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Le elezioni 
scolastiche 


Pericolosi orientamenti di Washington nella crisi vietnamita vuole scrivere un memoriale 

FahI nramn cui f*Antfrncen I 1 8 ' en - Miceli 


C ON' I,A RIPRESA dell'at¬ 
tività .scolastica dopo lo 
vacanze di fine d'anno, la 
preparazione delle ormai 
imminenti elezioni nelle 
•scuole sta entrando nella Li¬ 
se conclusiva. Fra meno di 
un mese, il 9 febbraio, si vo¬ 
terà infatti per gli organi 
collegiali nelle scuole ma¬ 
terne ed elementari; il 16 
febbraio sarà la volta delle 
scuole medie dcH'obbligo; il 
23 febbraio delle scuole se¬ 
condarie superiori. Inoltre 
queste elezioni si intrecce- 
ranno o saranno di poco pre¬ 
cedute — è questo un pun¬ 
to al quale ingiustamente i 
giornali hanno sinora dato 
troppo poco rilievo — da 
quelle per la designazione 
dei rappresentanti degli stu¬ 
denti nei Consigli di ammi¬ 
nistrazione o negli altri or¬ 
gani di governo dell'Univer¬ 
sità, che la legge fissa per 
il periodo fra il 15 gennaio 
e il 15 febbraio, ma che in 
generale saranno concentra¬ 
te nelle due prime settima¬ 
ne del mese prossimo. 

E' sufficiente richiamare 
questo complesso di scaden¬ 
ze (e la grande massa di cit¬ 
tadini — circa 20 milioni — 
elio vi sarà interessata) per 
intendere ['oggettiva impor¬ 
tanza dell’appuntamento cui 
va incontro in scuola italia¬ 
na. Del resto già l'ampio di¬ 
battito che in vista di que¬ 
ste elezioni si è sviluppato o 
si viene sviluppando in que¬ 
sti giorni ha messo in luce 
— al di là dei limiti pur ri¬ 
levanti dei decreti delegati, 
che noi comunisti abbiamo 
già tante volte criticato e 
denunciato — un fatto di 
cui sarebbe sbagliato non 
comprendere il significato 
culturale e politico: ed è che 
per la prima volta i pro¬ 
blemi della scuola e della 
sua gestione, sino a ieri ge¬ 
losamente riservati alla com¬ 
petenza esclusiva della am¬ 
ministrazione burocratica, 
vengono istituzionalmente 
sottoposti a un confronto 
democratico di queste di¬ 
mensioni, fra milioni di cit¬ 
tadini. di giovani, di lavora¬ 
tori. 

E’ questo un primo risul¬ 
tato della lunga lotta con¬ 
dotta da studenti, insegnan¬ 
ti. forze popolari e democra¬ 
tiche contro il vecchio or¬ 
dinamento — eentralistico e 
autoritario — della scuola 
italiana; ed è, al tempo stes¬ 
so, l’occasione sia per dare 
avvio a un nuovo rapporto 
tra i cittadini e la gestione 
dell'istituzione scolastica, sia 
per dare più estese c robu¬ 
ste basi di massa al movi¬ 
mento di lotta per la demo¬ 
crazia c per la riforma. 

M A CON QUALE scuola 
vengono a confronto i 
lavoratori c i cittadini elio 
la scadenza della costituzio¬ 
ne degli organi collegiali 
chiama a questo dibattito? 
L’emanazione dei decreti de¬ 
legati non ha certo fatto il 
miracolo di sanare i proble¬ 
mi della scuola italiana: an¬ 
zi si può dire che forse mai 
come in questi mesi la scuo¬ 
la ha funzionato poco c ma¬ 
le. 1 mali antichi della dram¬ 
matica carenza delle struttu¬ 
re edilizie, della povertà 
delle attrezzature didattiche 
e culturali, dell'arretratezza 
degli ordinamenti e dei pro¬ 
grammi si sono infatti ripre¬ 
sentati quest’anno ultcrior- • 
niente aggravati per l'iner- ! 
zia della politica governati- J 
va e per il rinvio delle in¬ 
dispensabili riforme: c que¬ 
sta condizione di crisi della 
scuola è esasperata — cosi 
sul terreno degli orienta¬ 
menti culturali e ideali co¬ 
me per quel che riguarda 
ì problemi dell'occupazione 
dei giovani e del rapporto 
tra studio c lavoro — dal i 
vuoto di prospettive, dalla j 
assenza di un qualsiasi ere- - 
dibile progetto di sviluppo i 
del paese, che caratterizza ; 
la politica degli attuali grup- j 
pi dominanti. 

Può bastare del resto un 
solo esempio per richiama- | 
re la gravità della situazio- . 
ne. Una recentissima inda- j 
gine del ministero deila 
Pubblica istruzione ha reso j 
noto che. secondo gli ultimi i 
dati disponibili (clic — si j 
dice — vi è da ritenere 
siano di non molto miglio- 
vati nell'ultimissimo perio¬ 
do', il 47'f dei ragazzi del¬ 
l’Italia meridionali non ter- : 
minava la scuola media ob¬ 
bligatoria c il 21'. neppure j 
la scuola elementare. Clic 
co.sa s*tu a sigliti iciu’c un si- , 


, mile dato — a 25 anni dal 
i principio costituzionale del¬ 
l’istruzione obbligatoria di 
] almeno otto anni c a un de- 
! cennio dalla legge che ren- 
I deva operativo tale prinei- 
| pio con la costituzione del- 
J la nuova scuola media — 

] se non la clamorosa eonfer- 
; ma del bilancio fallimenta¬ 
re della ventennale politica 
scolastica dei governi demo¬ 
cristiani e della pesante di¬ 
scriminazione di classe che 
concretamente ancora ca¬ 
ratterizza il funzionamento 
della scuola italiana? 

Altro che chiacchiere a 
vuoto, di cui tanto si dilet¬ 
tano i portavoce ministeri. - )- 
1 li, sui ■ valori • della parte¬ 
cipazione, E’ con la realtà 
di questi problemi, e con 
l’esigenza di riformare pro¬ 
fondamente la scuola per 
farla validamente funziona- I 
re e adeguarla alla doman- | 
da di formazione dei gio¬ 
vani e alle esigenze di pro¬ 
gresso c di rinnovamento 
del paese, che dovranno • 
confrontarsi i rapprcscntan- I 
ti dei genitori, degli insc- I 
gnanti, del personale non 
docente, degli studenti, che 
saranno eletti a far parte 
dei nuovi organi collegiali 
c clic all’interno di questi 
organismi non avranno cer¬ 
tamente un lavoro facile. 
Proprio per questo noi co¬ 
munisti abbiamo respinto 
sin dall’inizio la prospettiva 
di ehi volesse considerare I 
le elezioni nelle scuole co- I 
me l'occasione per uno scon- ] 
tro strumentalo fra partiti 
o per dispute astratte e in¬ 
concludenti: non è su con¬ 
trapposizioni precostituite o 
su anacronistiche pregiudi¬ 
ziali ideologiche che si trat¬ 
ta di sviluppare ii dibattito, 
ma sui problemi reali che 
nella scuola sono aperti, 

L ’ESPERIENZA clic è in 
atto conferma che at¬ 
torno a chiari obicttivi pro¬ 
grammatici di impegno per 
un'educazione democratica 
ispirata ai principi dcU'anti- 
fascismo c della Costituzio¬ 
ne. per un’incisiva politica 
del diritto allo studio e di 
lotta ai meccanismi di di¬ 
scriminazione di classe, per 
un’azione di rinnovamento 
culturale c didattico, per il 
rilancio di una politica di 
riforma, programmazione e 
sviluppo della scuola, è og¬ 
gi concretamente (possibile 
costruire ampie convergen¬ 
ze di forzo popolari e de¬ 
mocratiche cosi laiche come 
cattoliche. 

Si delinca cosi un vasto 
schieramento riformatore, 
che ha di fronte a sé l'area 
oscura del qualunquismo c 
del moderatismo, delle po¬ 
sizioni retrive e autorita¬ 
rie, della difesa degli inte¬ 
ressi costituiti e della scuo¬ 
la così com'è, con tutte lo 
suo arretratezze, la sua 
inefficienza, le sue ingiu¬ 
stizie. 

Sin dai prossimi giorni le 
forze democratiche degli in¬ 
segnanti, degli studenti, dei 
genitori saranno chiamate 
a concretare il loro impe¬ 
gno attraverso la presenta¬ 
zione dei programmi c del¬ 
le candidature: non potrà | 
mancare anche in questa 
fase (clic la macchinosità 
del decreto delegato e del¬ 
l’ordinanza ministeriale ren¬ 
de particolarmente comples¬ 
sa e impegnativa) il con¬ 
tributo dei comunisti e del¬ 
le loro organizzazioni, c di 
tutto le forze operaie e po- I 
polari, affinchè in ogni cir¬ 
colo e in ogni istituto sco- j 
lastieo sia presente una li- ' 
sta ispirata a un prò- j 
gromma unitario e demo- | 
erotico di rinnovamento del¬ 
la scuola. 

L'elezione dei nuovi or¬ 
gani collegiali rappresenta 
infatti l’occasione per una 
grande battaglia civile e 
culturale attorno a una 
questione che, come quella 
delia scuola, è ora più che 
mai intimamente legata al 
temi decisivi dello sviluppo 
c del progresso del paese. 
L’ingresso nella scuola dei 
genitori come lavoratori e > 
come cittadini, a fianco del i 
movimento di lotta degli I 
studenti c degli insegnanti 
impegnati per la riforma, j 
può oggi consentire di bat- j 
lerc ostacoli c resistenze e ] 
di far compiere all’azione 
riformatrice un sostanziale I 
passo avanti. 

Giuseppe Chiarante 


Foni preme sul Congresso n Z“ 
per massica aiuti a Thieu 

Trecento milioni di dollari chiesti per il regime di Saigon — Una divisione di « marines » sarebbe j Le contraddizioni emerse nel confronto fra l'ex capo dei 
stata posta in allarme a Okinawa — Armi USA inviate d'urgenza dalla Thailandia — Dure perdite ! SID e il gen. Marchesi - Voci di contrasti nella magi- 
deli esercito saigonese a Phuoc Binh — Henry Kissinger chiede «mano libera» ai parlamentari stratura • Giornalista convocalo dal procuratore di Roma 


WASHINGTON. 0 
Il prosi don tu Ford o I >uui 
collaboratori stanno impostan¬ 
do misuro che indicano un 
tiravo t* pericoloso momento 
involutivo nella politica indo¬ 
cinese degli Stati Uniti. Do¬ 
po l’invio delta squadra na¬ 
vale. capitanata dalla por¬ 
taerei a propulsione nuclea¬ 
re Enterprise, verso le ac¬ 
que sud vietnamite, un dispac¬ 
cio da Tokio riferisce die la 
terza divisione di marines. 
di stanza a Okinawa, ò sta¬ 
ta posta in stato di allarme 
dal 0 gennaio, in vista di 
< una operazione di salvatag¬ 
gio degli americani residenti 
nel Vietnam del sud da attua¬ 
re se la situazione dovesse 
peggiorare ». La notizia, at¬ 
tribuita dal Mainic/ìf Stoini • 
bua a fonti militari ameri¬ 
cane » a Okinawa. non è sta¬ 
ta smentita nè a Tokio nè a 
Washington. 

Dal canto suo, il portavoce 
della Casa Bianca. Nessen, 
ha dichiarato che Ford « tie¬ 
ne in sena considerazione» | 
la richiesta di aiuti militari ; 
supplementari, avanzata dal 1 
governo di Saigon, e « conti- | 
nua a considerare inadegua- ! 
ti » gli stanziamenti approvati j 
dal Congresso. Il presidente, 
ha detto Nessen, <* è piutto- I 
sto incline a considerare la I 
situazione sotto il profilo del- i 
la difesa globale e quindi a | 
mettere i sudvietnamiti in gra- i 


mente ». Nessen ha in soxt.m I 
za conlermnto quanto n\c\u i — 
dichiaralo ieri il portavoce del 
Dipartimento di Stato. Ander¬ 
son. e c«oè clic Ford e Kis- 
smger chiederanno .il Congres 
so di ripristinare i trecento 
milioni di dollari che quest'ul¬ 
timo ha tagliato il mt'-o scor¬ 
so dal programma di aiuti 
militari ai fantocci indocine¬ 
si. programma che prevedeva 
inizialmente stanziamenti per 
un miliardo d. dollari. 

La grave im/iauva del gn 
verno per l'Inducina, di* 
prcannunciu un inasprirne!) 
tu del contrasto tra Fammi 
lustrazione Ford e la maggio 
ranza del Congresso (questa, 
eome si ricorderà. a\eva pm 
clamato l’intento di porro ut- J 
mine entro Fanno a quaKusi * 
forma di impegno nel Vini* i 
nani del ’-ud e in Cambogia;. ; 
sembra d’altra parte inserir I 
si in una più vasta pressai- | 
ne dell’esecutivo, intesa a ri- i 
vendicare * mano libera » in ! 
tulli i settori della pohlt* j 
oa internazionale. Kissinger. 
scrive oggi il Se ir York Ti - ! 
mes. ha dichiarato ut suoi | 
collaboratori che occorre 1 
compiere « un massiccio sior- | 

accinge j Forte manifestazione antifascista a Roma d , 

timana prossima dinanzi alla , Roma, in piazza Bainslzza, ad una grande manifestazione unitaria contro le continue, intollerabili, violenze fasciste di cui 
nuova legislatura un * linpor- j orma j da mesi la capitale è teatro. AlFappuntamento popolare hanno parlato il compagno Petroselli, segretario delta fede 
(St* fitto iti ultima pastina) | razione romana del PCI, Fabrizio Cicchino, per il PSI, Gallo Granchelli per il PRI c Cavalieri delt'ANPI A PAG. 8 



Gravi episodi nella maggioranza alla ripresa parlamentare 


Indignazione per la nuova sortita alla Camera 
di «franchi tiratori» de insieme ai fascisti 

Una parte dei deputati della DC schierata con la destra anche nelle prime votazioni per il provvedimento sulla R&I-TV, sul quale i missini hanno iniziato l'ostru¬ 
zionismo — La posizione del PCI è stata ribadita dal compagno Natia — Prospettata l'eventualità che il governo ponga la fiducia — Incontro fra Moro e Fanfani 


I difensori dei missini 


La ricomparsa massiccia dei 
cosiddetti « franchi tiratori » 
della destra democristiana 
icon la possibile aggiunta di 
qualche frangia : socialdemo¬ 
cratica) è cosa che non può 
essere passata sotto silenzio. 
Tanto più che proprio iJ silen¬ 
zio e Vindifferenza sono stati 
adottati anche in questo caso 
da gran parte della stampa 
nazionale, e tanto più che lo 
organo ufficiale della DC si è 
limitato a segnalare la discre¬ 
panza numerica verifica tasi 
ieri l’altro alla Camera nella 
votazione sull'autorizzazione a 
procedere contro Servello e 
Petronio, senza trarne alcuna 
conseguenza politica. L’episo¬ 
dio è invece ovviamente gra¬ 
vissimo. Una settantina di vo¬ 
ti democristiani si sono ag¬ 
giunti, come si sa, ai voti fa¬ 
scisti nel tentativo — fallito 
— di evitare il rinvio a giu¬ 


dizio dei due deputati del MSI 
coinvolti nel tragico «giovedì 
nero » di Milano, quando lo 
agente Marino restò ucciso da 
una bomba lanciata dagli 
squadristi. 

E‘ la palmare conferma del 
fatto che all’interno della DC, 
aU’interno della maggioranza 
governativa si annidano forze 
t ut Val tro che trascurabili le 
quali non soltanto fanno osta¬ 
colo all’opera di rinnovamento 
e alla necessaria iniziativa an¬ 
tifascista, ma non esitano a 
schierarsi addirittura in dife¬ 
sa di coloro che, nel MSI, atti¬ 
vamente partecipano alla stra¬ 
tegia dell'eversione. 

Al riparo e con l’incoraggia¬ 
mento di queste forze politi¬ 
che, vi sono uomini e gruppi 
dell'apparato statale che man¬ 
cano vergognosamente al pro¬ 
prio dovere di tutelare le isti¬ 
tuzioni della Repubblica e la 


sicurezza stessa dei cittadini. 
Come può essere spiegata al¬ 
trimenti, ad esempio, Tnnpuni- 
ià e la tolleranza di cui go¬ 
dono i fascisti romani, che ne¬ 
gli ultimi anni hanno dato 
luogo a settecento atti di ag¬ 
gressione e di violenza contro 
persone, sedi democratiche, 
scuole, c che aiicora nelle ul¬ 
time ore hanno compiuto pro¬ 
vocazioni indegne? Tutta la 
azione di prevenzione e di in¬ 
tervento contro i terroristi 
neri appare scandalosamente 
debole. La bomba fatta esplo¬ 
dere sui binari della Firenze- 
Roma solo per miracolo non 
Zia provocato una strage. L'or¬ 
digno deposto ieri presso una 
fermata di autobus a Pistola 
non è scoppiato per un pelo. 
Si attendono altri inassacri? 
Chi offre protezione politica 
agli strateghi dell’eversione se 
ne rende complice diretto. 


risarcimento 


Per superare le difficoltà monetarie 


Parigi rivaluta di 4 volte 
foro delle riserve statali 


AGRIGENTO: accordo per 
liste unitarie nelle scuole 
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Il governo frnnce.se hn ri¬ 
valutato le proprie riserve In 
oro portandone II prezzo da 
42.22 dollari l’oncia a 170.40 
dollari. Il nuovo prezzo è sta¬ 
to fissato ad un livello di 
poco Inferiore a quello del 
mercato libero, che ieri quo¬ 
tava Foro 18M&1 dollari Fon¬ 
da, :n aumento rir.pctlo al¬ 
l’andamento dei g.o w m prece¬ 
denti. Le riserve auree fran¬ 
cesi paesano così da una va¬ 
lutazione di HI.>>25 milioni di 
{ranchi a 75.502. 

La rivalutazione, g.a concor¬ 
data nel recente incontro fra 
il presidente trance.-* 1 e quel¬ 
lo USA. comunicata nel gior¬ 
ni .-.corsi ni rappresentanti de¬ 
gl: altri gover.i: del.a Comu¬ 
nità europea, è un atto uni la- 


| torà le che ha lo scopo d: 
i mette-e in evidenza la ool- 1 
vibllità internazionale — :n . 
[ termini reali — del paese. , 
, Nessuna decisione è inlatti i 
i possibile sull’uso monetario ! 

dell’oro senza un accordo fra ! 
1 stati, accordo che gli USA e I 
’ altri governi hanno respinto, j 
sostenendo che Foro deve es- ' 
; sere demonetizzato, cioè ridot- ' 
to gradualmente «1 ruolo di ■ 

1 una merco qualsiasi. D'altra ! 

1 pii-te, Fe.scìusione dell’oro dal j 
I s.stema del pagamenti inter- > 
1 statali — attuata di fatto dal > 
18 marzo 1 !)f»8 — richiede la \ 
\ emissione d: un nuovo mezzo ! 
di pagamento internazionale i 
che sia. al tempo .«.tesso, an- ; 

i {Srfiin- in u il inni pafiina) \ 


Produzione 
industriale: 
meno 11.9 rio 
a novembre 

Nel mese di novembre (24 giorni 
lavorativi) c diminuita dell*11,S>°o 
rispetto all'analogo mese 1973 (25 
giorni lavorativi). Pravamente lutti 
i solfori sono risultati in regresso. 
Por il periodo gennaio-novembre la 
produzione Industriale risulta au¬ 
mentata dot 5,5°oi la svolta nega¬ 
tiva o iniziata ad ottobre. I disoc¬ 
cupati già occupati, secondo il mi¬ 
nistero del Lavoro, sono aumentati 
dai 551 mila di luglio ai GQ5 mila 
in otlobre. 


Due episodi diversi ma entrambi rilevanti c significativi caratterizzano la ripresa parla¬ 
mentare all'inizio del 1975: da un lato, fa vergognosa ricomparsa dei « franchi tiratori » 
democristiani a fianco dei neofascisti nella votazione con la quale la Camera ha concesso 

mercoledì sera l’autorizzazione a procedere noi confronti dei caporioni Servello e Petronio, 
coinvolti noi fatti di Milano che costarono la vita all’agente di PS Manno, e dall'altro 
le difficoltà (e anche le incertezze) emerse nella maggioranza di fi onte alla decisione del 
gruppo dei deputati missini 
di condurre l'ostruzionismo 

sul provvedimento di riforma ( _ -.- - - . 

della RAI-TV, con lo scopo d;- | 

eh tarato di ottenere qualche 1 A f « © 

fflrr.WM . I W risarcimento! 

tratta di fatti che anzitutto __ _ 1 

costituiscono una testimonial)- , i 

za sullo stato di cose attuale , VORREMMO che uggì ri \ >u. signor (indice, per turi j 

all'interno dello schieramento ▼ Direttore ci permei I !c le ironie, e V imbiuti . I 
che sorregge 111 bicolore Mo ( (esse di scrivere una let■ ' c le insinuazioni e trii (ri- 1 

ro, e soprattutto all inferno tera tutto personale 1 tragai che Le /enne/o n • 1 

d ,‘ Un « 53 ,Ì llt H° « S ^Ì2. n< ^ ' ul giudice Giovanni Tarn- 1 volti nei atomi in < w Lei I 

che nnv.a dt mese in me.-* burino, magistrato a pu- ’ compiva ri suo dinne, e»* ' 

' iiova - cflf * dicesse cos'r ! me si vede augi, assoluta ' 
ni dcìlFcdli poh t ic a c-heda K'ircqio signor Giudice. 1 mente lenii,,,:, e IoM.iU, \ 

tempo Io travasila. Sulla vo abbiamo a aprivo dulia in- l.ei era un nel 

tazionc dell'altra sera, che ha : r "° mercolnh. e in, i «noiloie de 

suscitato indignazione e sol- i giornali Io hanno conU.r- ; <(,u un t'•trita.o, in osm >- 

levato commenti polemici. . bandone pii, ampia \ so. un nei-afa w n ro - I 

non vi sono dubbi: parlano notizia, che la Prima se- < nosrcia i! diritto, non ■ 

le dire. Nella votazione che ‘ zione penale della Corte 1 arem cultura, era incupii- . 

ha sancito il «si» del Par ■ Cassazione ha gnidi- j ce di riflessione e di let■ \ 

lamento a che 1 due esponen 1 rato perfettamente lepri- : io giudizio, /'in un ambi- j 

tl neo fascisti siano processa- | timo l’arresto da Lei or- \ -/oso r im camerista, un 

ti. cosi come chiedeva la ma j dmato de! generale Vito I megalomane c un dettato. 

lustratura, ben 72 deputai: , Miceli, coni rotto grave me n- l Finche un bel giorno «.t ] 

della maggioranza si sono i te, secondo le indagini da \ s coperse che. essendo P‘ù • 

schierati, al riparo dello scrii I Lei esperite, nella cospira • i f/ioiane. era stato bantu- ; 

tulio segreto. Insieme a quel 1 zinne della « Rosa dei i'en- \ r to Questo, non si su per- i 

11 dell’estrema, destra in un j //» Aveva dunque ragia- che, /iurte la sua pecca 

avvilente e squallficant*' j l l -/, signor Giudice: ,! suprema: un bulicano, un \ 
quanto vano tentativo di sai- I generule Miceli, in al tesa , bancario Con da vergo- 1 

vstaggio. Non è certo un buon 1 subire un regolare prò- > gnarsi, m quei giorni, di 
inizio. Anzitutto, perché »a cesso che ne aveerte \i .V passate datanti uria ('m»- | 
votazione riguarda un fatto | eren t U ah colpe, deve r*- mercalc. 

di elementare coerenza ani: . f ,antere dentro e dentro Oggi, signor Giudice 

1 a scista ; e poi perche il r.- i n ,narra. /•;* c.-iit , a>->ent'' Tamburino, succede ciò 

torno dei «1 ranchi t iratori» gel- I cf e j ,,, f , , u . Ll , t m/l . } , flllì I 

a sul Parlamento ombra del- , s , estendete questo , 

interne allo schieramento d: n , ' ' \‘° m , 

maggioranza Un dirigente so- she due nghc. non i ou ,a- I api tanno un /isamnnn \ 

rato ieri che vi è da « inter - j Lli - » f ‘ >*'/'//('-'•/' m. Lu . 'astiati d Italia thè **• so 

rogarsi angosciosamente » su i Giustizia non deve essere no coni por. ut t come Let, 

che cosa stia succedendo nel ! una gara --porirea.-on un j emet.cinto incrimina: on> j 

la DC. alla luce di episodi I a indice eh- ’a mi-e >• al- , o (irf/(w«#)do atte rii nei | 

del genere e mentre tìel Pae j tri suoi i < <,i la i controut• di persone che | 

se. ma in modo particolare a j perdono: e' * e :t es-cr ; •' no a ieri parvi ano tnioc , 

Roma, lo squadrismo fascista | grati a nessuno se c'è una \ cabri; .Vo n I; noni, marno 1 

sembra godere di una «so \ persona di più ni aulera. per paura di dimenticale 

stanziale impunità ». i generale o operino che sia 1 qualche nome; ma a u va \ 

La questione della RAI TV. ■ * sebbene la Giustizia. \ detto che duhb’umo a ’o 

d’altro canto, non è insorta ttella Perenne pi eterea > ^> una n troni tu nduc.» \ 

all’Improvviso. Si tratta d’una 1 ~a per questi ultimi a in , nella Giustizia; nt e con 

scadenza nota da tempo. Il , carcerarli. sia sempre > questo animo die ’e mi ut 

decreto legge di rii orma del- mostrata di una monoto- j - -..vfi* omaggi non l'cono 
l'organismo radiotelevisivo vi) ' ma esuspctantei. .Vo? *o- -ren:’, ma, «wr più, et 

e ariamo sai tanto, per quah j ■ tl:, <’ Suo 

* 0 r , nnssihite. risarcì- \ Fortebraccio 


yORREMMO che uggì ri i 
Y Direttore et perinei | 
t esse d i se ri vere una let■ 1 
tcra del tutto personale 1 
al giudice Gioi'annt Tarn- 1 
burino, magistrato a Fa- 1 
dora, che dicesse cos'r j 
Egregio signor Giudice, • 
abbiamo appreso dai la ra¬ 
dio mereoledì, e icn i 
giornali lo hanno con ter- ; 
moto dandone più ampia ! 
notizia, che la Prima se- j 
zione penale della Corte 1 
di Cassazione ha giudi- j 
rato perfettamente lepri- , 
timo l’arresto da Lei or- \ 
dinalo del generale Vito I 
Miceli, coinrotto gravemen- ! 
te, secondo le indagini da \ 
Lei esperite, nella cospira■ \ 
zione della « Rosa dei ven¬ 
ti ». Arerà dunque ragio¬ 
ne Le/, signor Giudice: ri 
generale Miceli, in attesa 
di subire un regolare pro¬ 
cesso che ne aveerte \i le 
eventuali colpe, deve r'- 
manere dentro e dentro 
rimarrà. E’ c.-at ’a '■’c/i!'' 
ciò che tea aie a dispo¬ 
sto. 

Ora noi. con que-.*,' „o- 1 
sire due righe, non ioa’ia- I 
ino affetto (d’egrarei m | 
Lei, ne yih/Kwu,',n. La i 
Giustizia non deve essere ! 
una gara --puri,re, •\ni un ! 
giudice eh" hi i >n n- >• al- , 
tri suoi r '.i la t 

perdono: to- • ( u cm-er ; 
grati a nessuno se c'è una | 
persona di più ni aulera. 
generale o operino vite sta 1 
i sebbene la Giustizia. \ 
nella perenne pi eterea ; 
za per questi ultimi a in j 
carcerarli, -.i sia sempre ; 
mostrata di una monoio • j 
ma esaspeiunte/. Svi ’o- 
ariamo soltanto, per quan j 
to ci e possibile, risarcì- [ 


'(/, signor Giudice, per taf- j 
le le ironie, e 'e irrisivi! , 
c le insinuazioni e ari <>’■ ' 
traggi che Le i cuneio n■ ! 
volti nei giorni in < <r Le ■ 
compiva il sui/ dm eie. c>' \ 
me si vede oggi, assoluta ' 
mente legittimo e ford•t , o \ 
Lei era un /nesp-” ,». nel 
migliore dei fusi, co i. \ r- 
que un esultalo, in os>c>-- : 
so, un nei ’o/* \< u co. I 

nosceia ri. dirrito, non ' 
arem cultura, era incapa- . 
ce (li riflessione e di >et- I 
tu giudizio. Eia un ambi- ' 
zio so r un camerista, un 
megalomane e un dei iato. I 
Finche un bel giorno si ] 
-coperse che. essendo P’ù ■ 
qiuiane, era stato barn a- ; 
no Questo, non si su per- t 
/iurte la sua pecca 
suprema: un bancario, un \ 
ha»cario ("ex; da cervo- 1 
unursi, a; quei giorni, di 
passare dui unti uria Co»*'- | 
mercalc. 

Oggi. signor Giudice 
Tamburino, succede rio 
i he Lei vede ]■' noi voi ' 
remino estendete (/ucsio , 
r sa rannerilo n-hc e strio, 

11 peliamo, un risaiamen i 
tot a tutti i g:oiaui ma- ] 
bistrati d'Italia < he s> m» > 
no comportait come Let, j 
emettendo incrimina: on> I 
o ordinando ancsfi nei i 
eonlront’ di persone che j 
> no a ter; paretano tnioc | 
cubili Sun Ir noni, marno 1 
per paura di dì mentnnn e 
((uniche nome; ma ( f i< va 
detto die dobb-amo a ’o 
m una i/trovata t ut aedi 
nella Giustizia; ed e con 
questo animo ( he } e »ni re 
' suo' omaggi non ncono 
seent 1 . ma, <issa* più, ri 
' ri:, ‘! Suo 

Fortebraccio 


t defitte in ultima pa fiina) 


1 .-.eiM, dopo aver ap 

j de.la cotilerma da pai 

t<' della I MVione della Ca. 
.si,” one de! manda tu ri. erti 
tura i rma'o da Tamburino 
r. t'-rm ne d. e.nque or' 1 d' 
i ,t< rrozaioi ,o 4 <•.«(' per il 

('inJron’o thè l.tve\a opi>c- 
>>'.(1 al centrale Mari lìcv:. 1>N 
, (apu de. SID ha annunc.a 
! ’c ai *)Mj..s'rati un dovicr 
| jvr .«lenderF». avrebbe d^t 
' to al g.ud e** 'struttore, cl 
• \ orri ni io -,<• .-.etti* cairn: F 
o\ v,.unente la promessa è 
che ri documento conterrà 
: -\e.az uni d. grande portata 

in (iuesta . et* ma.ia. la r! 
(illesi a era mi* t intesa nelle 
dadi arazio’r d: Ma eh. gl. 
i '.nqu’tvnl. doMebìvro <*\ tare 
u.icr or: nn ri oj.it or: sem 

b: a c he 1 cs r ipo di>; contro 
1 Sjj.on.ic'j.u \o4l.a olir.re r: 
i magistrali una ricostruzione 
i ouiphM a ci.*: lati., ovN.amen 
le \ -v' : dalla .aia narto!ar r 
anj'ila.'ione. <*\‘‘anelo clx’ su' 
ungo!: ptint. d: voFa in vo! 
la .ea:io d<\le t ontestano 

•i Lisonim.i a (pia )t<> par» 
M tei . (hi]H) atei' tentato tu*. 
t< le strade i .1 ri dio di r: 
sp iiid**:e alle domande deci, 
.nquirent. padc\am lo d!la 
/ r n : : c on Li .«.< u.*a d: una pre 
Mima ‘mpissib !:tn del d,fen 
sore. (.uni :iebb..i. d: arr: 
lare a Padova, i ricorsi alla 
Corte d. Cassazione )x*r la 
re annullare ì provvedimenti 
adottati nei suo: confronti» 
raurre ad un'alma che nel 
le .menzioni dovrebbe o*te 
nere almeno due elio?*:. 

Primo 1 ossa dovrebbe sol 
'aa .1 .me !’« interessamento ' 
dei protettori io Miceli in 
passato ne ha avuti tanti <* 
(olloc.it., oviamente, in po 
.si. d: responsabilità > che do¬ 
vrebbero adoperarsi m suo 
lavoro, magari sostenendo 
una via annunciala nchiesta 
di scarcera/ione per mancai) 
za d’ prove. E questa scile 
c/.azione viene portata avan 
*: con un metodo che potreb 
tx* anche essere dei mito d: 
marca r.eattatona. li secon¬ 
do obiettivo che ov. dente 
meni e Miceli si prefigge è 
quello di prendere tempo in 
attesa che vadano avanti al 
oun: accertamenti va prc 
disposti o che si rilensceno 
essenzialmente al ruolo che 
"ex capo del SID avrebbe 
avuto D'd tentativo autorita¬ 
rio de! 1070 

Miceli conosce, anche in 
seguito alle contraddizioni 
emerse tra le sue versioni e 
quelle di lesti importanti co¬ 
me ri, generale Marchesi, In 
.m portanza delle parole in 
questo momento E sapere 
esattamente prima di rispon¬ 
dere ad ulteriori domande 
(manto affermano i suoi d: 
retti o indiretti accusatori e 
certamente un punlo di fol¬ 
ca. den ad esempio i magi¬ 
strati hanno interrogato Ste¬ 
fano Serpieri, che sembra es 
sere i olui elle avverti il se- 
velario di « Civ:l*a Cnstin 
ila ». Antico, che : golpisti 
erano entrati nel Viminale. 
Antico poi avverti i! SID o 
per .! ruolo avuto nella v! 
venda e stato arrestato». Pei 
di piu in questa settimana 
dovrebbero Unire d: arrivale 
a Roma tutti vii atti dolFin 
chiesta sulla «Rosa dei ven¬ 
ti ' Sembra che Miceli fidi 
molto m un presunto contrn 
sto tra l'imputazione stesa 
da Tamburino — che parla 
di cospirazione — e quella 
stesa dal giudice romano, che 
parla di favoreggiamento. A 
prescindere da! latto che. 
nella sostanza trattandosi 
del capo del SID la dilfcren 
za non es.ste, i magistrati in¬ 
quirenti romani ieri matti 
na hanno indirettamente ri¬ 
battuto che la prima impu¬ 
tazione non esclude la sr 
venda. 

In qu-’ste u11.me ore da 
qua'che parie c parlato d. 

Paolo Gambescia 

(> rgffe in nlt ini a j inizino) 


Dalla prossima 
settimana 
« Tribuna 
congressuale » 


La Tribuno congressuale si apri¬ 
rò la scllenana prossima sull 1 *. Uni¬ 
ta », secondo quanto deciso dal 
C.C. Essa ospiterà articoli di un- 
ijoli compagni, materiali elaborali 
da organismi di partito c da as¬ 
semblee, resoconti di congressi »•» 
rionali e iederab. 

Tutti gli interventi devono esser» 
indirizzo!' a « Tribuna congressua¬ 
le ». Direzione PCI, Via Botteghe 
Oscure 4, Roma e non dovranno 
superare le quadro cartelle 41 30 
r.yhc dattiloscritte. 














l’Unità / venerdì 10 gennaio T975 


/ vita italiana 


Ratificato l'accordo con i sindacati 


Conferenza nel XXX della Resistenza 


A venticinque anni dall'eccidio dei sei operai 


APPROVATA DAL CIPE 
LA REVISIONE DELLE 
TARIFFE ELETTRICHE 

Modificata in favore delle regioni più povere la ripartizione del fondo 
ospedaliero che rimane gravemente inadeguato - Smentito l’aumento del 
prezzo della benzina - Si profila invece un rincaro del gas da petrolio 


T Gomitato Intelm nist#* l\ 
le >u la profftammaz one. 
e* ottoniti < CIPE* » h i appio 
v i <j o 1 iccotclo 1 aggiunto 
f- i ave no l sindacati ai a 
r st u*tuiazone delle tar ffe 
e < vt [che ha determinato 1 
pumi *i jx i iscegli ir t mt 
alt Re„ on dei f indi pe U 
'iv.^tetua osped illeia ha va 
ito le norme per la cess one 
d» ariano tene o della GTE 
hi del n t \ imenti v nato i 
cu r d sposi/ oni >ria dee ->e 
pei limitati t mauulwnwitl al 
industria minore ha ©luso, 
n le 11 problema delia f s 
i/ one de prezzo de lo zuc 
cliero aflidando l tutto a un 
am tito iisttotto t cò in 
che se sul plano Internarlo 
nile e ne meicatl dela stes 
fiei comunità europea questo 
prodotto hi subito noie ulti 
mt se*t mane cu p uttasto il 
levagli t nd catlv’ 

Con temporanea mente a que 
a* e deliberazioni 11 CIPE 
»t indo ti var e indlscrcz onl 
a rebbe anche discusso la ri 
chiesta de petrolieri ptr un 
ulbellore aumento del prezzi 
deila benzina e di altri prò 
ciotti petrollieil, tra cui 11 co 
sidetto GPL (gws da petrolio 
liquefatto) Al riguardo U 
CIPE ron avrebbe adottato 
neppurt decisioni di massi 
ma mi si sarebbe imitato 
id esprìmere taluni orienta 
menti secondo 1 quali mentre 
11 prezzo della benzina do 
vrebbe rimanere Inalterato 
quello del GPL ve-rebbe tir 
atte aumentato entro tempi 


t ativimen f e bici 

T \RII ri I U n KIC II! — 

Q unto i lo tubine e ett t ic 
il CIPE hi approvato enz v 
apportarvi a cuna mocl Ilei — 
come h t precisato 1 m n s* > 
ckl Iadusti a Donat CCt r 
1 i< co do so i s nclac Vi ui 
ibb imo ucimato In v itu 
di tn e accordo chi ori do 
v ebbe essere defln tlvamente 
v i ito dii Comi* no lem 
nistmili pi l (CIP) per 
thè pQs>a indie m v ..o-e 
In febb a o saranno ridotte 
le tailffe pt e utenze do 
mestlchc flt o n ki d 1 po 
tenz i Instili ita e co i consu 
mi fino a r»0 chllovvattoie 
Pet quest ut nt che sono 
c rei 13 milioni 11 p « zzo di 
oku kvvh scenderà da 21 iO 
i 10 30 lire Le utenze con 
consumi supe or n 0 1 m 
pi'heturno invelo unit t 
fa pari i 23 "0 Ire pii un 
sovmprez/o u mko di r »(?J 
'ire al kwh 

OSPEDALI —Il comitato 
ha anche approvato modifl 
candoll rispetto alle proposte 
governative 1 parametri per 
a ripartizione tra le Regioni 
rV he ido nn/lona e on o da* 
llero che da quest anno e la 
unica fonte di sostegno della 
gestione e dell assistenza tra 
sferlte alla competenza regio 
naie Confermata nella mlsu 
ra dell 85 r o(su 2 700 miliardi 
che è la dotazione iniziale 
del Fondo per quest anno) la 
quota lIssa destinata a copri 
le 1 cost cosiddetti « lncom 


Fra partiti, sindacati, associazioni 

Agrigento: vasto 
accordo sulle 
elezioni scolastiche 

Sottoscritto un documento da PCI, PSI, DC, CGIL, 
CISL, UH, Alleanza contadini, AGLI, Confesercenti 
e Unione Commercianti — Un comitato unitario 


AGRIGENTO 9 

Un mportante accodo * ò 
re lUzzato «id Agr gento fra 
un visto schieramento d f o 
ze poi t che e s ndaca antl 
la.se stc e popola -1 n v sta 
de la pioss ma scadenza p'»* 
.ee/lone degli organi cole 
g i I dei a scuola Dcmocraz a 
cr st ana Pa-tlto comunista 
al ano Partito socialista ta 
1 ano CGIL CISL. UIL, CN \ 

Al eanza contadini VOLI 
Gonlesercentl c Un one de 
commerclant hanno i»otto 
se ltto un documento con cu 
e da avv o a avoio con 
creto pe la prepa-azlonc de 
lt ste in tutte le scuo e ne' 

Co nunl de a piov nc a d 
Asr gctVo L l stc sa-armo | 
denominate < Se io li democra I 
t ut i 

U.o scopo d eoo d naie me i 
K io itt \ ta cl piopagmda 1 
e etto ale e i r o* > ma/lont de 

* stc ò stato co ' tu o un 
con tuo p ovine a e d eoo: 
dmamento di cu lamio parte > 

1 segret ir p-ovlncl«l de le i 
o g«n zzaz on rmnta-ie del 
documento e l rhpett vi re 

t> xrnsabul del settoie scuo a 
b t deciso inopie di so lec 
t i c 1 1 cosi turione sul o stes 
so schema d com ti com l 
r il i f m di ine 1 re e re i 
ck c pii agevole 1 npp Icaz o 
re de iccordo un tallo ne le 
d veist s tua/lon perltenche 

I documento c cuatterz 
zito di una piccina d sci 
ri minte ant fase st i ed antl 
ufo- ti aedi inpegno co l 
rn ine in q 'est i ed tn ite 
occaso luturc pei l rIn 
"o «mento In senso do nocra 
t < o de a se uo et 

Pei c ò che r ..uarda pjnt 
piogiammat c 1 documento | 
pirte di un t va utaz one cit 
tei di deci e de egat e 
va oi zza lt poss bl Ita nuove 
cne i ap-oio con 1 «pp ci 

* one de a < gge Nl der v« 

Ir neo s.sPfi d cont mare la 
lotta pe- la- «ai in/a-e s u 
ne conten i ih** ne a -.e 
s" one p-cne^o un tur o 

* ntei no dt la scuo i dei , 

la soc età | 

s t-i**a i pi co i-e d 
ag -o pe affermi/one del , 
d tto « lo stud o per i d | 
1 us on#' de i scuo i materna 1 
pubblei per mi poli* ca 
d programma/ o ie *>co astio i 
pe- « sporiment iz otu d d«t 
t ca per un d v» rs i poi ’ ca 
de isssen/t e poi 1 ed / i | 
«co as» ca Pop o a s'tuazlo i 
re dt ecli iz «i spct i men e 1 
re 1 a ' gv nt'no c os » » i , 
in ntc ca * nte c de 1 t u a 
\ con il n i )i( s* \ 
fi ib l t i eli 1 * p e 

* i m iz o * dee 1 s » S 
de so d so « i 1 1 * i pi 
teapa/oit di bisso nu 
dm* is rbUe d on ‘oi 
s ici* nt ì ist/iunt c jio 
•» t no i docen t ne- nc c 
J! t< u t no aperte 'si chU 
dot dii* bu ocl io 

«iter tornili d < i tui i o 
7 sm ih v he s i i bis d< 
npos i/oi [io i nrr ut 
ca d Se io i di n o UH i 
vogl ano mptgnurs ,>e- 
fett o - nnovamento de i 
Re io a 

I con Uato u a ) cl cor 
d ì in e i o h i d c i d i 
» « no«r* n i i cl vo in 

* 1 t 1 i p d K ej 

c o do il 


Oggi a Roma 
conferenza 
stampa 
delia FNSI 

Li ledetazione Naz'onalc 
della Stimpa Ita ana ha tn 
dct*o a Roma pei stamattl 
ni ale 1130 (nella sede di 
Co-so Vlttono Emanuele 349 1 
una conteren/i stampa apci 
ta anche il ìapprcsentantl 
del pirtlt e del s ndacati In 
quest i occ.istone a Giunta 
esecutiva dell i EN’SI llluatie 
ri" ob i tl\ l e o st ito del 
li v«rtenzi contr ittualc del 
li c itecrorla Sirnnno Ino tre 
mnunclate le in zlatlvt pt i 
Io svi uppo de le irtonl sin 
d ic i i 

Int mto ♦ n un i deh «- iz o 
n< di ciò unisti inpegat c 
tipogi i l de Globo sono sta 
tt Ucci ut! dii on De Mai 
*1 io I Girelli o de’ PSI 
dopo aw confo muto la so 
hdatletfi do suo pai tto hi 
isslcu-ato che situino com 
piuti tutti posi necessiti 
pei „i mime td uni pos » 
v i so uz onc eie i \olcnz i 


Conclusa 
la visita a Roma 
del premier 
australiano 

I pi imo m n o a is i t 
1 <no Piu vici Gomrh \\ h t 

un * i ptu LIto lt - p ) ih 
i s 'lo da Ron a chiotte a 
Be grado NMh '.indi g m 
nit\ dtlli sua v siti tifiteli 
* esgM ha ivuto co loq il n 
1 c con 1 min tro del B 
melo c del i progrimni/o 
ne Andieott e lh l min stio 
de a R et rea Ptdinl bucces 
s \ imeiU 11 p < miei a usti i 
ano s licori a o con 
i estdente d< 1 ENFI A igei 
i o con chi Ulti del I NI 

II p ino mm tic lusti i 
ano i conc us on* cieli i v 

s 1 1 ti t c 11 • n Uhi a li 
li ni ine i u\ uto chi pus 
de i d lt [i In et Ilo ic 
I ri piesoiu i co quio 
i < s eh ite de 1 G m cl o Mot » 


All’Università 
di Milano lezione 
di Terracini 
sul fascismo 

L'iniziativa del Consiglio regionale lombardo 
L'aula magna gremita di giovani lavoratori, 
antifascisti - Intervento del prof. Castronovo 


L’omaggio di tutta Modena 
ai caduti delle Fonderie 

Una grande e forte manifestazione, per rinnovare unitariamente l’impegno di lotta per lo sviluppo della 
democrazia — Lavoratori, cittadini, dirigenti sindacali, rappresentanti del PCI, del PSI, della DC — Le parole 
del compagno Scheda, segretario confederale della CGIL — Sospeso il lavoro nelle fabbriche del quartiere 


g oo « 

U n n i w 
« cl bit t 

Ut cau^o 
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La sen. Carettoni 
presidente di Italia-RDT 

O* si t i uni i u lton i 
i pit cittì/ i cU tssoc i/o 
n lui i R pubb v. i Duo 
c alle i Tcclt i c ì dopo 
vet con n (liuti »t > i eh r u i 
o ju dt " i s< n l unico A i 
o il t ii pio cluvo i i 
oz on d ino o p-cstck n 
u k pu 111 de on I t 
i Ro n ig 1 j Ci ( oil v 
c t d ì t d b li ito 1 
o nu l ) it > n 

> c \ to Mu 

i il) et i cl i 

• i cl PSI 


pi n b li de i listiate 
quota del 15 l CIPE ha de 
c so dt de^t naie il IO ic 
lon pu 11 7 5G come Inizi»* 
niente pievisto dal rovo no) 
i li prosiesslvft eopertura do 
cl v u o m ittte//itine c po 
s etto cs stente tri Ce i 
t o no cl e Mc/zoglci no del 
p u s< com come or i utato 
nchcsto dalle legioni e et 
distribuire 11 residuo io n 
ì ippoito ai numero dogli abi 
t mtl 

In sede CIPF il governo 
hi altresì accolto li ilchc 
s-v che ei i o*nt\ immalizzì 
11 n un o-d ne del gio no 
uniUuio del comiUvto consul 
tivo Intel regionale che «ritto 
sei mesi venga rivinto pei gli 
eventuali conguagli 1 ammon 
ti-e dei Fondo con 1 attuale 
dotazione finan?‘iulft oiuebbc 
liuti i mia peni poss b 
t >i it due tu/ delle 
e 'enze m nlmc de le Regio 
ni in m ite^la di gestione c di 
assistenza ospedaliera Per un 
aumento sostanziale del I ondo 
si sono pronunciati ieil 1 pre 
sidentl delle Regioni Plenum 
te e Lombardia chiedendo lm 
mediati Interventi governa 
tlvt 

Nel documento unitario 
(presentato congiuntamente 
dal presidenti delle giunte 
dell Emilia-Romagna e deila 
Sicilia li comunista Fanti e 
il democristiano Bonflgllo) s 
chiedono inoltre adeguati e 
urgenti provvedimenti anche 
legislativi per assicurare la 
copertura di tutti i debiti ac 
cumulati dagli ospedali sino 
alla fine deh anno scorso. Il 
versamento di congrui antici¬ 
pi sul Fondo e la loro Imme 
dlata erogazione attraverso 
le tesorerie regionali II mi 
nlstro della Sanità Gullotti 
ha assicurato ieri sera che gli 
ospedali « passano alle Re 
glonl ripuliti dagli oneri esl 
stenti fino ai 3i dicembre 74 
compresi gli interessi» 
BENZINA — Al termine 
della riunione del CIPE Do 
nat Cattin ha dichiarato fin 
1 altro che «non saranno 
concessi aumenti del prezzo 
della benzina perché i costi 
attuali di produzione sono 
coperti » Questa affermarlo 
nc del ministro dell Industria 
smentisce In modo chia o le 
asserzioni eh alcuni esponenti 
del mondo petrolifero sccon 
do cui le com pagri e operan- 
ti In Italia starebbero lavo, 
lindo in pei dita 

Lo stesso Donat Citt n 
cl \ltii pule ha dotto ecen 
temente che la questione de 
v t es. ei c csam nit i < su 1 v b i 
se di diti ce tl e vcrlilcab 
i per quinto rii»u«ud i 1 
cos't di pioduz onc 

\1 nguirdo menti e la xJAT 
hi rc>p nto un ul tei Loie nn 
Ciro dell i benzina al cimin 
do che ciò « danneggei ebbe 
senza scampo li settoie auto 
mobiliti co che si tiova già 
In crisi» si sono levate an 
che ieri numuose voci per 
chiedale che la situaz one 
petioiUe-m vensa «mi minata 
in un confionto ila piodut 
itvendltoi e rappieson 
tinti dti consumitorl In que 
stt terni n s e e pics.->o l i 
gli alttl tl sfidai lo clel’a 
1 \IB Enrico Lcgnarl *1 qua 
le ciopo «nei ukVAto lesi 
,onza d un con Tonto di 
tetto con * i vppiesentinzc 
dtl t loizc oc i i ha allei 
muto che d di attuale situar o 
I nc ^ può uscii e soltanto 
prov immando una ^erla 
]X)1 tlea jx*i 1 settoie» 

Ccntio 11 ventilalo mmui 
j to dt ptczzi dell i b»n/ni 
si sono tncl lt ospicsM l 
cl lUcnt di t a tic oigmz 
I z izio ii eie benzinai iIIGISC 
* CINB) o 11 p-es den c dt 
c nces. c la i auto 
A uh se pei II moncnto a 
bui ni un subiià nuov uu 
meni tpji < tuttu i cc to 
I < io la qu« onc sui t c i 
m nata con prospettive ch< 

L g ncn c pass bl e Intiavvc 
elei e ancht si é chi irò che 
I Union peti olile i continue 
| “i acì ose re tue fi mas. mo 
dt « p e salone pei stiappmc 
I u tei * Ine» Lo hi ani 
messo del -tsto p opilo lei 
• U stt s.s,t Unione smentendo 
ì i ict t s« coiido ut ivtcb 
lx i h t to un uiniento de t 
I ujjer 1 100 t t 1 ro F 
1 < s t nto - hi piscisi \ 

| o l U i one pelici tei i In u ì , 

I onun i ito - che di pura I 
, do CIP si st i n questo -no 
mn ) pi oc de ida i la ic 
v sic io le li stmttuiA de 
nezz di tutt 1 prodott pi 
lolitori in u I izlonc al coti 
s i de i v i dilli i 

ori/ ont *. citi » dis ì bu 
om 

s i d itL j nt t ito chi i 
GIP hi - i d *<is ì aumcnt i 
il < i < mbus* b e d » >u I 
mcn e 1 j< n G i*t n li i | 
uni «. <h vetnn 

tn i i i Ih p iz a 
c«n i di p IO io 1 qi 
itto ho v « u Mi zz ito d i 
c 4( 0 n 1 1 ni l nu zz di 

10 ti ndust e cl i lunn j | 
^ im r ( 

le su i i i c iz a d Uni 
pi li imo ni i to mchi vo ( 
i cote pie ssf t mlnlst» o | 
<lc Ir dusti i su m lumcuto 
le p o//o do c iute che si ' 
ebb ho -,o lini ito dii i I 
ni', ou iiclustt i uitomob | 
tic i it il ma II mmlstuo 
iv t ebbe g ucl c ito li t che 

11 m ìeUo continsto con 

ili io itu i d conunlmcnto 
dell n* iztoiu l 

111 ( IPF h i de tuni 

\ 111 M i tpjJIO »tO 1 1 l UO [ 

o„i ini ì \ c it vo d< Pi . 
cl t 11 t L i d» i s <1 ì • 

sir. se. 
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MILWO ) 

M n culo ili oinunt i fliss > 
nc mici sug anni de Ut lotti 
<i libot i/ioiu i st r> d* n fo 
1 1 compiici) s i a 
punici Ile d t )s gli *x > 
naie i il n '* le do li i 

ui iz mi cr si i ijxilo r 
s t ilLnnois i stilale su 
t« n c r v inno 1 1 I* oi 4,mi del ( 
hi*, m » alla ( s tu/int u 
p ihb in» m >cc inioi r d< Ile ! 
ci tbr i/iorn imU dalla Reco j 
ne pn il tuiHini flt 1 i I c 
s st< 11 / I 

I* l SII II i i „ i » ’i i 
st i nlc ud pxmti di i mt n j 
tu m lo pt ione u ) ni < tl • 
cimi i ìppreiontnnti citili loi/t 
po t cht de t m im/z izl mi 
snidile «li o di I tbbt c i u Minili 
t don io di li Re s s t n/ i Itti 
n > me fu u! I c il dii I ut > I 

ì i pp t t n 11 / i eie I (. »l K) | 
i uni il i II li 1<I t< ttc l 1 
St li i\ n« o t s ilo * >ili i t n i 
rii! i reazione di Mail pirte di 
g os ini pt esenti 

Accolto da ilpelutc uu mn 
nifcstn/loni d: simpatia ha te 
mito totì soia li prima dt que 
s'e conferenze dediti!» appun 
to olle ongini del fascismo il 
compagno sonatole Umberto 
Tei i icint 

La sua c st ita una lungi 
precisi inalisi dell i stoni 
d Italia dall unità alla rlcerci 
delle radici lontane e piofonde 
del fascismo fino «d ìdentifi 
caie 11 Ilio che unisce 1 afler 
marsi della rivoluzioni borghe 
se con il primo Risorgimento 
con la conduzione dello stato 
postunitario attrnerso i gover 
nl liberali fino illc gueric colo 
ma 1 alla guerra mondiale e 
al regime del ventennio Un filo 
unico che si riconosce nell uso 
di una spietata violenze di cl is 
se esercitata per conto e poi 


I * t imi i *. 1 1 ) b 1 

I quindi lo Stato noi ’a piu 
sti inenti ix i u tic la I n/a ìxr 
d nere ì tonfi ti soc il qunn 

I j 1 1 c irta del bel ic mo t fi 
i che s ricorre i I > sque 
i ri o 

D \ ( s i \ \ contu v 

I* i s iu< 1 issalto di 11< C i 
d P »p > * ie sii» il 

menti di us-.ni/i ir a 1 *ta 
dii b acc int 1 passo ò linee 
Gli cirou dii i [mlitic i segi i 
allori di’ politi soci ì i sta e 
dalla Confed< i t/ionc del Ino 
r — hi ditti Un acmi — ’a 
in i ic m/i di e mzt intorno i 
ni i i d 1 1 \ ir m lottino 

I ] so OHM nt * 1 IVO! scoilo lo 

(spudersi della v olen/i folle 

i ita < ) >\ oc il i 1 ilio St«ito (I 

c llSSt 

II t is sino fi de 1 iso c'i ì 
v oon/ i sudi i dt governo e 

<11 di sm > \ ix t „ il ^ l< 

II I i c mo c uri t * p opi i > 
lo! vece li o St «lo libri le s 

i pni' r mie i imed o de s vo 
i i co imi vazione del potei c i 
1 1 conclusione di cmqunnt anni 
di vita italiana dominata dalia 
'ogica ferrea della difesa degli 
interessi di alcuni grandi grup 
pi industriali alleati alla pio 
prfetà terriera cui fanno da 
contorno le meschine ambizioni 
dclh Corona e dei militari 

Dopo Teriacini ho svolto un 
Importante intervento sulln cri 
si economici dei primo dopo- 
glien a il ptof Valerio Castro- 
novo con un anahsl de'le forze 
economiche che hanno favorito 
) attesa e 1 nfformazione del fa 
seismo 

Altre confo» enze Saranno te 
nule fino n maizo nelle altre 
Università milanesi i Pnvh e 
a Brescia con li partccipnzionc 
degli esponenti di tutte le com 
ponenti politiche che dicdeio 
vita alia Resistenza 

a. c. 
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MODENA 9 

Con una forte manifesta 
zione stimine ) Javo-atori 
e le forze demociat'che mo 
ctenesi hm io icotdito ca 
dui de 9 k -nulo 19)0 rn 
no v indo unti ime ito o 
I io Impegno d loti « ix^r n to 
ve conqu ->te di p ogr«s,o d 
glU6tl7 t e di libertà 
E in questo spirito che 
oggi Mod-na democratica e a 
voratree ha r cordato Ange 
o Appian A’bcrto Rovi t 
Artmo \I iligo ì Enn o Gì i 
gnini Renzo Bei s ini e A- u 


ro Ch appi 'ì lo o com n 
gru caduti il 9 geniao ITO 
davintl il le Forder e R un le 
A le o e 10 de ppo «-< 
to sj] uogo di I) ec< elio n 
sleme ti tamil ari cl le vii 
me sono m z it icl il r i e 
cc it ni \ d uo ito- d d 
^cnti c -ipo esen 11 n 
dii de egizioi d \ c n 
blee e ett ve di numerose o) 
gani/z i7lon! democritlch-* ci 
part tl costituzonall (PCI 
PSI DC Ali manifesta/o 
ne che era promossa da li 
Carne i de I ivo o M pi 
tee pito mi de ogazione ck 
li ficlf iz oi t p o\nc ie n 


cl ir i < lt a D i 1 Uta i 

p- )\ c \ »no i f 

lo •» pp—( ei n dt cor 

s _ d r bbr < i f i i q 
i d( a Si n d( ih il 
deli r it de i Co-n 

Ne e p i ni libi) (he 
de quirt e e» <i e fu tov-o 
de lece dio « tao sosx*so 
1 ivoro ix r (onsentir^ i 
parlec |)hz o e degl op< i i 
la man lesi i/iom la* le ma 
te sono 11 e < 1 i Huatc ) e 
Accii' 1 cl( c- a e of c 
ne r o i 1 1 Beni) i i li 
Misera l e in utte o coox 
-a* meta m<*rcin che d^ i 
p-o\ nc i 

I j* isso i b o n le t ve e-i 


Centinaia di congressi 
di sezione del PCI 


E' gin in corso In campa 
gna congrcssualo a livello 
nazionalo In preparazione 
del XIV Congresso naziona 
le del PCI che si svolgerà 
dal 18 al 23 marzo a Roma 
Per questo fine settimana 
— fra oggi o domenica — 
sono previsto alcuno centi 
naia di congressi di sezione 
Nc segnaliamo alcuni 
Brindisi Ostunl (Romeo) 
Milano sezione fabbriche di 
Corslco (Quercloll), sezione 
aziendale editrice Rizzoli 
(Maurizio Ferrara) C«)lta 
nlssetta Cela (Napoleone 
Colajanni) Bergamo Scan 
zoroscìate (Chiarente) Ra¬ 
venna sezione di fabbrica 
ANIC (D'Atto-re), Passetto- 
Alfonslne (Livigni), S Gio¬ 
vannino di Faenza (Simoni), 
Pieve Ponte di Faenza (Ce- 
mignanl). Latina Cisterna 


( Grassuccl ) Roccagorga 
(D'Alessio) Roma Roviano | 

( Fredduzzi ) Catanzaro 
Rompìoli tPohtano), Serra 
S Bruno (ParaboschO LA , 

quila Cagnano ( Brini ), | I 

Scoppilo (lovannitti), Scan 1 

no (Crossi), Barano (Clce 
rone) Fermo S Elpldlo a | 

Mare ( Janni ), « Bollosi » 

(Dinl), Caldarette (Barelli), t 

Marina Picena - Porto S El- I 

pidio (Gregori) Savona 
Loano (Urbani) Avellino 
Altavilla (Roco), Pratolo Se 
ra (Ciglio), Paolina (Con ( 

flerro) Terni Flculle (Bar \ 

tolini). Barrano (Valsenti), 
Corbara (Benvenuti), Cane- j 

ienuovo (Porrozzlni) Taran 
to Voccoli (Albano), Pala 
glanollo (Spedicato), Caro 
sino (Cazzato), Crlsplano 
(Stea), Montelesl (Cellom 
mare). Sava (Recita) 


SENATO 

Rinviato 
l'esame delle 
variazioni 
al bilancio '74 
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Contro l'ostruzionismo dei missini e l'opposizione liberale 

Iniziata la battaglia alla Camera 
sul decreto di riforma della Rai-Tv 

Respinte due pregiudiziali di pretesa incostituzionalità e una richiesta di sospensiva - Ancora una 
vergognosa convergenza nel segreto dell’urna di decine di deputati de sulle posizioni missine 


sono usciti n corteo i lavora 
tori che hanno po-tato i spi 
a due gì indi colono di r o 
il f no « p'cd dol cippo che 
dl»»ti pochi me*- di) a lab 
b- ci Li foli che issiepa\i 
] p 1771 e d< monumento 
ha fitto ta i corteo dog 
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o i m )ag n Ass ìnt( Ci an 
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n )i t i 1 i i fl< JtCA 
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Il Pii i morto é t nilmcn 
U giunto Ul mpottinte ip 
puntamento con li ri ormi 
della radio te cvis one a*pet 
to saliente della piu generale 
battagli \ per la llbeità di 
informazione e pei legni 
gllinra ne 1 <se-clzlo d tic 
liberi\ Li Camera hi infat 
tl Iniziato Ieri il cllbUtito 
sulla conieisione de ciocie 
to del 30 novembre (ho n 
tioduce mi li v bi/* di uni 
sentenzi dii a Coite Costa i 
zionale numerose norme m 
novithe nel ìeglnie e ne li 
gestione del t In 1 missioni 
ndiolonlch 0 e *i'iv svo 
Qui decieto conte i« \ i nu 
imtosF 1 ìcum ccl ine he tulli 
ne disposalo il 'nsodd'st i 
cent! ma avi vi i p egto di 
avv are un piocesso rito-ma 
toro nel segno del i democri 
tl/zazlono i dii decenti! 
mento teccpi. ido es gen/e d v 
gl in tempo |X)sl< dii nostro 
Putito dilli foize demo 
critiche s^cli l c cultui Ul 
Come eri di pievcdeu* 
piove odi mento si s sub to 
scont ato co i i ibb oso 
isti uz onsmo ckl srtuppo 
«issino * coi o >pos zlon« 
di quf «Io Ixi t e i qua hi i 
io po-.to picgudi/U 1 di ca 


Sulla crisi 
economica 
tavola rotonda 
di « Rinascita » 

Il nunu io d Htnu t u 
d i ogg re e d co i ospi 
i i pt mi di uni su e di 
i o e jolondc pu^i i « 
mn» nel q udit dt le ini 
zi i \t pie p lt itoi i< d< 

14 com, tsso del Pii ito 
G ime lu t io ite i 1 i ( 1 1 
s economie i il tem 
de dii) iti t c ì p li te c 
p mo 1 i omp uz n L in h 
n Rmi i lini ido D 
Ci u o ck t D r« /ione 
fu m Pegc. o uif u e 
di 1 On io si idi ci pc>l t 
e i < onori e i Rimi 
Sehed i s« t u f con < 
de l ili de 1 1 CGI1 Hi i 
no Iicnt n se ici i i 
n«i i i del \ I IOM 

Il n ^ di Rifluiti a che 
osp t » in lìtuo ode com 
p \gno Gii Cui) P' 

U I quie i coid G Us p 
pe Do/z si ipt « n un 

editai i < d Ante o Cop 
pc a su i ci Is de 1 « « u 
■>t zi i t cont uu in litro 
un commento di Ramno 
laidi ila re e ente ntc 
v ist t di Ktss ngt i su 1 « 
disi cne-^etie » un tom 
men*o di R no So i i 
pi mi pi- c d uni stud ) 
delle onotn si t U„e - no 
Is», mi 1 /i u su., s il 
p i tf lt cl m ) ‘ e -1 
b ee 


ilteie cost*U7ÌonUc c toc 
dico pet uni richiesti d’ so 
spenMva nell Intento di b oc 
eaio tesarne glA nella tose 
prelimlniie in ciò essi sono 
stati sconfitti Le due pre 
giudizi»’! di cost tU7 onallt\ 
dopo unghl discorsi del prò 
ponenti c una sospens one re 
go imentare de li seduta so 
no stite respinte a scrutinio 
segreto con 340 voti contro 
n -ncn e li pregludlziile 
tecnici ( stit» ìcsplnta con 
332 voti contro 9> Infine li 
ì chiesti d' sospensiva ò sti 
tu bocci ita con 294 voti con 
tio 67 

Questi voti se confeum 
no ia piesen/i di un v ist s 
slmo schieramento i fivorc 
deli iiiormi npropo igono 
inori uni volti (dopo 11 
I vcuouio o voto proniiss no 
dell Utio lei ' cìi p ii te di de 
I c li» di deputiti dell» destri 
de) tl pioblcmi dell i dKs 
j don/l In seno i'li migglo 
' nn/i che in defin tlvi s! 
i concret zza nel i convetgen 
I zi di un certo numero di de 
putiti de sul e posizioni del 
lostienia destri ler nfit 
l le piegludl/iill sono sta*c 
vo ite rispetti» unente ine he 
d\ 36 e di 45 pulimentai 
I non m'sslnl e non liberali 
I i estremi desti» ne ha trat 
I to incitamento a pe severare 
ncM osti uzlon smo nc dlch a 
» ito '•topo di provocare li 
deciden/i d( 1 decieto che i\ 
mi ebbe i tei mini di Costi 
tuzione se li conversione 
no» IntervenK-e enfio 1 29 

pi ossi mo 

Da co v de ì v i i sco i c 
is Ite d Msr ili » ì fo 
ìli’ Ai/ltuTj di 1 f i*to che 
es i concimi il rnoiopolo 
pubb co d* 1 sejvlzo lido 
1 ov s| o iss cui indo ne 
coitempo un <o»t olio pai 
i in nt i o < tl \ i u » i< 
e « i |« ìoi pi tl h o 
» i t ultu i i 

So o uni 1 1 oi m pubb ( i 
d n i imeni< etti < 
ipcit i i i soc lt i può WS 
ui i bei 1 1 e pluril s »»o 
I I > lidi fascNt 1 m sco 
| « ]>u il dii o c o » i cl 

t m il » de i « 

l v 1 i ni/o ì i < q i idi 
d » pop lo t l/f i 

n ( n sii di nocirt’iet d 

P i 

I , , 1 


verno Questi dipendenza si 
loilizza Inmn/itutio tr.iml 
te il poteie di Indirizzo ge 
nenie e di alta vigilanza che 
è ìlservato alla speciale com 
missione parlamentare e tia 
mite 1 ampli riserva di no 
i mina pa lamentare dei mem 
] bi del due o gì ni sm 1 dlret 
| t vi cioè il comitato na/lo 
naie che ha poteri generi! 
in materia radiotelevisiva e 
11 consigi o di immlnistri7lo 
ne di li socie i coicessom 
ria (la quale som a totale 
capita e pubblico' 

Il principio del pluri’lsmo 
de 1 lnforr5i7lone viene re» 

1 l?/ito Barn te li croizion» 
di pii i* tl lutonome si n 
campo teevislvo che In cim 
po radiofonico noi chi ti i 
m *o 1 istituzione di tesiate 
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Federazioni FGCI 

Tulle le federazioni della 
FGCI devono trasmeltcro ai 
In direzione nazionale della 
FGCI i dall aggiornati do 
gli iscritti, reclutati e ragaz 
ze per U 1975, entro mer 
coicdi 15 gennaio 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una raccolta di discorsi e scritti di Pietro Nenni 

Trent anni di politica 
estera italiana 

Un contributo alla riflessione democratica sul rapporto tra il rinnova¬ 
mento dell’Italia e la costruzione di un assetto internazionale di pace 


PERCHE’ E’ IN CRISI L’INDUSTRIA AERONAUTICA 

Il futuro dell’aereo 

L’aumento vertiginoso dei costi di trasporto ha indotto le compagnie a sostanziali ridimensio¬ 
namenti dei loro programmi, con conseguenti ripercussioni nell’industria - Le prospettive 
produttive in Italia e le ipotesi di riconversione - Un convegno indetto per domani a Torino 


Nella riflessione e nel di¬ 
battito che da qualche an¬ 
no. con maturazione critica 
crescente, hanno dato ini¬ 
zio fra le forze democra¬ 
tiche a una prima valutazio¬ 
ne storica del trentennio ita¬ 
liano dopo il 1945. la politi¬ 
ca estera non ha finora tro¬ 
vato una attenzione piena¬ 
mente adeguata: non sol¬ 
tanto riguardo a come si 
siano svolti i suoi problemi, 
ma nemmeno in lina docu¬ 
mentata sistemazione dei 
suoi fatti al di là delle cro¬ 
nache immediate c delle po¬ 
lemiche. Poiché non può 
certo trattarsi, co-i diffusa- 
mente. di omissione provin¬ 
ciale, sì direbbe che l’asprez¬ 
za con cut m passato, negli 
anni della « guerra fred¬ 
da ». furono tagliale le con¬ 
trapposizioni in materia in¬ 
ternazionale renda ancora 
difficoltoso avviare in ge¬ 
nerale una storiciz/azionc di 
quella materia, affrontarla 
con uno sforzo oggettivo, 
con la problematicità più 
complessa e aperta eon cui 
invece già si è cominciato 
a ripensare gli svolgimenti 
del trentennio sul piano in¬ 
terno. 

IL ritardo è tanto più da 
colmare quando, alla luce 
anche del legame ormai co¬ 
sì serrato e evidente tra la 
crisi interna del paese e il 
contesto internazionale, l’av¬ 
vicinamento di opinioni sui 
problemi odierni della po¬ 
litica estera italiana divie¬ 
ne ogni giorno più sensibile 
fra le forze democratiche. 
Gioverà senza dubbio, pur 
senza esserne una condi¬ 
zione necessaria, a far na¬ 
scere una volontà politica 
comune da questo dialogo, 
che esso acquisti appunto 
un comune retroterra di 
confronto problematico c 
critico sulle questioni in¬ 
ternazionali del passato 
bloccate ancora dalle discri¬ 
minanti rigide della « guer¬ 
ra fredda ». E anche in que¬ 
sto caso, mi pare, deve es¬ 
sere intesa e allargata Tesi- 
gonza, espressa nella rela¬ 
zione di Berlinguer prepara¬ 
toria del nostro XIV con¬ 
gresso, di un approfondi¬ 
mento della riflessione sto¬ 
rica sulla - guerra fredda » 
nei suoi anni e nei suoi con¬ 
traccolpi più duri. Como 
esigenza, per noi comunisti, 
di risolvere le ambiguità 
che allora poterono appan¬ 
nare la nostra autonomia di 
giudizio c di elaborazione 
nel rapporto con gli effetti 
negativi determinatisi nel¬ 
le democrazie popolari sot¬ 
to la pressione minacciosa 
delTimpcrialismo: c insie¬ 
me conio una sollecitazione 
agli altri democratici per un 
ripensamento complessivo 
di quel drammatico perio¬ 
do, dei prezzi laceranti che 
la linea del « roll back » 
comportò in ogni direzione 
e per tutti, ai danni della 
prospettiva di un’Europa 
fondata sulla sicurezza e In 
coopcrazione c sullo svilup¬ 
po della democrazia, la pro¬ 
spettiva cioè che oggi ei si 
può prefiggere di fare di 
nuovo avanzare. 

E’ dunque un contributo 
tempestivo o importante 
quello che ei viene dalla 
raccolta, ora pubblicata, dei 
discorsi c scritti di politica 
estera di Pietro Nenni dal 
1944 al 1973 (« I nodi della 
polìtica estera italiana », a 
cura di Domenico Zueàro, 
Edizioni Sugar-Co, pp. 315, 
L. 4500). 

Certo, la presentazione c 
Il raccordo dei testi da par¬ 
te del curatore non oltre¬ 
passano la pubblicistica, e 
sono spesso di intonazione 
apologetica. Ma i doeumcn- 


Il pittore 
Cremonini 
s’è iscritto 
al PCI 

BOLOGNA. 9 

If pittore Leonardo Cremo- 
nini ha chiesto alla fede¬ 
razione comunista di Bolo¬ 
gna l'Iscrizione al PCI. E' 

Il risultato — afferma l'ar¬ 
tista — di un' esperienza 
culturale e politica matura¬ 
ta sia ncll'operarc artistico 
che nello stretto rapporto ! 
con la realtà del nostro tem* > 
po. 

Artista di fama Internazio* I 
naie, Loonardo Cremonini > 
opera prevalentemente a Pa- [ 
rigl (dove si trasferì nel | 
1951), ma è sempre stato 
presento nella ricerca c nel 
dibattito culturale del nostro 
Paese, tn particolare Cremo- 
nini ha sempre mantenuto 
un rapporto assai stretto con 
Bologna, la sua città. In 
Francia ha vissuto, parteci¬ 
pandovi attivamente, lo lotte 
culturali e politiche che, dal 
fatti di Algeria alle giorna¬ 
te del maggio 1968 hanno 
coinvolto gli artisti piu scn 
sibili agli Ideali della demo¬ 
crazia. 

Cremonini ha esposto nel¬ 
le maggiori rassegne inter¬ 
nazionali d'America e d'Eu- i 
ropa. 1 


1 ti hanno quasi tutti un ri- 
l limo reale elle esorbita dai- 
1 la cornice, e nella loro suc¬ 
cessione cronologica, attra¬ 
verso il il lag ramina trava¬ 
gliato degli orientamenti di 
cui Nenni via via o stato 
portatore, rispecchiano in 
modo ampio c notevolmente 
organico, assai stimolante, 
i termini e la dinamica — 
dalla fase della « guerra 
fredda » lungo tutto il tren¬ 
tennio fino ad oggi — (lolle 
j questioni cruciali del rap¬ 
porto tra il rinnovamento e 

10 sviluppo del nostro pae¬ 
se e la costruzione di un as¬ 
setto di paco in Europa e 
nel mondo, 

« Guerra fredda » 
e NATO 

La chiave di quel rappor¬ 
to Nonni la vedo dubito — 
contemporaneamente a To¬ 
gliatti — nell'interesse e 
nella possibilità vitali por 
TItalia, date la sua disloca¬ 
zione geopolitica, la sua 
I conformazione economica, 
| le componenti della sua de- 
i niocruzia, di « annodare al¬ 
l’ovest e all’est, con gli ame¬ 
ricani e con I’URSS, rap¬ 
porti politici di mutua fi¬ 
ducia e scambi commercia¬ 
li » (l'Avanti! del 14 otto¬ 
bre ’45). E perciò, anche in 
Nenni, la battaglia contro 
l’entrata dell'Italia nel Pat¬ 
to Atlantico e poi nel si¬ 
stema militare integrato 
della NATO, come strumen¬ 
ti volti a cristallizzare 1 
blocchi contrapposti e a san¬ 
cire la spaccatura della 
-< guerra fredda », ha un va¬ 
sto respiro di motivazioni 
nazionali e poggia sopra 
una lucida consapevolezza 
del valore della unità de¬ 
mocratica e della partecipa¬ 
zione del popolo come fon¬ 
damento di una capacità di 
presenza internazionale del¬ 
l’Italia conforme agli inte¬ 
ressi del paese (particolar¬ 
mente nel discorso alla Ca¬ 
mera del 30 dicembre ’48, 
forse il più solido e ricco 
politicamente di tutta la rac¬ 
colta). 

Ma, una volta che la con¬ 
trapposizione dei blocchi ò 
un fatto compiuto, c quan¬ 
to pm una uscita dcU’Ualia 
dal blocco atlantico risulta 
politicamente irrealizzabile, 

11 compito, oltre che di im¬ 
pedire che il paese sia tra¬ 
scinato in avventure cata¬ 
strofiche, diventa quello di 
ottenere clic nella allean¬ 
za atlantica lTtalia agisca 
per la distensione c che non 
rinunci a una autonoma 
iniziativa per «equilibrare 
all’Est le sue relazioni e i 
suoi impegni con l'Ovest » 
(discorso alla Camera del 
21 ottobre ’49). Si tratta 
cioè di contribuire a avvia- 

| re una prospettiva di supe¬ 
ramento dei blocchi, e così 
mantenere aperta la pro¬ 
spettiva nazionale di un rap¬ 
porto di fiducia e coopcra¬ 
zione con tutti i paesi. In 
questa direzione Nenni ope¬ 
ra tra il ’50 e il '55. secon¬ 
do un indirizzo che strategi¬ 
camente corrisponde a pos¬ 
sibilità oggettive di fondo, 
in un orizzonto internaziona¬ 
le in cui la « guerra fred¬ 
da » comincia a mostrare 
barlumi di disgelo. Non mu¬ 
ta però la necessità di co¬ 
struire tale indirizzo su una 
costante aderenza tattica al 
procedere dei rapporti di 
forza tra i blocchi c sulla 
ricerca di una unione sem¬ 
pre più salda c estesa fra 
le componenti dello schiera¬ 
mento popolare: necessità 
che a Togliatti detta in que¬ 
gli stessi anni, sotto il primo 
riguardo, una estrema com¬ 
plessità e cautela di previ¬ 
sioni, e anima, sotto l’altro 
riguardo, it suo appello al¬ 
l’incontro tra i movimenti 
comunista c socialista ed il 
movimento cattolico per la 
salvezza della civiltà dalla 
minaccia atomica. 

In Nenni. invece, discorsi 
come quello della Camera 
del 22 luglio *53 c quello 
del 3 aprile ’55 al XXXI 
congresso socialista rispec¬ 
chiano — nella preoccupa¬ 
zione prevalente di creare 
il terreno per l'incontro tra 
la nc e il PSI — una re¬ 
lativa sopravvalutazione del¬ 
le possibilità distensivo 
emergenti nel quadro in¬ 
ternazionale. mentre l’unità 
di azione con i comunisti 
viene da lui definita ora 
« un fatto politico che la po¬ 
litica può modificare » (dia¬ 
rio dell'11 ottobre ’53 su un 
colloquio con De Gaspcri). 

Non è davvero dal punto 
di vista della storia dei 
nostri rapporti con i com¬ 
pagni socialisti clic qui im¬ 
portano quella definizione 
né, successivamente, il - pro¬ 
fondo disaccordo» (discor¬ 
so .dia (.'.lincia del 6 novem¬ 
bre ’56) in materia interna¬ 
zionale dichiarato da Nenni 
nei nostri confronti dopo il 
XX congresso del PCL’S e i 
latti di Ungheria, né la po¬ 
lemica che egli allora apre 


1 verso il sistema deU’URSS. 
Tali posizioni, la linea se¬ 
guila dagli orientamenti in¬ 
ternazionali nonni ani dopo 
il 1956, interessano in que¬ 
sta sede per quello che già 
sopra accennavo, e cioè co¬ 
me espressione contraddit¬ 
toria di una politica che si 
priva di punti di riferimen¬ 
to e di forze per lei invece 
indispensabili. Sarebbe fuo¬ 
ri da ogni verità negare che 
Nenni abbia continuato a 
ricercare, nella direzione del 
superamento dei blocchi, 
una politica estera italiana 
capace di dissociarsi dal- 
! l'oltranzismo atlantico, di 
» contribuire alla distensione, 
e di sviluppare anche auto¬ 
nomamente l’amicizia e la 
coopcrazione con l'Est. Ma e 
una ricerca che può anda¬ 
re poco lontano quando la 
sua critica al sistema dcl- 
l'URSS è tale da rischiare 
dì compromettere ad ogni 
passo Tcquilibrìo della sua 
prospettiva, e quando essa 
separa i comunisti dallo 
schieramento di sinistra e 
democratico da cui la sua 
efficacia politica dipende 
(vedi i discorsi al X e XI 
congresso del COMISCO, del 
’66 e del ’69). Si determina 
così un allentamento del 
! contatto con i processi in- 
| {emozionali reali, uno sear- 
i to crescente tra le sue cnun- 
! dazioni c i risultati, tra le 
! sue aspettative, i suoi giu- 
I dizi c la resa effettiva degli 
eventi, come a proposito 
della « nuova frontiera » 
kennedyana, e come nella 
raffigurazione encomiastica 
della linea estera del centro- 
ministra del discorso al 
XXXVI congresso del PSI 
(novembre ’65). 

L’azione 
alla Farnesina 

E' inevitabile che di que¬ 
sto risenta anehc l’opera di 
Nenni alla Farnesina dal 
dicembre '68 al luglio ’69, 
pur se le va dato il merito 
della firma del trattato di 
non proliferazione e doU'ini- 
zio della trattativa di rico¬ 
noscimento della Cina Po¬ 
polare. Ma l’idea centrale, 
indubbiamente significativa, 
clic la piattaforma presen¬ 
tata da Nenni alle Camere 
introduce nella linea di gra¬ 
dualità di una politica di si¬ 
curezza, « fare dei blocchi 
un fattore di equilibrio e 
non di rottura, cosi da av¬ 
viarli al loro superamento * 
(discorso del 2-4 gennaio ’69), 
viene infirmata dall'appello 
a un europeismo che do¬ 
vrebbe collegare la propria 
dimensione continentale an¬ 
che eon i « fermenti... dei 
paesi comunisti, in cui si af¬ 
frontano le forze del conser¬ 
vatorismo burocratico e quel¬ 
le del revisionismo pro¬ 
gressivo » (discorso al Con¬ 
siglio dei ministri dcll'UEO 
del febbraio '69 ). E al Con¬ 
siglio della NATO, dell'apri¬ 
le ’69 a Washington, in di¬ 
scussione con la tesi peren¬ 
toria di Nixon clic una con¬ 
ferenza per la sicurezza è 
prematura c che comunque 
negoziare con i'URSS ri- 
chicdo un’accentuazione del¬ 
lo sforzo militare, l'ipotesi 
di Nonni clic sia invece or¬ 
mai possibile una priorità 
della l’unzione politica del- 
l’Alleanza non guadagna 
molto spazio richiamandosi 
ai pur gravi fatti di Ceco¬ 
slovacchia per teorizzare 
! una * eresia della libertà • 

| che una intensificata inizia- 
| liva negoziale atlantica do- 
I vrebbe incoraggiare a Est 
I mediante la conferenza per 
la sicurezza. Non sorpren¬ 
de che, sulla base di un co¬ 
si grosso equivoco, Nenni 
possa sostenere in parla- 
j mento (17 aprile ’69), quan- 
i lo meno eon una semplifica- 
] zionc di giudizio, che il Con- 
I siglio di Washington avreb¬ 
be affermato « direttive e 
principii elio derivano da 
una idea unica... quella del¬ 
la distensione come canone 
ispiratore della attività fu¬ 
tura della NATO ». 

Si capisce che, dinanzi ad 
una realtà risultata molto 
meno facile e lineare, l’ul¬ 
timo capitolo della raccolta 
(« L'Europa alla ricerca di 
so stessa »), relativo al 1973, 
rispecchi amarezza e scetti¬ 
cismo. Al vecchio leader so¬ 
cialista non deve però sfug¬ 
gire clic, sebbene faticosa¬ 
mente, in modo contrastato 
c tortuoso, la realtà ha cam¬ 
minato c cammina nel sen¬ 
so delia distensione, verso 
la sicurezza e la coopcra¬ 
zione. Se egli perdesse di 
vista questo, farebbe torto 
anche a se stesso. Perché il 
positivo della sua azione ha 
contribuito a mantenere 
aperto il cammino, i>u cui 
; oggi — se da parte di tut¬ 
ti si sa superare il negati¬ 
vo dello esperienze attraver¬ 
sate — è possibile elio la 
collaborazione delle forze 
democratiche costruisca an¬ 
che nella politica estera la 
soluzione della crisi nazio¬ 
nale. 

Franco Calamandrei 


In Italia pii addetti alVin• 
I dui>tria aeronautica sono al- 
■ rinarra 25 000, inclusa la prò 
1 duzione di accessori; tn Eu. 
| ropa sono poco piu di quat- 
troeentomila; negli Stati Uni¬ 
ti intorno al milione. Già Que¬ 
sto dato, benché elementare e 
piuttosto rozzo, offre un'im¬ 
magine chiara dello squili¬ 
brio nello sviluppo di questo 
importante settore industria¬ 
le, nel quale il nostro paese 
ha avuto sinora un accesso 
del tutto inargmale. Il qua¬ 
dro è confermato da tutte le 
altre cifre c indicazioni, che 
qui riassumiamo rapidamente. 
Mei 1972 V industria aero¬ 
nautica degli Stati Uniti ha 
realizzato un fatturato com¬ 
plessivo di 14.000 miliardi di 
lire; nello stesso anno il fat¬ 
turato globale dei paesi del 
MEC è stato di 3.250 miliar . 
di, quello dell'Italia di 160 
miliardi. 

Lo squilibrio è assai sensi¬ 
bile nel fatturato per addet¬ 
to. Al 15 milioni per addet¬ 
to degli Stati Uniti corrispon- 


dono i sette milioni di lire 
dell'arca del MEC, c i cnt- j 
que mi'ioni di lire per ad- < 
detto dell'Italia II mercato I 
capitalistico mondiale c do- I 
minato altrettanto dai colossi 
americani. Nel 1973 la Boeing 
ha costruito circa il 57'o di 
tutti i velivoli di linea a tur¬ 
boreattore acquistati ni que¬ 
st’area. Oltre il 70 r n della pro¬ 
duzione Boeing e il 50"’r del¬ 
la produzione McDoncll Dou¬ 
glas sono smerciati al di fuo¬ 
ri dei mercati americani, men¬ 
tre la produzione europea vie¬ 
ne assorbita soltanto in quo¬ 
te minime dalle compagnie 
aeree americane. Nel 1973 le I 
prime otto compagnie aeree 
possedevano 1.610 velivoli, dei 
quali solo 13 erano di costru¬ 
zione europea. 

La superiorità del costrut¬ 
tori americani, e il loro do¬ 
minio, non sono spiegati es¬ 
senzialmente da una superio¬ 
rità tecnologica. Anzi, il 
« gap » tecnologico è di scar¬ 
so rilievo, e in Questo cam¬ 
po non costituisce un reale 


problema. Pesano piuttosto la 
potenza finanziaria, la dimen¬ 
sione compulsiva, il control 
lo acquisito elei mercati, la di¬ 
namicità spiccata dell'indu¬ 
stria aeronautica americana; 
c, infine, il massiccio inter¬ 
vento pubblico, realizzato at¬ 
traverso grandiose commesse 
militari, che hanno costitui¬ 
to il perno dello sviluppo di 
questo settore. 

In questo quadro diffide, 1 
furono compiuti alcuni tenta- l 
tivi, negli anni scorsi, di ri■ \ 
lanciare l'industria aeromiu . 
tic a italiana: la fusione fra ] 
Aerfer c Fiat Ano nelt'Aen , 
talia, l'accordo tra Boeing e | 
Acritalia, il progetto per la 
costruzione di un velivolo ad I 
attcrraggio corto nell'ambito ; 
della NASA, il varo de! prò- ' 
getto Mcrcurc, la costruzione > 
di alcuni aerei militari tn col¬ 
laborazione con gli Stati Uni¬ 
ti. il progetto militare MRCA 
tn coopcrazione con tedeschi 
e inglesi. Ma gran parte dì > 
questi programmi sono entra- I 
tì in crisi o si sono esaurì- . 


ti. L’Italia, che negli anni scor- ' 
si aveva riesaminato la sua . 
politica ,n (/licito campo, , 
q, ungendo a pini laviate Vin- 
tenz'one di si iluppare il pro¬ 
prio intendilo soprattutto 
nc’ sc'toir i "’V, si troia og¬ 
gi praticamente nd avere m 
piedi so'o un progetto visita¬ 
re, quello del MRCA: e in 
ogni caso la sua industria e 
vi una posinone del tufo 
nunamale. Questo nel mo'nrn 
to ni cui una crisi strili tura¬ 
te, che si intra r»a con In cri¬ 
si economica generale, coivi \ 
srr tutto ■>! settore acronau- , 
ivo mondiale. L'aumcvto ver¬ 
tiginoso da t osti, r m part *• ! 
colare di quelli del carburar,- I 
te. costr'nne le compagnie oc- ] 
rec a una po'/fica di severe I 
economie r a sostanziali ri- / 
dimensionamenti, inoltre lo | 
aumento dri velivoli a gmnde . 
capacità di trasporto (Jirr ' 
ho, eccetera) Un condotto a \ 
una sostanzta’c eccedenza de’ 
l'offerta su'la domanda nel \ 
traffico aereo, e n una que*- 1 
ni tariffaria, della quale oggi . 


Josè Ortega parla delle sue ultime opere 



Quattro pannelli del polittico di José Ortega dedicato alla « Nascita e morte degli Innocenti » 


Bassorilievi di Spagna 

La raffigurazione dello scontro fra le forze del progresso e la violenza del fascismo [ 
in due polittici, di cui uno dedicato a Rafael Alberti — Il recupero della tecnica dei j 
maestri cartapestisti di Matera — « Stiamo uscendo dai tunnel del franchismo » 


Al primo piano della galle¬ 
ria romana La Nuova Pesa 
sono stati esponi ]x?r un me¬ 
se c mezzo quattro clementi 
di « Nascita e morte degli in¬ 
nocenti)), uno dei due politti¬ 
ci clic Jose Ortega ha rea¬ 
lizzato a Muterà. In un an¬ 
no di Intenso lavoro, in uno 
studio le cui finestre si apro¬ 
no sui Sassi, l’artista spagno¬ 
lo ha dato vita a tre grosse 
opere: oltre «gli «innocenti», 
un altro polittico, dedicato 
« A Raiael Alberti e «1 poeti 
che hanno militato a fianco 
del loro popolo », e il ciclo 
« Geometria e natura » che è 
stato al centro della mostra 
romana. 

DI questo ciclo ha scritto 
Alberti. «Fra 1 buchi delle 
serrature e le teste di chio¬ 
do delle pone si levano an¬ 
che : rustici legni dei tavo¬ 
li, sul quali si innalzano, in 
verde piramide, i limoni, 1 
fichi neri, l’anguria spacca- 
' ta. la zucca rotonda, ornata. 
, tutto un orto, un verziere di 
frutti ver:, che in virtù della 
loro magica irruzione nella 
casa creano un ambiente 
surreale, ma palpabile, nel 
quale potremmo camminare 
completamente desti, senza 
stupirci se dal vuoto di un 
qualche finestrino sentiamo 
salire 11 canto di una sega 
o di un mulattiere frammez- 
zo il cigolio affaticato del 
carri ». 

Poche parole bastano a da¬ 
re 11 senso della ricerca in 
cui Ortega si e impegnato. 
Innanzitutto la tecnica. «So. 
no bassorilievi In cartapesta 
— ci ha spiegato 11 pittore 
spagnolo — trattati con una 
tecnica antica che abbiamo 
recuperato, con l’aiuto del 
niacstr. cartapestisti di Ma¬ 
tera. dopo quattro o cinque 
mes: di prova e di errori, 
con una tecnica che abbiamo 
rinnovato perche si era or¬ 
mai quasi completamente 
persa e si era ridotta ad uno 
strumento solo ornamentale ». 

Ma non c questo il solo mo¬ 
tivo per cui Ortega dice di 
sentire un debito di ricono¬ 
scenza verso Matera e il 
Mezzogiorno. « Un artista — 
dice — non sceglie una cit¬ 
tà por caso. Io ho scelto Mfi' 
torà perche è il simbolo del 
Sud, anche dal punto di vi¬ 
sta culturale che trae origi¬ 
no da una realtà popolare. 
E senio che slamo in un pe¬ 
riodo m cu: si al ferma Tes.- 
genza di un’arte, che potrei 
definire meridionale, che na¬ 
sca dalla conoscenza, in cui 
natura e uomini non 6i sfu¬ 
mino, non divengano entità 


puramente mentali. Quando 
traccio una riga, per esemplo, 
lo ho presente il segno dello 
orizzonte su un campo di gra¬ 
no. Voglio dire che è la co¬ 
noscenza a stimolare la mia 
sensibilità artistica. Ma c’e 
anche un’altra ragione: per 
me Matera c come se stessi 
lavorando in Spagna. Tante 
volte i miei amici mi chie¬ 
dono: 

— Dove sei? 

— Sto a Sepulvcda... 

— Ma ti hanno lasciato 
rientrare In Spagna? 

No. dico Sepulvcda. ma è 
Matera. Solo che Matera e 
uguale a Sepulvcda. c’è un 
paesaggio molto slmile a 
quello della Castiglia del 
nord. Ci sono quindi ragioni 
spirituali, c’e un richiamo 
della natura, che si accom¬ 
pagnano alla risposta che vo¬ 
glio dare all’esigenza che 
chiede all'artista di lasciare 
la "torre d’avorio’’ e scende¬ 
re nella realtà per Interpre¬ 
tarla e dare una nuota spin¬ 
ta al suo cambiamento». 


La finestra 
sui « Sassi » 

Il discorso M sposta sul 
polittici, che saranno tra po¬ 
co esposti al Museo d’arte 
moderna di Parigi. Quattro 
dei dodici clementi del pri¬ 
mo, dedicato agli «innocen¬ 
ti » sono .stati esposti alla 
Nuova Pesa. « E’ la realtà a 
stimolare la creazione ». ri¬ 
badisce Ortega. indicando 
un pannello da cui figure ne¬ 
re emergono por il contrasto 
dei colori e per il rilievo, ,n 
un movimento ondulatorio 
« E* una vaile che vedevo dal 
mio studio a Matera. nella 
sede del centro culturale La 
Scaletta. Qui c’è la trasposi¬ 
zione dei Sassi; solo che là 
sono caso in rovina, mentre 
qui è un’umanità in rovina, 
in rovina perché la forza re¬ 
pressiva si è abbattuta su 
forme che vogliono vivere ». 

E’ questo il tema dominan¬ 
te degli «innocenti»: «Un 
discorso universale che na¬ 
sce dalla mia esperienza di 
vita — spiega l’artista — 
sullo scontro tra l'oppressio¬ 
ne e le lorze del progresso 
che cercano di aprire la stra¬ 
da della libertà». 

Si tratta di un tema che 
viene ulteriormente precisa¬ 
to nel lavoro, in otto pan¬ 
nelli, dedicato a Rafael Al¬ 
berti e ai poeti che hanno 


militato al fianco del loro 
popolo. 

« Qui si parla concretamen¬ 
te e esclusivamente del fa¬ 
scismo. Qui si parla di una 
forza repressiva divenuta po¬ 
tere ed espressa chiaramen- 
t te nei suoi simboli, mentre 
la megli "Innocenti”) si par- 
I lava di un angosciante con- 
| trasto piu generale, visto an- 
l che in termini di liberta in- 
• dividuale. Ora 11 problema c 
1 piu concreto. E' un omaggio 
| che ho voluto fare ai poeti 
che hanno militato con il lo¬ 
ro popolo, ai poeti che hanno 
cantato il loro popolo nella 
sua lotta per la libertà. E’ 
un omaggio che ho voluto 
tare a Raiael Alberti che — 
quando sono nato — era già 
una stella polare, una guida 
nelle scelte umane, sociali c 
politiche e che oggi è un 
grande amico, un grande fra¬ 
tello. Voglio ora mostrare la 
verità della sua lotta, ma an¬ 
che ringraziarlo per avermi 
j indicato molte cose c poterlo 
indicare così anche a altri. 

! Non potevo quindi parlare 
- del poeti che hanno combat¬ 
tuto con il loro popolo sen¬ 
za parlare di lui e senza ba¬ 
sarmi sulla mia esperienza. 
Dico mia, perchè per la tra¬ 
gedia della guerra civile, ab¬ 
biamo vissuto nel piu vivo 
spinto di lotta, dove c'è tut¬ 
ta la mia vita e dove c’e 
tutta la Spagna ». 

« E* un polittico che parla 
di morte, di lame, di dittatu¬ 
ra, di lotta; parla anche di 
una vittoria, anche se non 
vi e rappresentala, jx'rehè al¬ 
la line la lotta e latta ban¬ 
diera di Mta c giunge allo 
scontro. Io so che questo è 
il nostro stadio di oggi, lo 
scontro ira le forze repre>• 
s:ve e coloro che lottano per 
la libertà ». 

Brevemente Ortega descrive 
l’opera. «Le prime figure to¬ 
no due contadini morti sul 
loro campo, ira olivi e man¬ 
dorli che si fanno quasi te¬ 
schio di morte in un contra¬ 
sto di neri e di bianchi. Vo¬ 
glio dire che i franchisti, so- 
| no arrivati, che hanno vinto... 

I V.onc la lame, viene questa 
I brutale repressione, dove una 
forza nera porta una forma 
bianca verso il muro del Tose- 
| dizione, con segni che ralfl- 
| gurano la paura e la desola¬ 
zione. Poi c’è il dittatore alla 
finestra, con il suo seguito 
di personaggi che incutono 
un senso di brutalità e di 


idiozia. Significa che non c'è 
piu democrazia, die l'uomo 
non può dire ciò clic pensa, 
che dove essere forzatamen¬ 
te d’accordo. Gli si contrap¬ 
pone una spinta alla lotta, 
che tuttavia è tenibile, per¬ 
chè c’è li compagno morto, 
una morte che però non fre¬ 
na la rivolta, La quale anzi 
s: esprime nel fui timo pannel¬ 
lo, in questa massa rossa che 
si scontra con figure scure, 
metalliche, imponendo il suo 
colore che è quello della vita 
c del grido della libertà». 


Un'esigenza 
di chiarezza 

E’ la rafligura/ione di una 
lotta che Ortega ha voluto 
dipingere con chiarezza per¬ 
che — dice — « abbiamo bi¬ 
sogno di precisione e di chia¬ 
rezza, se no restiamo nel 
buio». «Mentre invece, ag¬ 
ir: unge. dopo quarantanni <11 
franchismo — una tappa cri¬ 
minale della nostra storia —, 
già vediamo l’uscita del tun¬ 
nel e la stiamo raggiungen¬ 
do, anche se dobbiamo aspet¬ 
tarci ancora colpi brutali ». 

«Tutti 1 giovani, dal venti 
ai quarant’anni, tutta la gen¬ 
te. tutte le lorze veramente 
vive non possono piu credere 
nella sopravvivenza del fa¬ 
scismo, che tanti morti c tan¬ 
ta miseria ha portato al no¬ 
stro paese, che ha massacra¬ 
to un popolo, e che oggi ò 1 
vuoto, a dillcronzu del popo- j 
lo elio invece può rinascere ». 1 

« Lo forze brutali e fasci- I 
sto che governano ancora la 
Spagna — dice Ortega a con¬ 
clusione de] nostro incon¬ 
tro — non hanno oggi altro 
appoggio che la polizia poli¬ 
tica e una parte del l'esercito 
E tutte le lorze democrati¬ 
che. soprattutto 1 comunisti, 
sono convinte del successo 
della loro azione per un fu¬ 
turo di democrazia, di con¬ 
cordia, di rinascita, In cui 
non ci sarà spazio per la ven¬ 
detta. E’ un futuro sicuro, 
lontano o vicino che sia. Co¬ 
me cadrà il 1 «seismo? Ciò 
clic sfa maturando è chiaro. 
E' un’intesa politica fra tutte 
le forze che hanno poco da 
perdere c molto da guada¬ 
gnare da una svolta demo¬ 
cratica». 

Renzo Foa 


tutti, c , n Particolare i grup¬ 
pi piu deboli scontano le con¬ 
seguenze. 

Le conseguenze di quc.s'a 
crisi sono d> giu udì dimen¬ 
sioni. L'indù '‘ria americana, 
in poco piu di due anni, ha 
adotto i suoi posti di la vo¬ 
to di 500.000 unita. L'indu- 
stnu einopea si ama a per¬ 
dere, in una prima fase, al¬ 
meno 50 000 posti di /«coro. 
Le difficolta dei mercato ca¬ 
pitalistico mondiale s; rper¬ 
cuotono i>u ,r in(lut>tria aero¬ 
nauta a. 

Vi sono dunque interroga¬ 
tivi grai i e ingenti i he nquur- 
dono da un luto la possibi¬ 
lità dell’cionomia itahuna di 
non essere esclusa da: 
settori tecnologi> > pm eie- 
iati ta quest’ In-lh ±i col- 
loia r na usimi (tri onuutica), 
da'Ve’! io l occupazione di ol 
tic 2 > Oi 0 la iota tori < JU 000 
cci qua '» concentrati nei com¬ 
plessi Aentu l> a di Torino c 
di Napoli Quei to seitoie non 
e certo tia quelli di maggior 
r.lieto nc da’ punto di usla 
dclVuLvupiuionc ne da quel¬ 
lo del fatturato. Ma. a par¬ 
te il fatto che in asso trova¬ 
no lavoio operii c tecnici di 
elei ala specia t+~aztonc, che 
costit ir scoilo un pi eztoso pa¬ 
trimonio umano c di cono- 
s'ccuzc. e clraw che cosa s .»• 
qnnicheicbbe, in un quadro 
.ndiiòtnaie già co-J diff’c'c, 
la riduzione o Vintaruz uno 
della pi oduz'ove ni questa 
aica, pur se nrnoic. E' be¬ 
ne fiontcggiarc subito una ta¬ 
le situazione: nella qua’c pe¬ 
lai irò il ritardo e già graie. 

Esistono a questo punto — 
schematizziamo per ehia'cz- 
:a — due possibil’la: et seni- 
b/a g‘listo presentai le in al¬ 
ternatila, anche se non e jiui 
uno che si tiatt: di un'alter¬ 
nativa in assoluto. 

La prima poss.b li tu consi¬ 
ste nel tenta! no d: testai e, 
ma'guido tutte le (t.fjieotta 
che abbiamo indicato, nel set¬ 
tore aeronautico, c ciò pe¬ 
ro significa non soltanto di¬ 
fendere quel poco che c'e, ma 
lavorare subito, con compe¬ 
tenza e con energia per un 
progetto di sviluppo. Una pio- 
òpcttiva aeronautica itultuna, 
e fin troppo ovvio, non esi¬ 
ste in termini nazionali. Es¬ 
sa si riallaccia unicamente a 
una prospettiva aeronautica 
europea che ubbia un forte 
aggancio con il mercato nuo¬ 
to che va sorgendo nell'alea 
mediterranea c na paesi a- 
rubi. Ciò richiede un allenta- 
multo dei i in coli di subor¬ 
dinazione che hanno sino ad 
oggi legato l'industria Rulla¬ 
li't a quella americana, una 
nuova dilezione industriale 
del settore, Vassociuzionc a 
un ptogclio europeo che non 
riguardi solo la costruzione 
di aerei ta tanto piu di que¬ 
sto o que! tipo di aereo di 
picstigiof, ma il conti olio dei 
mercati, a partire da quello 
del vecchio continente. 

La seconda alternativa con¬ 
siste invece nella scelta di 
una linea che utiluzi d t jo 
letiziale aeronautico italiano 
m altre direzioni produttive. 
Esperienze di diversificazione 
del settore tengono comoiutc 
in altri paesi e, intanto, nc 
gli Stati Uniti. Risulta c :- 
dente, anche da queste espe¬ 
rienze, la possibilità di uti¬ 
lizzare le tecnologie c le com- 
petcìue acquisite nel campo 
aerospaziale in pm settori: 
trasporto collettivo, controllo 
automatico del traffico, ge¬ 
stione ed elaborazione dei da¬ 
ti, azione contro gli inquina¬ 
menti. automatizzazione degli 
ospedali, c co‘<? via. 

In Italia un orientamento 
di tal fatta avrebbe un pri¬ 
mo oblìi.gato campo di ap¬ 
plicazione: la costruzione di 
un òrtirma ntcguito di tra¬ 
sporti, ispirato a 1 la priori fa 
del trasporto pubb'’CO urbano 
e extrombano. Le gravissime 
deficiente c d'storsioiv del 
sistema eh trasporti che è 
crescitiro in quesf' aiim, fa 
crisi non congiunturale ma 
strutturale del"industria au¬ 
tomobilistica, sospingono im¬ 
periosamente m questa dire¬ 
zione. Indipendentemente dal¬ 
la stessa ersi petrolifera il 
potenziale produttivo dell'in¬ 
dustria automobilistica italia¬ 
na, che supera i due mi¬ 
lioni d: vetture cill’nnvo, non 
pot'u tlavare uno sbocco ade¬ 
guato. Il piu grande costrut¬ 
tore, la Fiat, da dii'cr'-i anni 
opera per dislocare diversa¬ 
mente sullo scacchiere mon¬ 
diale la sua indùstua: la cr'si 
attuale ha soltanto affrettato 
un processo comunque ine¬ 
vitabile. Ncl’o stesso tempo 
tutte le contraddizioni di uva 
politica dei trasporti ineffi¬ 
ciente c costosa stanno emer¬ 
gendo con violenza. 

In un sistema integrato di 
iraspoiti come quello che ap¬ 
pura seni pie piu necessario, 
alla fcriovia ù assegnato un 
molo dcernii o. La ferrovia bat¬ 
te ogni altio mezzo di Ita spor. 
to, compreso Vacieo, s. no ai 
500 600 km di distanza: as¬ 
sicura, cioè, traspoiii di pas¬ 
seggeri c di merci nc! modo 
p i v ra pi do i d al c cnt ’c d c! 'a 
citta al cent io de'la aitai, 
piu economico, piu sicuro. 
Natura!mente questo non e 
d va so per l'attuale sistema 
/errai inno italiano, arretrato 
e carente per molti lati (c 
tuttavia O’u più eronomteo c 
piu siano che altri tipi di 
trasporto). Uno dei gr aiuti 
compiti e quello di costruire 
una nuova dimensione del tra¬ 
sporto ferro nano, recependo 
tutte le grandi possibilità tec¬ 
nologiche che si sono acqui¬ 
site in questo campo. 

Questo potrebbe essere un 
vastissimo tei reno di appi¬ 
edi ione per le competenze c 
le tecnologie che sono cre¬ 
sciute tn campo aeronautico. 
Si avrebbe cosi una conver¬ 
gente soluzione di più prò- 


l 


,-> v nr 'a so'azione dei prò- 
b’ciri! dei ti asporti, il man- 
*r''U(>!tn i > lo sviluppo dei 
. di occupazione, lo svi- 
'unno delle capacita tecno'o- 

< 7 .< u e. 

Poiché abb'amo parlato di 
un sistema ri (carato di tra- 
sport . ,n un paese che è 
hinno non 000 ma 1200 chi¬ 
lometri. e che deve mante¬ 
nere e intensificare cornuti- 
(/.ve tia fila aerei con il re¬ 
sto del mondo, un programma 
adeguato delle ferrovie non 
può esc'udeie la s'eelta di 
una poh!tea anonautica. 

Importante e quindi che si 
dee,da, uscendo dall'incertez¬ 
za Cto che oggi costituisce 
d r'^dro piu concreto sono 
.'invizia, l'impo'enza, asso¬ 
ciate i.ll'asKermmento ad fn* 
(eressi cs f criii C'e la pos * 
s'b/'ta che quel poco che esi¬ 
ste dc'l industria aeronautica 
italiana entri in una crisi 
senza .sbocchi: che l’industria 
dell'auto continui a ristagna¬ 
re senza che intervengano 
vuoi e .scelte adeguate; che 
Ir ferrovie rimangano al li¬ 
vello attuale. 

Per aprire una discussione 
improrogabile, la cellula co¬ 
nni irsi a dcl’Acritaha di To- 
i.no, con Vappoun.o della 
Feda (ninne di Tor.no e del 
cnnrt'iio rea onnlc del PCI. 
lui indetto per domani un con- 
• e'iun, al quale sin (Fora è 
assiduita la partecipazione 
d' a ruppi comunisti c di eon- 
or/’i di fabbrico delle fabbri- 
( he acronaut.che di altre re- 
covi il convegno non pre¬ 
te tuie di arrivare a nessuna 
derisione conc'umxt, poiché il 
tema dovrà essere dibattuto 
dalle forze poetiche e sinda¬ 
cali in tutte le sedi adequate. 
E<so moie uirc'e esporre con 
precisione fi lavoratori hanno 
preparato una documentazio¬ 
ne a degna tu • / dati del pro- 
b'ema, ricercare inferlocuforf 
tra le forze po'diche c sinda¬ 
cali, aprire una discussione 
sena, mettere ciascuno di 
fronte alle sue responsabilità. 

Lucio Libertini 


Agrigento 


Iniziato 
il convegno 
sui Fasci 
! siciliani 

AGRIGENTO. 9 
L'ut t a .i tesano a n n. versar io 
dei movimento dei Fasci sici¬ 
liani e delie rivolte contadine, 
che d.ramparono nell’isola du- 
:.i ite IGiU e il 1894. propone 
t.V forze democratiche un 
.mport.uite motivo di riflessio¬ 
ne storica e di approfondi¬ 
mento teorico-politico sul «no¬ 
do > dei’.: « questione meri- 
d onule», iho ha avuto od ha 
J ondameli fu le rilievo nella vi- 
la del movimento opera.o Ita- 
Lino e dell'intera nazione. 
Sono provate, quest’anno. 

| nume:ose m,/.ulivo editoriali 
cultura.i c politiche «fra l’al- 
ì tro, ima manifestazione popo¬ 
lalo a Pa.ermo), avviate dal 
convegno su « i Et&u s.cil.ani 
nella società nazionale » pro¬ 
mosso dalla rivista del comi¬ 
tato regionale del PCI Qua¬ 
rto; ni siciliani, dalla rivista 
soe.alisUi Mondo operaio, dal- 
T. si liuto d: wtor.a moderna 
dell'Università di Catania e 
dalla federazione agrigentina 
del PSI, che si e aperto nel 
pomeriggio d: oggi al Jolly 
hotel dei Templi nel corso del 
quale il sigmBeato ed il carat¬ 
tere dei Fasci e dei moti che 
alla f ine dell’800 esplosero nel¬ 
la regione a Ha mata e la san¬ 
guinosa, massiccia repressio¬ 
ne che seguì da parte delle 
classi dominanti e degli appa¬ 
rati dello Stato ccntralistioo 
verranno riesaminati in una 
prospet t : v a « a porta », nello 
si orzo di superare antiche tan¬ 
che so tenaci) .nterprelazioni 
sposso estremamente riduttive 
c semp.ic.sticìie. di pervenire 
ad una p:u adeguata com¬ 
pre/!.' ,one dei lalti e di coglier¬ 
ne gli insegnamenti, 
i 11 con verno si svolge sotto 
I i] patronn.o di un ampio e 
' qualificato Constato d’onore 
ed e stato preparato da un 
coni.tato scientifico composto 
da Paolo Alatri, Gaetano Ar¬ 
ie. Gabr.elc De Rosa: Giusep¬ 
pe Giarnzzo e Gastone Mana¬ 
corda. Si articolerà in otto re¬ 
lazioni presentate da Rosario 
Villan t < La Sicilia di Sonni- 
I no»>. Gastone Manacorda 
l« I Fasci c la classe dirigen¬ 
te liberalo >). Francesco Renda 
( <1 Fase:, la questione agr*- 
r.a e il PSI »i. Giuseppe Già'’** 
r.zzo < <La crisi agraria e la 
sin 'eta s.\ .liana»'. Paolo Man- 
canaro («La cultura dei Fa¬ 
si, i. Luciano CM frigna 

i ' Azi*.coll ara c decollo indu¬ 
striilo »> c t-nira concluso, sa¬ 
bato. da Gabriele De Rosa. 

Oggi, .n apertura del lavo- 
i\. .1 professor Giuseppe Giar- 
r’zzo, preside della fa colta di 
io’toro deli Uni*.ersita di Ca¬ 
tania, ha brevemente ricor¬ 
dato la ligura e l’opera di 
Carlo Levi, lo «straordinario e 
complesso rapporto » dell’ar- 
( t.sta scomparso nei giorni 
suor .i con la civiltà e la reni¬ 
la del Mezzogiorno. 

Dono ì saluti del sindaco 
di Agrigento Diego De Caro 
iDCi. del segretario della fe¬ 
derazione pi ovine mie del PSI, 
Cannata, il direttore delio 
,li«//f;', scn. Gaetano ArTè, 
in svolto un intervento in- 
: : od u 111 vo, e. success ivamo n • 
te. ha tenuto la sua rela¬ 
zione Gastone Manacorda. 
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pag. 4 / economia e lavoro 


1 Unità / venerdì 10 gennaio !975 


Stamane tra sindacati e ministro per la riforma burocratica 


ila trattativa mette in luce la volontà di nord precedere «ila diversificazione produttiva 


Contingenza: si discute 
per i dipendenti pubblici 

Evasiva risposta di Toros in commissione lavoro della Camera sulla vertenza generale 
Richiesti scatti semestrali e l'elevazione del punto di scala mobile da 400 a 948 lire 


Rifiuto della Fiat a costruire 
la fabbrica di autobus nel Sud 

L'opposizione collegato ai mancato varo del piano governativo - Notizie su mancati dividendi per gii 
azionisti e su una perdita delia gestione auto pari a 350 miliardi - rincontro riprende stamani 


Si terrà stamane il primo 
incontro tra co verno e sinda¬ 
cati sulla contingenza per eli 
statali e tutti 1 pubblici di¬ 
pendenti, nel quitdro della 
vertenza per l'occupazione, i 
salari, le pensioni, mentre su 
questi aspetti più cenerà'l il 
ministro del Lavoro è stato 
chiamato lori a dare una ri¬ 
sposta alla commissione la¬ 
voro della Camera su preci¬ 
sa richiesta del deputati co¬ 
munisti. Toros ha fatto an¬ 
cora una volta un discorso 
evasivo rispetto alle rivendi¬ 
ca/ioni dei sindacati e non 
ha precisato, quindi, la posi- 
7.one del governo sul sala¬ 
no garantito, ne sulle pen¬ 
sioni (pur sostenendo l'esi¬ 
genza di difendere l redditi 
piu bassi); per quanto ri¬ 
guarda poi, la contingenza, si 
è limitato ad auspicare che 
si possa avere una « ripresa 
de! discorso fra le parti»; 
ciò che fa temere un atteggia¬ 
mento altrettanto generico 
stamane ni tavolo delle tratta¬ 
tive da parte del ministro per 
la riforma burocratica Cossi- 
ga. incaricato di trattare con 
1 pubblici dipendenti, 

II comportamento del go¬ 
verno — confermato ancora 
und volta Ieri — ò tanto più 
grave m quanto lo stesso mi¬ 
nistro ha denunciato una si¬ 
tuazione di logoramento del¬ 
l’occupazione e di condlzlo- 
ne di vita delle masse alle 
quali urge rispondere con un 
sostegno al redditi da lavoro 
e a quelli più bassi. Toros, 
Infatti, ha affermato che at¬ 
tualmente la disoccupazione 
ha raggiunto i livelli raggiun¬ 
ti durante la crisi di dieci 
anni fa, cioè 1 più alti del 
dopoguerra (gli iscritti agli 
uffici di collocamento, tra l’al¬ 
tro sono passati tra aprile c 
ottobre scorso, da 48-1 mila 
a 605 mila unità) mentre la 
cassa Integrazione ò aumen¬ 
tata enormemente, giungen¬ 
do, secondo l dati fomiti dal- 
3’INPS a oltre 14 milioni di 
ore nell’ottobre scorso. Il che 
conferma l'urgenza di risol¬ 
vere il problema della garan¬ 
zia del salarlo per gli operai 
colpiti dalla recessione. 

Intanto, in tutte le provin¬ 
ce s: prepara lo sciopero ge¬ 
nerale del 23 prossimo che 
Investiva per quattro ore le 
categorie dell'industria e per 
tre ore quelle del servizi. In 
alcune province sono già sta¬ 
te precisate modalità parti¬ 
colari e decise manifestazio¬ 
ni ed iniziative di lotta. A Ro¬ 
ma l lavoratori si fermeran¬ 
no per tutta la giornata an¬ 
che in segno di protesta c 
condanna contro le ripetute 
violenze fasciste. A Bologna 
Bl svolgerà una grande mani¬ 
festazione in piazza Maggio¬ 
re; comizi si svolgeranno ad 
Imola e nei comuni della 
Montagna. A Genova e in pro¬ 
vincia sono iniziati gli sciope¬ 
ri articolati. In Sardegna la 
giornata di lotta del 23 sa¬ 
rà caratterizzata non colo 
dalla vertenza nazionale, ma 
an'.he dalla battaglia per la 
occupazione e un diverso svi¬ 
luppo dell'economia sarda. 
Prima del 23 si svolgeranno 
una serie di scioperi artico¬ 
lati o manitestazlont di zona 
tali da coinvolgere le più di¬ 
verse categorie di lavoratori. 

Por quel che riguarda rin¬ 
contro di stamane alle 10 a 
Palazzo Vldoni, l sindacati si 
presenteranno con un preci¬ 
so pacchetto di richieste ri¬ 
guardanti la contingenza, ma 
anche i problemi della rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione. Per quanto riguar¬ 
da il primo aspetto, si tratta 
di mòdtttcare il va'ore del 
punto, e nello stesso tempo 
il meccanismo della scala mo¬ 
bile I sindacati rivendicano 
innanzitutto che II valore del 
•punto venga portato dalle at¬ 
tuali 400 lire mensili a 948 
lire uguali per tutti. Il rag¬ 
giungimento di questo livel¬ 
lo, non sarebbe tuttavia Im¬ 
mediato, in quanto sarebbe 
prevista una iasc Intermedia 
da cui durata à da contrat¬ 
tare) nella quale il valore 
del punto dovrebbe attestar¬ 
si attorno alle 710 lire. 

In mento al meccanismo, 
attualmente la contingenza 
scatta nel pubblico impiego 
con una periodicità annuale; 
c.ò sigilli Ica che in questo 
mese t dipendenti statoli, pa¬ 
rastatali, ecc„ troveranno nel¬ 
la busta paga gli scatti ma¬ 
turati nel periodo 1. luglio 
1973-30 giugno ’74, cioè quan¬ 
do ancora l'aumento del co¬ 
sto delia vita non era sta¬ 
to cosi pesante come negli 
ultimi mesi deU'anno appena 
terminato. La richiesta dei 
sindacati è che gli scatti di¬ 
ventino semestrali c che il 
nuovo valore di 710 lire sia 
calcolato a partire dal 1. iu 
gl io prossimo. Facendo un 
calcolo in cifre, i pubblici di¬ 
pendenti, secondo le rivendi- 
vazioni sindacali dovrebbero 
percepire diecimila lire dal 
primo gennaio di quest’anno 
per 1 23 punti di contingen¬ 
za maturati dal luglio al di¬ 
cembre '74 c circa 21 mila 
al primo luglio dei '75. cal¬ 
colando In media lo scatto 
di 30 punti al valore di 710 
lire c..useuno. 

Allo Alato attuale, statali e 
parastatali hanno una contin¬ 
genza di circa 30 m.iu l.re in¬ 
teriore a quello d» un .rnp.c 
gato di prima categoria dei 
i’industria c appena su pene¬ 
ro a quella di un < pera io di 
terza categoria Tutto c'ò ni 
c.de su redditi che, se ,->i t.c- 
rue presente il complesso dei 
dipendenti ci* .la pubb.roa am- 


m:lustrazione io non, natural¬ 
mente gli alti dirigenti), s: 
aggirano attorno alle duecen¬ 
tomila lire mensili. Anzi, se¬ 
condo lo diro ricavabili dal 
bilancio prò visiona le dello 
Stato por il 1974 tra 1 231 
mila dipendenti statali veri 
c propri, c.oè addetti al mi¬ 
nisteri, circa 130 mila lavora¬ 
tori percepiscono stipendi in¬ 
feriori ai due milioni annui. 

L’altro pacchetto di richie¬ 
ste riguarda le strutture del¬ 
la pubblica amministrazione 
c le funzioni del dipendenti. 
I sindacati rivendicano una 
serio di modifiche al disegno 
di legge sul riordinamento 
approvato dal Senato e attual¬ 
mente a lì'esame della Came¬ 
ra. La Federazione CGIL. 
CISL e UIL ritiene, infatti, 
che 11 disegno di legge deb¬ 
ba chiaramente prevedere la 
contestualità della riorganiz¬ 
zazione dell’apparato statalo 
e del l'ordinamento regionale, 
quindi una riforma delle 
strutture che elimini ogni pos¬ 
sibilità di antagonismi o « tiri 
alla fune » tra stato, regioni 
ed enti di settore. Principi 
Ispiratori del disegno di leg¬ 
ge dovranno essere « la pre¬ 
minenza delle assemblee elet¬ 
tive, la coopcrazione tra azio¬ 
ne a livello centrale c loca¬ 
le; l'ampio ruolo del citta¬ 
dini e del lavoratori orga¬ 
nizzati, quindi del consigli di 
zona, nella gestione democra¬ 
tica delle attività previste dal¬ 
le riforme stesse». 


Incontro tra governo 


e Confindustria 
su pensioni e 
salario garantito 

Il ministro del lavoro, son. 
Toros, ha ricevuto oggi il pre¬ 
sidente della Conhndustria 
ftvv. Giovanni Agnelli accom¬ 
pagnato dal direttore genera- 
le Ur. Mattel, dal direttore 
centrale per l rapporti sinda¬ 
cali dr. Rnndone c dal capo 
della segreteria della presi¬ 
denza dr. Ferro. 

Nel darne notizia, un comu¬ 
nicato ministeriale precisa che 
nel corso dell'incontro c nel¬ 
l’ambito dei problemi che si 
prospettano m campo sindaca¬ 
le il ministro ha esaminato 
con la prcs.dcnza della Con- 
{industria i problemi delle 
pensioni e della garanzia del 
salarlo, per ì quali sono stati 
avv.ati contatti con i sindaca¬ 
ti. Sono previste altre riunio¬ 
ni con la delegazione Impren¬ 
ditoriale. 

A conclusione dell'incontro 
Il ministro ha espresso l'au¬ 
spicio di una sollecita ripresa 
in sede sindacale delle trat¬ 
tative interconfederali inter¬ 
rotte nell’ottobre scorso. 



CORTEO PER I TRASPORTI PUBBLICI ^ 

aziende municipalizzale di trasporto e delle autolinoe private hanno manifestalo ieri mattina 
a Genova. Un corteo di non meno di 5.000 lavoratori, con la presenza anche delle altre cntc- 
florie, ha percorso le strade del centro durante lo scloporo del trasporti che ha interessato 
la Liguria. | lavoratori rivendicano l'appllcazlono dell'accordo regionale che prevede fra l'altro 
la pubblicizzazione dolle autolinee, il miglioramento dei servizi e una politica di contenimento 
delle tariffe. 


Una « priorità » accolta da tutti ma contraddetta dai fatti 


Diminuito il credito all’agricoltura 


Il governo ha annunciato alcuni interventi ma non li ha ancora decisi - Il risparmio prodotto dagli stessi coltivatori viene impiegato nei set¬ 
tori speculativi: al trasferimento partecipano largamente gli istituti creditizi aventi natura pubblica - Democratizzare le sedi di decisione 


Incontro 
Ministero- 
Regioni 
sul MEC 
agricolo 

SI ò svolto Ieri un in¬ 
contro fra 11 ministro del¬ 
l’agricoltura, Marcora, e 
gli assessori regionali al¬ 
l'agricoltura. Scopo Imme¬ 
diato della riunione, con¬ 
vocata dal ministro, l’esa¬ 
me delle recenti propo¬ 
ste della Commissione 
CEE sul prezzi agricoli per 
la campagna 1973-76 In 
vista della ripresa delle 
trattative a Bruxelles il 
13 e 14 gennaio. 

L’assessore all’agricol¬ 
tura deU’Emilla-Romagna 
Emilio Severi, analizzan¬ 
do In modo articolato le 
preposte del ministro, ha 
sottolineato In primo luo¬ 
go Il latto che esiste una 
scissione fra quanto ci si 
propone di fare a livello 
nazionale por sbloccare 
la grave situazione (ria¬ 
pertura del credito alle 
aziende agricole e riparti¬ 
zione del fondi che spet¬ 
tano alle regioni in appli¬ 
cazione di leggi già esi¬ 
stenti, ma non ancora ap¬ 
plicate), c l’assenza, an¬ 
cor oggi, di una posizio¬ 
no chiara ed alternativa 
del governo italiano nel¬ 
le trattative sul prezzi a 
livello comunitario. 

Mentre infatti la ria¬ 
pertura del credito agri¬ 
colo —- di fatto bloccato 
da molti mesi — c lo stan¬ 
ziamento effettivo dei fon¬ 
di per gli Interventi in 
agricoltura delle regioni 
(ad esempio quelli per i 
premi di natalità per i vi¬ 
telli — cosiddetta legge 
Marcora), per l quali il 
ministro dell’agricoltura 
ha garantito li suo im¬ 
pegno, possono costituire 
l’avvio di una politica 
agricola per alcuni versi 
nuova c positiva, sul pia¬ 
no Internazionale non 
sembra invece che 11 mi¬ 
nistero Italiano dell’agri¬ 
coltura abbia una alterna¬ 
tiva al tradizionali, c fal¬ 
limentari, Indirizzi della 
Commissione CEE. 

Secondo Severi la posi¬ 
zione del governo Italia¬ 
no sul piano europeo do¬ 
vrebbe essere caratteriz¬ 
zata. nelle prossime trat¬ 
tative, da due clementi 
prioritari. In primo luo- 
1 go, impedire che tutto si 
risolva in un nuovo au¬ 
mento del prezzi, senza 
che, allo stesoO tempo, si 
avvuno misure qualitati¬ 
vamente diverse, In par¬ 
ticolare con interventi 
\o!t: a ridurre i costi di 
prudu/.one degli agricol¬ 
tori vertiginosamente au¬ 
mentati negli ultimi me¬ 
si Severi ha ricordato, a 
titolo d: esempio, la pro¬ 
li jota di un alleggerimen¬ 
to del costo de! credito di 
ororu/io pnr le aziende 
agrico'e, già sollevata m 
.-ode CEFI, ma senza al¬ 
cun ero.to, nei mesi scorsi. 


Il finanziamento creditizio 
degli Investimenti agricoli è 
diminuito, nell'ultimo anno, in 
termini di valore reale. Nel¬ 
l'anno in cui la bilancia com¬ 
merciale « saltava », anche sot¬ 
to la pressione di cinquemila 
miliardi di importazioni per 
merci di origine agro-foresta¬ 
le, si ò accentuato l'esodo dei 
capitali dal settore produttivo 
primario. Se l’esodo dei lavo¬ 
ratori agricoli à rallentato il 
risu.tato non si deve certo 
alla poli lieti degli investimenti. 

La 'situazione c documen¬ 
tata nel supplemento n. 42 
(dicembre) al Bollettino della 
Banca d’Italia, da cui risulta 
che gii istituti di credito spe» 
viale avevano impiegato nel¬ 
l’agricoltura al 3U settembre 
1974 1.480 miliardi a irontc 
dei 1,318 miliardi che risul¬ 
tavano già impiegati dodici 
mesi prima. L’incremento no¬ 
minale è di 164 miliardi; ma 
se consideriamo che nel frat¬ 
tempo il [rotore d'acquisto rea¬ 
le della moneta si e ridotto 
almeno del 20% si verifica 
una riduzione di fatto, del¬ 
l'ordine di una trentina di 
miliardi. Talune operazioni so- 
no venute a scadenza; quelle 
nuove non hanno risposto In 
alcun modo all’esigenza di 
aumentare gli Investimenti. 

Il credito ordinarlo, per il 
quale non possediamo dati ag¬ 
giornati, ha seguito una ten¬ 
denza analoga. 

Da parte loro i ministri 
dell’Agricoltura e del Tesoro 
hanno annunciato una deci¬ 
sione imminente del Comita¬ 
to Interministeriale per i! cre¬ 
dito ed il risparmio-CICR per 


muovere un a blocco » di ere* 
dito, alcune centinaia di mi¬ 
liardi, verso l'agricoltura. Il 
CICR doveva riunirsi questa 
settimana ma la « strategia » 
del «blocco di credito», con 
cui si vuole rispondere an¬ 
che alle esigenze dell’edilizia 
a basso costo c di alcuni set¬ 
tori di Imprese industriali, c 
abbastanza nota: essa consi¬ 
ste nel l’agevolare una certa 
quantità di progetti, molto li¬ 
mitata e in un arco di tem¬ 
po ristretto, una operazione 
fortemente esposta a inquina¬ 
menti clientelar! e alla presa 
del gruppi più torti come sem¬ 
pre accade nel dirigismo sta¬ 
tale quando si propone lo sco¬ 
po di non toccare l meccani¬ 
smi di sfruttamento Istalla¬ 
ti nelle strutture economiche. 

DEPREDAMENTO — Il pri¬ 
mo problema da affrontare, 
per attivare un meccanismo 
di sviluppo nuovo nell'agri¬ 
coltura, e quello di interve¬ 
nire sul drenaggio del rispar¬ 
mio prodotto dai coltivatori 
verso altri settori, spesso ver¬ 
so la speculazione edilizia. Il 
risparmio pro-caplte dei colti¬ 
vatori. secondo dati della Ban¬ 
ca d'Italia è più elevato ri¬ 
spetto ad altre categorie di 
lavoratori. Esso ò anche in svi¬ 
luppo: una istituzione tipica 
di alcune regioni italiane do¬ 
ve l'agricoltura à diffusa, le 
Casse rurali c artigiane, ha 
visto aumentare la raccolta 
a: propri sportelli bancari da 
1200 a 1700 miliardi In meno 
di due anni. Le Banche popo¬ 
lari cooperative c le Casse 
di risparmio sono altri Istitu¬ 
ti che raccolgono abbondante- 


mente nelle campagne. Questi 
istituti, nonostante la loro na¬ 
tura pubblica e cooperativa, 
non hanno però alcun obbli¬ 
go di reimpiegarc negli Inve¬ 
stimenti agricoli una quota 
sostanziale del risparmio rac¬ 
colto. E’ vero che non dovreb¬ 
be essere necessaria l'obbliga* 
lorictà. in quanto ima scelta 
autonoma sarebbe nell’interes¬ 
se dei soci di questi Istituti 
I quali sono spesso coltivato- 
ri. artigiani, commercianti c 
proiessionisti clic vivono In 
aree la cui prosperità dlpon- 
de da quella del settore agro- 
industriale. Tuttavia assistia¬ 
mo al fatto che questi Istituti, 
dopo essersi dati un organi¬ 
smo centrale che drena dalle 
piccole banche locali 11 ri¬ 
sparmio destinato agii investi¬ 
menti (ICCREA per le Casse 
rurali: Controbanca per le Po¬ 
polari; Itale asse per lo Cas¬ 
se di risparmio) si sono dati 
all'esportazione attiva del ri¬ 
sparmio nei ‘-ettorj altamen¬ 
te speculativi. Lo Casse rura¬ 
li. attraverso l’ICCREA, min¬ 
ilo « restituito » a!l'agricoltura 
poco più del 20'/- de! rispar¬ 
mio raccolto. Una parte del 
credito ICCREA all'curri co) tu¬ 
ra ò passato. Inoltre, per una 
convenzione con la Fodercon- 
sorzi: ora apprendiamo, ad 
esemplo, che nel Lazio « su 
345 grandi aziende aericele 
ammesse al credito di condu¬ 
zione deciso dalla Reg'ono ben 
303 lo hanno ottenuto attra¬ 
verso lo sportello della Fede¬ 
razione italiana del consorzi 
agrari che ha voluto cosi con- 
1 ormarsi cerne ente al servi¬ 
zio del grandi agrari » (inter¬ 


pellanza del PCI alla Giunta 
regionale del Lozio). 

NUOVE SEDI — I coltiva¬ 
tori, per poter utilizare il lo- [ 
ro stesso risparmio, d evono | 
poter intervenire nelle decislo- I 
ni circa la sua destinazione. | 
Alcuno cooperiti ve agricole 
situino perciò raccogliendo di l 
rettamente risparmio sotto lor- . 
ma di « prestito del socio ». 
Inoltre le confederazioni coo¬ 
perative chiedono di elevare 
la dotazione della Coopercredi- 
lo funzionante come Sezione 
speciale delia Banca Naziona¬ 
le del lavoro. E’ chiaro però 
che questo non basta por de¬ 
terminare una piena disponi¬ 
bilità di credito, per quanti¬ 
tà e costo, agli investimenti 
agr.coli, occorre che nuovi sog¬ 
getti sociali intervengano nel¬ 
le sedi di decisione. Un esem¬ 
plo: il Banco di S. Spirito 
nell'ultimo decennio ha di¬ 
mezzalo percentualmente Ja 
quantità d: credilo nll'agricoj* 
tura aumentando in proporzio¬ 
ne altri impieghi speculativ.; 
questo c m relaziono anche 
ai mutati ’ntercssi della gran¬ 
de proprietà terriera nel La¬ 
zio; per riattivare ed amplia¬ 
re il credito agricolo à neces¬ 
sario che nuovi soggetti del¬ 
lo sviluppo economico, 1 col¬ 
tivatori e le loro cooperative 
possano intervenire nella ri- 
partizione del credito. Que¬ 
sto ò il senso della riforma 
dell'Istituzione creditizia che 
oggi si chiede: decisioni par¬ 
ziali, oggi urgenti, sono valide 
nella m:stira in cui si muo¬ 
vono in questa direzione. 

r. s. 


Il presidente dell’ENI ascoltato in commissione alla Camera 

GIROTTI AUSPICA ACCORDI BILATERALI 
CON I PAESI PRODUTTORI DI PETROLIO 


La commissione bilancio, pro¬ 
grammazione e partecipazioni 
statali della Camera — che 
ha già ascoltato nei giorni 
scorsi i presidenti dell’IRI, 
dell'EIM e doU'Egam — ha 
ieri ascoltato il presidente del- 
LENI, Girotti. 

Il presidente dell'ENI e 
partito dalla attuale Mutazio¬ 
ne di crisi energetica, dai suoi 
et fotti sulla economia italiana 
tritai la — ha detto Girotti — 
« ha subito purtroppo 1 danni 
piu gravi » dal momento che 
dipende per l'B5 per cento da 
gli Idrocarburi! c dal com¬ 
piti che spettano alle im¬ 
prese pubbliche operanti m 
questo settore. 

Girotti ha detto, a tale pro¬ 
posito, che « le Imprese pub¬ 
bliche devono perseguire e 
blctt-lvi di dlverstiicazionc 
geografica e tecnologica, non¬ 
ché di diversificazione delle 
lonti alternative del petrolio, 
c di sviluppo a valle dell’ap¬ 
provvigionamento delle lenti 
primarie di energia, come ad 
esemplo la petrolchimica» 
L’ENT, ha detto Girotti, auspi 
ca « una soluzione globale dei 
rapporti tra paesi consumato¬ 
ri. paesi produttori c oponi¬ 
tori petroliferi », ma jieU'atte- 
sa r.tiene che « un contributo 
«Il'approvvigionamento petro¬ 
lifero nazionale > yo.so, .tur¬ 


si « tramite la stipulazione di 
I accordi di tipo bilaterale, 
auspicabilmente anche a livel¬ 
lo politico». Dalla necessità di 
| lare lronte adeguatamente al 
le difficolta energetiche del 
paese, il presidente dell'ENI 
; (il quale ha annunciato che gli 
1 Impedimenti del gruppo am- 
1 monteranno, al prossimo qum- 
1 quennio. a 6.090 miliardi di 
] lire c questa cifra, egli ha 
detto, [ronc problemi di i re¬ 
di to e di ricorso al mercato 
linanziano» ha latto discen¬ 
dere la esigenza di « attuare 
le direttive del piano petroli¬ 
fero nazionale c, per quanto 
riguarda le lonti alternative 
di energia, di sviluppare 1 set; 
tori della energia nucleare, dei 
carbone, dei vapori naturali e 
della energia .rotare. per i qua¬ 
li, ha detto Girotti, si pone 
la esigenza di una del unzio¬ 
ne dei compiti o la i.stituz.o- 
no di un coordinamento ope¬ 
rativo ». 

Secondo Girotti occorre an- 
. che rivedere « il plano eh. 

I mieo alla luce dello mutate 
condizioni di accesso alle ma 
tene prime petrolchimiche, 
ndelinendo il t.po di sviluppo 
i che e opportuno dare in Italia 
j u questo settore» precisando 
«che tosa occorra lare e <hi 
| debba operare nel diversi com¬ 
parti della chimica ». 


Questa ultima al formazione , 
di Girotti ha determinato rea , 
/ioni differenti, proprio perché 
essa riproponeva, anche se im- I 
piicitornente, il problema de! j 
rapporti tra la ENI e la Mon¬ 
taci ison. Una spaccatura si c ] 
\ eri ficaia, a tale proposito, i 
nella DC. Il de Tesi ni ha preso j 
posizione a favore della Mon- 
todison, avanzando la ipotesi 
di uno smembramento del : 
J’ENI con la sottrazione al- [ 
l’ente pubblico del settore eh • 
muco; altri de invece si sono 
diiforcnziati du questa posi- , 
zio ne. Ferrari Aggradi ha af¬ 
fermato che una società finan¬ 
ziaria chimica (della cui isti¬ 
tuzione si era parlato tempo 
addietro) non può essere ge¬ 
stita al di fuori di un ente 
a controllo puboheo (mentre 
invece la tesi del presidente 
della Mon tedi son e quella d: 
una finanziaria chimica sgan¬ 
ciata du qualsiasi ente pub¬ 
blico di gestioneì. 

Al presidente dell'ENI. I de¬ 
putati comunisti Barca, D’AJe 
ma, Peggio c Li Torre han¬ 
no avanzato una serie di do- j 
mando. In particolare n Gì* I 
rot’i e stato chiesto quali sa- | 
rebbero le conseguenze, sul- j 
PENI, eli un suo eventuale j 
smembramento; quali sono ì 
suoi programmi per il Me/- j 
zogiomo; quali i settori che 


esso intende potenziare; infi¬ 
ne sono stati chiesti a Girotti 
dati di chiarificazione (anche 
alla luce di una richiesta di 
finanziamenti statali pervenu- | 
ta daU'IRI) sullo misure che 
PENI intende adottare per 
fare fronte alle sue esigenze 
f.nanzlarie. nonché chiarimen¬ 
ti sulla vicenda del « Globo ». 

Nella replica il presidente 
Girotti, rispondendo ad un 
quesito posto dai compagni 
D'Alema c Barca, ha ribadito, 
fra l’altro, che conservare la 
struttura integrata dell'ENI 
con le sue competenze ne* 
settori della chimica e delle 
specializzazioni ad essa colle¬ 
gato è essenziale per i rap- ! 
porti con i paesi produttori [ 
di pctrol.o e quindi decisivo | 
ai lini stessi dell’approvvi- | 
gionamonto del petrolio. 

Gnotti ha inoltre sottolinea- | 
to l'importanza della trattati- | 
va in corso tra PENI e i’Jrnn i 
al fini dcll’approvvlgionamen- 
to petrolifero del nostro pae¬ 
se I! presidente dell'ENI ha 1 
affermato die nel ritrovamen- | 
lo petrolifero di Molossa. in i 
Val Padana. l'Em si propone 
di estrarre (litro il 1970 al¬ 
meno due nnhon. e mezzo di 
tonnellate di petrolio, esten¬ 
dendo la rleena di nuovi p.a* 
cimenti anche nel Mezzogior* I 
no. t 


DaUa nostra redazione 

TURINO, 9 

Li K.at ■- rifi ita cl. i i z aie 
la co**'!" 1 1 olle rld num > a. idi 
' mento pe** a rebus cl (Pota 
miranda, clic iknrebb** o ■ v; i 
re ciré <i A nvl i nuo\ i ' i\ n* i 
tori deU'ANcll’nesp. imi he i 1 c» 
ionio non varerà il p.ano di ,jj- 
ten/ianien'.o dei irdspuil. p.ib 
bliu renanti', die dm re Zie 
P'VwcUit li lo«, razione u .1(1 
ni. 1 a au'obis (Questo è s irò 
l'jlnmo dog i impegni già as 
-lini' n pi-spo elle P monopo 
lio ha rimesso :n discussa re 
nella tratta* va tori la Fan tn 
corso da tre giorni presso la 
F.wie industriale di Torino. 
\nelle oggi, come gin avevano 
latto ieri e j’nl'ro -eri, i rap 
presentanti delia F.at lutino 
tentalo di scaricare le prò,ir.e 
responsabilità sul governo, che 
pure ne ha per conto suo. elv * 
derido jigevcla/iotn di vnr.o tino 
e il credito {die esportazioni 
A! cospe* , n d: una visi s‘r g- 
totale deU'Tidus" , i.i ujto-»cb,. 

risiici di ilmei-uom mondi.ih. 
la Kla' non ha f.flora s ipv.o 
o voluto ita'o se ni g*a sc.o'to 
P «nodo» !<xr , a:no , i d< • v on 
* lunare a puntalo piuva'en'o- 
mento sulI’.iu'oTobi <\ au.hg se 

è tfi crisi, acwt t'a- iu d ! ilio 
un r.dunensi'jfl niello udì 
sL’\a. oppure smbu cnv decisi- 
mente la -orili de'la ricever 
sionc l'xhislri.do e H' ororiu/ioni 
alternativo. Qi*-.'.,i ambigli‘à 
non risp'nde soltanto ad una 
Indica p r r guari ig.vir tempo 
nc’.’a ‘''aitata i co’ s nriacalo: 
rivela alce”'"// » ed anche pro¬ 
fondi contras' aw orma, non 
sono pii »m Mesterò) alT'iìtemo 
de! gr i.ipo ri.r gente Fiat. Di 
q .està s't.hi/.u e agitata est* 
s'en'e m casa \gi,e.h sono un 
r flesso .ri ■ i< io ro'.-zie cat i- 
stronchi' s i, i svinone Mrnn 
/.aria c'c .a F..i' -III iw ri i .ri¬ 
cini organi ri' nlcm/iono 
La z Je'ter.i li.ia -1 lana » ri' 1- 
l'- Espresso* ha s, ritto che i 
90 itu'a azionisti Fiat non in¬ 
casseranno dividendo per .1 
1974. precisando che la perd.ta 
dolisi ges'ione auto si aggirereb¬ 
be sui 330 miliardi di lire: il 
bilancio rio.la F.at registrerà 
però solo ini rie del deficit per¬ 
che gru/ e ad alcuni utili mi- 
lizzati pr.-so lo altre sezioni 
produttive e grazie soprattutto 
alla rivai., a/one di alcuni co 
spiti, la pii ri, la sarà contenuta 
tra ì 30 e gli 81) miliardi. 

Questi dati sono probabilmen¬ 
te abbastanza verosimili, amine 
se non si deve riuncnticare che 
i bilanci azii’-’du./ possono cs 
sere manovrali .n m.lle modi 
iad esempio cur.m.i vlo i cri¬ 
teri d: v aiu'.a/ioee 'K'o sco-toì 
e soprattutto non si d<-,o rimioci- 
ticarc che la Fu’ e user ! a. M 
traverso complica: -h*. hi J. 
partecipazioni incroci i M o 

ÌTfi. la potente nnnaz* " « 
temuzionale dclhi f 1 nigli. \ 
gnolli. dove non è t a 

sfcrsrc utili e pe .1 U l * i 1 i 
società all'altra dal g a’v « le 
stesse considerarmi si dev no 
fare por le voci d ffiee s^mpie 
in questi giorni, secnfi lo .ui .a 
KìaL avrebbe quisi esaurì'" la 
propria d sponib'i.’.n di jqj.do 
c di ricorro ni credito. 

Oggi si e parlato anche di 
autocarri, settore ne) quale i.t 
Fiat, a partire dal 1. gennaio 
ha costituito un consorzio inter¬ 
nazionale assieme alTUmc (In¬ 
dustria francese che già lo ap¬ 
parteneva) e a'ia tedesca Khtl 
Magirus. Questo conrorz.o l'an 
no scorso ha prodotto 103 mila 
autocarri ed ha una potenzia¬ 
lità produttiva di 150 mila vei¬ 
coli industriali all'anno. In Ita¬ 
lia eh autocarri prodotti dalla 
Fiat e dall'Om sono stati 83 mi¬ 
la no! 1974 Mentre aU'mizio do! 
197-1 non esisteva stoccaggio e 
cerano ordine inevasi por 15 
mila camion, alla fine dell'anno 
lo stoccaggio è salito a 13 inda 
autocarri. 

Infatti, proprio per la diffi¬ 
coltà di ottenere credito, circa 
7-8 mila aziende che avevano 
ordinato autocarri nel corso del 
'74 hanno annullato le commes¬ 
se. Li Fiat tuttavia ritiene teroi- 
poraneu in crisi del set!ore o 
pensa di poter sviluppare io 
esportazioni (che seno suhlc dal 
23ta defla produzicoc del 1973 
al (»0ta nel 1974) in tutti i mer¬ 
cati del mondo uhliz/ando an¬ 
che partecipazioni finanziarie 
con altre industrie o vendendo 
•t knovv hovv », 

L'incontro rii stasera è ter¬ 
minato polo dopo le nove; la 
trattativa riprenderà domani 
mattina, venerdì, alle 10. 

Michele Costa 


Proseguono 
le trattative 
per il contratto 
dei poligrafici 

Sono proseguiti ieri gli ,n- 
contri al ministero del Lavo¬ 
ro fra i rappresentanti dei 
sindacati poiigrailci e quelli 
della Federazione dogli "di- 
tori per il rinnovo del con¬ 
tratto La riunione, presiedu¬ 
to. dal sotto-^grotario ori. Bo¬ 
sco. è servita a faro 1 punto 
della situazione. Ancora di¬ 
stanti sono risultale io posi¬ 
zioni per quello che riguarda 
la clasMlicazlone un va e m 
aumenti salariali. In modo 
particolare per la classila- \- 
zlone unii a i r a poroso ntanli 
docìl ed.tori ftwn/.mo una 
serio di proposto relative al¬ 
la mobiliti do.v mansioni 
che. di fatto, iv snaturano 
il significato. 


Il 16 giornata di lotta 


Iniziative nel settore 
tessile e delle fibre 


Assemblee nelle aziende dove si sviluppo l’attacco 
all’occupazione - Un comunicalo dei tre sindacati 


N( 'V .i/j ’pt.' 1 tcs-, .i la ' 
qui.a de..* i.bro (S«jvp Pitta*- 
i <o a 1 OL'oru i/i'jjio da pule . 
1 diri padre nato pubblico c pr. ì 
vaio ci man il est a con sempre 1 
mtgg:or forzo e stata prò 
, ura'limata, per il giorno K» 

, una g.ornata d: lotta con ns 
semblee aperte. 

La dee.sione e stata presa . 


1 la sono state dee.--e al*»v- jrv i 
/Satire E’ stato richrosro un | 
i urgente incontro con i m.n. : 
| steri dell'Industria e de! La ! 

voro per un confronto nppro j 
i fondilo sulla situazione amia ' 
j le. Per il g.orno 15 e st «ta ] 
programmata una conferenza I 


] Fra le 21 di oggi e le 21 di domani 

Scioperano i ferrovieri 
Treni fermi per mezz’ora 

Chiedono la detassazione dell'indennità - trasferta 
Previsto per oggi un incontro al ministero Trasporti 


ne. corso di una r.umone pio | 
:nj»s.s.i dalla Federazione Ctiil, 

1 Chsl, Fil cui hanno pre-o pu* I 
i te. oltre a: dirigenti d-rila Fé 
deruzione stessa, qud.i delle J 
1 orr<mizs i/ion: dei lavorator. ] 
I chimici e tessili 

Ass.emc alla giornata d. h»t 


. lampa Entio la l.no dei me 
s" ...olite avi a luogo un con 
v.vii'i di < corri.lamento pe” 
'•.rimare gli sv lupp^ della 
Finzione ed asvnmero le con 
s^gueiVi iniziai ve di lotta. 

< L’.utacco padronale — af¬ 
ferma un coman.cato sindaca 
je - - si esimie nella disatte¬ 
sa s.stematha degl, accordi 
.sottrw ritti, nella ut ! //.azione 
nm- - et :a d, provvod.me iti ci 
sesp/nsu ti--* e em*«/uentc r:- 
cor-o i!!a Cassa irJe.trr.i’.onr. 
In p’*!nn 1 la m questo altee- 
? amento puiror.ale che vedo 

"''canto Ab 1 *\ Lmcrosq, f'r»». 

M naeRi o ce-e. Barn bere, 
]/"bo.<* e, { . s "v.de.i/.ano le 
po.az on. Mohtod.ron Mon'-m.- 
b'.vSma' Li Federazione 
Cg !. C.sl. Ui! -- pio*eque la 
no'a sindacale — ha deciso 
d assumere questo problema 
ionie «uno de: prioritari». 


Per ogg: è previsto un in¬ 
contro fra i ferrovieri e il 
Sottosegretario a: Traspor”, 
on, Finesio. delegato dal mi¬ 
nistro a trattare . problemi 
sindacali. In un comunicato 
la segreteria nn/rionale del 
SFI CGIL sottolinea la eu- 
, Renza che da 11'incontro siano 
raggiunti tangibili e solleciti 
: risultati sui tempi e le mo 
; dalità di attuazione degli ac¬ 
cordi, .specie per quanto con 
cerne gli investimenti nelle 
FS e il completamento degù 
organici, e .sul problema del¬ 
la detassazione delle :nden 
iuta sostituì.ve della trasferta 
per il per.-onalc di macchi¬ 
na. viaggiante e navigante. 

Per que.si u 1 Limo problema 
1 la Federazione unitaria dei 
1 ferrovieri ha prò /.amato ini 
azione di trenta minuti per 
ogni trono e nave traghetto 
a partire dalle ore 21 del 
domo 11 e lino alio ore 21 
do! giorno 12 

1 Nel confermale, in frcordo 
| con le altro orza i.zz iz’.oni 
•andatali de! «e'tcìi’, 'e-v ' 
modalità di tale .ciopero la 
earetcr.a na/'orm’e del FF1 
sottolinea fin d’ora la vn'onta 
I di dar seguito alla .o"a per 
1 questo e gli a.ir: prob.cmi 
categoria’! sopra richiamati, 

! che co*'., tu .scono nui’c inte¬ 
grante della piattaforma uni- 
| tar.a confederale, con ulter'o- 
i ri «/ioni rii scoperò di ir ’• 
i re dopo quello gene: ale na 
! zionale del 23 gennaio. 


Battaglia 
in Sicilia 
sul lavoro 
c domicilio 

P. LOrSA. M 

I Ier a Ragù a "•'ponenti co- 
mun.st*. soc,a s:, e democr.- 
I st.an*. d.rgeit: s,ndaca!) '• 
. de..e leghe che l’accolgono le 
' f500 merlettale dalla provfn- 
1 c.a hanno siglato un signifl- 
1 <a‘ivo patto unitario per por- 
tire avanti la bdtaglia ixr 
1 1 concreto fun/.onamento 
d'ri'a legge sul lavoro a do- 
, mie.Lo. 

I tratta, non solo di :m- 

| po ,M e : ) rodi» locale l'applica- 
z.'ono d /> l.' 1 eque tariffe sta- 
b . te dal hi commissione re- 
I go.na'e pir"et:ca recente- 
i ni".v.** insedia*.!, democratlz* 
! ziido !• is-.niz.on' ed fi col- 
| ’nt ir* "T<> da: lavoratori o 
i z.>* i i: «ndn !•* ..frizioni delle 
uri*' i i m 1 ■ negli appo- 

S t. .ri' 1 » . '".i d p *r! '''onaro 

1 n •• i il t ri* " ' ’eggc*. 
u*]l./guidi» 'i”.' ’z* iro-oga- 
. l,\e rie « R-*’.u.'e -f/.iana. 

I Oltreché a Ragu-ta m que- 
| sM gorra una oghe iniziaiiv^* 
- .-o"). i : ’ ' ,r * a Pa’ermo. 
\ i i r. i,,!' , o Mirabel- 
, la linbafMi.’) (Catania). 


Riprende il negoziato sul contratto 

Prossimo Incontro il 15 

per i marittimi Filmare 

Interessanti aperture degli armatori sulla ristruttura¬ 
zione dei salari - Il problema dell'organizzazione 


Sono proseguiti nella gior¬ 
nata di ieri gli rncontr. per 
il rinnovo dei contratti d. la¬ 
voro dei marittimi dipenden¬ 
ti dalle n/.onde di PIN in 
attesa che da parte della Fi li¬ 
mare si completi l’ipotesi d. 
programma di ristrutturazio¬ 
ne da presentare al minici ro 
I della Marina mercantile sul- ; 
] lo base di un precedente con¬ 
fronto con la Federazione j 
marinara. Nel corso della i 
trattativa sono stati appro- 
fonditi crii aspetti concernen¬ 
ti la ristrutturazione delle 
attribuzioni nonché l’aumen¬ 
to del periodo d, ri iroso a 
t erra 

Circa il primo punto per 
il quu.o le orgam/za/ion. de. 
Ja\oratori intendono realizza 
re un diver.ro cqu.hbr.o nel 
la oomposi/.one della retri- 
j buzione del marittimo 
, la paga base e le a.tre oom- 
j ponenti de] salano, la rie le- 
I gu/ione armatoriale lia neo- 
no-»uuto \alida la ridi.osta .n 
linea d. prmclp.o 
Sul soconjo punto, la dele¬ 
gazione arnmtor.ale La con¬ 
fermato lo sturi to rogarne fra 
, la rlehie la per una diversa 
organizzazione del lavoro e , 
contenuti c i tempi del pia 
no di ristrutturazione non 
che le implicazioni (he il d • 

\er.so rapporto Ira periodo di 
imbarco e periodo di riposo 
hanno nella norma! .va che *v 
J gota la continuità del rapjror- 
1 to d! lavoro Fort in to sali 1 ,ir 
I lomento in tratta!un po’ra 
| proseguire proi euamente non 
i appena sara del urto il paino 
l Middcto. L«-> nun on. r.p/on 
1 dei anno i. 13. al c ore 10. 


I 

! Denuncia al 

| 

ministero sulle 
evasioni fiscali 
e le banche 

La denuncia dei sindacati 
confederali dei bancari che 
molte banche hanno fatto 
operazioni esclus. .amente ri¬ 
volte ri mettere in atto evn- 
som lisca!: hi ottenuto un 
pruno r ult.Vo J mm.sUro 
delle F.nan/ro ha csinvocu'o 

uni delega ' n ìe . mdaepta 

a I (ile ha contrito con ri, vice 
capo di C» ib netto doti Sil- 
\es*i. I s.ndac.il st: hanno 


mess 

o m ev 

idi 

iz i. fi i l’al- 
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l’Unità / venerdì 10 gennaio 1975 

Messo in atto dai notabile fanfaniano Ciancimino 

Contro Li Causi 
rozzo tentativo 
di intimidazione 

Prima dell’udienza conclusiva di una causa l’esponente de cerca di far 
cancellare tutti i pesanti elementi di accusa sui suoi rapporti con la mafia 


_ _ Mas/ cro nach e 

Fin dalla prima udienza si delineano contrasti e dilemmi 

Sforbiciata una parte d'istruttoria 
ha preso il via il processo Lavorini 

Annullati una serie di atti fra cui le compromettenti ammissioni di alcuni imputati durante un trasferimento — Come appaiono cambiati i « ragazzi di 
pineta» a sei anni dalla vicenda — Rimangono parti civili la madre dei ragazzo ucciso e la vedova di Meciani — Oggi interrogatorio di Della Latta 


Appena venti .noni, dopo 
la briic».intc ^confitto sub. tu. 
al tribunale di Palermo da. 
ministro tunian.uno G.oiann. 
Gioia, davanti a-di ste-s-»: mu¬ 
dici dovrebbe oggi munsero 
a sentenza un altro esem¬ 
plare procedo determinato 
dalla strenua battaglia d: de¬ 
nuncia del lettanu tra crimi¬ 
nalità maliosa e eruppi di 
potere de portata avanti dal 
compagno G.rolamo L. Cau¬ 
si, in particolare nel peno¬ 
do In cui ricopri 1 .ncar.co 
di vice-pre.-i.dcnte della coni- 
rru.s-.ione Antim.il. a. 

Aliti v. mila d: Natalo la 
magistratura riconobbe il di¬ 
ritto-dovere del nostro com¬ 
pagno di chiamare :n imut 
la corresponsab.lità morale 
di Gioia per Tassuss.tv.o da 
parte della malia del glova¬ 
ne dirigente domoc Estuino 
Pasquale Almerico. Stavolta 
11 tribunale deve decidere 
— In un’atmostera rc..a jk*- 
sante da un volgare tentati¬ 
vo Intimidatorio — sulla ton- 
da tozza della pretesa dell’as¬ 
sai discusso ex sindaco di Pa¬ 
lermo Vito Ciane.tnino di ri¬ 
tenersi diffamato da LI Cau¬ 
si per alcune dichiarazioni da 
ouectl rese, in Parlamento e 
sempre nella vesto di vice¬ 
presidente dell‘Antlmalin, nel 
maggio del ’71, appena mez¬ 
z'ora dopo Tellminazionc in 
un fosco agguato del procu¬ 
ratore capo d: Palermo Pietro 
Scaglione. 

In queste dichiarazioni si 
faceva anche il nome del 
Ciancimino come comparte¬ 
cipe di « ingentissimi interes¬ 
si ma/tosi » compromessi dal¬ 
la « rottura di un equilibrio 
di potere che il magistrato 
proteggeva » e che era frana¬ 
to, prima ancora che per la 
uccisione di Scaglione, già 
con la decisione di trasferir¬ 
lo a Lecce dopo l'episodio del¬ 
la fuga del famigerato capo¬ 
mafia Luciano Leggio. 


slen.bu.ta della .via po.dz.o- J 
no», de. Ciancimino. ; 

Acquieto anche tutto il car- [ 
Ugg.o, con le relative rac- ( 
comanda/ion: dell’allora mi- , 
nitore dei Trasport. Matta- j 
re lui. relativo alle ripetute : 
contenne, a Tini presa Clan- [ 
et mino-La Barba del Tappai- 1 
to per si trasporto dei carri 
ferrovia?., appalto gestito per I 
ventanni e s.no a quando la 
ste,v>a poi.zia non Intervenne 
per sron a z! la le un nuovo rln ! 
novn da. menu nto che « it J 
l>< ee'tu'o C.ancnroio è perdo¬ 
na molto discussa e sospetta- . 
itt di < o" listone con elenien- j 
ti matto*, ». 

V.v.d i e .mpres ..ottante I 
balza mori .nsomma da una 1 
gian ino.e di univoci docu- ; 


j tn pratica cosi pretendendo , 
tra l'altro che si passi un 
[ colpo di spugna su tutto quali- 
! to e aU’ongine del motivato j 
I giudizio di Li Causi. Ma an- 1 
| che perche Ciancimino mani- I 
j tosta aperta sfiducia nel giù- j 
[ dici della caliga. persino osan- 
1 do censurarne la precedente J 
, sentenza che, prosciogliendo ! 

Li Causi, si e ritorta contro j 
I il ministro Gioia. 

Se è dunque evidente il [ 
; tentativo eli confondere le i 
1 acque dei risultati delTmchle- 
• sta processuale un cui ha 
I giocato un ruolo decisivo pro¬ 
prio la conferma delle accu- 
I se da parto di LI Causi), \ 
' non meno rozza appare la i 
, manovra tesa a bloccare e ca¬ 


meni. la l.zura dell’uomo che I Po volgere le sorti del pro¬ 
getti Turba mitica palormita- ) Anche e proprio per 

i n.i per un lungo periodo coin- I questo, oltre che ovviameli* 

| cadente con gli anni ruggenti l te per olfrire ai giudici una 

I della grande specularono ma- ulteriore e inattesa prova do- 
| Uosa sulle aree e sulTccllU- j cumentalc della personalità 
zia. m definitiva non è tanto i del Ciancimino, l’originale 
se solo la Causi ad accusa- ! della lettera di costui verrà 
re. quanto tutta una serie di consegnata stamane, in a per- 


I re. quanto tutta una serie di 
I organi inquirenti dai.e cui 
conclu*-:om somma: :i vice- 
1 pre '.denti; delTAntimafia ave* 
1 va tra’io alimento e verlfl- 
I ca per uri g.ud.zio ]X)litico e 
di grand*' portata civ.le. 

E’ a questo punto — e solo 
dopo la zecca sconfitta subi¬ 
ta de Gio.u — che, allarma- 
j t.ss.ilio, .1 s.gnor Ciancimino 
o Usc.to, nelle ultime ore, 
brutalmente allo scoperto con 
una iniziativa tanto grottesca 
quanto provocatoria: una 
sfrontata lettera spedita al 
compagno Li Causi per mtl- 
j rnargli icon qualche violcn- 
I za anche a grammatica e a 
1 sintassi) di scegliere tra due 
| ì tracie: « ripeta, ora che non 
e più protetto dalla immunità 
parlamentare, le accuse che 
mi ha fatto », oppure «con- 
tessi, anche con il silenzio, la 
mia proposta di avere dif • 
5 fumato», e qui probabilmen¬ 
te l’ex sindaco cl: Palermo 
j intendeva ma non ha saputo 


Più tardi, davanti al giudi- | diro che Li Causi deve rico- 


ci. Li Causi non solo rlba- | noscere d: aver sbagliato. prescn 

di punto per punto le sue di- I Siamo iiisomma al più apcr- della < 

chlarazionl, ma forni tutta i to c inammissibile tentativo tonza. 

una serie di elementi utili i di prevaricazione. Non solo tl att< 

ft verificarne la tondatezza, I perche Ciancimino chiede una mo ne 

Tant'è che il tribunale ha i sorta di regolamento privato il capi 

potuto acquisire una mole im- | del conti, senza obbedire alle ca, An 

presslonante di documenti uf- . leggi processuali, tentando di bllcam 

fidali e spesso inediti che do- , Indurre il compagno Li Cau- dclTelc 

scrivono Tascesa, alia line s: ad accedere ad una impcn- i tornio, 

arrestata (quando persino la J sabilc richiesta di risoluzione 1 

DC si rese conto della tnso- , extragtudlzlale della vicenda, , 


fidali e spesso inediti che de¬ 
scrivono l’ascesa, alia line 
arrestata (quando persino la 
DC si rese conto della ina¬ 


tura di udienza, dal legali del I 
compagno LI Causi, avv. Tar- I 
sitano e on. Rida, al giudi- i 
; cl del tribunale palermitano 
cosi arrogantemente men¬ 
zionati dalTe,-.ponente de. \ 
A parte il suo gravissimo * 
c a suo modo esemplare va- I 
lore politico (In questo sen- J 
so, e per definire certi at- | 
tcggiamcnti, la lettera vale i 
piu di un intero studio socio- I 
logico) la sfrontata sortita del [ 
notabile fanfaniano non può , 
ovviamente avere alcuna in- | 
ìluen'/a tecnica sul corso de- 1 
gli eventi processuali. A me¬ 
no perciò che non Interven- J 
gano altri latti nuovi, dopo la ; 
consegna della lettera che I 
l rappresenta un ennesimo e il¬ 
luminante capitolo dell’offen- 
i s:va ininterrottamente portata , 
avanti dalla destra de con- i 
tro TAntimafla, l’udienza prò- l 
seguirà con l’arringa del PM. I 
il sostituto procuratore Gera- | 
d. Quindi le arringhe del rap- l 
presentanti di parte civile e 
della chiesa; e infine la sen¬ 
tenza. Evidentemente da tut¬ 
ti attesa tranne che dall'uo¬ 
mo nei cui confronti persino 
il capo della polizia dell’epo¬ 
ca, Angelo Vicari, elevò pub- < 
blicamcnte sospetto all’epoca u 
dell’elezione a sindaco di Pa- ,| 



La madre di Ermanno Lavorini e, a mh'xIim, la moglie di Meciani 




* ^ 


g. f. p. 


PISA — Gli imputati fotografati ieri in aula; da sinistra: Vangioni, Della Latta, Ranucci, 
Barsotti e Galli 


Penosa fine di un piccino ricoverato in un centro assistenziale di Pompei 

Muore nelfistituto per fi g li di carcerati 

Malato, ingessato, è caduto su una stufetta elettrica accesa: è spirato dopo 4 giorni di agonia - La tragedia ripropone 
ancora una volta gli spaventosi problemi dell'emarginazione sociale • Altro avviso di reato per la detenuta bruciata viva 


Al processo contro Ognibene 

Opposte versioni sulla 
sparatoria a Robbiano 


Dalla nostra redazione no ù , fm:to *>«»,<? ros-stonze 

incandescenti della stufa ed 
NAPOLI, 9. ha preso fuoco. Alle sue gri¬ 
ll pretore di Pompo!, dr. Al- da accorrono le Buore, gli get- 
fouso Varonc, ha visitato sta- | tar.o nddo.sso una coperta. Io 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Stamattina ha parlato Ro¬ 
berto Ognibene, il giovane 
«brigatista rosso » accusato di 
aver ucciso, la notte del 15 
ottobre 1974 a Robbiano di Me 
dlglia, il maresciallo maggio¬ 
re del carabinieri Felice Ma¬ 
ritano. 

L’Ogmbeno ha ripetuto oggi 
la. propria versione sulla tra¬ 
gica sparatoria. Recatosi sul 
posto, in taxi, per un appun¬ 
tamento che gli ora stato fi.'- 


tarlo iuori — ha osservato il 
PM Alma — non gli avrebbe¬ 
ro certo gridato di fermarsi. 
L'Ogmbvno replica che, in 
quel momento, penso roto a 
scappare. Quando entrasse la 
pistola, sparo alla cieca. 

E' poi la volta del ten. col. 
Franciosa che, all'epoca, co¬ 
mandava il nucleo speciale di 
polizia giudiziaria di Toriro. 
Già mtmogato dal magistrati 
di Lodi, l’ui fidalo ha coni or¬ 
mato ciò che aveva scritto noi 
rapporti da lui firmati, sul¬ 
la base dolio informazioni l’i- 


nume, assieme ai carabinieri, 
l’Istituto «Sacro Cuore», do¬ 
ve il piccolo Francesco Scar¬ 
pa. 6 anni, figlio di un dete¬ 
nuto nel carcere di Poggio- 
reale, e stato ucciso dalle 
fiamme. Al termine della vi¬ 
sita, è sembrato che gli in¬ 
quirenti si orientassero ver¬ 
so la tesi della «tragica la- 
tal ita», Il bambino era a let¬ 
to, con una gamba Ingessa¬ 
ta, solo in una delle stanze 
dell'istituto religioso che as¬ 
siste circa 200 fra orfani e 
figli di detenuti. 

E’ uno di questi posti do¬ 
ve, purtroppo, le famiglie po- 


no ù finito sulle res.xtonze I in borghese). che «rischiava» [ ci che viene con tanta faci- 

mcandcscentl della stufa ed i anche di concludersi con una I Uta etichettata «inalata di 

ha preso fuoco. Alle sue grl- , assolutone. 1 mente», e. non a caso, Il li- 

da accorrono le suore, gli get- g; a \\ p lcco ]o Franco Scar- «ho di un detenuto, appar¬ 
tano addosso una coperta, lo p a< s < a j a Bernardini erano tenente ad una famiglia nu- 

portano all’ospedale napoleta- dunque ospiti di «istituzlo- merosa e poverissima, 

no «Loreto» di via Marllll- n i» t runa assistenziale. Tal- Una comunicazione 

ma. Quattro giorni di ago- fra carceraria: certo à che giudiziaria, die la seguito a 

nia, quindi la morte per ustio- m un collegio svizzero o in quelle inviate al direttore, od 

ni «Rifuse di primo c secondo una lussuosa casa di cura per -tarlo cd « tre vigila- 

grado per tutto 11 corpo. Il M ,, no - e denressc non avreb- trIci * indirizzata ad 

4 gennaio, il padre ottiene dal V "V V« 1 ., ,.u„ una suora m servizio no] ma- 

carcere il permesso di v-*der- nnl° m 1 nl(, om!o giud.ziario fcmmini- 

Io per qualche minuto, quin- 0 a lo di Pozzuoli. Non si conosce 

di viene riaccompagnato in un Cvto cl * conUT1/ - onc - , il nome, né le imputazioni 

cella. Ieri mattina si sono Questa nuova travedia eh-' contestalo alia relig osa. 
svolti i Umerali: i carabmle- ha stroncalo la vita di un Come si ricorderà, Antonia 

ri d. Pompei sono stati av- l3iimb.no e una agghiacciare Eernard.nl accuso una reli- 

vertiti con c.nque giorni di te conferma deJle consegucn- giosn di maltrattamenti. noi- 

ritardo. ze atroci provocate daITornar- la depositarne resa al « Car- 

La tragedia ha provocato g.naz.one che sixt ematica men- da reli: >' prima di morire, 

un'enorme impressione a Tor- te colpisce gli indiles.: una , FlponorA Punti Ilo 

re Annunziata c ira Pop.n.o- n» smw?.! ,-mnom 1 .. tiwnwiq rvillll,v 


vere e numerose ambiscono j ne pubblica napoletana, per I 


tato da un non meglio ideati* 1 CC vute dai suoi sottoposti, 
fiCiito «Marco», il giovane, 1 ^ ten Bevacqua giunto pu 

pi unto al terzo pumo de.,o I , v puvz'or.i dopo lo scoti- 
stabile di via Amendola, s. tro. ha r.petuto, piu o meno, 
accorge di essere aspettato da , j 0 c0sc , ra dette dal suo su- 
due persone Io quali, dopo j perio;0i Alla domanda dell’av- 
avergli dotto «formati», co- 1 vocato .scarno perche non 


mlnclano a sparare. 

Il resto c noto, ne!!*' dif¬ 
ferenti c opposte ver-.ioni, I 
carabinieri — lo hanno confor¬ 
mato stamani nelle loro de 
posizioni 11 ten. col. Giusep¬ 
pe Franciosa, il capitano Gio¬ 
vanni Fichiera 0 il ten. Sal¬ 
vatore Bevaequa — d.cono di 
aver intimato l'alt regolar¬ 
mente e di aver sparato sol¬ 
tanto per rispondere al .uglo 
del « brigatista rosso»; l’Ogm* 
bene atte mia, trucco, di aver 
sparato il pruno colpo sol 
tonto dopo ex ore staro tento 
ni Ut schiena Sutce.-ou am-'ii'-'. 
quando già, nella ,>aa l uva* 1 
fuga. or«i f ra il p 1 .mo p. ino 
e l atrio d’mgivsso, esp,ose 
altri quattro co .pi 

Gli e stato ihieslo a’Ior.i, 
dalla parte civile ia\v. A.he 
do Biondi!, perche mai x,- m 
andane m giro con un’arma 
tonto potente. Il g.ovane In 
n*-posto che aveva ri ce* uto 

de Le minacce igU cu mi giun¬ 
te lettere ,il suo re* ipPo ria 
lanese, firmate ,i I g.iofi.’ien 
d’Italia») e s. s<- itiv.i ’u i»* 
nonio, come pT .1 pi» t*o 
quando, studente a 1 1< • un K 
milia, era stato piu v* ,:g ig- 
greci ito du. uv- et.. 

Ila .n,-».si ito n . eh; 11 é. n > 1 
essersi reso conto c’i' ■ r t* 
«one \ iste -ul p 1 .' " 1 . >’(' 
dello statane d. Il b‘>:u 1 > u : 
•ero dei laiab.n. r.. 1 . c'e 
deva iascist.. Se pero tuwro 
•(•Li avversavi che volevano 


av estero provveduto « mette¬ 
re sub.to suU’.iuto.imbulanza 
anche TO'gn.bm*’, visto che 
rGU.tava chiaramente lento 
in modo serio, il tenente ha 
risposto che il matvseitUo 
ora piu grave e II suo rico¬ 
vero appariva p.u urgente. 

Domani, alle 10. la Corte 
si '•celierà a Rotata.«tuo di Me¬ 
di gl.a per il sopralluogo, do- 
e .so ieri, su accoglimento di 
una orco-» 1 ru li.està de; cu- 
leiGovi di Roberto Ozn ’vmic. 


L'avv. Degli Occhi 
torna nelle 
carceri di Brescia 

UUMSL ! \. ‘I 

I. iw. ro \ t min I) O ■ 


addirittura di poter ricovera* 
ve i figli, in modo che pos¬ 
sano almeno mangiare c stu¬ 
diare, cosa che era impassi- 
tal!*» per Francesco, la cui la- 
miglia — 9 figli — vive am¬ 
massata in un tugurio di v:a 
Castello a Torre Annunziata. 
Suo padre. Natale Scarpa, di 
41 anni, venditore ambulan¬ 
te pregiudicato per furto, il 
1 10 agosto del ’73 aveva par- 
{ cheggiato l’auto neU’atidrone 
1 del vecchio stabile dove abi¬ 
tava. Per questo ora nata una 
' l.te con altri due inquilini 
(c’el'ano anche vecchie ruggi¬ 
ni), quindi era scoppiata una 
rissa: Natale Scarpa aveva 
sparato con la pistola, feren¬ 
do due persone. Arrestato, ò 
tuttora in attesa di giudizio. 

[ Alla moglie. Alarla Ture.. 
1 non rimase altro da fare che 
«chiudere» i figli* una bam- 
1 buia di 9 anni è stata man- 
1 data In coilcg.o a Vico Equcn- 
| .v. .1 piccolo Franco ha tro¬ 
vato OftP.tulità al «Sacro Cuo¬ 
re» di Pompei. Qui gli oor.o 
I accaduti una sene di «fatti». 

una non megl.o specificata 
j mio/.cnc alla pelle, per cu: 
l — riferisce la madre che lo 
! ha visto due domeniche fa — 
era tutto cosparso di poma¬ 
ta. e una caduta durante il 
g.oco, ohe gli ha provocato 
iti 1 rat tura della samba de¬ 
stra. Deve essere stato uri g.o¬ 
co ben per:co’o.-o. e lontano 
■ da ogni vigilanza, per prò- 
1 vacar* un simile danno Alle 
' 14 del 1. gennaio. ’! bambi- 
1 n> -- v.vac:.mo — è u let- 
1 to, ingessato e solo, in una 
..‘anzi dove, per combattere 
:1 treddo. e stala acceca una 
A licita elettr.ca. 

Quello che è accaduto lo 
s: può soltanto immaginare: 
probabilmente Franco c sce¬ 
so dal letto, il suo pigiami- 


certe significative coincidcn- 1 
ze con l’altro drammatico ca- 1 
so della signora Antonia Ber- j 
nardmi, la reclusa romana che 1 
0 morta fra le fiamme del j 
letto di contenzione nel vna- 
n.comlo giud.z.arlo di Poz- 
zuol. Sulla vicenda giud./.a- 
r.a grava una Incompronsibi- 
le carenza (1: notizie, da par¬ 
te del tribunale di Roma e 
del carcere di Rebibb.a, dove 
della donna nessuno ricorda } 
nemm mio l’esistenza 1 S: ne- , 
soc soltanto a sapere che il 1 
processo alia Bernardini era | 
stato «chiamato» intorno al- j 


donna senza mezzi economi- 


INTERROGAZIONI PCI SU POZZUOLI 

II ministro chiamato a 
rispondere alla Camera 

\mp a riperciixs.one m Parl.ime.ntn su!!.* gi.ivissm.i \ 1 ernia 
della delenula bruei.ita \i\.i «n un ]«-t 11 ► di 1 omeri/ chic del mi 
11 .conno giudiziario (li Pozzuoli. Li rliM-uxs.ono ha imjM'gnaio ier, 
mattina, ix-r im/.atna d*-l compagno Fi.iiko foie 1.1, 1 lavori dell.j 


tu «ei 11,un.»io» «i.- i ,, ■ ,, ., . . , . 

meta del dicembre scorso. Commissione giustizi,! do' 1.1 Camera .n cu si ».• aMio'Haio ;I prò 
ublto rinviato a nuovo ruo- ( blcma del trattamento dei detenuti nei manicomi g.adi/ian 


e subito rinviato a nuovo ruo- | 
Io perche dal manicomio d. 1 
Pozzuoli avevano comun.cato 1 
che la donna non era .11 con- I 
diz.oni di viaggiare. 

Tenuto colilo che non 1 
r.escc a sapere da quanti g or¬ 
ni Automa Bernard.ru era l 
«contenuta» quando. 27 d.- I 
cembro accese per d.->poMz..c) 
ne 1 voleva aU.rare l’attenz.o- , 
ne. bere, avere aiuto» 1 » ce¬ 
raio per in La minar. 1 :1 .»uo 
materasso. .1 p tri .colare del 
rinvio conferma che proprio 
la permanenza tn maniconi.o 
c la contenz.one hanno impe¬ 
dito la celebrazione elei proces¬ 
so. Se cl fosse stato un av¬ 
vocato, la tau.sa s.u*ebbz sta¬ 
ta discussa mo.to prima, e 
questi avrebbe almeno ch.cdo J 
la 1.berta provvisor.a, sia pu- , 
re con li clausola del ..co 
vero 111 un man conno civd" 1 
da cu ù* almeno p.u sj>e 1 
ran/a cl. usei 1 *»*, o d essero c.u I 
rat.: ma Antonia Bernardin. I 
eia ltoppo pov ra per pagar- 
si Tavvocato. Ne ,1 magistra 
to aveva provveduto ad oc | 
c a pars, pr.ma, lem post .va- ( 

monto, di una .mprgiornita j 
per un bana.c r<‘ato nino i 
schiaffo ad un v.giLe urbano I 


l compagni Acerem.tn Coccia, Spagnob, Ca'Xa lapponi. Adi a 
na Scrolli, \nna Marta Ciai. Stel'.mel!.. IVrantuono. Vcliano. ile 
nodelli e Rieia hanno pure* presentalo al ministro d, (ìia/ia e 
(ìiustizi.i un’ nlerroUtizioiu 1 pei si|m iv s t . ^.1 w, o tlie \ntonia 
Bernard.m si trovasse detenuta a Po/zaoh da o!tic un almo, in 
attesa di giudizio slitto Timpiilaz one non voi lo inczaiiiuimenp* 
grave d. oltraggio 1 pubblico ulLo.uV. L iit«Trog„/ o’ie chaale 


Da uno dei nostri inviati : 

PISA, 9 | 

Dopo se. anni di contesa il 1 
processo Lavorini. il ragazzo 
d. Viareggio rapite e ucciso | 
— secondo la sentenza istruì- ! 
tona — da un « m.ni-gom¬ 
mando » composto d.a Marco I 
I Baldisseri, Rodolfo Della Lat- 
Ut, Andrea Benedetti guidati 
da] leader del Fronte Gìo- 
J vanile Monarchico. Pietrino 
I Vangion.. ha preso il via stu- 
1 mani nell aula della Corte di 
Assise di Pisa , 

Anche la prima ud.cn za ha * 
r. servato non poche sor pie- , 
se Innanz.tutto la Corte ha , 
1 e inserito nel pioce.-.so Eg'- 
dio Ncschese, uno giova- I 
| ni de] « Fronte » 1 ! cu. prò 1 
1 cedimento era stato stralcia 1 
1 to in istruttoria sfondo i 
! ben: informati Nosuh**se si 
I troverebbe fuori dTtalm. 

, inoltre i giudici hanno d.- 
, chiarata nulli una .ìpvw* di 
atti istruttori, quali regldra- 
1 zsom de: colloqui avveduti Ira 

I tre prima puh imputati rii 
questo processo. 

Infine Marco Baldisscn non ( 
si e presentato. E’ influenza- 
1 to. la «neozelandese » lo ha 1 
costretto a rinviare almeno 
1 per un paio di g.orni la sua 
presenza m aula. Comunque | 
| tramite 1 suol avvocati ha | 
1 fatt-o sapere (he «des.cleia die , 
| il processo vad.i avanti ». j 
[ Assente per altri motivi, 
Giuseppe Pe/z.mo, il favoreg- 
1 «latore di Pietrmo Vcmgionl. 

’ Pezzi no si trova all'estero. A I 
I Londra, e non ha alcuna .11 ! 
I tonatone di raggiungere PI- | 
! sa. Meglio non correre ri- | 
| schi. pen v era. La sua posizio¬ 
ne e piuttosto delicata: do¬ 
vrebbe spiegare ai giudici per¬ 
chè egli m assunse 11 ruolo 
di conoulenle» di Pietrmo 
Vancloni e degli altri amici 
del gruppo. 

Presento invece Pietri no 
Vnngioni, detenuto, che sta¬ 
mani ha abbracciato il padre, 

Ja madre e Ja giovane mo¬ 
glie. C è ajiche Rololfo Della 
| Latta: appare molto cambia 
io rispetto All'epoca del de¬ 
litto. Si e trasformato anche 
fisicamente: porta gli occhiali 
c si o fatto allungare 1 ca¬ 
pelli c ha una barba bion¬ 
dastra alla «nazareno» che 
gli Incornicia 11 volto. In que¬ 
sti ultimi mesi ha avuto mo¬ 
di di allargare la sfera dei 
propri Interessi: lo affascina¬ 
no l problemi sodali, legge 
molto e di tutto, A Urbino, 
dove risiede, ha conseguito 

II diploma di abilitazione ma¬ 
gistrale. frequenta la facoltà 
di sociologia. Ha. assunto le 
vesti di un penitente, ingom¬ 
ma! 

Ci sono poi Allon.xo Barrot¬ 
ti nolo estremista di destra 1 
verslhese, amico de] Vangioni ! 
che all'epoca del latto si agi¬ 
to molto per Indirizzare le in¬ 
dagini sulla « pista della pi¬ 
neta »; Roberto Gallo, Lucia¬ 
no Buricchi, Maurizio Ranuc¬ 
ci, tutti del Fronte Monar¬ 
chico lasulsla e Carmen M.In¬ 
ni, la titolare di una pen¬ 
sione accusata di falsa te¬ 
stimonianza. 

Sono le 9.15 quando 11 pre¬ 
sidente dottor Marcello fa il 
suo ingresso con 1 giudici po¬ 
polari — tre donne e due uo¬ 
mini — T. giudice a latore 
dottor Vignale e 11 pubblico ! 
ministero dottor Giovanni Sei* 1 
ìaroru. L’aula e al tonalissima | 
e numerosissime persone de¬ 
vono accontentarsi di .-**guire 
le prime fasi del dibattimento 
nei corridoio. C’è Lucia Bro¬ 
glia la madre di Ermanno che 
insieme al manto Armando 
Lavorini. si e costituì Ut parte 
civile. C'e anche Marcella 
tìarnocchia. la vedova di Adol- 

10 Meciani parte civile assisti- 1 
| ta dagli avvocati Pasquale e | 

1 Antonio Fi Instò. Anche i fa- 

! miliari di Giuseppe Zacconl J 
! la terza vittima di questa tra¬ 
gica vicenda, si sono costi¬ 
tuii. parte civile. 

li sindacp d: Viareggio Ber¬ 
cine] 1: e il presidente della 
azienda autonoma di soggior- 
( no Marti notti hanno, invece 
rinunciato alla costituzione di 
parte civile. 

Dopodiché la difesa di Van¬ 
gami (De Maral coi e di Della 
Latta (Merlimi xierr.i 1 suoi 1 
allaccili che troveranno, co¬ 
me vedremo, d’accordo anche 

11 pubblico ministero Le bor¬ 
date procedura!: dei dilcnsor: 
dei ragazzoni monarchici han¬ 
no avuto come obiettivo le fa¬ 
mose registrazioni dei collo¬ 
qui ira Baldisseri, Vangioni e 
Della Latta avvenuti a bordo 

I di un'auto mentre venivano 
I trasferiti dal carcere alla ca- 
; senna dei carabinieri c du- 
1 rame un sopralluogo a Tor* [ 
re de! Lago. Conversazioni 1 
piuttosto compromettenti per • 
il terzetto d! via della C»ron- 1 
da, sede lei Fronte Monarchi- 
, co viareggino. In una il Bai ' 


; sotterrare .1 ragazzo 1 1 un ' 
memor.alc De,la Lana ,-ost. 
j ne addirittura che 1 ! Mcc.u- 
I ni lo minate.o eon una piste- I 
lf\‘ una accusa, quei.a de, I 
festini, latta per s\,.i;e le n- j 


puob.A*) per (.he 1 ] c.tUtìino 
d'” < a-pestarsi che può +&• 
sere nlercefata - Questo pe: 
so.-,tenere Gu» mve^e le regi- 
s'”.az.on. o**i colloqui fra de* 
ten ut, non detono essere am- 


dfigin. che portovano e hanno | mc.^ \ x ,m viabilità dui* 


1 portato (come ha sostenuto 
1 il giudice ,st rettore Maz 
zocch.i m ben a.tra d.re/to* 
ne De Mar*.co e l'avv Mer.«- 
1 ns hanno ch.eslo la nullità, 
oltre che delle rez .■>• razioni 
anche degl interrogato:*, fo¬ 
rativi al r.conosc.mento dt .- 
, J'auten* ;c ita di que. co.loqul 
, e .. sopì a. luogo eli* tt Jtlto a 
Torre- del Lago ,x r om .xs jne 
' de.l’atv.so a. ciiìcnsori. 

L'avv Nino ,,.isto porte 
I c:\lle jx 1 :* Marcel'a AI et .a ni 
1 controbatte va .uvece psutto- 
i sto viv.Keniente le te.-: de. di¬ 
te nsor, sostenendo che gh at¬ 
ti istrutto:*, sono a ssol ut imcn 
te validi < Il colloquio -- ha 
detto F.las’o — m svolse ira 
imputati detenuti ,n un luogo 
pubblico e aperto al pubblico 
senza violazione Iella inv.o- 
labilità del domici, o. .noltre 
le registra/.on; erano stato 
autorizzate dal g, ud.ee i-trut 
1 toie » 

Il pubblico m.n.stero Sella- 
1 ro!i ha e.sord.to al termali- 
, do incredibilmente che «-a 
1 conversazione telefonica e una 
I eomeivnzionc meno privata 
I e personale d: una che s: 

1 svolge a voce m un luogo 


! la uberi a pe: sonale del dete¬ 
nuto Se],uro.: ha concludo 
<1 u,udì per la ,nutilizzabilità 
| de.,e registraz.on: e per la 
null.ta degli att, istruttori ri- 
guardant. g.i , interroga'or: e il 
1 si'praj.uogo a Torre del La 
, go Unt .-o:presa por molti. 

, Li .nuli].z/ab 1 ta degli alt. 

• non prev.sta nel nostro oc- 
! d, < un atto e vaudo o c 
I nullo 

I g.udie. popo.arJ Ri riti- 
j rav.mo in 1 amera d: conil- 

• g'.o alle 11 Vi per uscire una 
1 ora dopo con una ordinanza 
! <!»■ uu>g a’Na ,n loto ie ri- 
| chieste de..a d.fesa 

I I! dottor Mareel.o ha quin- 
1 di da Inarato aperto il dibatti- 
1 mento e ha chiesto a Rodolfo 
[ De ha Ditta se mtendwa ri¬ 
spondere 

si: ha detto 1 interpellato, 
ag(o.s»untosi al banco del pre- 
.-.de nto 

wV.oia risponderà doma¬ 
li multala > ha ribadito il 
do 4 tor Marcello c ha tolto la 
scclu'a Da domani forse ai 
enti era nel uto di questa 
t. agita ut onda. 

Giorgio Sgherri 


Come si giunse 
a smascherare 
le false piste 

Il lungo lavoro del giudice istruttore per riportare 
la vicenda sui giusti binari - L’individuazione del 
circolo monarchico usato come base dai sequestratori 


Da uno dei nostri inviati 

PISA. 9 

Ci sono voluti sci anni per 
vedere sul banco degli accu¬ 
sati : responsabili della tra¬ 
gica line del piccolo Erman¬ 
no Lavorio, e non si sa an¬ 
cora quanto tempo dovre¬ 
mo attendere per conoscere 
la verità, sul clamoroso «ca¬ 
so». Le prime battute del 
processo iniziatosi stamane nel 
nuovo palazzo d: gustizia d: 
Pisa, non sembrano voler con¬ 
tribuire a schiarire le acque. 
La decisione della Corte d'As¬ 
sise d. annullare una palle 
delle ammissioni latte darli 
imputati durante il trasferì- 


' mento dal carcere ai luoghi 
<!<’ loro misfatti, limino da- 
l to un altro colpo a quella 
' s‘ruttor.a stesa del giudice 
I P.er Luig. Mazzocchi che ave¬ 
va Lna’mento r.portato il «ea- 
| so» su. g.usto binario, to* 
1 gl cndoto per quanto fu pos- 
s.bile. dalle acque fosche e 11* 
I mare os<* dei 'festini» omo- 


Le prime battute del 1 •' t,s *'” n '‘ ° <torb ' <il ^to¬ 
so iniziatosi stamane nel , -h t-h-.iveyano gettato 


Baldi.sseri, Della Latta, Vang- 
g.oni e .ro, . Il dottor Mazzoc* 
(hi, Infatti. ]>arti, nella sua 
meli.està, dal luogo dove ma¬ 
turò l'idea di rapire il pic¬ 
colo Ermanno* il circolo mo¬ 
narchico del Var.snano. 


Le speculazioni del MSI 


La scelta dì ritornare, per 
cosi dire, alle orig.ru del ca¬ 
so. non fu mossa casuale Fi¬ 
no a quel momento ì prmtv 
pali indiziati della morte del¬ 
io sventurato ragazzo mareg¬ 
gine avevano alzato intorno 


talenti del MSI e della destra 
eversiva d! V.areggio. 

Non a <aso l’organo uff*- 
eia.e m.ssino. nell’inverno '99. 
parlo del «caso» Lavorini co¬ 
me del Imito naturale dell* 
nuova società democratica 


alla verità una nube densa | perni s.xivn sorta sulle ceneri 


d, polvere che accecava tut¬ 
ti. Perche — cl k chiede •— 
si è cercato disperai irniente 
di coinvolgere neU’ticc .siono 
di Ermanno gli uomini pai 
:n vista della otta ver. 1 -ille¬ 
se’ 1 Perché, trasformando .1 
«urto-» m un dm boi. co gioco, 
si cerco di gettare tanto fan¬ 
go su una tranquilla e lobo- 
rosa c.tladina come V.nrag¬ 
gio? Il comportamento di 
Bald.xser. e de! suo: amie: era 
a ssa. sospetto, ondava oltre !1 
disperato tentai vo d: m:*.- 
gare le proprie responsabili¬ 
tà o d. apparire agli occhi 
di tutti come delle fragili 
creature portate sulla strada 
della perdizione da un ma¬ 
li, polo d: viz.osi d: protm- 
c:a. Dopo questo continuo .n- 
torbida mento deTc ncque si 
capi che c’era an prec.so d,- 
secno: tenere .1 caso Imi or • 
ni il più toniamo possib.to dal 
luogo doic om mto (.1 ( r- 
colo monarci! co» e da. lo 
seta' persona**g. che gira 
vano intorno, legati ng.i nm 


I del f.uscismo. Oggi, invece, oo- 
[ me )] boomerang che ritor¬ 
na noi punto dove era stalo 
I ..incinto, •’ caso Lavorini ha aa- 
1 sunto la sua vera Jislonom:*: 

I e - tato il prodotto di un grup¬ 
po d. ,.e a j ur.ili g.ovmceJli, tra- 
1 i al. dagli nt.lamenti alla vio¬ 
lenza e a’Te ve: sione predica- 
| ! da Al mira nte E* tl frutto 
, embtomai.co della cosiddetta 
«jountu naz.onale». Merito 
j d. aver fatto un po’ di luce 
I sul (aro dopo tanto polvere. 
!o dobb'amo anche ali’istmt- 
torà del g. ud.ee toscano. 

La strada imboccata dal 
magistrato che lia permesso 
; eh g.un'gcre, anche se con ae: 

, anni di r.tardo, al processo, 
j ha si rondato .1 roaso» La- 
\or.n: di una sene di pesanti 
calumi e contro alcuni par- 
sonag’. i.areggmi. rux>rtan- 
d > 1 su c.s.one d. Ermanno 
ne. 1‘.inibito d. un sequestro 
di jK'rsonu. d: un tentativo di 
neutro, cl. un 'sodio che si 
mqn’idi:na nei cl.ma d. ter- 
1 sto" • creato da. fasc.sti nel 
hit) 1 .) 


Una nube di calunnie 


«si* -uà \«*ro ihe 1 torni. 11 , di tarceia/auu p e\oii'\.i |>< 1 la Ber j disse:: dice che Ermanno era 


j irirdini Ionm'I'o addintUira scaduti m*l marzo T> 71 . e dunque -c l.i 
1 donna s. trinasse nolTincred.b'Se s.tu.i/o.ie di tsseio dotc'iu'.i 
1 jlA-galinonlc da note ines, /. 

\ 10I10 oompagu. senatori Papa Pi* .'la I.agii .imo Tuli sio 
S ubadin Petrone e Konnarello nanne uteisog i'o ' in ns-lro di 
(ira/i.i o giusti/.a poi ottonerò, tra l’altro <.U",og «co miei ma/ioni 
-.ulto condizioni ilei reclusi ne, iii.iniamii g udi/iun I si nato'*, cenni 
insti vogliono sapere, inoltre, m 1 il miii.s"-» ha a’o si ado j 'im-zz: 


« semi morto » e 111 un altra 
il Della Latta afferma sibilìi 


na mente «10 sostengo il Mo I .soddisfai t 
(■•ani » e il Baldi.sseri eom- */ ]0 pòi- 

monta: « Eni megl.o se si so* i\ di E 

steneva tutti il Meciani >. hanno d'i 
Come o noto, i ragazzi del fe.s.sion:.xt: 
Fronte in un primo momento Sgambo 


D. questa (h.ar«V"u hanno 
proso atto due ira 1 m igno¬ 
ri accusati dai «d abo! c: ”a- 
gitzz.». l*a\locato Bordi eli e 
il doti. Mari moti:, che al¬ 
l’epoca dei latti erano n.q»’t- 
t vamente s ridato di \”,r*og 
g:o e pre - dente della A' 1 -n- 
da autonoma del,a Ve: s j .1 
ri.rancio \ tosttuzone d. 
parte civ.le «C: r ter. amo 


pu l'ifaienti per eliminare ina situazione ’io’i pm toller.ibile e ( accusarono Adolfo Meciani d 


se fibb .1 impartito almeno disposi/on ingenti ;*•: Le* s; c!u. n 
.illesa d, una ritorni.i 01 gami a. «'uno \ie*at. nv: m.iivto'ni u ad, 
/.ari mezzi di i.<K‘reizioiu- non necx'ss.n* 


aver partecipato ad un festi¬ 
no con Erm. uno e di avere 
poi aiutato il Della Latta a 


zio per uiliinn a de*’i i\i s» 
r. di Ei manne Lavo:* n », 
iranno d'eh.arato 1 due i'i*n 
fes.sioni.xt:. 

Sgomberato i. terreno dal 
le calumi.- 1 contro a.cun: uo* 
min m i.^ta d: V.ar<*gg o. 
c. s. aP elideva die ambe 
. ‘ombra gettata 1 potei o 


Adolfo Alee..in, venisse spaz¬ 
zato t .a nelle prime battute 
de. procex.ro: invece la d«ol- 
s on ■* d. strile,are una parto 
del.e amm ss,on: fatte d*«» 
mmtt.it j. ha asc.nto, in pru- 
t <a. una porta aperta nella 
qua’e la ditola tjotrebbe di 
nuovo 'i 1 la:.si per imbocca- 
’e ara ora una vol’a la str ada 
d* « f**st u. verdi» e delle 
umano debole//-' ctoj propr.e- 
tirai u'm” 1 toabhmento bal- 
n-M’e «La P.u e . . in piccato- 
.v' anni la nelle carceri 
Se questo avvenisse, 
jo )cque de! caso La vermi toc- 
’i("■ebbero a intorbidirsi, e ]a 
verta ai a’lontanarsi 


Taddeo Conca 
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Continuano le relazioni alle aperture degli anni giudiziari Poteva provocare una strage 

Cauti spunti di innovazione pi f n °cendS n ° 

nei discorsi dei procuratori a una fermata 

Richiamo ai valori della Resistenza a Firenze e condanna delle stragi fasciste - L'Aquila: le dell’autobus 

inchieste sugli abusi edilizi e l'inquinamento - Potenza: ancora interventi sulla » politi- I p s}a | 0 disinnescato dagli artificieri ■ E’ il secon- 
cizzazione » - Perugia: il problema del traffico di droga e della delinquenza minorile j do episodio di terrorismo nero dall'inizio dell'anno 


Lettere 
all’ Unita 


Dalla mostra redazione 

FIRENZE. 0 

Trentennale della Resisten¬ 
za, trame nere, controversie 
di la 1 , oro e infortunìstica, 
compiti della magistratura 
m relazione alle nuove nor¬ 
me procedurali, situazione 
carcerarci, riforma del .li¬ 
ste ma penitenziario, formo 
di polizia: sono stati t temi 
alt contati stamani In occa¬ 
siono dell'apertura dell'anno 
giudiziario dal procuratore 
generale della Repubblica, 
Mano Calamari. Alla cerimo¬ 
nia, svoltasi a Palazzo Buon- 
talenti, erano presenti le 
massime autorità civili c mi¬ 
litari delta Toscana, tra rul 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale, Elio Cabbuqglanl. Il 
\. ce preside n te della giunta 
regionale Walter Malvezzi c 
il presidente della provi tv 
c.a Luigi Tassinari. 

Dopo avere rilevato come 
Firenze abbia celebrato « con 
appassionato fervore » Il tren¬ 
tennale delta Liberazione, 
Calamari ha voluto ricorda¬ 
re che la magistratura to¬ 
scana s! rifiuto in blocco di 
lare giuramento alla sedi¬ 
cente «Repubblica sociale», 
che molti magistrati parteci¬ 
parono e collaborarono « at¬ 
tivamente e in vario modo 
alla lotta di liberazione» e 
che uno di essi. Pasquale 
Saraceno, durante la batta¬ 
glia per la liberazione di Fi¬ 
renze fu « vilmente colpito 
a morte da un franco tirato¬ 
re nazifascista». 

Il dott. Calamari ha espres¬ 
so la propria condanna nel 
confronti della efferata cri¬ 
minalità «di chiara matrice 
politica» che Io scorso anno 
ha Imperversato nel paese e 


. anche nella nostra regione e 
che ha mostrato tutta la sua 
mauri.ta ferocia nelle stragi 
« nere » di Brescia, del tre¬ 
no Italicus io, sconfinando 
nel *73 il PG ha ricordato 
anche Fiumicino) nell’atten¬ 
tato alla linea ferroviaria Fi- 
reme Roma. nel lancio di bot* 

! tiglio incendiarle contro sedi 
I e partiti politici, nel pestaggi, 
nell'invio di minacciose let¬ 
tere minatorie da parte del 
I movimento di « Ordine ne- 
I ro» 

Calamari ha dovuto però 
rilevare che « gli autori di 
! slmili criminali imprese so¬ 
no rimasti ignoti >», senza 
commentare in alcun modo 
le ragioni di un simile In¬ 
successo 

Riferendosi alle Innovazlo- 
j ni di recente introdotte nel 
j diritto penale e In quello 
processuale (In particolare 
Il maggiore potere dlscrezlo- 
| naie del giudice nella deter- 
I mlnazlone della misura delle 
pene) il dott. Calamari ha 
affermato che esse rapprc- 
| sentano un arduo compito 
I per la magistratura pompo- 
i samente definita « l’ultimo 
i approdo por la difesa de! va¬ 
lori supremi della nostra ci¬ 
viltà ». E subito dopo si è la- : 
montato che sia diffusa la 
propensione a usare criteri 
di benevolenza e che si con¬ 
tinui a concedere la libertà 
provvisoria « con eccessiva 
larghezza », ha espresso la 
sua perp’essltà per la parte¬ 
cipazione del difensore agli 
j interrogatori degli arrestati ' 
o dei fermati mentre — a 
suo avviso — si sarebbe do- j 
vuto tornare alla antica c I 
anticostituzionale procedura | 
che concedeva pieni poteri | 
, alla polizia. 


Soffermandos 1 invece Mil¬ 
la nuova du-'t'ipl'na delle con¬ 
troversie individuali di Invo- 
ro. Il dott. Calamari ha ri¬ 
ferito che 1 pi elidenti del 
tribunali sono stati concordi 
nel valutare in modo positi¬ 
vo la riforma e nell’affcrma- 
re che essa permette di ren¬ 
dere giustizia rapida: ha 
quindi denunciato il preoccu¬ 
pante aumento degli Infor¬ 
tuni mortali sul lavoro (nel 
1972 sono stati 39. nel *73. ftl 
e nel 1974, 88 ) riconoscendo 
una maggiore sollecitudine 
nel giudicare l colpevoli c 
sottolineando poi 1*1 nadegua¬ 
tezza del servizi di tutela del¬ 
la salute del lavoratori. 

Infine 11 dott. Calamari ha 
preso in esame l’incande¬ 
scente situazione carcerarla 
(ha affrontato la questione 
In termini piò problematici 
che nel passato, senza però 
spingere oltre la sua analisi) 
e a conclusione della sua 
relazione, ha fornito un qua¬ 
dro del contenzioso penale e 
civile della Toscana, rilevan¬ 
do tra l’altro che il numero 
delie sentenze di divorzio 
( 1010 ) o dello domande dì 
separazione ( 1.769) è restato 
sul livelli dello scorso anno. 


Al riguardo, dopo aver ri I 
cordato alcuni dei piu eia 
morosi cplsod. che hanno at¬ 
tirato nell'ultimo anno l'at 
tensione dell’autorità giudi¬ 
ziaria. Il procuratore genera¬ 
lo nella sua relazione ha so¬ 
stenuto la necessità, contro i 
l’Illecito traffico delle sostan¬ 
ze stupefacenti, di un siste¬ 
ma di difesa « sempre più ef- 
fidente, compatto ed operan¬ 
te. In tutti i paesi interessan¬ 
ti con osmosi di informazlo.il 
ed operazioni coordinate ». 

Il dott. Malo ha infine se- 
gnalato l’esigenza di « una 
piu sollecita azione penale nei 
confronti del problema degtl 
infortuni sul lavoro il cui , 
numero In Umbria è nbbon- I 
dnntcmcntc aumentato ». * 


Dalla procura di Ancona 


Dal nostro inviato 

PISTOIA, a 

«Ordine Nero» si è fatto 
nuovamente vivo a Pistola. 
Questo pomeriggio, verso le 
14.30, accanto alla insegna 
della fermata degli autobus 
del servizio urbano situata 
nel popolare quartiere di via 
Val di Brana. e stato rinve¬ 
nuto un involucro di plasti¬ 
ca contenente un ordigno In¬ 
cendiario ad alto potenziale. 
Era stato confezionato da 
mani esperte con un pacco 
di esplosivo e un fiasco di 
benzina collegati a un timer. 
Per un puro caso 11 micidia¬ 
le ordigno non è esploso: la 
lancetta del timer infatti si 
è Inceppata nel nastro ade- 


Catanzaro: ambigua 

autodifesa 

del supercensore 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 9. 

Neppure un accenno al pro¬ 
cedono che si apre II 27 pros¬ 
simo e che dovrebbe fare fi¬ 
nalmente luce sula strage di 
piazza Fontana, vaghi e scon¬ 
tati accenni alla situazione 
boo'.o-economlca della Cala¬ 
bria. ai gravi problemi della 
regione, alla recrudescenza 
delle esecuzioni d! marca ma¬ 
liosa. 

In compenso !! procurato¬ 
re generale presso la corto 
cT Appello di Catanzaro, Bar¬ 
tolomei, ha letto una lunga 
autodifesa per la sua opera 
di «su percento re a tempo pie¬ 
no " Nella relazione egli ha 
intatti soprattutto Illustrato 
le motivazioni che Io hanno 
spinto a sequestrare ben 
quìndici film e «tonnellate» 
d: altro materiale da lui ri¬ 
tenuto pornografico. 

E tanto per chiarire 11 suo 
pensiero ha aggiunto che in 
Calabria, come altrove. «Il 
pauroso Incremento delta cri¬ 
minalità (In un anno 56 omi¬ 
cidi. 74 tentati omicidi. 63 ra¬ 
pine. 24 estorsioni, 9 seque¬ 
stri di persona) dipende dal¬ 
la generate degradazione del 
costume». 


Autodefinendosi rappresen¬ 
tante della «maggioranza si¬ 
lenziosa contro la pornogra¬ 
fia», 11 dottor Bartolomei ha 
spiegato che egli ha ritenu¬ 
to osceni 1 film sequestrati 
«In quanto rappresentavano 
sozzure di ogni genere, spes¬ 
so contro natura, attraverso 
trame squallide ed Insulse, 
come tali mal animate dal vi¬ 
vificante soffio dell'arte». Il 
magistrato ha quindi aggiun¬ 
to, temendo forse che potesse- 
ro sorgere equivoci sulle sue 
idee, che per lui una pellico¬ 
la cinematografica «difficil¬ 
mente può essere un’opera 
d'arte». 

Il PG calabrese biasiman¬ 
do i colleghl di altre regioni 
c 1 giudici dì merito chia¬ 
mati a decidere sul provvedi¬ 
menti da lui adottati (quasi 
sempre di parere contrarlo 
al suo) si è. però. Inaspetta¬ 
tamente dichiarato sconfitto 
nella sua «crociata » e ha 
preannunclato che d’ora In 
avanti si asterrà dal seque¬ 
strare altre pellicole perchè 
si è reso conto che la sua 
azione recherebbe danno Irre¬ 
parabile alle sale cinemato¬ 
grafiche della regione. 


Brescia: soltanto 
un cenno alla 
strage dei fascisti 


BRESCIA, 9. 

Ina u gufa/ione ,n tono minore 
e austero, senza picchetti d’ono¬ 
re no fiori, doli'anno gì ad./ in¬ 
no alla corte di Appello di Bre- 
scia come < segno di sentita 
partecipa/ione della magistratu¬ 
ra bresciana al lutto cittad.no » 
por la strage di Piazza della 
Loggia, come ha >ottoline.ito 
nella sua relazione il dott. Ugo 
Cu risto, procuratore generale 
della Repubblica presso la cor¬ 
te d* Vppello. 

? Un attentato b.cco c disu¬ 
ria no, espressione della più 
.sp.otata eri mi nabla, intesa n un 
fo ’e q a finto Assurdo tentata u 
rii emersione ». 

Sono stali quest, gli unici ac- 
evi in, a Ha strage eli Brescia, 
senza nessun riler.mento alla 
matrice tascata Per timore, 
forse. di incorrere in accuse un 
che indirette, s e coni r a bivi ridata 
per « smela caie / una macule* 
.stazione antifa.su sta promossa 
dal comitato unitario permanen¬ 
te antifascista con l’adesione 
tifila federazione MiKlac.de 
CGIL. CJSL. UIL. 

E lo traine eversi’e d cui 
B re su a e ai centro da puree 
chi mesi, con la scoperta dello 
S.W di Fumag.il. i Degli Occ u, 
e irre sto di una q laran’ma di 
in 1 srtv sono date iqu.d.ve dal 
do” Car.s’o uni p >che pu’oV 
un sempl.ee a//.amen*u » al 
OD «tante o massiccio inipfjr'o 
4r. gì idi e .strutture c di. so 
fttìti.'o elle lo att'.anc.i > nei’ i 
complessa ru*tona >• a cari¬ 
co di tu .e Carlo Fumagalli v. 


Le reazioni negli ambienti po¬ 
litici c giudiziari alla relazione 
hanno sottolineato la necessità 
inderogabile di giungere, a bre¬ 
ve scadenza, alla riforma de! 
diritto di famiglia (<r che rap 
presenta una esigenza fonda¬ 
mentale c indilazionabile di una 
nuova organica completa e non 
settoriale regolanicntazione dei 
rapporti familiari i quali sanci¬ 
scono la raggiunta parità della 
famiglia e respinge definitiva¬ 
mente nella notte medievale il 
trottamelo d.scr.mm,'torio tra 
i tigli >) Queste notazioni infat¬ 
ti si sono perse in un discorso 
contorto. 

I! quadro della situazione ita¬ 
liana che è uscito è m parte di- 
s*orto, irreale e contraddite 
r.o. por cui tl giusto richiamo 
alla grande prova di maturità 
c di crescita civile manifestata 
con il rcteivndum in cui si è 
respinta la manovra di creare 
una frattura, nel paese con la 
abrogazione di una legge, è ve¬ 
nuto a scontrarsi con il quadro 
pessimistico di «sfiducia nello 
.s<ituziont, nel parlamento, noi- 
Tortino g.udt/iuno, nelle forze 
armate che hanno perso tutti 
uvdibijita e rispetti»*. 

Quando ’n mobilitazione pope 
lare del 28 magg.o a Bresua e 
lo sVsso referendum p”tnj. 
h uno c’ m:\inknte d mostrato 
t k la s p id i *.a osis'e, ma verso 
certi oi g,ri sm e istituzioni, o 
pir‘i’ 1 . vite -.orni lonMtii dalla 
tea a di un paese nel compiei 
so buio. 


c. d'i. 


L’AQUILA. 9 

Dalla prolusione del dottor 
Conte, che quest’anno non lui 
presentato le punte polemi¬ 
che nei confronti delle lotte 
sancHnciall studentesche che 
suscitarono lo scorso anno 
proteste vivaci, risulta che 
In Abruzzo la criminalità, 
benché in aumento, non pre¬ 
senta l caratteri di pericolo¬ 
sità che esiste altrove. Rapi¬ 
ne ed estorsioni non sono man¬ 
cate. ma la regione è anco¬ 
ra esente dai gravissimi feno¬ 
meni di criminalità come 
quelli del sequestro di persona. 
La criminalità a sfondo po¬ 
litico. di qualsiasi provenien¬ 
za e colore, ha detto Conto, 
facendo cosi di tutt’erbe un 
fascio, si è manifestata In 
episodi sporadici e di inizia¬ 
tiva Individuale. Il PG si è 
detto non contrario nel casi 
di estrema gravità alla pena 
dell'ergastolo Ha anche ac¬ 
cennato alTòpera della ma¬ 
gistratura per la lotta contro 
gli abusi edilizi c gli Inqui¬ 
namenti particolarmente at¬ 
tiva In provincia di Chlctì. 


CAGLIARI. 9 

L’Inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario sardo è av¬ 
venuta a Cagliari in tono 
minore, caratterizzato come 
era da una relazione generi¬ 
ca ed elusiva del PG. Lucio 
Lucentinl. 

L’analisi della situazione 
della giustizia noi l’isola non 
comprendeva stavolta nessun 
accenno valido agli atti d! 
banditismo, che pure si sono 
registrati per tutto 11 corso 
del ’74 e che sono conseguen¬ 
za del l’aggravarsi della crisi 
economica e delle contraddi¬ 
zioni interne alla società 
sarda. 

Il dottor Lucentinl si è li¬ 
mitato a sostenere che l'«g. 
gravarsi del fenomeni crimi¬ 
nali, In Sardegna, è dovuto 
a « un continuo sgretolamen¬ 
to della coscienza sociale » e 
a « un petanlssivismo deriva¬ 
to da una falsa od erronea 
concezione delia libertà ». 


POTENZA. 9 

Il procuratore generale 
Claudio Mosillo, nella sua re¬ 
lazione d’apertura dell’anno 
, giudiziario nel distretto del¬ 
la Basilicata, avvenuta stama¬ 
ni n Potenza, ha fornito un 
quadro della situazione. 

Nella sua relazione il dott. 
Mosllli ha insistito sulle di¬ 
visioni che si stanno regi¬ 
strando oggi nella magistratu¬ 
ra a causa di una « politiciz¬ 
zazione » non sempre giusti- 
ficablle in un «corpo titola¬ 
re nell’esercizio di quella fun¬ 
zione insostituibile e dì pri¬ 
maria importanza nello stato 
moderno che è la giurisdi¬ 
zione ». 


PERUGIA. 9 

Lacune od inconvenienti 
per « la difettosa organizza¬ 
zione giudiziaria dovuta ad 
una inadeguata normativa e 
ad una errata e disorganica 
distribuzione dei magistrati » 
sono state rilevate, nel funzio¬ 
namento degli uffici giudiziari 
del distretto dell’Umbria, dai 
procuratore generale dott. Lui¬ 
gi Maio, durante la cerimonia 
inaugurale dell'anno giudizia¬ 
rio, 

A sostegno della sua affer¬ 
mazione li dott. Maio ha ci¬ 
tato alcun: dati* alla fine 
del 1974 sono rimasti penden¬ 
ti, nel vari uffici del distret¬ 
to. dodicimila procedimenti 
penali e tredicimila procedi¬ 
menti contenziosi; ne sono 
stati definiti nel corso dell'an¬ 
no rispettivamente 42mila c 
diecimila, « A tutto ciò — 
ha aggiunto — la riscontro 
l'Impressionante dilagare di 
una delinquenza sempre p;ù 
motorizzata e perlettanicnte 
organizzata con probabili 
trame di compì’cUà e di fa 
vorog inamente fuori del no¬ 
stro paese Quest'ultima s. è 
man 1 fe.stat a recentemon te in 
torme sempre p:u prcorrup in- 
tl anche nel nostro d -.trotto 
dove ha fatto in sua inquie¬ 
tante appai*./ione anche il fe¬ 
nomeno riflettente lo spuc 
c.o e l’uso della droga». 


4 impianti industriali 
accusati d’inquinare 

f ANCONA, 9. 

La raffineria APr di Falconara Marittima, in centrale del- 
l'KNEL di Camerata Picena, il tubificio Maraldi e l’ICIC di An¬ 
cona sono ni contro di un’inchiesta giudiziaria: ne ha dato notizia. 
In occasiono della inaugurazione dell’anno giudiziario il procura¬ 
tore generale della Repubblica dottor Giuseppe Ognibcno. 
i La mota azione del procedimento aperto nei confronti del com¬ 
plesso industrialo è quella di « inquinamento accertato o sospetto 
dell’aria o del maro » Il tratto costiero Ancona-Falconara già da 
tempo ha superato i Incili medi di inquinamento. Si sa fra l'altro 
che nel territorio delia pretura di Ancona esistono almeno dieci 
casi per cui sono stati aperti procedimenti penali. Ad aggravare 
la situazione concorro inoltre la carenza di depuratori fognari nei 
diversi comuni della zona, la cui situazione economica al limite 
dei collasso non permette evidentemente facili ed efficaci soluzioni. 
E’ di oggi la notizia dot rigetto da parte del governo detln legge 
regionale che prevedeva contributi in Livore dei Comuni inten¬ 
zionati ad affrontare concretamente il problemi!. 

Il « ea.so » API comunque può essere considerato a parte: al- 
l’API infatti è stato contestato il reato di «emissione di fumi dan¬ 
nosi c molesti» che provocano seri danni fisici ai lavoratori e alia 
popolazione. 

La sentenza dovrebbe essere pronunciata il 28 gennaio prossimo, 
f procedimenti contro il tubificio Maraldi c lo stabilimento In¬ 
dustrie chimiche Italia centrale sono ancora m fase istruttoria. 


.sivo che teneva insieme le 
varie componenti della bom¬ 
ba. La lancetta si è fermata 
sulle ore 10 . 

E’ stata avanzata l’Ipotesi 
che l’e.splosione sarebbe do¬ 
vuta avvenire fra mezzogior¬ 
no e runa, in un’ora cioè in 
cui la fermata è particolar¬ 
mente affollata. Se la lan¬ 
cetta avesse proseguito 11 suo 
cammino si sarebbe avuta 
una tremenda deflagrazione, 
seguita da una fiammata di 
enormi proporzioni che avreb¬ 
be investito coloro che si tro¬ 
vavano intorno, con conse¬ 
guenze drammatiche. 

Poco dopo il rinvenimen¬ 
to, sul posto si sono recati 
11 questore, 11 comandante 
dei carabinieri e 11 sindaco 
di Pistola, compagno Fran¬ 
cesco Toni. Successivamen¬ 
te sono giunti da Firenze gli 
artificieri che hanno prov¬ 
veduto a disinnescare Tordi- 
gno. Il rinvenimento della 
bomba ha suscitato lo sde¬ 
gno e la pronta reazione di 
tutti 1 democratici pistoiesi. 

Dall'inizio dell’anno questo 
è il secondo episodio di ter¬ 
rorismo fascista. La notte del 
l n gennaio — come si ricor¬ 
derà — una carica di trito¬ 
lo fu fatta brillare ai piedi 
di un traliccio dell’alta ten¬ 
sione dell’Enel, nel pressi del 
raccordo autostradale, che 
alimenta gli Impianti di Il¬ 
luminazione della città e 
quelli della forza motrice del¬ 
lo stabilimento Breda e delle 
ferrovie. Poco dopo l’esplo¬ 
sione un sicario di «Ordine 
Nero» telefonò alla questura 
attribuendo al suo gruppo la 
paternità dell’attentato e di¬ 
chiarando che si trattava di 
un avvertimento. « Se non 
libererete alcuni nostri ca¬ 
merati entro nove giorni — 
affermò lo sconosciuto — ci 
rifaremo vivi ». 

Questa circostanza fa pre¬ 
sumere che non essendo sta¬ 
ta accolta la richiesta, «Or¬ 
dine Nero» abbia attuato la 
sua minaccia. 

Carlo Degl'Innocenti 


Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

NUOVE TECNICHE USATE 
DALLE «CENTRALI-SPIA» 

I magistrati romani assicurano che l’inchiesta non sarà insabbiata - Pole¬ 
miche sulle eventuali responsabilità dei ministri dell’Interno nella vicenda 


Per nessuna ragione l’in- 
chiesta giudiziaria sulle inter¬ 
cetta/ioni telefoniche sarà « in¬ 
sabbiata ». Questo m .sintesi il 
parere espresso ieri dai magi¬ 
strati romani in relazione alia 
campagna, portata avanti da 
giornali c riviste della destra, 
che ha avanzato la tosi secondo 
cui lo microspie ed altro mate¬ 
riale per lo spionaggio tele¬ 
fonico sono stati acquistati dal 
ministero dell'interno, con con¬ 
tratti firmati dai ministri in 
carica. Sarebbero loro, secondo 
questa stampa i responsabili e 
quindi tutti gli atti istruttori 
di Roma e Milano devono an¬ 
dare alla commissione parla¬ 
mentare inquirente. 

Ben altra invece è In posi- 
none dei magistrati romani, 
nelle cui mani sono finite, per 


decisione della Cassazione, le 
inchieste giudiziarie iniziate a 
Roma e Milano. Infatti essi so¬ 
stengono che i contratti di 
acquisto dello microspie, fir¬ 
mati dai ministri, non hanno 
nulla a che fare con l'inchiesta 
giudiziaria in quanto, « non es¬ 
sendo contenuta la motivazione 
specifica delle ragioni del- 
l’acquisto, esso non comporta 
una responsabilità diretta ». E 
più precisamente: acquistare 
materiale per lo spionaggio te¬ 
lefonico non determina alcun 
reato che, invece, si configura 
quando viene usato per intercet¬ 
tare telefonate di cittadini, 
enti, ece. 

Come è noto alcuni alti fun¬ 
zionari del ministero delTintcrno 
hanno sostenuto, durante i loro 
interrogatori, clic i materiali 


Presentato ieri alla Commissione della Camera 

Il bilancio della Difesa 
sfiora i 3000 miliardi 


Il bilancio della Difesa per 
il ’V> e all’esame della cornic¬ 
iente Commissione della Caino 
rn. che ha ascoltalo ieri una 
esposi/,ono rìell’on. Pasquale 
Bandiera, relatore di maggio¬ 
ranza. rinviando la discussione 
alla prossima settimana. Il bi¬ 
lancio fieli.» D.losa prevede una 
sposa di 2.‘*10 miliardi di lire, 
compresi i 458 miliardi che con¬ 
tabilmente sono stati dirottati 
al Tesoro, trattandosi di oneri 
relativi «alla quiescenza del per¬ 
sonale, per il quale occorrerà 
anche quest’anno, complessiva¬ 
mente. ol’re il 60 per cento. 

1 N<*1 ‘74 alla sposa prevista di 

2 373 miliardi orano state con¬ 
cesse integrazioni per 408 mi¬ 
liardi necessari j>er il perso¬ 
nale). 

L'on Bandi«*i\i — la cu. rela 
/ione è stata in molti punti 
ass.e, saga e generica — ha 
detto tra l’altro che la strut¬ 
tura militare dell'Italia è ina- , 
degnata e molto dispendiosa, 
che sul bilancio gravano spese ! 
che non sono proprie della Di¬ 
fesa che si tratta di un bi- 1 
lanc.o deteriorato, nel senso che 
gli aumenti previsti per il ’75 
sono aldisolto cloITaumento dei 
prezzi e che u m troverebbe 
ri. Ironie ad un drastico dilem¬ 
ma: o si aumentano del «loppio 
Io s|)os,» rn.hUu, o si riduce (ira 
sitamente il personale teurib 
bo Ijciio cominciare a ridurre i! 
minierò dei gene: ali. che sono 
.mette aumentati, gia/.o alle 
misure adottate dal governo 
Audi eoi li M.i l.i god.). I 

R.temiiin-i .ria ristnitUi’M , 

7 ione — gin nella fase il'auio I 
scnat che il Parlamento sia sta- , 


to informato, cosi come sta av¬ 
venendo ixrr la riforma delia 
leva — l'on, Band.ern ha posto 
l’esigenza — sostenuta da tom 
po dal PCI e mai accolla — d: 
un.i programmazione interforze 
delle spose militari, ma Ila di¬ 
feso l,i scelta unilaterale della 
«legge navale», approvata re¬ 
centemente dal governo, affer¬ 
mando che essa farebbe parte 
di un programma più vasto di 
potenziamento delle forze orma 
te. nel quadro di una non me¬ 
glio precisata « politica di pre¬ 
mo/urne industriale, c clic la 
six>sa di 1 000 miliardi jx?r la 
Marina, contiene sì una compo¬ 
nente inflazionistica, ma che 
comunque prevarrebbero « fat¬ 
tori di sviluppo». L’on. Bandie¬ 
ra ho poi dichiarato che il go 
verno conferma la rinuncia dcl- 
l'Italia all 'arma monto atomico, 
anche camuffato sotto una 
forza europea ». ribadisce la 
propria disponibilità per la fir¬ 
ma del trottato nucleare e sol¬ 
lecita lo svilupjx» delle relazioni 
US\ URSS < oltre Wladivostok ». 

Fra le riforme allo studio. 
Bandiera ha confermato quella 
della leva e la riduzione della 
forma a 12 mesi por Esercito 
o Aeronautica, senza tuttavia 
precisare da quando entrerà in 
vigore Ila riconosciuto la ne¬ 
cessità di migliorare i rapporti 
fra Parlamento e forze armato, 
proponendo che le Commissioni 
d.losa della Camera c del Se 
nato s; riuniscono, una volta al¬ 
l’anno in sede conoscitiva, con 
la presenza di rappresentanti 
miLlun, per Tesarne dei problc 
mi de’lo stato giuridico e del 
trattamento economico del per¬ 
sonale milita re. 


| acquistati avrebbero dovuto sor- 
| viro per i corsi speciali isti- 
tutti dal ministero in modo da 
mettere in grado la PS di com¬ 
battere lo spionaggio telefonico 
privato. I magistrati romani 
stanno cosi cercando di stabi 
lire quali siano i responsabili 
diretti di tutta la rete spioni¬ 
stica facente capo all’ex divi¬ 
sione « Affari riservati » de) mi¬ 
nistero del l’interno. 

Altre notizie sono trapelate 
negli ambienti giudiziari in re¬ 
lazione alle « centrali di ascol¬ 
to » attualmente in azione a 
Roma. Innanzitutto ì magistrati 
romani avrebbero stabilito da¬ 
gli mtorrogatori dei 12 sottuf¬ 
ficiali di PS. trovati nella «cen¬ 
trale » di via Monte delle Capre, 
alla borgata del Trullo, che il 
metodo seguito attualmente per 
intercettare le telefonate, si dif¬ 
ferenzia da quello usato in 
passato. Sono state, infatti, abo¬ 
lite sia le microspie sistemate 
negli apparecchi telefonici sia 
lo centrali telefoniche inserite 
direttamente con gli apparecchi 
controllati. Si è passati in so¬ 
stanza a strumenti più perfe¬ 
zionati, a delle radio-spie col¬ 
locate noi centralini telefonici 
stradali. Le intercettazioni av¬ 
vengono via radio, tramite tre 
centri periferici di ascolto, si- 
tuati nella città, che fungono 
da « ponti-radio ». c sono regi 
strato in una centrale « siste¬ 
mata » inori Roma. 

Questo tipo di organizzazione 
spiegherebbe il perchè nella 
« centrale di ascolto» del Trul¬ 
lo sono state trovate pochissime 
bobine registrato. I 12 sottuffi¬ 
ciali di PS incriminati avreb¬ 
bero inoltre affermato che r 
contatti con il ministero del¬ 
l’intorno erano soltanto orali 
e che nessun materiale in loro 
dotazione era stato fatto spa¬ 
rire. 

Inoltro si è appreso che negli 
ambienti del ministero dell’in¬ 
terno s i starebbero cercando 
soluzioni dal punto di vista le 
gale, allo scopo di legittimare 
lo spionaggio telefonico Si par 
la di Cnmina]poi. di « cen¬ 
trali di ascolto» per registrare 
le trasmissioni dello radio 
estero, di apparecchiature auto- 
rjz/.ite per combattere le in¬ 
tercettazioni private ma che in 
definitiva dovrebbero servire ad 
altri scopi. 

Cortamente se la magistra¬ 
tura romana non riuscirà a 
fare completa luco su tutta la 
vicenda delle intercettazioni te 
lefomche e se non colpirà i re¬ 
sponsabili, questo tipo di ntti- 
v.tà può divenire sempre più 
efficiente. Non a caso, durante 
l'istruttoria, alcuni funzionari 
del ministero delTmterno avrei) 
boro dichiarato che il STD e 
la guardia di finanza avrebbero 
i loro apparati di ascolto 
<«■ Perchè prendersela solo con ;] 
Ministero dclTintomo? », hanno 
poi aggiunto. 

Franco Scottoni 


I « quaranta giorni 
di libertà» 
nell'Ossola 

Cara Umili, 

dopo aver assistito alle tre 
puntate tclensne di Codigno ■ 
In c Castellari: sur Quaranta 
giorni di liberta nell Ossola. 
non posso tare a meno di 
avanzare alcune consideralo- 
ni su questo filmato. Chi scri¬ 
ve è stato uno dei protago¬ 
nisti eh quei quaranta gior¬ 
ni, cd ha ancora ogni un ri¬ 
cordo freschissimo ‘di quegli 
avvenimenti Pur riconoscen¬ 
do positiva l'mtzialtva di por¬ 
tare sul vìdeo uno deah av¬ 
venimenti piu significativi ed 
importanti delta Resistenza, 
credo sarebbe stato molto piu 
istruttivo se certi aspetti es¬ 
senziali della vicenda fossero 
stati messi storicamente piu 
in evidenza, mentre nel fil¬ 
mato certi episodi e dialoghi 
di protagonisti assumono un 
po’ l'aspetto del romanzo e 
della fantasia. 

Quaranta giorni di libertà 
pensavo dovessero essere tn 
concreto la .storia di qua 
quaranta giorni di vita della 
Repubblica ossolana, con tut¬ 
ti i tragici problemi scatu¬ 
riti in quel momento e da 
quella prima esperienza di 
un'amministrazione libera c 
democratica . tn un territorio 
assediato dat nazifascisti. Per 
cominciare, e secondo il mio 
modesto parere, non è stata 
messa nel giusto rilievo la 
liberazione e la resa di Do¬ 
modossola. Allo spettatore si 
lascia l'impressione che la 
sua resa sia stata dovuta a 
un trucco e ad un facilone 
inganno da parte di alcuni 
uomini. Ma i fatti sono mol¬ 
to diversi 1 

Alla resa del presidio nazi¬ 
fascista di Domodossola si è 
giunti dopo tutta una serie 
di aztoni e di combattimen¬ 
ti che si protraevano fin dal 
giugno precedente e che ave¬ 
vano portato alla liberazio¬ 
ne delle zone circostanti del¬ 
le valli: Anzasca, Antrona, Bo- 
gnanco. Divedrò, Formazza, 
Cannobina c Vigczzo. Domo¬ 
dossola era quindi pratica¬ 
mente cd effettivamente ac¬ 
cerchiata c priva di ogni col- 
legamento. per cui la situa¬ 
zione stava ormai diventan¬ 
do insostenibile per i nazi¬ 
fascisti. Perciò la resa di Do¬ 
modossola è avvenuta non per 
la furbizia o per l'abilità di 
qualche uomo della Valtoce 
o della Valdossola. ma per 
Fazione e i combattimenti so¬ 
stenuti dalle varie formazio¬ 
ni partigiane e eh* costaro¬ 
no morti e feriti. Di questo 
aspetto della lotta nulla risul¬ 
ta dal filmato. 

Dal filmato, inoltre, pare 
che il successo di questa ope¬ 
razione nell'Ossola sia stato 
esclusivamente merito delle 
formazioni partigiane di Su¬ 
pera e Di Dio. Non è vero, 
Nell'Ossola. oltre alle forma¬ 
zioni già menzionate, opera¬ 
vano due divisioni di garibal¬ 
dini: la prima divisione co¬ 
mandata dal capitano Bruno 
(Albino Callcttij e la secon¬ 
da divisione comandata da 
Jso ( Aldo Anlasi ) e da Pip¬ 
po Coppo; inoltre, nella Val¬ 
le Strona vt era la divisione 
« Filippo Bel trami » comanda¬ 
ta dal capitano Rutto; nella 
Val Cannobina, sopra intra 
c Paliamo, la divistone «Pia¬ 
ve » comandata da Arca e 
Pippo Frassati; e ancora una 
brigata garibaldina, la 85*, co¬ 
mandata da Mario (Mtileghi- 
va) e dal capitano Galli (Di 
Leila). Queste formazioni, che 
conducevano la guerriglia su 
tutto il territorio circostante 
di Domodossola contro i va¬ 
ri presidi dei nazifascisti, 
hanno avuto un ruolo deter¬ 
minante nella caduta aella 
città. 

Un altro aspetto del pro¬ 
blema, secondo me importan¬ 
tissimo, che non può essere 
trascurato, o meglio quasi di¬ 
menticato (non so se di pro¬ 
posito), è l'apporto dato dal¬ 
la classe operaia dcll'Ossola. 

I lavoratori degli stabilimenti 
della zona, a Rumianca, Ome- 
gna, Ptedimulera, Villadosso- 
la, ecc., erano da tempo tn 
agitazioni continue; fermate 
di lavoro, scioperi, sabotaggi 
alla produizone. diffusione di 
stampa clandestina antifasci¬ 
sta erano diffusissime. All'In¬ 
terno di queste fabbriche ope¬ 
ravano Qlcunt oroanismi clan¬ 
destini di agitazione sindaca¬ 
te, di partito , di difesa del¬ 
la donna, di gruppi giovanili, 
con il compito di mobilitare 
le masse nella lotta contro 
il fascismo e la guerra nazi¬ 
fascista. Alcuni CLN erano 
stati costituiti e funzionavano 
in diversi comunt delle val¬ 
late già liberate dai parti¬ 
giani. 

Se questo particolare del¬ 
la lotta popolare e democra¬ 
tica del periodo della storia 
della Resistenza non si tiene 
presente, non si e più obict¬ 
tivi e si falsa la storia. Men¬ 
tre nel filmato si illustrano 
tutta una serie di episodi c 
di coni'ersazioni che io riten¬ 
go fantasiose o molto super¬ 
ficiali, non si accenna per 
esempio ad un episodio mol¬ 
to caratteristico e importan¬ 
te che si verificò quando 
giunse Moscatelli tn Domo¬ 
dossola. La notizia dell’arri¬ 
vo di Moscate/// fu subito 
conosciuta dalle masse lavo¬ 
ratrici di Domo e un'immen¬ 
sa folla st radunò nella piaz¬ 
za sotto tl palazzo della Giun¬ 
ta di governo reclamando a 
gran voce che Moscatelli si 
presentasse al balcone e par¬ 
lasse a! popolo. Alcuni mem¬ 
bri della Giunta, e in parti- 
co lare i comandanti della Val- 
toce c della Valdossola e lo 
stesso Morto Bonfantinì. si 
opponevano a che Moscatel¬ 
li parlasse ai cittadini. Ma 
l'insistenza e il clamore del¬ 
la massa che continuava a 
gridare di volere Moscatelli 
alla tribuna costrinse i rari 
oppositori a desistere e fu 
così che Moscatelli fece il 
primo grande comizio a Do¬ 
modossola. Può sembrare un 
episodio marginale, ma non 
è così. Ciò dimostrava la pre¬ 
venzione che vt era contro 
i garibaldini e soprattutto 
contro i comunisti. Ma la 
storia è quella e ancora og¬ 
gi / vecchi cittadini dt Do¬ 
modossola la ricordano. 


Prima di terminare anco¬ 
ra un argomento molto im¬ 
portante e che ritengo rap¬ 
presentato molto male ne! fil¬ 
mato- esso conferma la vita 
optinone circa la parzialità 
i orso le formazioni garibal¬ 
dine c riguarda la costitu¬ 
zione del Cornando unico zo¬ 
na Ossola E' vero, la cosfi¬ 
nizione del Comando unico 
ha richiesto molto tempo e 
irf-nitc discussioni- per addi¬ 
venire alla nomina del co¬ 
mandante prima c a quella 
del commissario politico poi 
Ma da! filmato non risulta 
sufficientemente da chi de¬ 
rivano gli ostacoli alla sua 
costituzione Queste dittico!*a 
erano create dal! atteggiamen¬ 
to dei comandanti della Val¬ 
toce c della Valdossola che 
non colevano armare ad un 
accordo per la loro ostiltta 
ai garibaldini. S: addivenne 
ad un primo tempo ella no¬ 
mina di un comandante che 
non apparteneva ad alcuna 
delle formazioni partigiane 
della zona, ma era nnjposto 
dal CVL, con sede a Milano, 
nella persona del maggiore 
Federici (Stucchi). Ma nessu¬ 
no voleva .saperne dei com¬ 
missari politici. Essi afferma¬ 
vano che non erano neces¬ 
sari e si doveva farne a meno. 

Dopo le insistenze dei ga¬ 
ribaldini che si richiamavano 
ai principi che regolavano il 
CLN riguardo a queste no¬ 
mine, si decise finalmente /a 
nomina del commissario po¬ 
litico. Il Comando unico zo¬ 
na Ossola rimaneva così co¬ 
stituito■ comandante maggio¬ 
re Federici (Stucchi:; com¬ 
missario politico Livio (Pao¬ 
lo Scarpone), garibaldino; ca¬ 
po di stato magqiore colon¬ 
nello Delle Torri (Giuseppe 
Currcno dt Santa Maddale¬ 
na). Ma il Comando, per il 
modo con il quale si era co¬ 
stituito, non potè ma? /ansio- 
nare alla perfezione per l'o¬ 
struzionismo e l'ostilità dei 
comandanti della Valtoce e 
della Valdossola. 

Al momento delia rioccupa- 
adone dell'Ossola da parte dei 
nazifascisti, gran parte degl t 
effettivi delle formazioni val¬ 
ligiano sconfinarono in Sva¬ 
serà o tornarono a casa. Po¬ 
che centinaia rimasero nelle 
valli a condurre azioni di guer¬ 
riglia e di sabotaggio contro 
i nazifascisti. 

Nella riunione dei coman¬ 
danti tenutast il 15 ottobre a 
Premia. Super!; e i coman¬ 
danti della Valtoce e della Pia¬ 
ve. dichiaravano ormai esau¬ 
rite il compito del Comando 
Unico, e affermavano che non 
u era piu nulla da fare, dato 
lo sbandamento avvenuto nel¬ 
le formazioni partigiane. 

Chi scrive , nella sua quali¬ 
tà di commissario politico del 
C V., sosteneva, al contrario, 
la nocessitù che il Comando 
doveva rimanere in zona c 
sviluppare la sua aztone per 
riprendere i collegamenti con 
i gruppi rimasti nelle valli, 
per riorganizzare le formazio¬ 
ni, continuando la lotta con¬ 
tro t na?//ascisfi. 

Rimanemmo tn zona, io. il 
capo di stato maggiore colon¬ 
nello Delle Torri e tl srartba/- 
dmo Chido Bartolomeo, quali 
membri del C U. E fu così che 
con una scorte di un centinaio 
dt garibaldini della 2‘ divisio¬ 
ne. dopo aver camminato per 
uva ventina di giorni attraver¬ 
so le valli dell'Ossola con la 
neve fino al ginocchio e brac¬ 
cati continuamente dai nazi¬ 
fascisti che ci davano la cac¬ 
cia, raggiungemmo la Valsesia 
e poi Cesara sopra tl Lago di 
Orta. ove stabilimmo la sede 
del Comando. Dato l’espatrio 
di Federici, nominammo co¬ 
mandante ad interim il colon¬ 
nello Delle Torri, che in se¬ 
guito fu confermato effettivo 
dal CVL. Perciò, il Comando 
Unico Zona Ossola che st co¬ 
stituì a Domodossola non si 
sciolse come risulterebbe dal 
filmato, ma continuò la sua 
opera. 

PAOLO SCARPONE ("Livio") 
Commissario politico 
Comando nucleo zona Ossola 


Caro direttore, 

abbiamo letto la feroce 
stroncatura del filmato Qua¬ 
ranta giorni di libertà da par¬ 
te di un gruppo dt partigiani 
esterrefatti appartenenti alla 
« Divistone Valdossola ». Ac¬ 
cettiamo l’invito al dibattito 
e ti saremo grati se quale no- 
stra risposta vorrai pubblica¬ 
re le nostre poche seguenti 
considerazioni. 

Che questo servizio, per chi 
non è stato partigiano, possa 
presentare qualche difficoltà 
dt interpretazione e che avreb¬ 
be potuto essere fatto un po¬ 
co meglio, passi. E’ la stes¬ 
sa dif/ico/te che passa — nel 
senso di una più facile inter¬ 
pretazione — tra chi , letto un 
cerio lavoro vede poi questo 
lavoro rappresentato e chi non 
avendolo letto ne segue solo 
le sequenze sullo schermo. 
Ma che il servizio in parola 
non abbia neppure tentato 
una ricostruzione storica, po¬ 
litica, e sociale, di quet gior¬ 
ni come affermato et pare 
falso. Che poi esso abbia co¬ 
sì tremendamente deluso fi¬ 
no al punto di provocare una 
così vibrata protesta unita¬ 
mente alla richiesta che esso 
venga tolto dalla circolazione 
e non possa così piu servire a 
fini didattici, questo ci pare 
da respingere. Noi siamo d'ai- 
viso diverso. 

Quando i falò per ricevere i 
cianci» venivano inutilmente c 
ripetutamente accesi, non su¬ 
scitava questo delusione c cri¬ 
tiche accese contro gl: « a/Va- 
ti L non e io> se 
zionc storica la iri.tnra^ione 
psicologica del giovane c’or- 
nalisla che si sgomenta privri 
alla notizia della fucilazione 
di un partigiano colpevole di 
aver rubato un povero orolo¬ 
gio, c poi si fa Un stesso rab¬ 
biosamente giustiziere del ira 
ditore manovratore della tele¬ 
ferica, sia pure questi mac¬ 
chiato di ben altre colpe del- 
I anfore del furto deU'oro'o- 
g:o’> 

E la sequenza dei compo¬ 
nenti del ooverno della repub¬ 
blica dell (Assola intenti a di¬ 
scutete c a decidere /o scon¬ 
finamento in Svizzera scgu.to 
dalla sentenza del partigiano 
che impartisce loro la fremet¬ 
ela lezione « Andate dove vi 
pare 1 Noi rimaniamo qui. No- 


s'to compito c do: e»e è "uo- 
sto 1 » E non e ricostruzione 
storica, pulUua c sociale, la 
sequenza sulla discussione del 
mrcstn ernia il tipo di istru¬ 
zione da impartire « da ora in 
alanti » insegnando « Storia » 
e non storie e fanfaluche da 
tempi di G,obiti, Baia Becca- 
ri*. ecc ecc E quando m 
uno situazione dt ri: spera fa 
sconti!*a il partigiano ferito 
che sta per varcare il confino 
svizzero st nbe//a. si volta e 
dice <( Ma mi turn in drè », 
si volta c se ne ta. (orse al¬ 
la morte anziché alla salvezza, 
non e questo rico.sfrM 2 ionc sro¬ 
nca. po/jfica e sociale e ri¬ 
costruzione esatta della atmo¬ 
sfera di quei giorni, di quei 
momcnti’ > 

Non ò forse i ero che teff® 
ptirsfo. che a noi non paro 
poco, è sgorgato chiaro dal 
film cosi insultato’> Chi scri¬ 
ve. anche a nome di altri, è 
stato commissario politico dei 
distaccamenti « Garibaldi», 
« Matteotti » e « Bandiera » fi¬ 
no alla loro distruzione nel 
B?c//e.se nei mesi di febbraio- 
marzo ’44. Quindi lino alla li¬ 
berazione presso il comando 
della 45* Brigata Gariba'di 
« Attico Garemi » Quindi con 
modeste cognizioni di causa. 
Perciò, stupore per stupore, 
lo scrivente cd i sottofirmati 
sono davvero stupiit per tanta 
avversione e tenta scomunica 
per un filmato che essi riten¬ 
gono invece abbia avuto, no¬ 
nostante tutto, non pochi me¬ 
riti. 

AMBERTO GALLO (« Spada ») 
della 45* Brigata « Garemi » 
G. MARLETTO (« Achille »> 
comandante della 45* Brigata 
« Garemi » 

GIORGIO FASSIO (« Sergio ») 
vice commissario politico del- 
T 8* Divisione «Monferrato» 


L'azione per la 
riforma del dirilto 


di famiglia 


Caro direttore, 

ho letto su//'Unità Uarticolo 
del compagno Antonio Di Mau¬ 
ro relativo alla riforma del 
diritto dt famiglia, dove si ■ 
dice, in sostanza, che scrà : 
possib/te arrivare presto ad 
una conclusione perchè l'appo¬ 
sito sottocomitato della com¬ 
missione Giustizie, incaricato 
di esaminare alcune penden¬ 
ze, ha lavorato anche nel pe¬ 
riodo della crisi dt governo • 
per l'impegno preso da! pre¬ 
sidente del Consiglio Moro. . 

Nulla da dire in merito; 
credo però che non sia stato 
valutato un altro particolare 
e cioè la mant/esfaztene del 
33 novembre a Roma indetta 
dalVUDJ. Il fatto che, imme¬ 
diatamente dopo la presenza 
di cinquanta sessantamila don¬ 
ne nella capitale, i lavori del 
sottocomitato abbiano proce¬ 
duto con celerilà, rende legit¬ 
tima la supposizione che detta 
manifestazione abbia influito 
positivamente, non ti pare? 

GIULIA NOCCHI 
(Stagno . Livorno) 

Accogliamo senz'altro la os¬ 
servazione integrativa della 
lettrice, sottolineando che non 
richiamando nel servizio so¬ 
pra ricordato la grandiosa 
manifestazione del LUDI a Ro¬ 
ma, non abbiamo inteso in 
alcun modo sottovalutarne 11 
peso e il significato. Deside¬ 
riamo solo dire che il nostro 
servizio aveva un solo obiet¬ 
tivo: dare il senso di quello 
che — dopo il lavoro de) co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione Giustizia del Senato — 
potrà essere il nuovo diritto 
di famiglia, e informare i let¬ 
tori sui punti ancora aperti. 
In altro momento, e spedo 
quando la manifestazione «! 
è svolta nella capitale, il no¬ 
stro giornale ne ha esaltato 
la forza di pressione, e non 
dubitiamo che essa abbia in¬ 
ciso in modo salutare sulla 
accelerazione del lavori del 
comitato ristretto, (a. d, m.) 


I pessimi affari 
di ehi vuole 
pii aerei atomici 

Cara Unità, 

ho letto la lettera a firma 
Paolo Vassura sullo stanzia¬ 
mento da parte del Congres¬ 
so USA di una somma equi¬ 
valente a 11 000 miliardi di li¬ 
re italiane per la costruzione , 
dt 240 nuovi superbombar- j 
(beri atomici. Il lettore Vassu¬ 
ra mi appare sconfortato, poi- j 
chè si chiede se Questo mo¬ 
struoso stanziamento non « ri¬ 
dicolizzi » le lotte dei lavora¬ 
tori ed i sacrifici che essi 
sopportano in tutto il mondo, 
nel loro confronto col padro¬ 
ne. Credo sia opportuno ras¬ 
sicurare. e rincuorare, il let¬ 
tore, e credo compagno. Vas¬ 
sura. Questo progetto è nor¬ 
male, per un Paese imperiali¬ 
sta, cosi come è normale eh» 
l'imperialismo semini lutti e 
rovine immani. E’ anche nor¬ 
male, però, che l’imperialismo 
venga battuto, nonostante l» 
sue migliaia di aerei, atomici 
e no. Quante batoste non ha 
già subito tn tutto il mondo* 
Corca 1C50-1953- gli aerei USA 
distrussero tutto, e gli Stati 
Cnitt vennero battuti. Viet¬ 
nam 1965-19? gli aerei USA, 
e 550 000 supersoldati america¬ 
ni, misero a ferro c fuoco il 
paese, e pii Stati Uniti ven¬ 
nero sconditi e cacciati. Non 
dice niente, questo 9 

E infine 11 ooo miliardi dt 
nuovi bombardieri non ser¬ 
viranno a bloccare le lotte net- 
> *abbrtche c nelle campagne 
ih qui, perchè l'imperialismo 
ha questo di bello, che ra¬ 
giona vi glande, e brandisce 
bombe da molte tonnellate, e 
anche bombe atomiche, che 
non potrà mai impiegare con¬ 
tro il bracciante Tizio, l’ope¬ 
raio Caio o il rapionter Sem¬ 
pronio che lottano contro il 
loro padrone. Quindi conti¬ 
nuiamo a lottare, lettore e 
compagno Vassura, e lascia¬ 
mo che /'indù.stria aeronauti¬ 
ca nnericava faceta t suoi af¬ 
fari E lottando contro la 
guerra e chi ruote la guerra, 
dimostriamogli, insieme, di 
qual: pessimi affari si traili. 

ESARCO BANDINELLI 
(Torino) 
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Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 9 

L'arem bica de: dipenden¬ 
ti della Fenice riunitasi og. 
STl ha decido di sottoporre a 
referendum una proposta d. 
aosti turione doli'attua le .so- 
vr.ntendente. Floris Amman* 
nati, come premessa neces* 
sana per avviare una potiti* 
oa culturale veramente rin¬ 
novata del Teatro veneziano. 

La proposta e contenuta 
In un documento elaborato 
da! consiglio di azienda su 
sollecitazione del dipendenti 
ne! quale si constata che do¬ 
po cinque mesi di lotta, con 
Quaranta giorni di occupazio¬ 
ne del Teatro, gli obiettivi 
sono stati raggiunti solo in 
parte. In attesa di una ge¬ 
stione pubblica, e visto l’at¬ 
teggiamento negativo della di* 
re/lone di fronte alla richie¬ 
sta dei lavoratori di avere 
una sovrlntendenza corrispon¬ 
dente alle esigenze del mo¬ 
mento, il documento pone 11 
problema del suo rinnovo, an¬ 
che in considerazione del 
fatto che 11 dottor Amman- 
nati ricopre contemporanea¬ 
mente due Impegnative cari¬ 
che. alla Fenice e alla Bien¬ 
nale. m qucst’ultima come se¬ 
gretario generale. 

E* stata nominata una com¬ 
missione elettorale composta 
di cinque dipendenti, con Io 
Incarico di stabilire la data 
e lo modalità del referendum, 
che dovrà tenersi al più 
presto. 

I dipendenti del Teatro con¬ 
fermano cosi di voler conti¬ 
nuare la loro lotta per un 
« nuovo corso » nella vita ar¬ 
tistica c amministrativa del¬ 
la Fenice, c di non volersi li¬ 
mitare solo alla richiesta, più 
che legittima peraltro, di 
aver garantiti stipendio c po¬ 
sto di lavoro. 

proprio in questi giorni si 
f avuta conferma che la Pro¬ 
vincia di Venezia aveva de¬ 
ciso di concedere la sua fi- 
dejusslone. analogamente a 
quanto già fatto dal Comune, 
per trecento milioni, i! che 
consentirà di pagare gli sti¬ 
pendi del dicembre scorso e 
la tredicesima, nonché di 
fronteggiare altre urgenti sca¬ 
denze, quali 11 saldo di alcun! 
fornitori e il pagamento di 
Imposte scadute. D'altra par¬ 
te il Ministero del Turismo e 
Spettacolo ha fornito assicu- 
razioni sul contributo gover¬ 
nativo per II 1073; sarà ugua¬ 
le a quello dell'anno preceden¬ 
te, cioè tre miliardi e sette¬ 
cento milioni, che però si 
ridurranno notevolmente, do- 


| po le deduzioni di interessi 
pa-sivi per anticipi banca”!. 

S.cchè si può senz’altro af¬ 
fermare che le nubi che da 
tempo si addensano sulla Fe¬ 
nice sono tutt’altro che dile¬ 
guate. Appunto per questo 
i 1 dipendenti hanno romin- 
1 ciato l’anno nuovo rlaffcr- 
, mando il proposito di por¬ 
tare avanti la battaglia per 
I la salvezza e il rinnovameli- 
, to culturale e amministrati¬ 
vo del Teatro 

La direzione attuale fa una 
politica ormai vecchia a co¬ 
minciare dal rapporto di vec¬ 
chio tipo che mostra di vo¬ 
ler mantenere con le rappre- 
! sentenze di dipendenti, spe¬ 
cie con il Consiglio di azien¬ 
da. sorto al tempo deiroc^u- 
pazlone nel settembre scorso 
e diventato organo perma¬ 
nente, non solo r>er la tutela 
degli Interessi dei dlpenden- 
ti, ma anche per assicurare 
la loro partecipazione attiva, 
accanto agli altri organi a 
ciò preposti, a tutte le scelte 
program mntlche, compreso 
quelle artistiche, che interes¬ 
sano il Teatro. 

Mcn che meno la bovrin¬ 
tendenza appare adatta a ge¬ 
stire una politica culturale 
rinnovata, adeguando le at¬ 
tività alle disponibilità fi¬ 
nanziarle. evitando assurdi 
sperperi c faraoniche messe 
In scena senza corrlsoonden- 
te resa artistica Altrettanto 
insensibile essa si mostra alla 
necessità di riesaminare 1 
modi di partecipazione agli 
spettacoli, assicurando, ad 
esemplo, biglietti-abbonamen¬ 
to per tutte le rappresentazio¬ 
ni allo stesso prezzo, una lo¬ 
ro diffusione In ogni ceto 
e la eliminazione delle en¬ 
trate di favore Tutte cose ri¬ 
chieste dal dipendenti Sen¬ 
za contare la necessità di 
mantenere, anzi allargare, il 
nuovo tipo di rapporto Instau¬ 
rato da! Consiglio di azienda 
con le forze sociali, politiche, 
sindacali, con gli Enti locali. 

L'ultimo freschissimo esem¬ 
plo del permanere di una 
mentalità superata e sta»o 
fornito reccntissimamente in 
occasione del varo di dieci 
concerti sinfonici che si svol¬ 
geranno dal 12 gennaio al 
1G marzo. In attesa di poter 
allestire la stagione lirica: 
tale programma è stato fissa¬ 
to dalla sovrintendenza sen¬ 
za alcuna consultatone, co¬ 
me sarebbe stato di dovere, 
con il consiglio di azienda, 
che ha già elevato la sua vo¬ 
ce di protesta. 

Ferdi Zidar 


I vlol.ms*: Rot.s’av Dubai- 
ski c Jurc'.lav A<k-androv, :! 
violista Dimltrl Serba Un e 
il voloncellista Va!en‘.n Bn*- 

I linskl formano .1 Quartetto 
Boiodin. c.oe il piu prestigio- 
! so quartetto dell’URSS, fa- 
i moso da un ventennio in tut¬ 
to il mondo, che ha cominciato 
«i Roma una Rumici’ italiana 

Abbiamo potuto ascoltare i 
quattro mus i*L»ti sov.etiel l’al¬ 
tra sera al Teatro Olimpico 
in un concerto — il primo 
dcU'Accadcmia Filarmonica 
dopo la -pvrentosl per le fe¬ 
ste di line anno - che sem¬ 
brala nato sotto non buoni 
auspici: l’aereo proveniente 
da Mosca, con i membri del 
complesso a bordo, mercoledì 
mattina non ha potuto atter¬ 
rare a Fiumicino per la neb¬ 
bia. e stato dirottato niente¬ 
meno die a Tonno, e i pas¬ 
seggeri hanno raggiunto Ro¬ 
ma soltanto a pomeriggio inol¬ 
trato E. invece, per iortuna. 
la stanchezza e i disagi di 
una cosi movimentata gior¬ 
nata di viaggio non hanno la¬ 
sciato traccia su! concerto 
serale, che si è svolto all'ln- 
segna del più nobile magi¬ 
stero. 

Apriva il programma il 
Quartetto n 2, op. 21 di Cial- 
kovskl. Slamo grati al quat¬ 
tro musicisti sovietici c alla 
Filarmonica per averci dato 
l’occasione di ascoltare, in 
una pregnante esecuzione, un 
brano che inspiegabilmente 
non è entrato nei nostri re¬ 
pertori. Il Ciaikovskl came¬ 
ristico è pressoché sconosciu¬ 
to in Italia: eppure, ad esem¬ 
pio in questo Quartetto, egli 
dà prova di possedere un 
personale ma validissimo sen¬ 
so della costruzione c di es¬ 
sere capace di sorprendenti 
finezze di scrittura; per non 
dire che. nell* Andante ma non 
tanto, sfoggia in particolare, 
in un clima di assorta ma¬ 
linconia, intuizioni armoni¬ 
che e melodiche tra le sue 
piu alte, tali da assicurare 
la presa della composizione 
su qualsiasi pubblico. 

Ha fatto seguito 1 'Ada'}lo 
e fuga K 546 di Mozart, nel¬ 
l’esecuzione del quale, però, 
il momento dell’artificio ci è 
parso prevalere su quello del- 
Ispirazione. Chiudeva la sc¬ 
ruta il Quartetto di Debussy, 
interpretato con luminosa 
eleganza, vivo senso del ritmo I 
e del coloro e anche — come 
neli’A «dawfmo — con auten¬ 
tica commozione. 

II successo ò stato caloroso, 
con numerose chiamate dei i 
quattro musicisti alla ribalta. I 


Stasera alle 21.15 il Quar¬ 
tetto eseguirà al Verdi di Pi¬ 
sa. per la Normale, musiche 
di Borodln, Bartók e Brahms. 



indetto dairass embl ea d ei lav oratori j gy^ ggjizio “Un lungo giorno di viaggio nella notte» a Roma Mostre a Roma\ 

Un referendum j d * ,00 ™^ 

.. _ # i italiana del 

alla Fenice per Quartetto 
cambiare linea Borodin 

T viol.ms*: Rot.s’av Dubai- 
j. i • skie .Ture sia v A<k-androv, :! 

Si dovrà votare sulla proposta di violata Dimitn serbanti e 
sostituire l’attuale sovrintendente , ÌinIkt‘°rSrmano \i k QufrSto 

I P.mrtHIn r U nm to-lel. 


Una meschina tragedia 
tra le mura domestiche 

L’opera di O’Neill, scritta attorno al 1940 e rappresentata per la prima 
volta nel 1956, mostra i segni dei tempo — Alta prova di professio¬ 
nismo degli attori dello Stabile di Genova diretti da Luigi Squarzina 
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Progettato nel 1928, scritto 
attorno ai 1940, rappresenta* 
to per la pr.ma volta tire 
anni dopo la 6compa.r.->a del¬ 
l’autore) nel 1956. ripropo¬ 
sto la .scorta primavera dallo 
Stabile di Genova, è giunto 
ora a Roma. all’Argentina, in 
questo inizio del 1975, Un lun- 
f/o giorno di viaggio fletta 
flotte d! Eugenc O’Neill 
(nuova ed clllcacc è la tra¬ 
duzione del titolo, come del 
testo, di Gerardo Guerrieri). 

Il tempo non passa inva¬ 
no: opere che apparvero 
grandi, appena un paio di 
decenni fa, si rivelano oggi 
ancora di massiccia corpo¬ 
ratura, ma non necessari- 
mente vitali. Cosi può acca¬ 
dere anche degli uomini. Un 
lun c/o monto di viaggio nella 
notte c. con scoperti riieri- 
menti autobiografici, che tut¬ 
tavia gli studiosi hanno con¬ 
testato nei particolari, spes¬ 
so non irrilevanti, il dram¬ 
ma stesso delia lamblia 
O’Nelll, qui divenuta fami¬ 
glia Tyrono. James Tyrone è 
attore, come lo fu il padre eli 
O’NcllI: votato a Shakespea¬ 
re nello spirito, ma nella pra¬ 
tica destinato a successi di 
cassetta, che Jo hanno reso 
ricco avvilendo il suo talen¬ 
to; e senza spegnere l’antica 
ossessione dei bisogno, dalla 
quale e stato perseguitato :n 
una dura infanzia di lavoro 
c di lame. 

Mary, la moglie di James, 
è una donna di estrazione 
borghese, che inscguc anco¬ 
ra sogni giovanili (farsi mo¬ 
naca, suonare il plano) in un 
delirio crescente, alimentato 
dalla morfina, dapprima usa¬ 
ta, su consiglio di un me¬ 
dico incauto, per lenire do¬ 
lori fisici, poi trasformatasi 
in abitudine, nel tentativo di 
attenuare le angosce della 
esistenza. 

James TVronc jr., detto Ja- 
mie, il figlio maggiore, e 
attore pure lui, ma medio¬ 
cre c svogliato, dedito al be¬ 
re, ospite assiduo di taverne 
e bordelli. Edmund, il figlio 
minore, ha viaggiato a lungo 
in mare, dopo un modesto e- 
sordio nel giornalismo, e nu¬ 
tre ambizioni di poeta. In 
lui Eugene O'Nelll specchia 
se medesimo. 

I punti focali del « lungo 
giorno » sono due: l’accerta¬ 
mento che Edmund ò mala¬ 
to, in modo serio, di tuber¬ 
colosi, c che dovrà quindi 
entrare in un sanatorio; la ri¬ 
velazione che Mary 6 torna¬ 
ta a drogarsi, dopo un perio¬ 
do di laticosa astinenza. Del¬ 
le condizioni di salute di Ed¬ 
mund gli altri possono rite¬ 
nersi In variti misura respon¬ 
sabili, Jamic per essergli 
stato compagno e maestro di 
li botte; 11 padre per averlo 
fatto visitare e curare da 
medici di poco prezzo, cosi 
come ora si appresta, sem¬ 
pre in conseguenza della 
propria taccagneria, a otte¬ 
nerne Il ricovero gratuito, o 
quasi; più sottilmente la ma¬ 
dre, cui le sofferenze della 
gravidanza, quando era in¬ 
cinta di Edmund, e non lo 
desiderava (c’ò poi di mezzo 
anche la morte di un altro 
bamb.no>, sono state veicolo 
verso 1 assuclazione al tossico. 
Del resto, data la complessi¬ 
tà del suo rapporto di odio- 
amore con Edmund, Mary 
trova nella inquietudine per 
la malattia di costui l’alibi 
del proprio lasciarsi andare. 

Un tale rapporto di odio- 
amore si rinviene comunque 
fra tutti i membri della la¬ 
mi glia Tyrone, che passano 
di continuo dal rimbrotto al 
compatimento reciproco, dila¬ 
niandosi e leccandosi le fe¬ 
rite vicendevolmente. E ognu¬ 
no vantando, a cominciare 
da! genitore, buoni motivi per 
g.ustllicarc le proprie nefan¬ 
dezze. 

Tutto c.o e esposto in Et¬ 
ti dialoghi a due. a tre, a 
quattro le all'occasione la ca- 
mcr.era eli casa Tyrone la pu¬ 
re da interlocutore >. la cui 
prc^a teatrale e tuttora ,n- 
dubbia, ma nei quali il me¬ 
glio c il peggio del dramma¬ 
turgo, il buon metallo e le 
scorie, un’autentica vena li¬ 
rica e un’ulfannosa, poco av¬ 
veduta appropriazione della 
cultura c delia tilosotla del- 
1 epoca, esperienze letterarie 
c di vita si mestola no senza 
passare a un lucido vug.io 
cr.tico, rimettendo, già ma 
turo, sui travagli delia pio- 
pria g.ovlnezza, O’Nc.ll sem¬ 
bra incapace d; uno sguar¬ 
do, se non sereno, distacca¬ 
to cd equanime. Donde, nella 
sua rappresentazione di que¬ 
sta tragcd.a domestica, pur 
folta di momenti tesi c coin¬ 
volgenti, un che di risentito, 
di meschino, di « privato », 
insomma; contrasto non ra¬ 


ro fra l’angustia del contenu¬ 
to e il gigantismo della forma. 

Il tipo di spettacolo che. su 
Un lungo giorno di viaggio 
nella notte, ha costruito 11 
regista Luigi Squarzina di¬ 
chiara, onestamente direm¬ 
mo. i limiti dell’operazione 
Già l’imp.anto scenografico di 
Gianfranco Padovani (suoi 
anche 1 costumi) mostra 1 
personaggi come racchiusi in 
un'isola perduta nel tempo 
e nello spazio, remota dalla 
nostra realtà. I ritmi e i tim¬ 
bri sono calibrati come quel¬ 
li di un vecchio orologio che, 
ben ripulito c oliato, sia an¬ 
cora In grado di funzionare. 
Gli attori vengono guidati 
con scrupolosa attenzione a 
una prova di alto professio¬ 
nismo, che sconfina a tratti 
nel puro piacere della tec¬ 
nica SI rivede con simpatia 
Alberto Lupo, finalmente in 
una parte d'impegno, dare 
vigoroso risalto alla figura 
di James Tyrone. E come non 
lodare la elegante sicurezza 
di Lilla Brignone, nelle vesti 
della protagonista femmini¬ 
le? Luigi Dibertl è un Ed¬ 
mund nitido, preciso, convin¬ 
cente. Ma forse la palma del¬ 
la serata spetta a Eros Pa- 
gnl. per l’asciuttezza Ironica 
c penetrante con la quale in- 1 
carna Jamie ed esprime una 
cupa, beffarda coscienza del¬ 
la degradazione umana, sen- 
za cadute sentimentali, o qua¬ 
si. Ma è merito anche della 
regia avere sfumato alquan¬ 
to l'alone patetico che 11 tc- ! 
sto si porta dietro: col ri- ' 


schio. è vero, di sostituire al¬ 
l'eccesso di calore una fred¬ 
dezza piu Indifferente che 
stranlante. Lu Bianchi (la ca¬ 
meriera) completa adeguata- 
mente fi quadro. Festose le 
accoglienze. 

Aggeo Savioli 

A 'ELLA FOTO: da sinistra, 
Eros Fogni. Lilla Brignone, 
Luigi Dibertl e Alberto Lupo 
ni una scena di Un lungo 
giorno di viaggio nella notte. 


Blocco degli 
straordinari 
per gli attori 
alla RAI-TV 

La. SAI (Società attori Ita¬ 
liani), preso otto dell'lntransl- 
Senza della RAI-TV nella trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto. ha proclamato 11 bloc¬ 
co degli straordinari da oggi 
al 31 gennaio. La SAI tiene a 
•sottolineare come la propria 
azione sla collaterale c coe¬ 
rente con quella del lavorato¬ 
ri della RAI-TV, Impegnati In 
questo momento nella lotta 
per 11 rinnovo contrattuale e 
per una effettiva riforma del¬ 
l'Ente. 


Ieri sera a Parigi 


Morto l’attore 
Pierre Fresnay 


PARIGI, 9. — L'attore fran¬ 
cese Pierre Fresnay e morto 
questa sera all’ospedale ame¬ 
ricano di Neuilly, presso Pa¬ 
rigi Aveva 76 anni. 

Nella Grande Illusione di 
Jean Iicnoir, Fregiai/ era {'uf¬ 
ficiale francese prigioniero 
per il quale Eric fi von Stro¬ 
fi eim, l'ufficiale tedesco suo 
guardiano, sacrificava, dopo 
averlo ucciso, l'unica rosa del¬ 
la sua fortezza. Lugubre 
omaggio po.st-mortcm al ter¬ 
mine d'una partita f/a due 
aristocratici in ritardo sui 
tempi, consci entrambi che 
runa o l'altra delle loro ban¬ 
diere avrebbe vinto la guer¬ 
ra ma che la « casta » che li 
affratellava ne sarebbe usci¬ 
ta sconfitta comunque. Quel 
film del 1937 segna ancora 
uno dei punti massimi del¬ 
l'arte di Pierre Fresimi/ c 
compendia m certo modo, se 
non la tecnica d'una reci¬ 
tazione che fu versatilissima, 
la natiti a e lo stile dell'uo¬ 
mo. Scettico e romantico, 
net l'epoca in cui scetticismo 
c romanticismo stanno diven 
tarnto un lusso, il parigino 
Frcsnau corregge se stesso 
col maligno rigore del volter¬ 
riano e l'asciutta abnegazione 
del giansenista. Vive in un 
tramonto delle cose e lo sa: 
ma ifidagliela su questo tra¬ 
monto, senza stanchezze, at¬ 
traverso unquan Vanni di 
spettacolo. Talvolta la sua 
curiosità e geniale. Sconfina 
nella metafisica o nel reali¬ 
smo e non ha timore di nulla. 

Quando csotdl ni teatro, 
nel 1911, Fiesnai/ uccia di¬ 
ciassette anni fera nato il 1 
apule 1897 k L'anno dopo lo 
chiamarono per un film dt 
propaganda bellica che s’izi¬ 
ti fola va Franco d'a bordi Per 
diverso tempo teatro c cine¬ 
ma furono per lui strade di¬ 
verse Sulle scene Manvaux 
e De Mussct, nonché il pre¬ 
diletto Roane, sullo schermo 
un pruno novecento boule¬ 
vard ler c galunte, in mano a 
registi che appicz cavano piu 
che altro il suo modo d in¬ 
dossare l'abito da sera. Tut¬ 
tavia il cinema, con la stai 
concretezza immediata, pn 
iilcgia figure di maggior ri 
Itero: c fu appunto con i po 
poi a re scili caratteri marsiglie¬ 
si di Marcel Pagnol, già spe¬ 
rimentati con successo a tea¬ 
tro, che l'attore si fece no¬ 
tale all'inizio degli anni Den¬ 
ta. Piu tardi lo chiamo a 
Londia HitchcoUc per L’uo¬ 
mo che sapeva troppo ( 193-1J, 


film del quale voi in Italia 
vedemmo solo la seconda ver¬ 
sione, nel ‘56, in cui il ruolo 
mel Geinu sotto t fascisti 
di Fresnay era ripreso da Da- 
evidentemente non erano gra¬ 
diti coloro che «sapevano 
troppo ». Seguirono Mademoi¬ 
selle Doctour (1936) di Pabst, 
il già citato La grande illu¬ 
sione, c — tra le molte pelli¬ 
cole minori — l’interessante 
II sacrificio del sangue (1927) 
di Jeff Musso, in cui fra il 
criminale Jean-Louis Bar¬ 
ratili e il poliziotto Fresnau 
s'instaurava un rapporto qua¬ 
si dostoievskiano. E’ l'epo¬ 
ca in cui Fresnay incarna con 
acutezza tipi di investigatori 
ambigui o eccentrici, ad esem¬ 
pio il sofisticato Wcns di Al¬ 
fred Steeman in L'assassino 
abita al 21 e L’ultimo del sci 
(1911-42). Nel frattempo ha 
curato anche la sua unica 
regia cinematografica, Il 
duello (1939) di cui è inter¬ 
prete insieme alla moglie 
Yvonnc Pmitenips c a un al¬ 
tro noto attore regtsta fran¬ 
cese. Raymond Routcau. In 
tcatio, prima della guerra, 
allorché la Pnntcmps gestiva 
la sala della Michodierc, ave¬ 
va già allestito vari spetta¬ 
coli senza pero firmarli. 

Nell’ultima parte della cor¬ 
nerà il et nenia lo sdoppia ul¬ 
teriormente, ma entrambe le 
personalità sono di gran va¬ 
lore. Comincia la fase delle 
biografie: San Vincenzo de’ 
Paoli m Monsieur Vincent 
( 1917> di Cloche, uno dei suoi 
film piu premiati, Offcnbach 
nel Valzer di Pungi (1950) di 
Achuid; Schive itzcr ni E' 
mezzanotte, dottor Schwelt- 
zer ( 1952/ di Iluguet (c u 
teatro e stato anche Marcel 
Pioust, ni un discutibile te¬ 
sto di Malapartcj. Contempo¬ 
raneamente si rafforza il Fre¬ 
simi/ realistico e « inelegan¬ 
te», nato dal Corvo (1943) di 
Clouzot, tetra allegoria in 
chiave di giallo sulla Fran¬ 
cia occupata, c poi prosegui¬ 
to con la galleria di Dio ha 
bisogno degli uomini (1951 ) 
di Delannott. Ga evasi (1955) 
di Le Chanois, eco. Guance 
grige e. incolte, occhi stanchi, 
capelli a spazzola, l'attore ptu 
raffinalo di Francia si fa 
largo tra le altre «grandi il¬ 
lusioni » di cui il mondo e 
iittnmr, superstizione c vio 
lenza. Non ci e mai sembra¬ 
to tanto nobile come ni que¬ 
sto tratto del suo lavoro. 

Tino Ranieri 


dell'uomo 
nei disegni 
di cinque 
pittori 


« Pro memoria » disegni di 
Ennio Calabria, Bruno Ca¬ 
ruso, Tommaso Medugno, 
Giacomo Porzano e Renzo 
Vesplgnani - Galleria edi¬ 
trice « La Linea » grafica 
d'arte contemporanea, via 
Monte Zebio, 24; fino al 15 
febbraio; ore 10-12,30 e 
17-19,30. 

Una mostra di una bellezza 
tragica, violenta e accusatri- 
ce, è questa presentata a Ro¬ 
ma da Enzo Birardello che 
ha scelto circa cinquanta di¬ 
segni per la loro qualità di 
immagini tipiche delia città 
capitalista II tema di Ennio 
Calabria è « Cronache del¬ 
l’Eros»; quello di Bruno Ca¬ 
ruso, con disegni di varia 
data, è 11 «Manicomio»; 
quello di Tommaso Medugno 
«La paura»; Giacomo Por¬ 
zano, invece, varia il tema 
della « Donna oggi » e Vc- 
spignan) quello della ricerca 
dell’uomo nella città. 

La posizione di Calabria è 
singolare: a una analisi cri¬ 
tica circostanziata della mor- 
tiflcazlone dell’Eros nel mon¬ 
do borghese corrispondono 
delle immagini stravolte, vi¬ 
sionarie, plasticamente tutta 
una tessitura di deformaz'o- 
ni e Iperboli formali In un 
«clima» generale sempre di 
notturno urbano. I disegni 
sono a colon e Calabria vi 
dosa dolcezza e violenza al 
fine di aggredire l'occhio e 
la psicologia abitudinari. Di¬ 
segnatore difficile e di intri¬ 
cata psicologia nella quale si 
entra a poco a poco. Ogni 
disegno è un «paesaggio» 
morale imprevisto: la violen¬ 
za esercitata dall’uomo sulla 
donna è una violenza sodale- 
politica ma le immagini non 
sono di prevedibile propaga n- 
■ da, sono sempre sconvolgenti 
perché portano brutalmente 
al nostri occhi il problema 
della rivoluzione interiore che 
deve accompagnare la rivo¬ 
luzione socialista. Disegni 
molto duri ma significativi 
sono « Studio per la notte », 
«Parto probabile» (il fasci¬ 
smo) e « In temo-est orno ». 

In parte noti. 1 disegni in 
nero c a colori di Caruso 
sul manicomio, con orrida 
freddezza analitica groszia- 
na, ripropongono come mon¬ 
do totale quel mondo dei 
«malati di mente» che la so¬ 
cietà e la scienza hanno chiu¬ 
so come mondo separato. In 
questi disegni inquietanti 1 
« pazzi » danno spettacolo di 
situazioni e azioni che rico¬ 
nosciamo come abitudinarie 
del mondo «normale». Con 
la sua penetrante freddezza 
figurativa Caruso elimina mu¬ 
ri e gabbie, sbarre e reti 
creando un flusso di sensi c 
di pensieri tra l’esterno e l’in¬ 
terno. E sono proprio 1 ma¬ 
lati di «Ospedale dello Spa¬ 
simo», di «Punizione» e di 
«Camicia di forza», nel loro 
annichilimento totale, a sti¬ 
molare In noi un desiderio 
intransigente di un uomo 
umano, politico, presente a se 
stesso. 

Tommaso Medugno è dise¬ 
gnatore minuzioso di situa¬ 
zioni di incubo e di ango¬ 
scia. La sua figura di gio¬ 
vane chiusa tra mura Inva. 
licablll, ferma o in corsa con 
la sciarpa che gli diventa 
benda sugli occhi, deriva dal 
tipo di figura esistenziale di 
Recalcat] e da quella poli¬ 
tica di Mula* mentre l’In¬ 
venzione del clima di paura 
è originalo Disegni come «La 
pelle», «Situazioni» e «Pau¬ 
ra» (quasi Inquadrature ci¬ 
nematografiche nello stile di 
Jancsò) rivelano un giovane 
realista da seguire. 

Nuovi disegni di donne di 
Giacomo Porzano nel quali 
la figura è sempre un par¬ 
ticolare, e grande gelante, fer¬ 
mata in un gesto, in una 
espressione del rituale ero¬ 
tico. Il segno da Incisore è 
essenziale, di una limpidezza 
oggettiva eccezionale. La fi¬ 
gura femminile, che è una 
«ragazza copertina » o fini¬ 
sce per assomigliarle comun¬ 
que, sembra uscita da una 
catena di montaggio e la 
politezza della sua forma è 
quella di un oggetto di con¬ 
sumo. L’erotismo è ironizza¬ 
to, oppure dolente. I disegni 
più originali: «Le gambe», 
« Cover-girl » e « Donna che 
si disegna la faccia » dav¬ 
vero un piccolo capolavoro di 
dlsoorata bellezza 

Vespignonl è tornato al 
Portonaccio e al Tlburtlno, 
al luoghi del ’45, ed è come 
so ragionasse con se stesso, 
col suo Inizio di comunica 
c di grande dlsegnotore e In¬ 
cisore della realtà Quel mon¬ 
do non l’ha trovato più. solo 
qualche muro ancora sbrec¬ 
ciato dalle schegge. Cosi ha 
disegnato del fantasmi gelidi 
con una specie di amarezza 
e di amore. Apparentemente 
oggettivi, questi disegni sono 
del fantasmi della memoria, 
delle larve figurative (i mu¬ 
ri c le finestre sembrano o ù 
vivi che gli uomini) Le 'm 
, macini si caratterizzano per 
i amb'gu'tà di visione oggetti- 
l vo naturalistica’ corpi, facce 
vestiti accumulati cosi come 
] vengono avanti verso l’occhio 
i fanno niù un'.mmaglne del¬ 
l'assenza che della presenza 
umana, un vuoto funebre 

da. mi. 


Schlesinger 
torna al teatro 

LONDRA, 9 

John Schlesinger c torna¬ 
to in questi giorni alla re¬ 
gia teatrale, della quale del 
resto si era occupato in pas¬ 
sato. Egli prepara per 11 Na 
tional Thcatre inglese la com¬ 
media di Shaw Hcartbreak 
house («Casa cuorinfranto » » 
che andrà m scena a feb 
braio. 
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LA CHI \VE GIUSTA — G’t ; 
) amanti di 1 'a •nui ci pcido- 
neiann o, ma non ti pare si 
posali ritmare (he I nz n> c 
dnimmat.i a < he r <>*>' tu s( e 

I 'utcluiutuni dei c operi, or, 
che delle piu (C'cbrai r.- 
schifi sempre di rnpor>m ai 
nostri oc( hi un po q/o*!t 
sca, sopìattu f, o nel inomcn’o 
di stolta, qua* aa gli rie i 
preti attaccano la Ioni « ar i » I 
r* confano per luvchi minuti | 
fa loro sorpresa o ,< loto vr- i 
;orc o rnu/ari ,a ’o in avoir" > 

II rischio, di solito, acne ai¬ 
tato se l’interpretazione de'- 
l'opera é stata impostata vi 
chtave dichiuratamcntc tea¬ 
trale‘ cioè se si fa in modo 
che lo spettatore non dimen¬ 
tichi mai di trovarsi dt fron¬ 
te a una creazione musicale c 
drammatica sottoposta a prc- , 
else convenzioni Lo stesso i 
fenomeno ricorre, c non ci s: 
scandahzz’ per raccostaviento, 
nei film musicali’ ? migliori 
dei quali, infatti, sono quelli 
che non pretendono di rac¬ 
contare realisticamente le vi¬ 
cende dei personaggi che nc 
sono protagonisti , ma puntano 
piuttosto ostentatamente sui 

« numeri » c sulle canzoni. 
Non vi c dubbio che i rischi 
che abbiamo appena ricorda¬ 
to si accentuano decisamente 
quando l’opera lirica si tra¬ 
sferisce dal palcoscenico alto 
studio televisivo. E. infatti, 
se il regista non troi'a una 
chiave adatta i risultati sono 
disastrosi. Ci sembra di po¬ 
ter dire che per questo risul¬ 
tava tanto più apprezzabile 
l’impostazione che Ugo Gre- 
garetti aveva dato alla ira- 
spostatone televisive della far¬ 
sa musicale di Nino Rota ri 
cappello di pagi Ir di Firenze, 
tratta dalla famosa comare- 
dia di Labialic. Da quanto 
riferisce il Tlndlocorricre. si 
dovrebbe dedurre che Grego- 
retti avesse, all’inizio, l'inten¬ 
zione di seguire tutt’altra 
strada c che poi si sfa deciso 
ad adottare la chiave che ab¬ 
biamo visto, <?o/o perche i can¬ 
tanti non riuscivano a segui¬ 
re le sue indicazioni. Se è ve¬ 
ro, diciamo che questa resi , 
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ieri tata godibile. 

Una volta entrati nel gioco, 
si sorrideva volentieri delle 
(acce strabuzzate, dei gesti 
che avvicinavano gli attori- 
cantanti ad altrettante mario¬ 
netta degli equivoci c delle 
sorprese (si ricordino, nella 
seconda parte, il coro Io c« 
sco dalle nuvole, oppure le 
scene del cambio della guar¬ 
dia nella piazza, con i solda¬ 
tini che s ombravano quelli di 
piombo della nostra infanzia). 
Buona, in questa chiave, à 
stata anche Videa di ricorra¬ 
le aU’cspcdirnte « del fin ter¬ 
bio elettronico » qrazie al 
quale le figure vive possono 
essere intagliate in una see 
nografia piatta, un quadro o 
una stampa o una cartolina, 
(e in effetti erano cartoline 
i paesaggi parigini attraverso 
t quali si muoveva il corteo 
nuziale) Si tratta di un tri- 
sterna che può produrre ef¬ 
fetti davvero suggestivi — nc 
abbiamo avuto la prova nel¬ 
l'autunno scorso assistendo ad 
alcuni programmi stranieri ni 
Premio Italia — c nella oc¬ 
casione avrebbe potuto essere 
usato anche p*ù largamente 
Comunque, non c’era dn(con¬ 
tinuità fra le sequenze «ad 
intarsio » c quelle ambientate 
nelle scenografie clamorosa¬ 
mente di carta pesta inventa¬ 
te da Eugenio Gugliclmivetti 
E l'operazione ù stata tanto 
giusta che la caricatura non 
ha per nulla appesantito né 
'travolto la musma di Rota: 
anzi ci ha aiutato ad apprez¬ 
zarla. 


oggi vedremo 


IL COLPEVOLE (2°. ore 21) 

Aldo Ma-vinsso. Marilena Possenti, Marisa Boll), Damala 
Scavo]]!, Carla Buzarrt. Mario Colli, Silvano Tranquilli, Al- 
L'odo Dar). Covami! Moretti e Omero Garbano sono fi! 
Interpreti de’l'adattamento televisivo de’ Colpe, ole di Terence 
Prlsbv, rcullr/ato per I teleschermi dal resista Enrico Coiosimo. 

Il colpevole descrive 11 dramma psicologico d! Kelth 
Palmer, commesso In una rasa di mode, Il quale una sera 
si trattiene In uificlo oltre lorarlo cel 6 testimone d’un Se¬ 
nno: un ladro penetrato nell'atelier, vedendosi scoperto, 
sta per spararirll ma, dietro p-ome-sa di non essere denun¬ 
cialo. erarla Palmer: In .cernuto, però, eolio da] pameo. Il 
malvivente uccide un acente dt polizia A questo punto. 
Kelth Palmer è preda d) una crisi di coscienza- durante 
l'Inchiesta sulla morte del po!!z!o*to epl* {■ combattuto tra 
verità e menzotrnn, timore e serupolo. E l’Ispettore Incari¬ 
cato del caso vuol metterlo allo corde ad 051 ! costo .. 

VARIAZIONI SUL TEMA (V. 21,45) 

Sospetto delle Variamovi sul tema di quest'ogsi è la 
fini» musicale, con un preciso rlìerimcnto alla celebre 
Shcherazadc di Rlmskl-Korsakov, composta nel 1888 c Ispi¬ 
rata al racconti delle Mille c una notte. La rubrica curata 
dal maestro Gino Nepr! non mancherà poi di presentare 
altre famose musiche fiabesche, dallo Schiaccianoci di Ciaf 
kovskl a Pierino c il lupo di Prokonev. 


programmi 


TV nazionale 


Sapero 

Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Rassegna di mario¬ 
nette e burattini Ita¬ 
liani 

La TV del ragazzi 
« Primus. la grot¬ 
ta sottomarina » 
Telefilm. 

Sapere 

Cronache 1 tallane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALC RADIO ■ Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 
21, 23: 6: Mattutino mu*lca- 
le; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Lo canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io, 10: 
Specolo GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Cinema concerto; 13,20; 
ti: x XX Secolo » di B. Hocht 
Una commedia in trenta minu- 
e C. Me Arthur, Con G. San¬ 
iuccio; 14,05' Linea aperta; 
14,40: L'ombra che cammina 
(5); 15,10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: fFPor- 
ttifrimo; 17,40i Programma per 
i ragazzi; 13: Musica In, 
19,20: Sui nostri mercati, 

19,30: La mossa- Gli anni 
del calfè concerto, 20,20: An¬ 
data e ritorno, 21.15: I con¬ 
certi di Roma, diretloro M. 
Jansotv 

Radio 2° 


GIORNALC RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18.30, 19,30. 22,30; 
0: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno, 8,40: Como e perche-, 
8,55: Galleria dol melodram¬ 
ma; 9,35: Ticsla (5); 9,55: 


20,40 Stasera G 7 

21.45 Variazioni sul t»ma 
« Shcherazade » 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


17,00 Sport 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 l’epoca d'oro 

musical americano 
« Ale\andcr’s Ragti¬ 
me Band » 

Seconda parte 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II colpevole 

di T^renve Frlsby. 
22,25 Settimo giorno 


Canzoni per tutti; 10,24; U*a 
poesia et giorno; 10,35: Oli¬ 
la voslro parte; 12,10: Ira- 
•missioni ragionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento, 13: Hit parado; 
13,35: li distintissimo; 13,50: 
Come o porche; 14; bu di gi¬ 
ri; 14,30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararal; 17,30: Specil¬ 
lo GR; 17,50: Chiamato Roma 
3131; 19,55: Supersonici 

21.19: Il distintissimo; 21,MN 
Popoli 

Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li • Concorto di apertura; 9,30i 
Lo radio per le scuole; lOt 
La settimana di Hmdcmithi 
11- La radio per le scuoto; 
11,40: L’Ispirazione rellgio*» 
nello musica corale del Novo- 
cento; 12,20- Musicisti Italia¬ 
ni d’oggi, 13 Lo music» nai 
tempo; 14,30: Intermezzo; 

15,30: Liederistica; Concerto 
di G. Garbartno o S. Lorenzi; 
16.30: Avanguardia; 17,1 Or 

Fogli d'album; 17,25: Classo 
unica; 17,40: S, Rachmanmov; 
18: Discoteca sera; 18,20: Pa- 
rolo in musica; 18,45i Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Nascita, vita • 
morto di una catena montuo¬ 
so, 21: Il Giornate del Terzo 
• Selle orli; 21,30i Orsa mi¬ 
nore: Il labirinto» 


UBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

A Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rama 
# Tutti i libri e r dischi itili,ni ed esteri 






















PAG. 8 / romca - re gione _ r unità / venerdì ÌO gennaio 1975 

Combatti va e unit aria mani festaz ione ieri sera in piazza Bainsizza per una convivenza civile e democratica 


IN INGUAIA CONTRO LE VIOLENZE FASCISTE 

Hanno parlato Petroselli (PCI), Cicchitto (PSI), Gallo Granchelli (PRI), Cavalieri (ANPI) - Il 23 gennaio sciopero di otto ore e grande manifestazione in piazza San Giovanni - Tra 
le bandiere rosse e tricolori gli striscioni dei comitati unitari degli studenti, della FGCI, dei circoli cattolici democratici - « l/autorità e l'onore delio Stato repubblicano si di¬ 
fendono applicando coerentemente lo spirito e la lettera della Costituzione » - Oggi il governo risponderà in Senato alle interrogazioni dei gruppi parlamentari democratici 
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Un aspetto parziale della folla che ha partecipato ieri alla manifestazione antifascista in piazza Bainsizza 


Tentarono un'aggressione all'ISTAT 

Condannati a 46 
mesi dal pretore 
3 picchiatori neri 

Dopo una aperta provocazione si scagliarono con¬ 
tro i lavoratori ma furono presi e consegnati alla Ps 


Sono ititi concUnnitl dal 
la Piotili a penale tic picchia 
tori lai' liti che 1 14 dlcein 
bro scotio mlicro in atto una 
iqualltd i provocatone davan 
tl a 1STAT tentando po 
di uwtredlrc s ndacahitl t 
lavoratori A Mario Fedi so 
no stati Inflitti dal pretore 
Gianfranco Amendola 2 an 
ni e b mesi mentre a Ro 
berto Cittadini e Waltei Ne 
Strini 8 mesi ciascuno II Fe 
di e stato rinviato nel carce 
ro di Rebibbla mentre gli al 
tri due hanno potuto godere 
della libertà pro\visoria 
La mattina di sabato 14 
dicembre Pedi C ttadlnl c 
Negrtnt si tecarono davanti 
al a sode dell ISTAT per prò 
pagandare un raduno miss! 
no che al sarebbe tenuto di 


’1 a pochi giorni I tic si mi 
soro a strappare 1 manifesti 
dei sindacati c del paititi 
antifascisti che eiano rllls 
si su mitri dello stabile Alle 
pioteste del laioiatori e del 
sindacalisti dell ISTAT 1 tep 
p stl risposero prima con le 
minacce c quindi raggiunta 
la loro vettura tentando di 
aggredire gli Impiegati con 
un i piccozza una catena ed 
una spranga di ferro I pie 
colatori vennero perù blocca 
tl e consegnati alla po izla 
Durante 11 processo e stata 
riconosciuta pienamente la 
icsponsabhlta del tre neofa 
scisti che sono stati quindi 
condannati pct minacce de 
tensione di armi Improprio 
violenza privata e tentativo 
di aggressione 


Registrati ieri nuovi aumenti 


I prezzi della carne 
salgono alle stelle 

Pochissimi gli acquisti al mattatoio per la protesta 
dei macellai - Il calo nella vendita ha già provocato 
la chiusura di 600 esercizi commerciali nella citta 


Sono stati pochissimi g L 
acquisti ieri mattina al mat 
tato o I me.ee lai che si era 
no presentati come tutti i 
martedì e i govedi hanno 
in questo modo protestato— 
seguendo la decisione presa 
dall associazione gestori delle 
macererò «aderente ala Po 
deresercentt) — contro 1 nuo 
M pesanti lineari della carne 
al ingrosso 

I pieni del mattato o che 
come abh imo denunciato 
e^l erano cresciuti del io o 
nel primi giorni de La settima 
na all apertura de mercato 
eiano ancora piu a ti 2 537 
ire al chi o la v.tel a 417 
lire in piu rispetto a un me 
bc fa, 2 582 11 v toltone poste 
r.orc (piu 408) e quasi 100U 
1 re i manzo il pezzo meno 
pregato con un aumento di 
c tre 200 lire 

questi nuovi prezz al 
1 ngic^Kio dee si ai bit rana 
monte dag mpoitator non 
dove se o u art sarebbe cei 
tu mente mu ubi c un turni n 
*o ancoi p u g i ìdc cl'u pie/ 
z <» detta-, o e una ovm 
d munizione delle \enwhtc 
che metterebbe m se» a di 
ticoti coitimele ant Lan 
ro pas-ato ni Ut con a biu 
se a ditti tu/ione del co tsumo 
di carne dovuta all impenna 
♦a de pie/z o tic s< tnlo 
macc.ler e — su c d 000 * oU0 
del i c tt t — h mno chiudo 
1 battenti e rcst tul o U 1 
ce n/a Cont nuando d que to 
ptin o 11 pie/zo cl** i vite a e 
d« v te om jereuboe id 
<t r ttui a e 5 000 1 r t d indo a 
t lUO 1 L to e XC CO X) già 
% %s mo 

Din i que o pei to o 
1 m tcel ai hanno i -.po to ne 
•o o medo po s b <* blocca t 
ci j -, i itqu su e t u melo p"* 
ro o o ne„i ipcili In qu 
«to medo \o« ono so ee tare 
un pree so m c vento ra set 
lor« deg.. organ am. compe 


tenti 1 pre*etto c 1 assessore 
comunale ali annona che han 
no 11 compito di controllare 11 
mattatolo senza d altra par 
te danneggia-c 1 consumatoli 
con una serrata 

Ieri mattina intanto 1 rup 
presentanti del macellai ade 
:ent alla Pcwlerescrceml si 
sorw ncontiati con il dlieUoic 
del mattatoio c con l isstsso 
ic capitolino a annona pel 
denune aie la «t iuta de a i 
tuaz one e la neccss ta cl 
idottare provvedimenti che 
facciano calate 11 prezzo dell i 
carne Tra questi U riduzio 
ne dell IVA sulla c irne bov t 
ni dall attua c 18 al 10 u, U 
immissione sul mercato di 
una cons deicvolo tetta del 
grosso quantitativo di carni 
ammassate dahAIMA che ab 
b a una funz one ralm.eratiicc 
r spetto alle pretese dei gì in 
di Importator 1 e la icuslo 
ne de le norme conunlta:e 
che favoriscono soltanto l 
grandi mportatarl e i m 
to”l danneggiando Invece n 
man eia già s-, ma « esc 
centi ì consumato c p c 
coli a ev itoi cl best me 
Per mat tedi d rt i > oss 
mi settimmi a i r ipe tuti 
del mattatolo se p ezzo 
non sari dimlnu *o i ma e 
lai torneiamo a late lo ( m. o 
peto degl acquisti 


Oggi attivo 
della FGCI 


E coiuocitn per oggi alle 
ore 17 in ledoraz ono 1 attivo 
della rCCI sul tomo < Ripre¬ 
so dotta lolla studentesca c 
In vertenza por il voto a 18 
un >► Relatore il compagno 
Waller Veltroni della segrete 
rio dolio FOCI romana Nel 
corto doli attivo verranno di¬ 
stribuito lo copio dell almanco 
I co della FGCI romana 


Migli i i n niig m di int f i 
se sii di dunou ‘ u di /■> ev ini 
hmno il Ioli ito leu set i pn/z i 
Bims/zi nel quutete M 1//1 
ni Delle \iltonc pet due viti 
id uni gì indi ni in Ust t/iom. 
un t in i conti o !c continue infoi 
lei abili violenze t piovocizon 
dei 1 isc \U Uco« endo 1 ipxllo 

dii per del psi o dii pki 

livoiitoi donne sfidimi sono 
plinti puntu di tlk oic 17 il 
[ 1 appunt irnento p >pol ut em 
| tv tv t gn issieur ito 1 1 su i ndt 
siont 1 WPf Nel i p iz i gii 
1 giem ti di folli e sopii gg un 
, lo tlopo l in /io do 1 1 ni in le 
su/tont un coiUo di giov ini 
| che idi tendo ili muto dii mo 
vanenti della s insti i c\ti ipir 
lumntau si ciano d it ippun 
tomento in pn/z i dell » B ì dui 
ni pei poi muovere vaso pn/ 
/a B unsiz/a 

Lt m inifcsta/iono d ioti fi 
stata un i pnnn 11 sposi » del 
movimento popoltre t demoni \ 
tic o dell i ci‘t\ aP'* v olen/e fi 
scisto montic si ptepin li 
gt inde m iti test 4/iono de 2J 
gennaio indetti di CC II CISL 
L-IL dui ante Io sciotxi o gene 
i ili di otto or< clic si ti n \ 
nclh c ipitilc per tivcndic ut 
li soiu/ionc dilli velieri /1 por 
le pensioni il spaio louu 
pi/iont e pei illudilo con lei 
nx//'i il no > dei livontori 
iomini il I iscisnio e ili vio 
kn/i \ questo pioposito la 
hedei i/ione provinone COTI 
CISL UH hi convocato pi r do 
mini ilio oio l i plesso li Ca 
meta del hvoio li ni mone* un 
tir i citile segretuic d tutti le 
tate gol e 

Di fi onte alle mi gin i o m 
gl in d demo iita pi esenti n 
pn// » B t ir//i si sono avv 
cenci it sul piko dog'i or don 
1 u\ I uifii ( IV limi di 11 WPI 
pi ov mene r ibn/io C cchitto 
della d re/ ono dii PST 1 ivv 
( r-me he 111 dell Unione icpubbll 
c in i ì omini e il compagno 
I il gì Peli osci! (nembi o dolh 

direzione del PCT e segietmo 
della I cele:<i/one comunisti io 
min i 

Numeroso nell» pizzi iffol 
liti Io hindicte io so e li' 
eoloi i gl stl suoni dei tomi 
t iti un t u i deg i studenti dol’i 
feda t/ione giov mile (omini 
st ì del c itolo pii tic ini G u 
stiz i e libri 1 i di molle se 

z oni di I \NPr d( i comun sti 
di II i colini \ rm P ! un n o 
Mh in/nt \ i int l isc si i eri 
no pu senti ini he ì ipotesen 
tini dn c tco ittoK Fcb 
bi no "I o V en it s 
Si imo q n pc i i b itine inco 
ri uni volti 1 nostio impt uno 
di vecchi mil t inti mi f isc sii 
— li i dello C iv i ieri introdu 
cencio li ni in fisi tzione - o pei 
espi imi ri li nostt i pu fornii 
condinm contio quanti nell ip 
i il ito di Ilo st i»o con gli riclu 
gì i h (oliti n/e i isti ino 1 m 
min t i i lesti ) is b « d< lk v o 
lenze sq i idi su d< • itti n 
ti cr ni ini t ili li demo 
i iz i I > i li f n 1 1 In 
seggi inti iv ( i meli II 
e on gl ut I vi >U iz il 'tp 
p smo ni o li n ii'iin i 
vini ( i s in c i O eoi u 

conti ipp n i e tl Ti ismo in nru 
ro eompit o i un u > di ulti 
1« Inizi don i i Unlu ilio un 
i o i ilio ti Ri *.i ten \ 

Piu di "00 aus un f isl 
sii n (jutsti ilt m uin r! no 
s i ino — li i d« tt > i su i w U 
C ah Ito i’h t s iov t d 

I onti i un i tic sM m ih o 
<h< in I si c mio n I MSI 
S pone I p »I>U n t ri* I u 
pms di i II oi p < 

( ili t il 1 II ojd m n ih 
li o 1 I « I < i \ i li >1 t h< 
d t si di I \ s n ) ( i p 

* ni di "0 il p it » (61 

DI ibl> mo viti i i m 
m s n ni i i » //i/)( i 
m (X vie p i S< \ t f , e Pl 
ti imo coi u s»>* ih 1 de n i 
est i/oi t i tt I Mil 11 > 

li c i uni* i il u it I 

i o Di t mt in li 
il, t > fin <s u n n » f i i 
i ti npi gin d t t di 
noi i i ih sp r f 

i novi iii/i ( « p 

i 1 1 « imo 1 i\ i iz i i ri 1 n > 

i « ito di n i i Mini 

P end i Ili i i i t coni 
io I u I i ] In dat ) 
e In I ih i i 1 i i ti i 11 

I ali i/ n i t t ji ii ti 
ck moti t e i > n i i d ì I t m 
c mudili /1 ton » copilo li 
t > oi« in «ni n m fc 
i/uni ot td il i i t-t | 

ban Govanru i 2J gennaio, è 


| un «i inde i itto uttad no e r i 
z on i e 

• li i iov i se il i l di v io on/c 
c m n ili 1 isciste n iste d ili i 
ci s o <1 il lili mento <1 tult i 
1 opti i/ioiH disti i n i/ion de 
imi il tempo sti»sso i i spi os 
I s oh di un ti nt itivi» di f i i di 
I Boni j c» litio d uni stnteg i 
I ik I tt usuine in quoUu f ist 
ci ic ile di 11 i v t ì ck 1 P test 
( ì obiott v di 11 m d iz uni c 
d provoci/om intidemoiì die 
Qui stu t nt ìt vo inni i sull ì col 
lus ont ijx.it i coi u ntn k i 
/ in »i i sui v ìrclu i]ieiti cl ili i 
m i d condott i ( 1 1 gov ci io 
sili d veisionc e ull « d v i io 
ni del movimento mt f isc st i 
Pe I < » c ìe ì igu «dii mo 
Mine nto in* 1 isc st i quis ten 
filivi sono falli e disuniti t 
flibri k ut«t ili icimilo lo 
sento ti i 1 1 cose < n/n po Icn 
la volont i nnt f isci 1 1 di Ih ctt 
tu e 1 1 mon d cindot ì com 
picss v ì dii govimo < di tutte 
lo auto iti dilli B pubblici sul 
terreno dello dm d< non ilico 
I n misi i di n me i t oggi in 
stime un monti * un lincilo 
Rom ie 1 1 c ip 1 11 di un P icsc 
chi In g t detto < i no che in 
delio non si tomi Quinti si 
illudo io di ilota ì dn c su 1 
turino drl’e couissiom all 

piovoci/ion f isc st i si asso 
mono ini gl ni lespons ibililu 
voi so h ni ione Tu pi imo Ino 
go pet ehi autoi Ih e lo stes-o 
onori dillo Si »t > up ibbhcaio 
o dei suoi s< \ zi si <| fendo io 
in un modo solo confoimanlo 
e oi ent indo tult i li sui atti 
ut i secondo lo sp nto c il dot 
tato dilli Costruzione 7n i 
concio luogo poic’e il movimm 
to opti i o e democi il co a Bo 
ma o nel Picso piopno nel 
momento in cui lev i la bandic 


| i i del’ i conv iv e v l c \ e e de 
mou at c i i Joi e pi i is|>o i 
I ilue su og u tieniti i e p o 
voc i/ioni I ist sti 

Ix di n ice e ti ìiz due 
li i ig«i in‘o Pi i osi Ih — del 
' \NPI dii com t iti untili de 
' gì studi un d I Consilio io 
g on ile liti I» o hmno d mo 
sti ito ehi 1 » in icih n ì <1 He 
I \ olcn/i f is st< gì ind v id u 
i i ni g t i culo ii ni i m in 
d i iti n » i li \ i e sy i e s[x / 
zìi! t Tipo di p iss ut cl ilk 
puoi i t in Kom ii I P i< 
t i t lidi io e Ile li m misti i 
tui i t t ih i <»i ta de 1 ì 

! < i ilihl c i c mi il mo il Imo do 

Vili 

I i \ i„ 1 in/ iel in / it ve d 
lutti U 1 »! /i mt isc iste in 
| hit* i li c i — hi concluso 
Pttios< ]j sip nni pi tirsi 
il ilte//H (I un miv nuoto or 
g m // ito i u 1 1 il o e u iso] in 
do ogn pi noci/ ohi ficca 
d * lui t co iln U v o en/< 
f isc sti i jx " u 11 i ni von/ i 
culi, e donoci tei uni 'otti 
in *ut o il jioioo ornano 
S illi ig«iossio ni s il e v (i 
lonzi f i c stt I » u no i s|ion 
rimi og T i Senio i diverse 
n*oi tog i/ » u p es< n io d u 
p 1 1 uni n ii ckl PCT PST 
PSDI In ili i lituioga/ione 
sulle v k n/o noie ( siiti pie 
s< n it i all i C imi i » dii di pu 
titi ei imm i Pie lutti \cero 
\ M C 11 1 ioni!) id u C C ip 

poni Gii il moni Fiondo 
Plesso le un in n e nolo in 
tuiogi/on pulimon u ò la 
denune i delle L/ioni i pp si che 
d li os unii elosti » laica nota 
1 stonat i e 1 nteiioci/ mt del se 
mtoie de hi ine i l ile ice clic 
I hi i lecht g u o j to li de 11 i lo 
i go i tt s di g t p io t isti 
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Domani saia chiuso al trailico pi ìv ito il quii lo scttoie 
ckl cenilo stonco cioc laica compresa ti « vii del Coi so 
coiso \ Jttoiio Emanuele coiso del Rimscimcnto via A\ 
naidtlli via Monte Buanzo via Tomacclli Si tratta del 
piu importante dei scttoii chiusi c da tlmideic che com 
prende enea 12 chilometri di stiade con 1 isola pedonale 
del Pantheon c con « vai chi » di ingresso a 1 irgo Ai gentili i 
piazza SanlAndica della Valle piazza delle Cinque Lune 
(su coi ho Rinascimento) piazza del Porlo di Ripetta (pus 
so ponte Cavout) c piazzi Giazioh (via del Plebiscito) 
Poti anno accedile nel settore con la propina auto solo 
ì li sideriti e gli automobilisti muniti di permesso del Co 
rnunc olile natuialmcnlc i mezzi ATAC ed ì taxi \ 
putite da domani mattina entreia in funzione la nuova 
linea di micio bus n 181 clic colkgheia il paichoggio 




s tlt i Ulto di \ j) 1 i Bui Just con v i Piola (ponte Vii 
Duo) L itimi il o dilli nuoi i linei e il seguente pi izza 
delle Cane stu p izz »k Bi isik vii \emto piazzale Bar 
burnì vii del fi itone p i//i Sin Sili t suo vi«i delle 
Com ut ti vidi Pulimuit u tomo vii <T^1 Pula 
minto v i dii Coi so Ju„o Cln«i) mi du Pidetti via 
Mitisiisio vii ckll ì Sii liuti v i dilli Strofi vn Sinta 
Giovanna d \ico coiso Rmascimmo (nloino coi so Rina¬ 
scimento vn de 11 1 Strofi vii D \scamo via dei Prc 
ietti) piazza baili \ndrc t dilli \ die cmso Viftono 
pjì/zi Sin Pantako 

La linea 2f s m invici devi ili nel senso \eiso piazza 
Pitigoiì da via dilla Milioni salita du Ciesccn/i via 
Santa Giov una (1 Meo Verranno potenzi ite le linee 87 
e 04 


ROCCA PRIORA: gravemente feriti una donna ed uno dei rapinatori 

Sparatoria tra banditi e carabinieri 

Il conflitto a fuoco ieri mattina davanti alla « Cassa Rurale » — Una pattuglia dei carabinieri ha sorpreso i 
fuorilegge mentre uscivano dalla banca — Anche un impiegato ha sparato alcuni colpi contro i fuggitivi! 


Lievi i danni 
per il crollo 
nella cappella 
di S.lVt. Maggiore 


li uol o di una trave cen 
tiale dii soliitto della cappel 
a delle itique nella basili 
ca di S Mai a Maggioie non 
ha catisito loi lunatamente ì 
gl ivi duini elle si temevano 
In un pi mo momento seni 
bnv t ini itti che n ucllo av 
venuto ni ntedi avisse qu isi 
d stiulto antico ti tue de i 
(uopi i I guitti invece non 
w ono ne n i limino st indo-il 
t ni il iz un lumie cUuli 
mille iti de 1 eco tenuto della 
b uu 

Si i ti itt ito — hi de to 
u i p u ito — dell i e utul i eli 
un i ti iv e cent i e « m n 
piobib mmte di un liti 
tta/onedi icqu i p ov 11 \ di 1 
li sovia tinte te i izz i o dii 
le cont nuc vibi izioni oiigi 
nite di to imito tl'latito 
sii ida e Pcn Jcituni il tatto 
non h i mito conse r ucnze p u 
««svi bi pensi mi itti a quel 
ode jx lev i aie i lue -%e il 
uo lo si tosse ve if e ito d 
n Utili i q i ndo uli i ipe 
li si cdebia io a mis I 
ului iti uiebbi o m ju 
t iso ix»tuto piovonic del e 
v t me 

Aiolà in <ui c ìv vi nuto il 
ciò le mai tedi J i < ippell i ei i 
uvee e eh usi i ielle i i ili 
visi ito ì die « i impigliti, 
valgono di t m o m tanto am 
m«*>i a visi lai la 


Gli ex-dazi 
verranno 
trasformati in 
pronto soccorso 


I lai olitoli del i Gioce 
ìossi contmuei inno i gest 
ic l due esda/i del Cisllino 
c Tuscolano pu il servizio 
di pion’o intervento mobile 
L Mssessore icgiontk dii si 
nit i Lizzerò In nf itti is 
sunto un pieuso rnpe«no n 
questo senso i un pi imo si 
gn 1 uat vo successo de li lo* 
*i che 1 1 ivoi itoli de t CRI 
con il sostegno de le oi«inlz 
z t/lon slndicil i di un 
titi demo itic turno poi 
t indo iv ui*i di misi 
bd i un isu tuo un o piu 
mpoitinte si si ionside i 
1 et egu munto osti ( ‘unito 
sempie dii di genti dilli 
ORI ihi h mno coni ist ito 
questa inizi i vi e prn ile«i e 
to un tipo di issi lenza un 
ti il /zela II m mtenimento 
del dui pi olito soccorso np 
pie seni i invai in pi imo 
pisso veiso uni «estioni de 
mori i* i » del scivi/ o \ be 
nit e o de ut idini 
I i dici 1 ^ one dell is esso c 
i siti comun citi ui ni it 
in ni co so di un meont c 
un uni lolt i deletrizione du 
li oi i on ospcdMi i del c 
oi « ini// iz onl sind ic ili i di i 
ì ippicsentintì dei paititl d< 
mouatic del i Vili e X cu 
cosi ì izione accompagn iti dii 
cons e eie regionale del PCI 
compagno Rana Ut 


bn i donna e rimasta gì i 
veirente unta nel coi so di 
un cont litio a fuoco avvenu 
to a Rocca Priora tra una 
balda d lupinatorl che usci 
vidi uni banca id una pit- 
tug ia di caiablnleri Ro^a F o 
le di 48 inni che si tiovave 
| a parsile per caso davanti 
il i Cassi Kui ile l rio 
vena in Osseivazione alo 
ospcci ile di I lascat coi un 
pioiilt le nel buino Nelli 
spuntori.a ilJ i qua e s i 
unito per daic man torte a 
miilMri ui impiegato del a 
bmea cumato di pi sto a — i 
amasio colpito inchc uno dii 
binditi Li bandi di fuonleg 
ge c tuttavi i r use ta i slug 
gi’c U cirabinic i e poco 
dopo d iv mti Mila clinic i Vi 
i limi > sulla via Casillm 
ha ibbmdonato 1 coni ine 
! lei ito L uomo Maio Sic 
cucii di -4 inni — <. 1 co\e 
ì ito in cond disperate 

! ilo palale San G ovanni 
i Tutto t uve nuto in pochi 
I m nuli Uomo ili 1130 di 
I oii ma'tini dwiit ila 
( Cis n Rui i i d Roi i l 
j P 101 i in pi izza Rom i D ic 
] ripin itoli mentii un tuzo 
complice li udendovi iuoii a 
boi do di uni (Alti 2000 con 
11 motoic acceso sono enti i 
ti nella banca miiacc indo 
con c pls ole 1 tl enti c so 
no usciti di corsi per dai si 
alla futi sul a votene nulo 
Piop io in quel momcn o p 
o si i kimiti davanti al 
! is* luto d dedito un i i ini 
pianola » con i bo do i cin 
binici i G u o rimilo c An o 
no BU gnani Ala vista del 
banditi Tiial o dopo ivcie n 
, t mito invano «alt' » ha im 
I biaciiato il n re d ordmm 
| za ed hi spu ito contro 1 in 
to do uonle>.ge 1 in e o ti 
I i catoie Mentie i band tl n 
1 spendevano ai fuoco eun p. 


stole calibro 7 65 e uscito dal 
Ja « Cassa Rura e » un imp e 
giito — Stefano Cataldi ex ca 
Tibinlere in possesso di por 
to d armi — clic ha puntato 
li sua < P 38 > su rapina 


to i cd ha fatto iuoeo a sua 
voti Sono stati momenti 
drammit U per quinti si 
nova vano a passale chi eri 
sui mire apodi ha ccrcVo ri 
paro ne no on e nei ne-oz 


g i lutomob isti hanno bloc 
c ito e loio vetture e si sono 
china*! sotto il cruscotto p«r 
cop h'-’i meitre gii si sentiva 
il n s ro sibilo de) e ruote 
ck Ilio dei binditi 


vita di partito 


COMITATO REGIONALE — C 
I convocalo per domani olio D, m 
aedo il comilato ragionalo per di 
I seutore il ìcyucnlo ordino dol gior- 
I no «Quadro politico regionale o 
conseguenza della crisi economico 
noi Lazio impegni o compiti del 
PCI in proparaziono dol congressi 
I o in vista della prossima scadenza 
I elettorale > Rolaloro II compagno 
Paolo Cicli 

ARTCNA — Allo 19 oisombloa 
generale degli iscrilt Interverrà 
. Lu gl Pclrosolli segretario del a 
' Federazione romana 

COMMISSIONC PCR LE STRUT 
TURE — Alle oro 9 30 in Federa 
z ono riunione dello connine slrut 
ture 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 20 n Federazione riuno 
ne comunisti della MAP Casa di 
Cinecittà (Granone) 

COMMISSIONE CULTURALE 
(C R A ) — Alle ore 17 i » Fe 
derazionc riu nono lavoratori C R A 
(Valente) 

ASSEMBLEE — PIETRALATA 
oro 18 30 lotti ABC (Lopez) 
TIBURTINO III ore 18 30 pre 
congressuale (Gieta) OSTIA CEN 
TROi ore 15 30 festa del tesse 
ramento femminile (A Pasquali) 
LAURENTINA ore 17 30 preeoi 
I jrcssualc problemi nt crii aziona li 

(Frejosi) CASAL MORENA (Vo 
Flavia Demetrii) ore 13 sui de 
I «reti delcj (D Geronimo) TU 
SCOLANO oro 20 comm ne leni 
minilo (Cor ) BOP 30 PRATI 
I ore 20 precongressuale (Mol no 
ri) OTTAVIA ore 18 olivo (Sai 
| vagii!) ALBANO ore 18 30 sui 
decreti delcj (M Cortcll ) TRE 
I VI CAMPO MARZIO oro 18 30 
preeo ìjressi ole (L Peiui) 
COMITATI DIRETTIVI — MA- 


CAO STATALI ore 17 segreteria 
c gruppo lavoro scuoia (Macri) 
riDENC ore 19 (Aletta) PORTA 
S GIOVANNI ore 18 30 (Prc 
se ulti) SLTTCCAMINI oro 17 30 
(Crotali) MARIO CIANCA oro 

19 segreteria (Speranza) NUOVA 
OSTIA oie 18 (Bozzetto) MON 
TEVERDE NUOVO oro 20 (M 
Maicin) NUOVA M AGLI AN A 
ore 18 30 (C 1 ) TOR DE SCHIA 
VI ore 19 (ViSilc) TORRE 1 O 
VA ore 19 (Ctrv ) PRIMA POR 
TV o c 19 30 (l-icobell ) TR10N 
TALE ore 19 (Morroic) DAL 
DUINA ore 20 39 (bilvajii) 
POMCZIA oro 17 30 (Ri ino) 
NETTUNO ore 13 30 (Oltavaio» 
GROTTATERRATA oro 13 30 
(VcllcJr ) CIVITAVECCHIA o e 
18 (Bacche!! ) COLLEFCRRO o c 

20 30 (birul3ld ) VALMONTO 
NE oc 19 30 CD jiuppo (M e 
le) NT vii ore 1S (Tajolo) 
MONTE PONZIO ore 17 (Mar 
c ano) 

CELLULE AZIENDALI — STE 
TER ore 17 a Porta Sai G ov i 
n CD alla jalo ai jejrctar d 
cellula (Marra) CNEN ore 12 30 
od Osterà Nuova ass preco igrcs 
suole (Bnicher) F I AT Groll iros 
so ore 18 se io ic Po ite M Iv o 

CORSO TOGLtATT! — ZONA 
SUD alle o c 19 a Porla S G o 
vani III e IV lez ono (I Cvm 
JU ) 

CIRCOSCRIZIONE — TIBURTI 
NO III oi 18 30 gruppo Ver 
coscr z o io (Pa j Jiv coli) 

ZONA — OVEST olla se 
2 oie EUR oc 1G 30 rospo ìsib 
b li scuola sez o n XI o XII c co 
su z one (Mar i ) 

ZONA CASTELLI — Avv so al 
lo sez onl La ruioie del Con 
lalo di zona alla jota ai scjrcian 


di sez onl e di c rcolo c rinviata 
a lunedi 13 olle oro 18 con Otta- 
v ani c Ounttrucci 

MONTCVERDE VECCHIO — 
Oggi (alle 20 30) quinto dibat¬ 
tilo — di un ciclo di Incontri 
precongressuali — sul toma « I 
conumst e I nuovo comprom**- 
so storico il PSI » Relatoro Alda 
T so 

FROSINONE — Fros none ore 
19 ns^enblea (Assolte) Coprano 
ore 20 assemblea (Mazzoli) 

LATINA — Latino « Gramsci * 
ore 17 at 1 vo Icmmin le (Paola 
Ortensi) Borgo Sabotino ore 20 
CD (F los ) I onl in a ore 20 a»- 
..c libica Gì assucc ) 

VITERBO — C V tacaslcllana 
ore 10 nssemblci A C ovoy io 
li) Cipn oli ore 19 30 CD 
(Assuero) Cast jl one ore 19 
co lereiza d bMlilo (Di Meo) Val 
le ano o c 20 C D (Sposali ) 
V terbo ore 19 assenblea (Mas 
solo) Tlistali a ore 19 assem 
bici (Trabocchini) 

CONGRESSI Dt SEZIONE — 
CASTEL GIUBILEO ore 20 (Vi 
vai ) (oggi c domani) SETTE 
BAGNI oe 19 (N Coni) (ogg 
domai! ) PONTE MAMMOLO 
ore 18 30 (G Prasca) (ogg do 
lai c donemea) VILLANOVA 
ore 20 (C D Stclano) (oggi do- 
ì i c donemea) COLONNA oro 
lb <T r eli ) (oh e domai ) 
CONGRESSI NELLA REGIONE 
— FROSINONE Tro» nono ore 17 
conjicssc* rCCI (Cuerri) Arcai 
ore 17 pre congresso (Gemma) 
Coprino ore 17 congresso FGCI 
LATINA — Veircrtc Riunilo 
Cieli coijrosao (Mario larti) 
VITERBO — Vifnanollc» ore 
19 30 congresso (Emilia 
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MANON LESCAUT 
ALL OPERA 

Ale 18 tuor abbonamento 
frippr n 0) reo tea d «Marioli 
L l t d G Piceli coiccrtata 
c n ( c I i nitro C liicppa Pa 
t t et p i e pa C d i 

C roi o G or j o Mcr gh Gu . 
do ' n o Lor i Ga nbc I Mao 
itro del co o Augusto Parod Lo 
l in pigna abbonament per lo sfa 
ou. irto 1075 evia tornine sa [ 
b o t I I Utl e o dbbanament j 
i." ì j e jO i p azza Ben a n no 
C e aperto dalle oro 9 o o 13 , 
t et j e ’ 7 ilio 19 

CONCERTO DEDICATO I 
A GOFFREDO PETRASSI I 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Allo 21 15 a la Sola d V a da 
G e concerto dedicato a min che 
d Goffredo Pctrass Giretto di 
Marcano Pann con I orchestre do 
conierà « Sol nt d Teatro Muse» « 
i stog on* d musco do comera del 
i Accadem a d S Coc l a n nbb 
t jl n IO) In programmo Sore 
i i Tre per so'to Omaggi d 
Ber o Bussoli Clamori* Donato 
i Ponn Beat tud ros Estr B 
« ett n vond tn al bottegh no d 
V a V ttor o 6 venerdì dallo oro 10 | 
al • 14 e al bottegh no di V n do 
G oc da e 19 n po 

CONCERT* 

ACCADCMA S CECILIA (Sola di 
Via doi Croci) 

Stasera olle 21 15 concerto de 
cicalo a mus cho d Goffi odo Pc 
t ass d rotto da Morcollo Pann 
coi l orchestra do camera « Sol - 
t d Teatro Mus co » (togl 
n 10) In programma Borio 
Bussotf Clomont Donaton 
Pann (bir tono Gas’ono 5art ) 

Cstr B jliett n vond ta domon 
n V a V ttor a dalle 10 alle 14 
o al bottegh no d Vie del Grec 
dal e 19 in po 


piccola 

cronaca. 


Culla 


Lo cesa della compagno Giovon 
na B aneti e d Angelo Altorozz e 
stota al oto'a dalla nascita d un 
bauli no Ala tari gl a e al nonno, 
Rocco B anch gli auguri della se- 
- one Moramno della Federazione 
c dell Un tò 

Istituto Gramsci 

L tst tufo Granisi cornuti co che 
C|ue-ta sera la loz one di economia 
pol*ci del prof V ncenro Vitello 
non avrò luogo II corso r prenderò 
venerdì 17 


Lauree 


Il compagno Piero Gabrell della 
sez one Monto Mario si e brillen- I 
temente laureato in F sica con II 
P mfcjgio d 110 Al compagno I 
Gab oli lo coigratulozlon dello 1 
seziono c del Un tò I 

« * * 

Si ò bi llontomonto laureato In 
t toso! a Bruno Mlsorand no, discu¬ 
tendo la tos « Lo figuro ed il con¬ 
cetto dei contadini nell opera di 1 
Gramsc Al neolaurcato gli auguri 
doli Uniti 

* * * 

Si à laureato con 110 e lode In 
ingegneria olettron ca Luciano Zuc- 
cor n Al neoloureoto e al padre 
Ro ondo Zuccar ni maresc allo dei 
V g Urbon le felicita: onl del* 
l * Un tò « I 

» * * 

La signorina Anita Bruci si I 
è br .lantf-mentc laurema In 1 
C urlapiudenaa discutendo j 
con i. professor Carlo Taormi- 1 
na U tesi < Libero convinci¬ 
mento de! giudice» Alla s 1 - 
K 10 'lna Anita vanno le con 
STatulai.ont dell Unità 


Mostra 


Si rodo no*o che nella Galleria 
Noz onalo d arto modorna durante 
tutto l periodo delle mostre di 
G useppe Capogrosii (che rimarrò 
■porta f no ai 2 febbraio 1975) 
verranno effettuate lo seguenti aper¬ 
ture pomeridiane giovedì e sabato 

Urge sangue 

Il compagno Doro P rolli ha 
urgente b sogno di sangue Chiun¬ 
que fos-c in grado d donorlo è 
pregato d r volgersi oU ospedale S 
G ovanni al reparto Urolog a op¬ 
pure al Centro trasfu» oralo dalle 
oro 8 30 n po 

Croce Rossa 

A causa dello diminuì one di 
donar on d sangue e dell aumen¬ 
to d nc dont stradai durante II 
per odo test /o centri trastu- 
s onali c ttad n hanno esaurito le 
scorto Lo Croce Rossa italiana ho 
r ito u j id un oppello alta cit¬ 
tadino iza uth icho voj a compiore 
questo ai o d sol danetò umana 
por po*cr far fronte all* nume¬ 
roso r eh osto urgent II sangue si 
dona nr> c*' itr trastus onal degli 
osneda nc contri AVI5 n via 
Rariazzmi 15 alla banco del san¬ 
gue n v a Castro Laurenz ano a 
nc j al cant frostusionoll cit- 
ted n 


Lutti 


f* deceduto il compagno Giu 
v >|,c Lue re 1 li della sezione 
buubigm iscritto dal 19ló \i 
f irn gliari ’t condoglianze doli i 
At/iono d Sol*cb igni c dell ì 
Ti n i l-s 

* • * 

C nio-ta nc g oro scorsi Ce- 
s a Genove* morire d un com 
pijno del Com taro d rott vo do a 
scroio Mono Maro e del co ripa 
eia Loro i o del CD della soz onc 
d C v U lo S Poolo e mogi e del 
compagno Ottav ano Genove* A 
tini I or In condogl anzo delle soz o 
n de a zone della Fedo-ac one c 
do 1 « Un ta » 

h, deceduta la comp gru S|X 
A I i Ma, i r mamma del 
c< minano \ll>ito Ve ducei del 
C D del a se/onc Nuoui A ics 
s indi ina < consiglile dell Vili 
C uo*cri/ om Al compiano Io 
condo x i tn/c ckl a sezione e 
d* la Zon i Siici 

P di editi *a franimi del 
cimpiuio l min rto Criotdam del 
li et Ili i Vigli del Fuoco \ 
co np igne C* otri ini le condo 
fi an/< c’u compign dei la tei 

bl e soe ito m. giorni s n or 
8 a et i di ">7 anni dopo 
ungi inatti* Il compagno 
O 'vlero Per ì iscritto al Par 
t to da 1<N0 Alia meg io 
co npazna To^ca c a f gH 
Min. trio e Roberto le piu af 
fettuose condog.ian/” del 
crtnpagn de la sezione Porto 
F av i e c dell Unita 

Ricorrenza 

N un I cos tno orn corsaro de 
h s o p sa d Gc/ann C avon 
li li ì jl o tutta o a mogi c An M 
or o chio o quent gl hanno vo 
I o bo c na hanno conosc uto 
li fo mozzo C an* fase s a 

Ringraziamento 

L Ij j i Col a t nel a npos 
a d ri- p"' so 10 iV'lltc 
e 1 -* i a f t co npaj g am 
Cu aj va hi io vo u 0 

pa p u do ore cr a p"* 
4HU p d ^ compajno R noldo 


PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V lo del Codro 32 • 

5 Maria in Trestovore) 

Ali* 21 30 « t) compleanno do)- 
I infanta » nov oss dol Gruppo 
Alaatrg coi Faor f o 8oz.il D 
Dujo i P Moitc- W S Ivos r 
1 c T 5 Ivoslr n 

Al UlOSCUKI (Vu* Piaeonzo) , 

Stuferò alle 21 * Il 5 par etto * | 
p esulta « Operazione zia Cloo- j 
le ** 3 att brillanti d F Deridi [ 
Rcj a M Carucc Nov lo asso 
ut 1 

QLlli (Via Sani Apo Ionio ti A 
lol 5894875) 

Alle 21 15 la Coopc Uva tea 

troie • G Boll) • pros « Le com 
mediacele dar Bolli » 2 temp di 
Roberto Borianti Regia A Sa 
no» Mus che F Corp Sceno 
giuba M Memmi 
CENTRALI (Vie Celie, 4 • Tele¬ 
fono 087270) 

Alle 21 15 « La principessa Bram¬ 
billa • di ETÀ Mottmonn con 
M Kustermonn Regia G Nann 
DEI SATIRI (Vie Groltaptnlo, 19 - 
Tel 565352) 

A lo 21 15 lo Coop Teatrale de! 

1 Alto piosenta « Lo visioni di 
Simone Machard « d B Brecht 
Reg o M Morgan Musiche Hans 
E sier Ultima self mano i 

DELLE ARTI (Vie Sicilie, 59 • 
Tel. 478398) 

Stasera alle 21 15 « prima » a 
Comp di Lauretta Mas ero e Ar 
noldo Foò in « La folle Amando « I 
di Ber Ilet e Gredy Regia A foo 
DE* SERVI (Vie del Mortaro, 22 • 
Tel. 6793130) 

Alle 21 15 ult ma sett mono la 
Comp dirette da Franco Ambro 1 
gl m pres m II Signor Oklns a di 
M A Ponch a con Altieri, De 
Morik, Novella, Platone, Gusso 
Reg o dell'Autore 

DELLE MUSE (Vie Fort), 43 • 
Tel 062 948) 

Alle 21 30 F Oronzo F orent nt 
presenta « Potrollnl ■ (bogrotia 
d un m to) di De Chiaro e F 
FiOrent m e « Cortile • di r M 
Mart no con G Is dori M F o 
rent ni L Gotti, l Verde V 
Venturim Chitarre Paolo Gatti « 
Roberto Porsinelli 
ELISEO (Vie Neilonele, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Ale 21 15 la Compagna Mo¬ 
relli-Stoppa pres R Morelli, P 
Stoppe I Occhlnl, C. S mone. 

D Martino in « Le rose del 
lego » dì F Brutali. Scene e co¬ 
stumi G. Patrizio. 

FLAiANO (Vie S.to Statano del 
Cecco. 16 • Tel. 688369) 

Srosero olle 21,15 « Il TIesto » 
di Seneca con intermezzi, vers onl 
d L Dolce adattamento e regia 
V rgmlo Gazzolo Comp Soc ola 
« Gli Oziosi * 

LA MADDALENA (Vie delle Stel¬ 
lette. 19 • Tel. 6569424) 

Alo 2t,15 ■ Guglielmo e Meri- I 
nettai un uomo torte una donne 
belle » di V Melender con F. 
Aloni e G. Burlnato. Regio V. 
Ciurlo 

PARIOLI (Vie G. Borei, 20 - Te¬ 
lefono 874931) 

Atlo 21 Renato Roseci presen¬ 
ta Giuditto Saltarmi m « Nel 
mio pìccolo non saprei ■ spetta¬ 
colo musicele di Costanzo, Terzoli 
e Velme Musiche Reneto Rasce!. 
Coreografie Greco Scene Lucen- 
tini Costumi Monteverde 
QUIRINO (Via Merco Mlnghettl 
n 1 Tel 6794589) 

Allo 21 « pnmn » lo « 3G^E » 
pros Vittor o Gossmon n « O Ce¬ 
sare o nossuno » di V ttono 
Gossman 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 
n 18 Tei. 463095) 

Alle 21 15 la Compagnia d 5 
Spaccasi presenta « Lei ci crede 
■I diavolo In mutande? ». Regia 
L Procacci I 

ROSSINI (Vie 3. Chiara. 14 - I 
Tel. 6542770) 

Alle 21 15 XXVI Stagione del- 
lo StBb le di proso romane 
di Checco, An ta Durante e Leila 
Ducei, con Sanmartln, Pezzinge, 
Pozzi, Raimondi, Merlino, Marcel- 
I nel successo comico « 2-1-X » 
d Wulten Regio C Durante 
SISTINA (Via Sistina) 

Allo 21 GarJnel e Glovennlnl pre¬ 
sentano 1 Dorelll, B Valori nel¬ 
la commedia musicele di Germei 
c dovanomi « Aggiungi un posto 
b tavola » scritto con I F astri 
Mus che Trovajoti Scene e costu- 
m Coltollocci Coreografie Landl. 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Ga noce hi - 
Colombo INAM - Tal. 3139405) 
Alla 21,30 «La moachata » dal 
Ruznnfa (Angelo Deolco) Reg a 
G Maestà 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC- . 
CIO (Via Merulana 
Alla 16 30 « Le bisbetica doma¬ 
ta » di W Shekespeere Regia F 
Enriquez prodotto del Teatro di 
Rome Interpreti V MorlconI e 
G Mauri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel. 6344601) 

Alle 21 precise « Un lungo 
giorno di viaggio nelle notte » di 
E O'Ne I Regia L Squorzina 
Prodotto del T Stabile di Geno¬ 
va Con L Br gnone, A Lupo, 

E Pegni, L Diberti, L Bianchi 
TEATRO TENDA (Largo trpinia > { 
Preneillno • Telet. 2762292 « i 
2762582) | 

Stasera olle 21 Pippo Baudo, Li¬ 
no Bonfi G Nazzaro in « Alle 
novo sotto esse » di Baudo Mol- j 
tese Faale con S Stubig. M L. 
Sereno C Brait Orchestro d retta 
da P ppo Caruso Nice Clok Bai- 
iot Coreografie Tony Venture I 
Regia G ancnrlo Nlcotra 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel 657 206) > 

Alle 21 « I raachlamuri » di Ni- i 
no Senchml con G usy Mirtine!! 
Loredana Marcon Alfredo Patti 1 
Pino Cap ten 

TEATRO 6TI - VALLE (Via del , 
Teatro Velie . Tel 6343794) t 

Alle 20 30 le Comp d proso 
Rossollo Fa l< presento « Trovar- I 
si » di L Pirandello con U Po- i 
gl ai e Nora R co Regia G Da 
Lullo ! 

Il CIRCO DELLE MILLE E UNA J 
NOTTE di LIANA, NANDO E I 
RINALDO ORPEI (Viale Cristo- , 
foro Colombo - Piero di Rome) 

Tutt l g orni 2 spettscoli alla I 
16 30 c 21,30 Visita allo zoo | 
dalle 10 alle 15 Prenotazioni te- ■ 
lafonl 57 64 00 59 59 54 [ 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria- j 
ri, 72 • Tel. 6568711) 1 

Allo 21 30 ult ma settlmona ■ Ca- | 
Ugola » d Camus con F Mole j 
M Zonchi L Matte L Galass 
ALTRO (Vicolo del Fico 3) 1 

Spettacolo del gruppo « Experl- l 

menta « Prenotazioni Libreria | 

Feltrinoli o a v colo del F co 3 j 
, dallo 19 

BEAT 72 (V.a G. Belli, 72 • Te¬ 
lefono 317713) 

Ale 2130 pr ma « Lo Spec 
I chio de mormorotor » d retto 

da G oncorlo Palermo presenta 
« Pulcinella • l'anima nara » 
CIRCOLO USCITA 
Allo 21 15 C do film c lon « £1 
I prlmero ano » d P Guzman 
1 CONTRASTO (Via E Levio. 25) 

I Allo 19 scena pubblico il Teatro 
I d quart ere Incontro con il po 
polo diretto do Franco Mar atta 
DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tot. 3895203) 

Ale 21 30 1 Gruppo di spor 

I menta: one « I Foli Teatro V 
tale » in « Frammenti di un po¬ 
meriggio di un fauno » d N no 
Do Toil s Da Mallarmé con M 
Togg 5 Ch ori G D Angelo 
I Reg d de I autore 
I LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
, CULTURALE (V le Stefanini 35 • 
Pietralato 

Do io 15 an maz one con I Crup 
po P «troiata olle 20 Lavoro cut 
turale d quort ero 
! LA COMUNITÀ (Vie Zanazxo, 1 • 

| Tel 5817413) 

Alle 21 45 lo Compagn a Tea 
tralo Italiana pros • Mescheropo- 
li > di C ancarlo Sepo con 5 
Amendoleo A Pudia P Tufi! 
Jano F C otfi Musiche originali 
d Strada Aperta Reg e Giancarlo 
Sepc 

. LA LINEA D’OMBRA (Circolo 

S Lorenzo - Via dei Latini 71 • 
Tel 852137) 

Alle 19 « Sogni c contraddizioni 
della vii* o I opera di Cesare Pa¬ 
vese * d Angioli Jan grò L 300 
l SPAZIO UNO (.Vicolo doi Pomeri 
; n 3 Tel 585107) 

Alle 21 30 « Mo II compagno 
Mussolini, Dio bono, era già un 
cantorato? > d Enzo Robutt 


CABARET 

AL PAPACNO (V lo det Lcoi» >r 
do 33 Tel 586512) 

A !•- 72 1 5 « Cabaret 75 » tl O 
L on o o L \ c n co i C 


ALCPII TEATRO (V.a d'i Co o 
litri 4 5) 

A lo 21 » pr o lo Co ip d I 
I I m-pi ta > i rv- il u Rapine 
senta: onc i cr il compleanno dol 
la dulia mogg oro dot conti X nel 
la loro residenza estiva di Badili 
Bidin ovvero I indio dello con 
lessa I\jac '1 GuloTi 

tldv 

ARCI - CIRCOLO DCLLA BIRRA 
(Via doi Fionaroli 30 B) 

A le 2 1 4 5 I Gì il | o tea ho po 
t co p c-cn i II D-qisporono 
ovvero 20 anni dopo d Ccc I o 
Co v 

CANTASTORIE (Vicolo * >1 Pa 
mori. 57 Tol 535 CrS) 

Al o 22 1 5 Costone Pc-c ecl M 
So nos I Leone R l ndt i 
« L esorcosimo » d B bo io e 
Tlor s Mus cho T Lcnz Reg o 
R Deodtfo 

FOLK STUDIO fVio Socchi, 13 
Tol 5892374) 

A lo 22 un co sei i a d i u co 
popo are ini diu con Amatila 
5attor c I uo oklaro 

IL CARLINO (Via XX Sottombro 
90 92 . Tot 4755977) 

Stasera alle 22 30 « Isso essa c 
o malamente » ocencgg oto cobo 
ret d lonnuzz rusco Con I r al 
\ oto C Vena i an V M u rs gl a 
R Santoro 

IL CENTRO (Vio del Moro 23) 

Allo 21 30 d scoselcz one Jinscs 
s on 

IL PUFF (Via Zonazzo 4 Tele¬ 
foni 3B10721 3000909) 

A lo 22 30 spctt d Amondo o 
e Corbucc « Non faccia onde » 
coi L T or i R Luco O De 
Carlo P F Pozzi O D Nardo 
All organo Cnn o Ch t 
INCONTRO (Vio della Scafo, C7 
Tel 0895172) 

Allo 22 15 ult n 2 «g A chò 
Nanft Maur z o Ret Marce lo 
Monti In « Co danno aanto » d 
Domenico V tal 

LA CLEI* (Vln Mareho 13 • Telo- 
tono 4758049) 

Dalle 22 Franco Califono e José 
Marchese 


Schermi e ribalte 



MUSIC INN (Largo del f.orcnlln ) 
Ojj c don i »l!t 21 «.0 ccc k 
coiccrto del grullo d Claud o 
Lo Cose o 

PIPCK (Vie Tagllamcnto, 9 * To 
lelono 854439) 

All ^ 1 d scotcci 22 J0 c 0 J0 
Guicirlo Uornlg o pie- «Pipe 
r salmo ’75 » nv sto d Leon 
G cg c d scoteca 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DLL SOLE (Largo Spar 
tato, 13) 

Alla 17 an maz one tco ole per 
loqizz olio 19 30 Idborato o 
pr>r orcio oil soc o culturol 

LUNEUK (Vie delle Tre Fontano 
EUR Metropolitana 93 123, 

97 Tel 59 10 008) 

Aperto titt I qlorn 

CINE-CLUB 

CIVIS ARCI 
Electra Gilde 
FtLMSTUDtO 70 

Al e 17 30 20 22 30 < La rollo.o- 
a» »» d J Rivetto 

L OCCHIO L ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via dol Mattonato 29 - 
Tel 589 40 69) 

Solo A Orizzonti di gloria (19 
21 23) Sole 0 Destlnezione To 
kyo (21) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINFLLt 
Una calibro 20 por lo specialista 
con L Br dgos (VM 14) A * * 
e r v sta d spogl eretto 

VOLTURNO 

Don Galoazzo curato di compagna 
e r vista d spogl creilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325.153) 

Porgi l'altra guancia, con B 
Spencer A 


AIRONE 

Travolti da un Insolito destino 
nati azzurro mere d agosto, cr n 
M Molalo (VM 14) SA * 
ALTIERI (Tel 290 251) 

Porgi l altro guancia, con B 5pon 
ter A K 1 # 

AM BASSA DE 

Chmelown, con J N eholson 
(VM 14) DR 

AMERICA (Tel 58 16 168) 
Emmanyello, con S Kr stet 

(VM 18) SA » 
ANTARCS (Tel. 890 947) 

S P y S„ coi C Gou d SA # 
APPIO (Tel 779 638) 

La poliziotto, con M Melalo 

SA * 

ARCHIMEDE D CSSAI (875 567) 

I profoti dolio oro corte (Modo) 

(pr ma) 

ARISTON (Tei 333 230) 

Travolti da un Insolito destino 
noll'azzurro mare d’agosto, con 
M Melato (VM 14) SA & 

ARLECCHINO (Tel 36 03 546) 

La nipote, con D Vargus 

(VM 18) SA * 

ASTOR 

A gonio 007 l'uomo dalle pistola 
d’oro 
ASTORI A 

C erovamo tento amiti, con N 
Manfredi SA t##* 

ASTRA (Viale .Ionio, 225 - Telo- 
lono 886.209) 

Ceravamo tanto amati con N 
Manfredi SA 

AUSONIA 

II piatto piango con A Mocc one 

(VM 14) SA * 

AVENTINO (Tel 57 13 27) 

Le poliziotte, con M Melato 

SA » 

BALDUINA (Tal. 347 592) 

Il bestione, con G G onnlni 

SA » 

BARBERINI (Tel. 47 SI 707) 

Finché c'à guerra c’è speranze, 
con A Sordi SA : 

BELSITO 

Ancho gli angeli tirano di destro, 
con G Gemma A 'k 

BOLOGNA (Tel. 42G.790) I 


L uomo dalla suo ombro, con C 
Broiv’on DR ■* 

BRANCACCIO (Vie Moruleno) 

Alle 16 30 spettacolo tofitrole 

CAPITOL 

Assassin o EuH'Orlcnt Express 
con A F nncy G * k 

CAPRANICA (Tol. 67 02 465) 

L esorcista, con L Blair 

(VM 14) DR * 
CAPRANICHETTA (T. 67 92 465) 
C vivono tutti felici o contenti 

DO ** 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 
Borsalmo o C con A Dclon A & 
DEL VASCELLO 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM 18; SA * . 

DIANA 

I santissimi, con Miou M ou 

(VM 18) SA ** 

DUE ALLORI (Tei 273 207) 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM 18) SA S * 
EDEN (Tol 380 188) 

S P Y 5 con E Gould SA * 
EMDASSV (Tel 870 245) 

Robin Hood (*) DA 

EMPIRE (Tel 657.719) 

Assassinio sull’Orlent Express, 
con A Finney G && 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Chlnetown, con J N eholson 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazza Hall». 6 - Te¬ 
lefono 59 10 986) 

L’uomo dalle due ombre, con C 
Oronson DR # 

EUROPA (Tel. 865 736) 

II venditore di palloncini 
(pr mo) 

FIAMMA (Tel. 47 51 100) 

Gruppo di famiglia In un Interno 
con B Lencoster 

(VM 14) OR 
riAMMGTTA (Tel 470 464) 
Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR 

GALLERIA (Tel 678 267) 

Le farò da padre con L Pro otti 
(VM 18) SA *} 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Romanzo popolare, con U To- 
gnozzi 5A 


GIARDINO (Tel 894 940) 

I solitissimi con M ou M ou 

(VM 10) SA * * 
GIOIELLO D CSSAI (T 864 149) 
Lo dosso dirigente con P O Toole 
OR ** 

GOLDEN (Tel 755 002) 
finché c'ò guorro ce speranza 
con A Sordi SA rv 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63 80 600) 

Bello corno un arcangelo, con L 
Hurzonco ( VM 14) SA ** 

IIOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tol 858 326) 
Emmanucllc, «"on S Kr lol 

(VM 18) SA * 
KING (Via Fogliano, 3 Telefo 
no 83 19 551) 

Gruppo di famiglia In un Intorno, 
con B Lancaster 

(VM 14) DR t»k 

INDUNO 

Assassinio sull'Oncnt Express 
con A F nney G 9r A? 

LE GINESTRE 

II colonnello Buttlglione divento 
generale con I Dui iho SA * * 

LUXUR 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM 18) SA * * 

MAESTOSO (Tel 78G 080) 

Bello come un arcangelo, coi L 
Buzzonca (VM 14) 5A * 

M AJ EST IC (Tel 67 94 908) 
Emmanuel!#, con S Kristo) 

(VM 18) SA # 

MERCURY 

I santissimi, con M ou M ou 

(VM 18) SA * ** 

METRO DRIVE-IN (T 60 90 243) 
Romanzo popolare, con U To 
gnazz SA * *■ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
C’erevamo tanto amati con N 
Manfredi SA kkk 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 

II sorpasso, con V Gossman 

(VM 14) SA * ** 
MODERNETTA (Tet 460 285} 

Il sapròflta, con Al Cilver 
(VM 18) 5A 

MODERNO (Tal. 460 285) 
Profumo di donna, con V Gass- 
man DR k 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cer A 

NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri. 18 - Tet 789 242) 

W un thriller per Twlggy (pr mo) 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 


La poi ziolta coi M Mda'o 

SA * 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 
Aliassimo sull Or coi Express, 
con A T nnoy G k k 

PARIS (Tel 754 3G8) 
fmtynnueJJe con ^ Kr le 

(VM 18) SA * 
PASQUINO (Tel 503 622) 

fiddlor on thè Rooi ( i nglese) 
PRCNESTE 

La poliziotto, cu M Melalo 

SA * 

QUATTRO rONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell azzurro more d agosto con 
M M'hlo (VM )4j SA * 

QUIRINALE (Tal 462 653) 

La sbandata, con D Moduono 

(VM 18) SA » 
QU IR INETTA (Tel 67 90 012) 
Un uomo da aflittare. con S 

M e* DR kk 

RADIO CITY (Tel 464 234) 
Amore onioro coi L Gì fon 

(VM 18) DR ★ 
REALE (Tel 38 10 234) 

Porgi I altro guancia con 8 Spen 
cer A $$ 

REX (Tol 884 165) 

Romanzo popolare, con U To 

gnazz S k k 

RITZ (Tel 837 481 ) 

Finché c é guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna con V Gass- 
men DR t# 

ROUGE ET NOiR (Tel 854 305) 
W un thriller per Twiggy (pr ma) 
ROXY (Tei 870 504) 

1 1 fantasma delia libertà, di L 
8uhuel DR 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Agento 007 l'uomo della pistola 
d oro, con R Moore A ® 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Ceravamo tento amati con N 
Manfredi SA 

SMERALDO (Tel 351 5B1) 
Raniom stato di emergenze per 
un rapimento, con S Connery 

DR ® 

SUPERCINCMA (Tel 48S 498) 
Cinque donne per l'assassino 

(prima) 

TIFFANY (Via A Depretls - Te¬ 
lefono 462 390) 

Le nipote, con D Verga» 

(VM 18) SA ® 
TREVI (Tel 689 619) 

L'uomo dalle due ombre, con C 
Bronson DR k 



TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

Agenlo 007 I uomo dalla pistola 
d oro, con R Moore A k 

UNI VEKSAL 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d agosto, con M 
Melato (VM 14) SA k 

VIGNA CLARA (Tol. 320 359) 
Ceravamo tanto amali coi N 
Manfredi iA -Xkk 

VITTORIA 

La farò da padre 101 L Pro ett 
VM 18 SA •• 


| SECONDE VISIONI 

AB A DAN Dove osano le aquile 
con R Bulini \Vf1 14 A » 
ACILiA Metti che ti rompo il mu 
so con F Stalio d A *■ 

AD AM Un americano a Roma, coi 
A Soci C fi *■ 

AFRICA Adolescenza perversa, con 
T Benu-s (VV 1S) DR * 

, ALASKA Per amaro Olelia, con G 
| Rai (VM 14) SA * 

ALUA La mano spieiata della <og- 
! «e con P Leroy 

(VM 18) DR * 

I ALCE Per amaro Ofelia, con G 
1 Roll (VM 1 .) SA * 

ALCYONE II jiubi zicro della nodo 
con C B o ,on DR * 

AMBASCIATORI S mona coi L 
Ai tonali (VM 18) DR « 

AMBRA JOVINCLLI Uno calibro 
20 por lo specillala, con J 
I Br dgos (VM 14) A x • e i vflD 
I ANJENE Sedicenni con E Czeme 
j rys (VM 16) S * 

| APOLLO) Porche i gatti con U 
Morsha 1 (VM 18) DR * 

I AQUILA Il bestione cor G G an 
| nm SA » 

ARALDO Chi ucciderà Charlle War- 
rick? co W Molti ou 

(VM 14) DR * 
ARGO La spada nella roccia 

DA % * 

ARIEL Un tipo cha mi piace con 
A G r-Mdot S * 

ATLANTIC Finché c è guerre c o 
speranza con A Sortì SA 
AUGUSTUS: Il bestioni», con G 
G ornimi SA p 

AUREO Vado sistemo I America o 
torno 

AURORA L artiglio blu, con Y 
K i-k (VM 18) G * 

AVORIO D’ESSAI Truman Capoto, 
con W Moir ovj DR kp 

BOITO fi domestico, con L Bu: 

zanca (VM 14) SA e 

BRASIL Paolo II freddo con T 
F ranchi C 

BRISTOL: Sterminate gruppo zero 
con T Test (VM 18) DR * 
BROADWAY i maschiotti, con D 
, P lon (VM 18) SA * 

I CALIFORNIA 1) giustiziere della 
notte con C Bronson DR • 
CASSIO II betlione con G G on 
nin SA p 

CLODIOi t magnifici 7, con Y 
Brynner A P P-p 

COLORADO I 10 comandamenti, 
con C Heston SM * 

COLOSSEO Lucky Luciano, con G 
M Volonté DR * 

CORALLO) I fratelli del vento con 
B Rob nson A ■* 

CRISTALLO) La mono lunga del 
padrino, con A Celi 

(VM 18 A * 
DELLE MIMOSE 11 paese del setto 
selvaggio, con I Ross mov 

(VM 18) DR * 
DELLE RONDINI Diario segrolO 
di un carcere femminile con A 
51r ndberg (VM 18) DR * 
DIAMANTE Le monache di San- 
l Arcangelo, con A Heywood 
(VM 18) DR • 
DORI A II domestico, con L Buz 
zotica (VM 14) SA * 

EDELWEISS L'assassino ha riser¬ 
vato 9 poltrone con R 5ch of 
fino (VM 18) DR * 

ELDORADO Divorzio atS’rieltana, 
con M Mastro anni 

(VM 16) SA * 

ESPERIA II cittadino si ribella, 

I con F Neio (VM 14) DR «* 
ESPCRO Riflessi in uno specchio 
scuro, con S Connery 
i (VM 18) DR kP 

| FARNESE D’ESSAI Alfredo Alfre¬ 
do, con D Hoflman SA 

1 FARO; Horror Express, con C Lee 

! (VM 14) DR ** 

GIULIO CESARE DI Treselle co 
né jno tutti gl* allrl «on nessuno 
con G H Iton A «i 

HARLEMi Sterminate gruppo «ero, 
con F Tesi (VM 18) DR - 
HOLLYWOOD: L’uomo de! Kung 
Fu 

IMPERO II giovano Icone, con L 
Rocco C * 

JOI Di mamma non ce n'è uno 
, aola 

I LCb*.uN Nanu 11 figlio della giun¬ 
gla con T Cormai A « 

, MACRISr Gli »ltn tarcontl di Can- 
1 trrbury, con L V vald 

I (VM 18) SA * 

' MADISON II beslione, con G 
| G orni n SA * 

NEVADA Kung Fu 1 srio di ucci 
i dere, con W Sr ne 

(VM 14) A * 

NI AG ARA: FarfaMon, con T Fran 
I chi C * 

| NUOVO II giustiziere della notte 
con C Bronson DR * 

NUOVO FIDENC L'orgia dai mo 
etri 

NUOVO OLIMPIA I cannibali 

con P C emoni 

(VM 14) DR 

I PALLADIUMi La ragazza luorlstra 
da con Z Arnya (VM 14) S ■* 

I PLANETARIO II lauruato, con A 
1 Bcncrolt 5 #6 

I PRIMA PORTA La donna che ea- 
I peva troppo con A Wesl A •* 

1 RENO Ultimatum alla polizia con 
M Melalo (VM 14) DR ■* 
RIALTO Orlando furioso con M 
Tosch DR p * * 

RUBINO D'ESSAI La grande ebbuf- 
, tota con U Tognozz 

(VM 18) DR 

j SALA UMBERTO: Contratto merti 
yliese, con M Ca no 

fVM 14) DR 

SPLENDIDI Adulterio alIVailena 
con N Manfred 5A * 

I TRIANON Easy Rider con D Hop 
per (VM 18) DR *»- 

ULtSSEi Pisi» arriva II gatto detto 
nevi con D Jones C « 

VERBANOi Per amare Ofelia coi 
G Roll (VM 14) SA * 

j VOLTURNO Don Galeazzo curilo 
di campagna e r v sta 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Lo spada nel a roc 
«le DA * * 

NOVOCINE Se t Ineonro t'ammazzo 
ODEON La manderlna con A G 
raidot (VM 14) 8 ■* 


SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO II ritorno del ma 
gn fici 7 con Y Brynner A * * 
BELLE ARTI II ladro che venne 
o pranzo, coi J B sset G * 
CINEFIORELL! Maiquerade, con 
R Harr son G 

COLUMBUS Un ballilo d'ali dopo 
la strage, con Y Montend 

DR ir « 

DEGLI SC1PIONI Arabesque, coi 
G Peci: A •* 

DELLE PROVINCIE La guerra dei 
mondi con C Barry A k p 
ERITREA II principe azzurro 
EUCLIDE L corna di esplodere, con 
L Venturo SA * 

GUADALUPE La vendetta di Ter 
zan, con R C y A4 

MONTE OPPIO Onora 11 padre 
con Y Bologne DR * 

MONTE ZEBIO: Licenza di espio 
dere con L Venturo SA * 

NOMENTANO Ordine da Berlino 
con U Ulyanoi DR ♦ 

ORIONE Guardia guardia scelta 
brigadiere maresciallo con V D- 
5 co C 4 

PANFILO Scacchiera di spie coi 
3 Nev man A * 

TIBURt Ali Babà « l 40 Udron 
d Alt re Da kubowo DA k 1 * 


OSTIA LIDO 

CUCCIOLO Bello come un ercen 
gelo 

N B - ( ) Film prodotti per 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AG 15 ARCI ACLI CNDALSl 
Alaska Amene Argo Avorio Cr I 
stallo Delle Rondini Niogara Nuo 
vo Olimpia Palazzo Planetario 
Pr ma Porta Reno, Ulisse TEA¬ 
TRI Ari! Beat 72 Belli Carlino, 
Centrile Dei Satiri De Servi. Del¬ 
lo Muse D oscuri Eliseo, Papagno, 
Par oli Quirino, Rossini Bmi Ce 
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l’Unità / venerdì 10 gennaio 1975 


Da oggi le prove del G.P. ({'Argentina prima gara de! « mondiale » piloti 

Almeno sei pretendenti 
al trono di Fittipaldi 


La Ferrari con Regazzoni e Lauda tra le favorite 
Difficoltà a Maranello per le nuove 312/T - La 
Brabham-Martini presto con motore Alfa Romeo? 




Stasera al D alalido 

Boxe di ripiego 
a Milano in attesa 
di Vito Antuofermo 

AI centro del cartellone Facciocchi 
contro Cipriani e Ferreyra-Amatler 

Il pros.->.mo traguardo por il ! una battaglia da vedere e 
«fighter» piatente Ramon ' da gustare come abbiamo pu- 


Mende/ dovrebbe essere V’.to 
Antuo fermo il barese emigra 


stato 1 sei assalti vinti da 
Monde/ contro l’invitto brn- 


Oggi, con l’inizio delle prò 
ve inficiali del G P d*Argen 
ttna che si correrà domenica 
a Buenos Aires, prende pr.i- 
ticamente il «via» il camplo 
nato mondiale piloti di F. 1. 
I pretendenti al « trono » di 
Emerson Fittipaldi. campione 
In carica, sono almeno w?L- 
i due portacolori della Ferra¬ 
ri Clay Regazzoni e Niki Lau 
da, Carlos Reutmann e Car- 
.os Pace della tìrabham-Mar- 
tlnl, Jody Schcckter della Tyr¬ 
rell e Ronrue Peterson della 
Lotus. 

Fra questi si può tentare 
una graduatoria* Ferrari 
Brabham e Me Larcn di E 


m. come Mai io Andiettì, Al 
Unser o Mark Dono bue, tre [ 
vincitori di Indv I primi due . 
(ma Unser in Argentina non « 
ci sfila) p..oteianno la Par 
nclli Jones, mentre Donohue 
disporrà della Penske 

Nel campionato *75 tornerà 
in pista anche Wilson Fitti* 
pai di, il fratello maggiore del 
camp one del mondo, con una 
macchina nuova eli zecca co¬ 
struita n Braille e battezza¬ 
ta Copersucar (tazza di zuc 
chero>. Emerson, che l'ha prò 
vata, ne dice un gran bene, 
però resta alla Mei are n .. 

Tra le novità va segnalato che 
Leila Lombardi lanch'essa. 


to a Brooklvn, New York, ed j stilano Waldir Silva nel « Pa¬ 
ul timo vincitore de! sempre m ( lazzetto ». 
gamba Emile Griffith Lo ha 1 tp* imo voonim nrHon. 



morso n Fittipaldi con pan assente in Argentina) dispor 


possibilità; poi la Tyrrell di 
Schcckter e U Lotus di Pe¬ 
terson. 

Cominciamo dalla marca di 
casa nostra La 312 B 3, « ag¬ 
giornata», con la quale Regaz.- 
zonl e Lauda correranno le 
primo corse della stagione, 
sembra competitiva almeno 
quanto lo era lo scorso anno, 
quindi dovrebbe poter teiere 
degnamente testa alla con 
correnza, che si presenta an- 
ch’essa con le stesse macchine 
del 1974, « rivedute e corret¬ 
te » durante questi pochi me¬ 
si di stasi agonistica 

Meno chiaro e definito ap¬ 
pare invece U nuovo ciclo che 
dovrebbe aver inizio dopo il 
G. P. del Sudai'rica. allorché 


là di una March sostenuta da 
uno sponsor italo-amcrtcano. 
L'alessandrina dovrebbe entra¬ 
re in scena nel prossimo mar¬ 
zo e sara l'unica donna a ci 
mentarsi nel dilllciLsslmo 
^ampo della Formula Uno 
Con la Lombardi larà coppia 
Vlttor.o Brambilla, sponsoriz¬ 
zato ancnc quest’anno dalla 
Bota Utensili, che non ha vo¬ 
luto rinunciare, come sembra¬ 
va In un primo tempo, all’at;- 
tlvìtà sportiva. 

L’altro italiano di F. 1. Ar¬ 
turo Merzano, correrà ancora 
con Frank Williams sotto il 
patrocinio della Marlboro e 
della Fina. Il comasco, che 
avrà una «spalla» nel fran¬ 
cese Jacques Laflte, inizierà 



I* 





Il campionato abbandonerà con la vecchia macchina, ma 


l’emislero australe per tra- 
sterirsl in Europa. La Ferra¬ 
ri, come si sa. ha in program¬ 
ma di far scendere in lizza 
per il G. P. di Spagna, che si 
svolgerà a Barcellona 11 27 


a partire dalle corse europee 
gli verrà messo a disposizio¬ 
ne un mezzo piu potente. Mer¬ 
larlo la molto affidamento 
sulla nuova macchina e già 
fin d'ora ha cominciato a lan- 


Nello slalom gigante femminile di Coppa del mondo 

Grindelwald: niente «libera» 
ma la Proell vince lo stesso 


aprile, la nuova 312 T con la t.arc le sue polemiche sfide. , , . a##urT ;ì. 

quale dovrebbe «annullare» • mu,a , 1 ‘ L'alessandrina esordi 

1 eventuale aumento di com- wlUSeppe V-erveiTO j prossimo marzo alla guido di 
petltività delle nuove o rlnno 
vate macchine che anche gli 

altri hanno In cantiere. --- — 

Ma l’ottimismo che regnava 

a Maranello dopo le positive . . ■ ■ ■■ • _ # • 

Nel, ° slalom gigante femminile < 

sersi affievolito in queste ui- -- 

time settimane. Non già per¬ 
ché la macchina abbia deluso ^ ■ ■ ■ ■ 

le attese, ma per difficoltà • 18 li 1 

brmdplwald* n 

t^rss^ssss^ w iiiucinaiu# 11 

certo prevedere quando la 

Ferrari si legò al gruppo Fiat, ■ ■ ■ 

il colosso che avrebbe dovuto ■ Mm U U 

l 'ssrz- ma la Proell » 

rari, e stata approntata una_ 

sola 312-T e non si sa quando 
potrà essere pronta la secon- 

chc improbabile che l’esordio Sotto la guida del CT Costa 

colla nuova monoposto veri' 

uà l'Inviato. Nel qual caso- 

non e detto che per le mac- I 

chine del « Cavallino » 11 Cam- ■ ■ ■■■■ ■ ■ 

ss? I giovani della pista 

buttare. E se poi la T dovesse w ■ 

rivelarsi la possibile «carta ■ ■ r II 

ssuskh in tournee nella RDT 

suoi due piloti ohe si trove¬ 
rà meglio piazzato nella clas- 11 *a 

siflca iridata. Uh OCCdSIOIT© a oro pGr T3T6 CSpOriGnZd 

Chi non sembra avere 

preoccupazioni é invece la , ... , , ,, . 

Brabham, che con la sponso- Impegnato ne» tentativo di ..malizia, quella con la quale 
rizzazlone della Martini, ha r.dare alla nazionale italiana tante volte 1 forti sono scon- 
le spalle al sicuro. Inoltre ha <ls ciclismo su pista nuova fitti dagli scaltri. Adesso che 
due piloti di tutto rispetto, vitalità, il CT Guido Costa l’occasione per dare lezione 
specialmente Reutemann, che lunedi partirà con una squa- in questo senso al suoi «pi* 
potrebbe già in Argentina, dra di dicci corridori c il velli» gli \icnc offerta, la 
cioè sulla pista di casa, rifar- meccan'co Capacci per la coglie al volo, con entusia- 
si della beffa subita lo scor- RDT dove lo attendono una ! smo. 


LELLA LOMBARDI è assurta quest'anno agli onori della For¬ 
mula 1. L'alessandrina esordirà nei G.P. probabilmente nel 
prossimo marzo alla guido di una March 


promosso Rodolfo Sabbatini, 
la sodo è il « Palazzotto » di 
Milano, la data il 24 gennaio, 
il peso 160 libbre natural¬ 
mente. la rotta quella delle 
10 riprese. Siccome il 24 gen¬ 
naio dovrebbe entrare nel 
ring ambrosiano anche Do¬ 
menico Adinolfl, campione eu¬ 
ropeo dei « mediomassimi », 
assieme alio statunitense W:I- 
lie Tavlor che lo scorso 22 no¬ 
vembre mise k o Aldo Traver¬ 
sare anche se. poi. la giuria 
emise un salomonico verdetto 
di parila, significa che <ra 
un paio di venerdì si svolgerà 
nella piccola arena ambrosia¬ 
na il «meeting» piu impor¬ 
tante di tutta la sua tor¬ 
mentata storia 
L’argentino Mende/ si è 
guadagnato proprio venerdì 
scorso 1 meriti per misurarsi 
con Vito Antuofermo, un 
« battant » che il «Madison 
Square Garden » di New 
York e lo stesso Sabbatini 
vorrebbero portare In alto II 
piccolo Vito non possiede cer¬ 
to il talento del grande Ro¬ 
binson, per esempio, ma In 
compenso può dirsi un auten¬ 
tico gladiatore per l’impeto 
aggressivo sia pure ancora 
farraginoso, per il coraggio e 
lo stoicismo nella battaglia, 
per la ringhiosa violenza dei 
colpi che spara sul bersa¬ 
glio. per la sua « stamma » 
insomma. Questo emigrante 
piace alle folle americane e 
piacerà al milanesi come, del 
resto, place assai Ramon 
Mendcz altro combattente ar 
dito, spettacolare e. a no¬ 
stro parere, piu abile, più 
esperto, piu completo di An¬ 
tuofermo che. pero, possiede 
una maggiore grinta Sarà 


La Norvegia nella staffetta della settimana del fondo 


Sotto la guida del CT Costa 

I giovani della pista 
in tournée nella RDT 

Un'occasione d'oro per fare esperienza 


GliINDELW \LD, 9 
Dopo il maltempo di ieri, ceto 
oggi In Piaci], Rinviata la di¬ 
scesa libera, proprio per le 
condizioni ambientali, l’auslnu 
ca ha giocato d’anticipo impo¬ 
nendosi nello slalom gigante, 
specialità che chilo non pre¬ 
dilige. 

Un successo importante per¬ 
che la posiziono m Coppa della 
Proci) non sembrava di certo 


Così a Grindelwald 

La classifica non ufficiale: 

1) Annemarie Proell-Moscr (AU) 
V21"60; 2) Hanny Wcnzel 
(Llecht) 1'23"00; 3) Rosi Mltter- 
maicr, (Ger. Occ.) V23"39; 4) 
Fabienne Scrrat (FR) V23"48; 

5) Kalhy Krelner (CAN) V23"48; 

6) Monika Kaserer (AU) 
V23"898; 7) Brigitte Scholl (AU) 
1'23"90; 8) Cindy Nelson (USA) 
V24"4$; 9) fngrld Epple (Ger. 


lunedi partirà con una squa- In questo senso ai suol «pi- f 4 *’ *** suo rendimento ccr- 
dra di dicci corridori e il velii» gli viene offerta, la temente superiore a quello de»- 
„___ /-*_i _ _ii- . .in e s Li trioni nrecodonti. Ocm la 


bo anno, allorché e stato tra- serie di riunioni lnternazlo- 


meccan'co Capacci per la coglie al volo, con entusia- 
RDT dove lo attendono una smo. 


rassicurante come nelle edi/io- Occ.) V24"69; 10) Daniele De- 
tu precedenti il suo ruolino di bcrnard (FR) V24"75; 
marcia nelle discese lo climo 

stivi: una vittoria e due settimi i rlaccifira riolla 

posti. Tanto che m classifica La CfaSSITICa delia 

pareva lacilmento attaccabile 

dalla statunitense Cindy Nel- v-Oppa del mondo 
son, una sorpresa jndubbiflmcn- 1) Annemarie Prodi (AU) 94 
te ix*r il suo rendimento ccr- punti; 2) Rosi Mlttermaier (Ger. 
tamente superiore a quello del- Occ.) 61; 3) Cindy Nelson (USA) 
le stagioni precedenti. Oggi la 59; 4) Fabienne Serrai (FR) 
Nelson e rimasta all’ottavo po- 49; 5) Christa Zechmelster (Ger. 
sto. mentre la Prodi ha gua- Occ.) 


dito dal motore a due giri noli, 

dal traguardo, dopo aver do- i ragazzi che Costa 
minato la gara. A proposito a, Berlino per questi 
di motori, Ecelestone, il « pa- impegno stagionale, i 
tron del «team» appare de- programma di coltab 
clso a far montare quanto . rnrn ip,t ohm, 

prima bulle t>ue bianche mo- l ±10 c tedesco del 

noposto 11 12 cilindri Alfa Ro- ‘‘“f 1 . 0 tutti Tovam M 

mco. che dovrebbe fornire % ,rel'o RiawneS 

molti cavalli in piò (quasi «arel.o, Baat.anel.0, 

Tina cinquantina!) degli at- ÌSS*?,’ P° nact *?’ 
tualt Ford-Cosworth. Natu- Or.at., Bcronni, V.» 


le stagioni precedenti. Oggi la 
Nelson c* rimasta all’ottavo po¬ 
sto. mentre la Prodi ha gua¬ 
dagnato venticinque punti, sa¬ 
lendo a quota 84. venti in più 


sene ai nuivom imernazio- j «m questo periodo mentre d<ì g nato ^ntidnque punti, sa- 

I rasfiz/I rhe Costa s 1 nor f i ì ^ , n0 r *L n C . v attività, 1 OC- j cn do a quota 84. venti in più 1 

a Berlino per oueito ortnio one che e viene offerta dcj | a sUlumtcnic . Ln Proci) 4 . 

mSilrtnrZ d-il dllli tL Repubblica Democratl- scvs< , (on lt numcr o uno lungo | 

*mpegno stagionale .nato dal ca Tedesca — spiega Costa i, n|st . ( i. i<)30 metri (47 porte 1 

programma d. collaborazione _ è un’occasione d’oio. Sulla r jiq nK »t ri q, dislivcllo) nel ! 


E’ stato uno scontro arden¬ 
te. movimentato, combattuto, 
quasi drammatico II colora¬ 
lo Silva, un blocco di musco¬ 
li. non è ancora maturo, al¬ 
meno moralmente, per un 
« big-match »: durante l’inter¬ 
vallo tra la sesta e la set¬ 
tima ripresa il medico di .>er* 
vizio nello scrutare le feri¬ 
te, disse che 11 brasiliano po¬ 
teva continuare. Invece Wal¬ 
dir Silva rimase nel *uo 
« corner » al suono del gong 
evidentemente conscio che 
Ramon Mende/, troppo forte 
per lui, lo stava demolendo 
i con scientifica inesorabilità 
I Nel secondo round, con un 
; fulmineo destro il piatente 
i aveva atterrato il brasi l'ano 
che, dopo quel colpo magi¬ 
strale, rimase evidentemente 
scosso ed impressionato. 

Ramon Mende/ sfoggia un 
lavoro corto, stretto, prec .so. 
flemmatico ed ha fatto a! 
nuovo vedere qualcosa della 
«nobile arte» che i nos’ri 
pugili purtroppo ignorano. 
Quella dell’argentino, difatti, 
è un’altra « boxe », peccato 
che venerdì scorso ci fossero, 
intorno al ring, soltanto 2 000 
spettatori* i clienti del «Pa- 
lazzetto » hanno davvero gu¬ 
sti singolari. In attesa di Vi¬ 
to Antuofermo. di Ramon 
Mende/ presentati dal «lan- 
dem » romano Sabba ti ni-Spa¬ 
gnoli, avremo gli spettacoli di 
1 Tana, Ardito. Chiesa, Ebrn- 
nati, Capra e Scuri che han to 
rifatto la santa alleanza. 
L’unico escluso sembra Libero 
Occhi. 

Per !3 17 gennaio è in vista 
la rivincita fra Valsecchi e 
lì portoricano Luis Vinata*, 
una faccenda pugilistica del 
tutto Inutile Dal 9 novembre 
1972, quando Vinales fulminò 
Vaisecchi, il ciondolante ame¬ 
ricano non ha più vinto, si 
è tramutato in un comodo 
perditore. Questa sera Plutar¬ 
co Chiesa presenta, nel «Pa¬ 
lazzotto », un'altra rivincita, 
ossia quella fra il brasiliano 
Heleno Ferre.vra e il france¬ 
se Albert Amatier al lim'te 
dei « piuma » L’altra volta. 
18 gennaio 1974. dopo 8 bril¬ 
lanti riprese vinse Ferreyra 
con un verdetto unanime. Il 
successo del brasiliano appar¬ 
ve piuttosto chiaro. Amatler 
fece del suo meglio ma l’an¬ 
ziano colorato che vive a Pa¬ 
via gli è decisamente supe- 
I rlorc come esperienza. « :ne- 
i st.ere », potenza e « classe » 
pugilistica Le rivincite, poi, 
non di rado deludono Caso 
mal il manager Branchin! 
avi ebbe dovuto suggerire, al 
signor Chiesa, una rivincita 
fra Heleno Ferreyra e l’altro 
francese Guy Caudron che le 
scorso inverno superò il bra¬ 
siliano nel «Palals des Sports» 
di Parigi: ln questo caso ci 
sarebbe stato un motivo di 
vero interesse. Altra rivincita 
Inutile la riteniamo quella 
fra 11 peso «medio» cremo¬ 
nese Trento Facciocchi. un in¬ 
vitto picchiatore, c il bre¬ 
sciano Guerrino Cipriano, che 
una volta era un duro men¬ 
tre adesso appare in discesa. 
Lo scorso 29 marzo vinse 
Facciocchi, naturalmente. I 
combattimenti Vallati-Garbo 
(«gallo»), Belvedere-Tareislo 
j Bo) («mosca») e Caldera- 
Augusto Lauri («welters») 
completano questo cartellone 
vagamente quaresimale. 

Giuseppe Signori 


tualt Ford-Cosworth. Natu¬ 
ralmente cl saranno problemi 
d'adattamento non facili da 
risolvere e tuttavia se 1 ope¬ 
razione dovesse andare rapi¬ 
damente e teliccmente in por¬ 
to Reutemann c Pace potreb¬ 
bero aumentare notevolmente 
le loro già non trascurabili 
u chances ». 

n altro « team » « tranquil¬ 
lo » è quello di Fittipaldi, che 
avrà come spalla il regolare 
Jochen Mass. La Mclaren di¬ 
ce Il campione, con le modi li¬ 
die apportatevi, lo soddisfa 
pienamente. La classe del bra¬ 
siliano c la tenace abilità con 
la quale egli sa sfruttare ogni 
occasione per accumulare 
punti lo pongono ancora una 
volta tra i maggiori candidati 
all'iride del 75. 

Un po meno probabilità 
paiono avere Scheckter e Pe¬ 
terson, disponendo essi di 
mezzi meccanici Inferiori a 
quelli dei piloti fin qui men¬ 
zionati. Ken Tyrrell e Colin 
Chapman faranno certamen¬ 
te di tutto per rendere 1 loro 
mezzi piu eludenti, ma per 
il momento se le due vetture 
hanno possibilità di ben figu 
rare ciò lo si deve in massima 
parte alla «grinta» e ali’ab»- 
Iita dei loro conduttori. 

Il resto del concorrenti sem¬ 
bra destinato a far da com¬ 
parsa, anche se ovviamente 
non sono da escludere le sor¬ 
prese. Fra questi « outsider* » 
vi sono fra l’altro grandi no- 


Conferenza stampa 
di Artemio Franchi 

FIRENZE. 9 

Gli scopi e gli argomenti del 
raduno dei tecnici deU'UEFA. 
m programma dal 14 al 17 
gennaio nel centro tecnico fe¬ 
derale di CovercUno, saranno 
illusfrTftvi domani dal presi¬ 
dente della FIGC, dott Arte¬ 
mio Franchi, nel corso di una 
conferenza stampa. L’annuncio 
è «tato dato dallo stesso 
Franchi 


impegno stagionale, nato dal 
programma di collaborazione I 
tra i comitati olimpici ita- i 
llano e tedesco delia RDT, 
sono tutti giovanissimi Ba- 
garello, Bastione Ilo, Berto, 
Ferro, Donatilo, Migliorati, 
Orlati, Scronnl, Villorcci c 
Grifoni sono * d.ecl scelti da 
Costa. Fatta eccezione per 
Grifoni, destinato alle gaie 
dietro motori, c per Orlati, 
tutti gli altri hanno meno 
di vent’annl, alcuni appena 
diciassette. E’ veramente la 
nazionale «primavera» del 
ciclismo azzurro su pista. i 
Le gare s» svolgeranno, due i 
o tre pier settimana, dal lò I 
gennaio al 1 lebbraio su una 
pista coperta di 170 metri, 
molto corta, adattissima quin- > 
di per un’esperienza partico¬ 
lare del ragazz . per dine loro 
«.eztone» di alta acrobazia, 
arma preziosa per il pistard. 
Costa ha bempre predicato, 
in Italia c mori, che la pista 
presuppone lunghi esercizi, 1 
capacità acrobatiche e molta ' 


— é un’occasione doto, suna c mctn d , disivello) nel 

P^ta di Berlino Est incontre- | tempo di l’21”C0. E’ il secondo 
remo ciclisti dilettanti di na- successo doll’austnaca in uno 

zlonl fortissime; forse cl sa- slalom gigante, dopo quello ot- 

rnnno URSS. Polonia, Olanda, tenuto in apertura di .stagione 

Belgio, Svizzera, Cecoslovac- in Val dTsère, 

rhia e naturai mente tutti i Aj secondo posto si è piaz* 
piu quotati della RDT. 7 ^ a ] a specialista Hann> Wen* 


Sho re occasione per un primo ^ del Liechtenstein Quindi, 

esame dei ragazzi destinati nell'ordine la tedesca Rosi Mit- 

al campionato mondiate Ju- tcrmaier, la francese Fubicane 

nlores non potevamo averla. Scrrat e poi la canadese Kathy 

La trasferta fa parte del ; Kroiner. Netto il distacco »o- 
programma concordato tra 1 flitto dalla Proell: 1"40 contesi- 

comitati olimpici dell’Italia e mi alla Wonzcl. 

della Repubblica Democratl- La Nelson, conio si è dotto, 
ca Tedesca c prevede che è finita all’ottavo posto: « Non 

loro ricambino la visita nel sono riuscita a trovare la linea 

pi ossi mo mese di giugno. di discesa Ho fatto fatica a 

Tutti sanno quanti progressi respirare E' andata male su 


A Tor di Vaile (e in TV) 

Diciotto cavalli 
oggi nella «Tris» 

Favoriti: Panino, Mefisto, Esemplare e Setolina 


abbia latto lo sport nella RDT tutti i fronti » All’undicesimo 
tacile quindi dedurre quanto posto Evi Proci), selcila minoro 
importanti .siano l rapporti ■ di \nno Mane, che ieri, nello 
con loro per una compara- prove della discesa, poi inter 
/ione e per nuove e impor- I rotte, aveva fatto segnare il I 


tanti esperienze». 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ha ricevuto al 
Ouìrinalo una rappresentanza degli atleti delTassociazionc 
sportiva « Lazio », guidata dal vice presidente e dai presi¬ 
denti delle dicci sezioni, in occasiono del settantacinquesimo 
anniversario della fondazione del sodalizio. Il Capo dello 
Stato ha messo in evidenza 1 valori sportivi espressi nel 
scttantacinquc anni di vita In tutte le varietà agonistiche 
praticato datrassociazione. Ricordando la ricca e Intensa 
storia dell'organizzazione, il Presidente della Repubblica ha 
sottolineato lo passione e il sacrificio con cui dirigenti e 
atleti hanno raggiunto lusinghieri traguardi nell'ambito dello 
sport italiano c ha espresso l'augurio di sempre nuovi suc¬ 
cessi per l'associazione della « Lazio ». 

• L'ATLETA ITALIANO GIUSEPPE CINDOLO, medaglia di 
bronzo nei 10.000 metri ai campionati europei di Roma, ha 
vinto la seconda edizione dello « Corrida Internazionale di 
Lomas De Za mora », disputatasi tra le vie di questa città, 
a 22 chilometri da Buenos Aires. Cindolo, recente vincitore 
dì una gara dì 5.000 metri a San Paolo, è andato al comando 
fin dall'inizio della corsa cd ha poi controllato gli attacchi 
sferratigli dagli avversari lungo ì 7.200 metri del percorso. 
L'azzurro ha preceduto, nell'ordine, lo svizzero Franz Sidler, 
gii altri Italiani Venanzio Orti e Giuseppe Gervl, l'argen¬ 
tino Alberto RIos. 


miglior tempo La vittoria del¬ 
la squadra austriaca (sesia la 
Kascrer e settima la .Scholl) A 
stata incrinala da un litigio tra 
la Proell o il j,uo allenatore 
Bergerer prima del via. L’au¬ 
striaca avrebbe minacciato d) 
tornarsene a casa Tom Sailer, 
responsabile della squadra au 
stainen ha comunque m mini/ 
/.ito i’episod.o Resta il fatto 
che ev.den'ementc non tatto Fi- 


L‘i|>podromo romeno di Tor di 
Volle inizia la sene delle Tris del 
mese d» ycnnoio con una corsa mol¬ 
to ben riuscita sotto il prof lo del 
numero dei partenti c dell'incer¬ 
tezza nel risultalo Quanti tra gli 


Difficoltà in Canada 
per le Olimpiadi? 

MONTREAL. 9 
11 vice presidente del Co¬ 
mitato organizzatore dei Gio¬ 
chi olimpici di Montreal 1976 
Slmone Saint Pierre, rispon¬ 
dendo a numerosi Interrogati¬ 
vi sullo stato di organi zza zio 
ne del Giochi, ha dichiarato 
che le Olimpiadi estive di 
Montreal sì svolgeranno «n'*l 
le date previste in conformi¬ 
tà ai regolamenti e statuti 


appassionati doU’onnai popolare 
terno ippico settimanale tendono 
ad uno grosso quoto hanno o por¬ 
tola di mono l’occasiono propizio 
per reolizzore il loro segno Ceco 
I il campo dei portenti con le rclo- 
1 t ve distanze e guide 

Premio B rbone (hond cop od in* 
v fo - L A 000 OOO) - Metri 
| 2 000 1 Coiavouuo (F Popodo), 
2 Berruli (G Cipollctti), 3 Se¬ 
tolilo (A Vecchione), 4 Eze¬ 
chiele (C Morteliini), 5. Orbita 
I (A Pcnzivecchio), 6 Toiono (An 
, Esposito), 7 Focoltoso (S Fro- 
casso), 8 Cho ce (R Capanno), 9 
Mefisto (C Bottoni), 10 Panino 
(Ar Tr velluto), o metri 2 020 
11. Zompognoro (M Cocco), 12 
Ai furono (G Cozzolmo) 13 Ly- 
dio (G Ossam), 14 Esemplare 
(M Mozzarmi), 15 Modoc (F Ci- 
coglioni), 16 Vollclln (C 5ova- 
rosc), 17 Pip Peeno (F Abo¬ 
lirti ) metri 2 040 13 K ng S ze 
(P Colasonh) 

Nessun rapporto di scader o Lo 
coi co e n programmo per le oro 
17 05 (telecronaca diretta) c I oc- 


- ■■ la <11 ll'KUm .nei Ila iwmu I/ uviauinuvo vil-iiu; . uv- 

Ul Jis li) ma gl «tao 1 SUCU'SSI e do] comitato olimpico interna- j ce*lo: one delle scommesse verro 


la sempiv ,),u concreta jx»s-.ibi 
Ma che cniiqu sii li sua quinta 
Coppa de’ mondo Delie italiane, 
la migl.o-e e sfata Cristina Ti- 
sot, diciottesimo m 3*25 ’44. 

* * • 

MONTE PL\NA, 9 


z.onale » 

Secondo Saint Pierre, in¬ 
fatti. se « fenomeni economici 
sfavorevoli, sia Canadesi, sla 
mondiali, mettono a .soqqua¬ 
dro gli scadenzari degli or¬ 


ganizzatori » non c’e motivo ] Ezechiele (4). 
di allarmarsi. Saint Pierre | 


chiuso nello ogenz e pp che, come 
di consuelo, un oro pi ma doli ora- 
r o d'inizio 

Cd ecco lo roso del preler t con 
i seguenti concorrenti Pan no, 
(10), Me) sto (9), Esemplare 
(14), Setol na (3), Totano (6) 


La seconda prova della setti- ha aggiunto che la costru- 
mana del tondo, la staffetta /ione del parco olimpico, pa- 
3 \ 10 chilometri disputatasi raltzzata da uno sciopero de¬ 
sulle penditi del Monte Plana, installatori delle strutt¬ 


ila visto il successo della squa¬ 
rti a norvegese Osdwardson. 
Haurviken e Martissen) davnn- 


re metalliche, ha un ritardo 
di una ventina di giorni e 
che, d’altra parte. Montreal 
dispone già di oltre il sellan¬ 


ti a tedesco democratici e te- ta per cento delle Installa- 
desco federali Al quinto posto zloni richieste per i giochi 


il terzetto di Italia A, compo- del 1976. 
sto chi ChiocchettJ, Prrnius e IJ vicepresidente del Comi- 
Kostner Italia B (Vidi, Capi- tat0 n cm si e tuttavia nasco- 

tnmo e Biondini) è dirottavo s ^° c ^ e sc difficolta doves- 

r to. Un’ora 10’.«”7 ,1 tempo 


dei vincitori. Chiocchetti, Pn* 
mus c Kostner hanno impiegato 
un ora I0 53"9. 


solve re Lo stesso Lord Kil- 
lanin ha espresso al riguardo 
sue preoccupazioni 


Ignis vittoriosa 
a Vienna (97-82) 

VIENNA, 9 

L Ignis di Varese si e imposto 
questo sei a per 97-82 (45-38) olla 
squadro austriaca dell'UBSC Sclrn 
nello portilo di niorno valida per 
i quarti di (moie della Coppo dei 
Campion idi polloconostro Lo squa¬ 
dro italiane, che a Varese avevo 
lravolto il Selro col punteggio di 
109-66, non ho mai oMcrto agli 
oustrioo l’occasione per nobilitar¬ 
si. Dal primo minuto all’ult.mo i 
varesini sono stati sempre padro* 
n, del camp». 



Grande interesse e concreti impegni per 
la proposta avanzata al Congresso FILEF 

Un’associazione unitaria 
e democratica degli 
emigrati in ogni Paese 


Il IV Congresso della 
FILEF. che m «? svol'o a 
Salerno dal 27 al 29 d.cem¬ 
bro 1974, ha propomo a 
tutti gli emigrati iMlumi di 
dare vita, in ogni Paes<* ;n 
cui essi vivono ad « una 
sola associazione unitaria, 
democratica e antifasci¬ 
sta ». Per giungere a questa 
importante conquista imita¬ 
rla sara necessario un se¬ 
rio impegno, dovranno es- 
sere rafforzati tutti gli or- 


panismi di coordinamento cl pa /]one .ui’va nei smela- 
c-he RIA esistono anche „, (1 ( , dlbilUcn , , p , 0Rram . 


—- | LUSSEMBURGO | 

sngresso FILEF 

Si prepara la 
>ne unitaria manifestazione 

lica degli M 26 9 ennai0 

*** Un incontro unitario 

ogni Paese dei lavora,er! italiani 

^ La Federazione do) PCI 

. del Lussemburgo terra il 

£ < 7 °' " f 1 “uu congresso 18 e 9 feb- 

hanno i.ro-i.o fr<»n u- bra.o pross.mi L ha deciso 

maz.ono Da oggi aobbiamo }] cr dp]la Federazione 

opertre fon colaggio ecì a.- riunitosi sabato scorso per 

‘ l l x f un esame della situazione 

miÌiT,» pE,r u , n J ro l , ul 1 , p ’ e .1 dibattito su] rapporto 

™; KT :)}‘ ,^»niums » sociali- ^ compdKn o BerliAguer 

bfi. cat onci e .intif.iscisii ». , p t , r ^ ^ Congresso nazio- 
Cosa fare subitu 7 in pn- na.e 

mo luogo occorre aprire da- La relazione introduttiva 

vanti a tufi i lavoratori e- e stala tenuta dui compa- 

migrat il dibattito piu Iran* gnu Michele Ingenito Lo¬ 
co s-ii]a prospettiva, orga- rien’amento dei comunisti 

nizzare dovunque la parte- italiani emigrati nel Gran- 

cipazione atfva nei smela- ducato e ispirato alla piu 


le associazioni della FILEF 
sono chiamate a divenire 
sempre di piu largamente 
rappresentative della realtà 
della nostra emigrazione 
La situazione nella quale 
si trovano oggi i lavoratori 
emigrati, specialmente m 
Europa, richiede il piu 


mi contro ]a crisi con ’utti 
1 lavoratori e con gli emi¬ 
grati di ugni nazionalità, 
svduppire con ]e altre gran¬ 
di assoc.azioni democratiche 


ampia unita tra tutte Je for¬ 
ze democratiche che opera¬ 
no nel mondo deH’emigrd- 
ziune Ed e in queste con¬ 
testo thè viene portato 
avanti il lavoro per ]a pre- 


i :appor‘i unit in esistenti parazione della manifesta¬ 
lo tutti gu oigamsmi in cui /.one unitaria degli emigra¬ 
vi e una loro colldborario- j ti italiani in Lussemburgo 


-- - j— ne (:l comitato per la Con- 

pande impet-no unitario. i,.- en7(i . comitati consola- 


La sola cosa che le classi ,, CC ie, le consulte re- Con slancio \encono nel 
dirigenti stanno program- gionah, i comitati d’intesai. contempo registrali lusm- 

manao per far fronte alia Non prospettiamo certa* ghieri risultati nel campo 

crisi struuuraie, economi- mente cose fuci.i, di rapida dei tesseramento e recluta- 

ca, politica morale in cut soluzione. Ma pure tenendo mento al partito per Van¬ 
esse stesse condotto nella dovuta considerazio- : no JQ7> La Federazione ha 

la società, e di riversarne no j e rtithcolui, occorre ren- già raggiunto il 70 u degli 


-ndetta per il 26 di gen¬ 
naio 

Con slancio vengono nel 
contempo registrali lussi¬ 


la società, è di riversarne 


no 3Q7 > La Federazione ha 

, _ • . wvwlìc- ivii- già raggiunto il 70 u degli 

le conseguenze e i costi dorsi conto che altra prò- iscritti, cioè e molto avan- 

«V c i^ mas ^ e lavoratrici. spet’iva, aH’inluon di quel- ti rispetto alla stessa data 

Maggiormente esposti si ^ unitaria non esiste se dello scorso anno, mentre 

trovano gli emigrati, perche davvero si vuole una politi- alcune sezioni hanno supe- 

essi occupano settori deter- CA dell emigrazione demo- rate o si sono avvicinate 

minati della produzione ie- erotica che sia parte mie- al 30(1 , tra queste si di- 

due, industria dell auto, grnnte dell avanzata del stmpuono quelle di Rodan- 


I REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA | 

Vive preottupazioni 
per il posto di lavoro 

Le difficoltà dei nostri lavoratori che rientrano 
dopo alcuni giorni di « vacanze » natalizie 


minati della produzione ie- erotica che sia parte mie- al 300 , tra queste si di- 

luaustria dell auto, grantc dell avanzata del stmpuono quelle di Rodan- 

tessile) che sono gm stati mondo del lavoro. ge Pe’ange e Montìorf. 

piu colpiti, e anzitutto per 
la carenza di norme bilate¬ 
rali di tutela. Per quanto * " 

poi riguarda la politica go- _— 

no state finora decise nep- REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

pure le piu elementari for-. . ■ ■ - ■ . ■ ■■ 

me di assistenza (l’inden- 

nitù dt disoccupazione la # # # 

cSr,or a ia» Vive preottupazioni 

ne sono sprovvisti. La cri- ■ m 

pone, dunque, problemi _ _ — J* ^ _ 

immediati e ìmpeRni di Dei II DOS IO OI lUVOFO 

prospettiva. Soliamo con il f»»-» ■■ w 

piu largo schieramento u- 

rotano si potrà evitare che Le difficoltà dei nostri lavoratori che rientrano 
paga% le duranwnte,°e n vi‘ C po! do P° alcuni giorni di « vacanze » natalizie 
trà avviare veramente un 

nuovo sviluppo economico ——-, „ , . , 

e sociale I Passate le ie^te. le sta* 

La prospettiva unitaria r , a , - - , , ferroviarie del map- 

proposta diTconeresso del- Con 1 bambir " d «l Sturi centri industriali del- 

STB3&^quffdf^con. - * “ p^olar- 

dizione necessaria di tutto nostri emigrati ^ meditmuie^^L^SlSSo 

il lavoro da compiersi. U- -?- £ 

nitù nei sindacati dei Pae- tnST 

si di immigrazione, per da- . o ^rnìn^i. 0 

re risposte che raccolgono InfOlltrO 

tutta la classe operaia; u- IIILUII1IU to perìodo delle 

nità tra emigrati e forze po- ™^ 

litiche e .sindacali demo- // S in 

craticho italiane, por rea- Ol \\ HindjCITd // 

lizzare una svolta degli in- !nmte P là 

dirizzi net nostro Paese, per Jf p A | nn : a 1 h?i U £ i‘,ÌSiSK? Sui? 

Toccupazlone, il Mczzogior- 01 LOIOilla idihzia e I mdus^na tassi¬ 
no lo .vihmrtn- unita dei Jp * ^ dichiarazioni del si- 

lavoratori emigrati in «una Gen.ton c bambini Italia- Sì? 1 * ^^wirnSìf 

sola associazione ». ni emigrati m Germania si ^ vniSJS’ 

«Se lasciamo sussistere sono incontrati al circolo frazione dcha \olks\\agen, 

— ha detto Volpe nella sua « Rinascita» di Colonia in “J 

relazione — l'attuale quadro una simpatica lesta della , 

di frantumazione e di di- Kpilumu. L ìni/mtua, che .5 ? ?n^ninnn n nhbif 

visione, i nostri sterzi sa- ormi! si afferma come una irnS 

ranno continunmente resi tradizione, ha asino un lu- X int Sv? at JSìf SwvSJ 

sterili. E' interesse degli e- singhiero successo nel crea- im 

migrati c delle loro fami- re attorno ai tigli dei no- ,i 


I Passate le leste, le sta- 
_ , , ..... ziom ferroviarie dei mag- 

Con i bambini del gion centri industriali dei- 

- la PFT tornano a popolar- 

si degli emigranti dei pae- 
nostri emigr ati si mediterranei. L'afflusso 

è però sensibilmente infe¬ 
riore rispetto allo scorso 

InrnntrA nnno * sia ** T 11 p roiunga- 

IlVtUllllU to periodo delle sospensio¬ 

ni del lavoro decise da nu* 
* ! u « morose aziende s )a per i 

q| \\ niflaSClTa )) massicci licenziamenti in- 

ier\*enuti m settori impor- 
S» C \ • tanti quali l'automobile, la 

Ql COfOnia edilizia e l’industria tessi¬ 

le. Le dichiarazioni del si- 
Gen.ton e bambini Italia- Bimbaum presidente 

ni emigrati m Germania si del consiglio d. am mini- 
sono incontrati al circolo frazione deha \ olk^ 


visione, i nostri sterzi sa- ormi! si afferma come una 

ranno continunmente resi tradizione, ha avuto un lu- 

steriii. E' interesse degli e- singhiero successo nel cren- 

migrati c delle loro fami- re attorno ai tigli dei no- 

glie essere uniti. E' mteres. stri emigrati un clima di 

se dell’Italia poter contare festoso incontro. Ai come- 

sull'unita dei nostri emigra- miti che gremivano l’ampia 

ti, per tutte le lotte del la- ‘•ala del circolo ha parlato 


ro attorno «I UrII dei no- -urroRure le iniezioni di ot- 
Stri emigrati un clima di che ‘ dmeenti di 

festoso incontro. Ai come- tentano di riversare 

nuli che gremivano l'ampia I sull opinione pubblica tede- 
snla del circolo ha ciarlato '' , ’ n la Volkswagen, ha de-- 


sull'unita del nostri emigra- nuli che gremivano l'ampia I sull opinione puooiicun ul¬ 
ti, per tutte le lotte del la- sala del circolo ha parlato a d a>" 

voro, della democrazia, del la compagna Cagnuni la i 1’ 'i?it?,? a !i2rindn 

progresso sociale. E' un tat- quale oltre a denunciare , Inversa un serio periodo 

to anche di dignità naziona- il grate stato .n cut versa j l'.w.a di scechere tra chm- 

le, Neppure 1 nostri gover- la scuola per 1 figli degli Jj;* ita 'eeg]ler tra ehm 

ni hanno flnon. sentito que- emigrati — trascurata per- d'f.™ j_ co rjS 1 l!! n, 55,? r _ UI ì2 

st'eslgenza di unita e di pre- fino dai decreti delegati del I 

stlgio. che avrebbe dato ad ministro Malfatti -Me capacita produt.iui di tut 


st’osigervza di unità c di pre- fino dai dccTeti delegati del 
stigio, che avrebbe date ad I ministro Malfatti — si e 
essi stessi una maggiore . compiaciuta con tutti 1 barn- 
forza contrattuale nei rap- bini che hanno partecipato 
porti con gli altri Stati. Al ; ai vari concorsi 


L'assistenza e la previdenza all'estero 

I/intervento dei patronati 
per tutelare gli emigrati 


Fra i tanti e preoccupati 
interrogativi che si pongono 
gli operai emigrati vi e quel¬ 
lo di sapere .se per essi e 
per le loro famiglie I assi¬ 
stenza, la protezione e la 
tutela debbano coni muore 
a mostrare forti carenze 
normatue, incolmabili vuo¬ 
ti e inaccettabili inadem¬ 
pienze da parte del nostro 
governo e ai quelli dei Pae¬ 
si di imniigi azione. La crisi 
che imeste le economie oc¬ 
cidentali ha messo sin trop¬ 
po a luoco 1 intera pioble- 
malica Essa e stala pun¬ 
tualmente ripresa in modo 
lesponsabile nell miei \ ente 
s\olto dal compagno Doto 
Franeisroni. piesiclente del 
Pationato INCA-CGIL. al IV 
Congresso della FILEF Gi¬ 
tosi a Salvino 
L'emigrnto oggi si trova 
a dover pagare due \ o)!o 
la crisi capi’ahsticn. Anche 
nel campo della tutela e _ 
della sicurezza sociali e 
perciò indispensabile i ag¬ 
giungere una effettiva pari¬ 
tà con i lavoratori del Pae¬ 
se di emigrazione e con i 
Javoiaton che risiedono in | 
Italia Vi sono Inumiteli 
anziani che si tremano al- | 
l'estero e che non possono 
1 nomalo in Italia perche 
non beneficiano di nessun i 
pensione e ai quali m mga 
addirittura la pensione so¬ 
ciale peicepjta m Italia da- I 
gli anziani nullateneivi (i j 
sono poi lavoratori italiani 
che percepiscono la pensio¬ 
ne ma non godono dell as- i 
sistenza di malattia. S; po¬ 
trebbe — nflermava pm n- | 
vanti il compagno Piami- j 
sconi — continuare ancoia 
a lungo per dimostrale che I 
sull’intero problema della J 
protezione dei lavoratori e* 
migrati il movimento smeli- j 
cale e i patronati hanno as- , 
sunto un fermo orientamen- | 
to unitario , 

Fra le rivendicazioni piu . 


complàciuta con tutti 1 barn- I » I h^tri slnbihmenti. Dal 
bini che hanno partecipato 5,™’° " uo PW-^nte de - 
ai vari concorsi i ^ associazione degji indù- 

ai \nri concorsi s telali dell’automobile Jo- 

ha.nn Von Brunn ha rinca- 
" rato la dose prospettando 

la mK*essjta di adeguare il 
» all'estero numero dei lavoratori im- 

- piegati in tutt-o il settore 

alle riduzioni subite dalla 
- # 9 domanda del mercato auto- 

|a« nafrnnatv mobuistico ciò significa m 

Ivi Udii UlldLl sostanza altre centinaia e 
* migliaia di operai licen- 

1» • zia: i 

gli emigrati La Volkswagen, che nel 

® ® 3 l (74 con la tecnica degli au- 

tohcen/iamenti ha rdotto il 
Immediato figuiano quelle personale di 14 mila unita, 
riguardanti Ja mriennra di Iu fino al giu- 

disoc i up.izione e le diverse gnu piossimo periodi set- 
pi est azioni assistenziali e di umanali o quindic.nali in 
malattia per 1 lavoratori co- i ( ni metterà 1 suoi dipeli¬ 
si ietti a rientiare 1) Per rioni 1 m cassa integrazione, 
coloio che tornano dulia I provvedimenti analoghi so- 
S\i7zeta c dalla Germania i n0 vati annunciati proprio 
occoirono iniziatile precise jn q lie v.ii giorni anche dalla 
per rendine optu roti queste , 0peJ (1 ,dJa Ford la prima 
clintii che spesso restano i j ltl j, ia programmato una 
lettem morta. 31 governo sospensione dal lavoro dal 
iiaU.mo por quanto nguar- JO 2 4 gennaio per on¬ 
da la KIT. interveni- quantemila dipendenti; la 

ie plesso la CEE per il u- seconda dal 16 al 31 gen- 

spetto dei diiì 1 1 acquisi i , r diecim'la. 

dai nostri laiomtoii e col- , , ,, , . ,, J , 

legnisi nel contempo Hi di- . Iz* d,liicol«a delle industrie 
battito in corso sulla nfor- mitomobjiis,iche s, nper- 
ma sanitaria nel nostro mutano d aitra parte suga 
p H , a tr. siti ori e non si esciti- 

I i pi ossrn i Contenenza I de la possibilità di ulteriO- 
na nona lo dell’emigrazione , n riduzioni nei posti di la- 
polla essere In sede per so]* i vo”o anche p<*r ]a monodo- 
lei ilare il governo italiano pvro straniera compresi 
ad impegnai si nella soluzio- molti nostri emigrati Inter¬ 
ne di questi problemi òtl? ) Pillare 1 nostri connaziona- 
Ji che, scesi dal treno si ap- 

-prestano ad affrontare le 

.... metropoli tedesche, signifi- 

lniziative I ca avere m molti casi una 

, risposte densa di preoccu- 

in Svizzera - w '\ ^uro per 

I ] incertezza del posto di la- 
ifpilo F carrin 1 vuro °bPure por la sicura 

aeaid L.Cgd :><3rud prospetteva di una drastica 

sj ;mn 'a i Bidtn la ” duz one delle pusvjbihte 
ziur’a esc. ut ìv a de. a Lx gì di guadagni.» già falcidiate 
vatei in Sv.z/eia Dopo un ' d il con* muo mmento del 
« ipproiond/o, li anco o cor* 1 costo della vita Queste si- 
diale diba” to i rappresen | ’uizione, fhe e stata ampia- 
tente dei parlili presenti» mpn’e i. barate nelle as 
ipCT psDI e PSI, «assen* semb.ee < io gii emigrati 
’i giustei t ili», dice un.» no- ' italiani hanno tenuto nei 
’a i rappresentante delia giorni de.le «vacanze» na- 
DC del PRT e del Parte o tahzie nei loro paesi di ori- 

rss*ss: : ^ 

... ad olle-nero 11 r.nan- fronlala nei luo K hi di Im- 
/i.imeniu della I^epra -.arda i nucrazlone Ciò n\n'ion« an- 
e a favorire istruzione di ' che m concomitanza con la 
una Consulta regionale del- imminente Conferenza na- 
1 emigrazione E' stata inni- .sonale dell‘emigrazione e 
”p rilevata 1 opportunità con i congressi delle orga- 

doni j 

dell errigr izione, di un Con- l * iani indetti per 

v egr.o àeA emigrazione snr- preparazione del XIV 
da. Congresso del PCI (dp) 


Iniziative 
in Svizzera 
deHa Lega sarda 

si i- :nm te i Bidtn la 
mirtei esiMitiva de, a L< gì 
si r tu n Sv.z/eia Dopo un 
« ipproiond/o, il anco c cor¬ 
diale diba” to i rappresen 
tente dei parlili presenti» 
«PCI psDI e PSI, «assen¬ 
te gnistei t ili », due un.» no¬ 
te» i rappresentante della 
DC, del PRI e del Pardo 
sardo dazione», hanno det¬ 
te di sostenere lo iniziati¬ 
vi* atte ad ottenere il finan¬ 
ziamento deiìa Lega sarda 
e .i favorire l’istruzione di 
una Consulta regionale del- 
l emigrazione E’ stata inol- 
• ’p rilevata l’opportunità 
della convocazione, prima 
del! i Conferenza nazionale 
dell orrigr i/ione. di un Con¬ 
vegno dejl emigrazione sar¬ 
da. 


I_i 
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Si apre domani a Bruxelles una nuova sessione dopo quella dedicata alle torture IL << ricicl aggio » dei petrodo llari 

Sotto accusa al tribunale Russell Pr rSeZ d" ra 
i regimi fascisti latino-americani ^wS, 0 dei" n 9 » 0 

Si vuole non solo condannare, ma soprattutto smascherare le cause, analizzare il sistema sociale ed economico di cui repressione e tortura detto S ptano 0 Kisslnger r ' n ii'Terzo Mondo Testa esclu¬ 
somi l’espressione — Un vasto schieramento di forze democratiche — L’atto d’accusa presentato dal professor Pedro Vuscovic Bravo j so dalle eventuali « facilitazioni petrolifere » 


Dal nostro inviato 

BUCNELLKS. 9 
Dopo Ut tonda ti tu do! Li tor¬ 
tura o del Ut repressione come 
metodo * normale » di governo 
in molti paesi dell' \menca La¬ 
tina, la seconda sessione del 
Tr bunalo Russell II. che avrà 
inizio sabato mattala al Pa¬ 
lazzo dei congressi di Bruxelles, 
giudicherà t responsabili di Que¬ 
sto aberrante fenomeno dei no¬ 
stri tempi, che ha insieme la 
faccia antica della dominazione 
coloniale, c quella * moderna > 


mit.i a Bruxelles il vico presi- | 
dento del Tribunale Russell II. 
lo studioso belga Francois Ri- 
gaux. professore di diritto intcr- 
naz.onnle all'Università cattali* i 
ea d. Un amo — condannare le , 
forme concrete m cui la icpres- 
sione si manifesta in Amene*» 
Latina; occorie ora andare p.ù ( 
m là, smaschciare lo cause, 
analizzare il sistema sociale ed ' 
economico di cui la repressane 1 
e la tortura sono l'espressione. , 
E’ dunque m causa, davanti ( 
ad un tribunale cui danno v.ta i 
forze democratiche rappreseti- 


calumino. u quotiti * motivimi • •...- 

del fascismo al servizio dei nuo- tanti di un imponente schiera¬ 


vi padroni deirecononua mon- mento dell'opinione pubblica 
difllc mondiale, il mostruoso intreccio . 

Ooio la «wojlr.ru.. della rr ' “ | 

SSUtoTlIn con cLinna U co'nt ro I f , ra '' 

granai monopoli muli ma/ioni»u i 
TnTrLti „ B hLTn d n„,pj f- elle hanno conio obiettilo U rii- 

pronunci nel 197^ a ^ fSKl. WcSSEX ' 

nardTqStT'LwmLeVpr’àt: I «ì'»* d . c ‘g, rup[ ’ 1 d,r,K ’’ nl1 del sm> I 

tutto alla loro moni-azione eco- - *' u p ; ( pant0 ,|; usU ,i 
nemica e politica. Non basta , ^ £ ^.\, t0 P e instai,M/'onc ' 

m U ™ferie,J 1 ,® .1»™°,,.,°*?'' della sin#iunosj dittatura fasci 
in ima confeiui/a stampa te- stn m c,| 0 sono stati ti'aKiea- 

mente esemplari: ma Kb stessi 
— ■ — - ■ processi sono avvenuti, in for¬ 

mo diverse nel piccolo Uru- 
MfiniractnvinnA Kuay. con rnfrcrmazione della 
ITianiICSiaZIOne dittatura di 3urcliitx'i'ry. in Bo¬ 
ga.■ ima. con il .tiro di vite del vto- 

Q (Villano verno militare di Banzer e nel¬ 

l'immenso Brasile 

. AM Um,Iah«im La denuncia de: er.m.ni coni- 

COn noriensio messi da questi Koverni è stata 

■ ■ l .Il ■ portata davanti al tribunale pò- 

S Isolici A Mende polare mtcrnuzionalo da rifu- 

vtiati iiolitici brasiliani, cileni 
n.lU nostra rerlarinne Ura CUI Ortensia Allende. la 

uana nostra redazione vocl(na dei presidente assassi- 
MILANO, 9 nato, la quale parteciperà ai 

Hortens.a c Isabel Alien- lavori d 1 Bruxelles), e desìi al- 

de. mo?!le e nulla de! pre- tri paesi dell'America Latina, 

siderite cileno ucciso dal sol- rappresentanti le diverse ten- 

p'stl sedici mesi fa sono sta- denze politiche presenti fra la 

te ficcolte dal lavoratori e emigrazione di questi paesi. In 

da! democratici milanesi con ciò infatti consiste una delle 

calore e affetto. In serata caratteristiche di democraticità 

hanno preso parte a una j del Tribunale Russell: quella di 
trrande manifestazione svol- ' occuparsi delle cause che uh 
tasi al Palando, sotto la pre- i vemtono sottoposte da r.,g«ru p- , 

s denzn del sindaco Anlftsl, parsemi politici vasti, che assi- 

tn sejzno di solidarietà con curino una rappresentanza com- . 

1 movimenti di liberazione e pietà de«U interessi e delle «spi- 

di resistenza nell'America la- razioni dei popoli dei loro paesi, 

tlna: nel pomerltfRio aveva- Già la composizione del tri¬ 
no presenziato a una conre- bunalo, che 11 «rande materna- 

ronza stampa, svoltasi alla neo o filosofo Inslcsc Bertrand 

Camera del lavoro, nel corso Russell rondò nel 1967 per con¬ 
dona quale 1! senatore Lello dannare i crimini americani noi ; 

Bis .,0 ha Illustrato 11 prò- Vietnam, e che è stato succes- 

pruni ma della nuova sessione sivamcnte allargato, offro un 

elei Tribunale Ru-ssell II sul- quadro vasto delie forzo demo- | 

lAn-rlca latina. erotiche piò vivo della politica 


Manifestazione 
a Milano 
con Hortensia 
e Isabel Allende 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Hortens.a c Isabel Alien- 
de. mo?!ie e flulla del pre¬ 
sidente cileno ucciso dal sol- 
p'stl sedici mesi fa sono sta¬ 
te accolte dal lavoratori e 
da! democratici milanesi con 
calore e affetto. In serata 
hanno preso parte a una 
irrande manifestazione svol- 



mov,menti di liberazione c piota desti interessi e delle «spi- 

resistenza nell'America la- razioni dei popoli dei loro paesi, 

na: nel pomerlittrio aveva- Già la composizione del tri- 
v presenziato a una confo- bunalo. che 11 «rande materna- 

■iva stampo, svoltasi alla Leo c filosofo Inslcsc Bertrand 

vipera del lavoro, net corso Russell fondò nel 1967 per coll¬ 
'Ila quale 1! senatore Lello dannare i crimini americani nel 

is .,0 ha Illustrato 11 prò- Vietnam, e che è stato succes- 

■anima della nuova sessione sivamcnte allentato, offre un 

'1 Tribunale Ru-ssell II sul- quadro vasto delle forze demo- 

\ nerica latina. erotiche piò vive della politica 

R.spondcr.do olio domande c della cultura del mondo m- 

»l _II. VI TJnat.sni U Al. z_ r _ _ . .•. ... , .. 


\ l^SPT ,OSTO^ V Un vìolen, ° scoppio, le cui cause non sono ancora accertate e al 
a-ì zi uvkjivil U quale ha fatto seguito un furioso Incendio, ha letteralmente demolito 
uno stabilo adibito ad uffici a North Bay, nello Stato canari ese dell'Ontario. Il drammatico bilancio è di almeno 7 morti 
e 20 feriti, oltre ad un numero impreelsato di dispersi. Nell a foto: I pompieri al lavoro per circoscrivere le fiamme 


Per rovesciare la dittatura e creare uno Stato democratico 

IL PC CILENO CHIAMA ALL’UNITÀ 
IN UN LARGO FRONTE ANTIFASCISTA 

I comunisti sono sicuri « che l’unione del popolo porrà fine al fascismo in Cile » - Condannati un avvocato e 
dodici militari della sinistra cristiana - Prossima partenza di cinquanta rifugiati nell’ambasciata italiana a Santiago 


<!^1 giornalisti. Hortensia Al¬ 
lende ha detto che « In re- 
pre.vj.one è In continuo au¬ 
mento In Cile. Ogni persona 
che viene liberata, due ven¬ 
gono incarcerate. Particolar¬ 
mente doloroso 6 quanto sta 
accadendo a Laura Allende 
(sorella del Presidente, e de¬ 
putato socialista • NdR) la 
quale si trova In carcere da 
due mesi, gravemente amma¬ 
lata. senza la possibilità di 
essere visitata da alcuno: 
nemmeno II nunzio apostoli¬ 
co ha potuto vederla. Soltan¬ 
to S guardiani possono guar¬ 
darla attraverso lo spioncino. 

I governo messicano si è di¬ 
chiarato recentemente dispo¬ 
sto a ospitarla insieme con 
la figlia, pure detenuta, ma 
la g.untA non ha mai nem¬ 
meno risposto alia richiesta». 

Concludendo, Hortensia Ai- 
lentie ha ribadito la richie¬ 
sta che l governi non solo 
condannino sul piano mora¬ 
le, ma isolino con un bloc¬ 
co economico e diplomatico 
la giunta di Santiago. 

Prima del’a conferenza 
stampa, Isabel Allende aveva 1 
preso parte a un incontro i 
con attivisti ed esponenti sin¬ 
dacali prendendo ia parola 
Insieme con Lucio De Car¬ 
lini, segretario della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. 

De Carlini ha ricordato le 
manifestazioni svoltesi a Mi¬ 
lano sotto l’egida della fede¬ 
razione sindacate sin dai pri¬ 
mi giorni successivi al golpe, 
e le altre espressioni di soli¬ 
darietà militante nei confron¬ 
ti dei democratici cileni, e ha 1 
confermato l’impegno ad in- , 
tenslOcare le iniziative a so- , 
stegno delia resistenza. 


toro. La presidenza è composta 
dal sonatore Lelio Basso, dallo 
storico jugoslavo Vladimir De- 
cltjer, dal grande scrittore co- 


BUENOS AIRES. 9 I volge a tutti gli antifascisti 
Si apprende dal Cile che il 1 cileni, compresi quelli che in 
Partito comunista di questo , passato non «derivano al bloc- 
paese, che opera nella clande- , co dei partiti e d. organizza- 
stinità. ha diffuso una dittila- ziont di unità popolare, i’in- 
razione in cui invita tutte le I vito ad unirsi nella lotta con¬ 
forme patriottiche e dcmocra- l tro la giunta militare. Secon- 
tic he « ad unirsi In un unico | do i comunisti cileni occorre 


RESI NOTI I DATI UFFICIALI 


lombiano Gnreia Marquez. dal j fronte antifascista di lotta», > prestare una particolare at- | 


professore deH’Università catto¬ 
lica eli Lovamo Francois Rtgaux. 
dal professore della Sorbona Al¬ 
bert Soboul. N’e fanno parte 
grandi dirigenti popolari come 
Cabrai, uno dei più prestigiosi 
capi della lotta di liberazione 
delle ex colonie portoghesi e 
ora presidente delia Repubbhca 
democratica della Guinea Bis¬ 
sali, dirigenti sindacali come 
Emilio Mnppero. segretario ge¬ 
nerale della confederazione ge 
noralo dei lavoratori latino ame¬ 
ricani. c Bruno Trentm, segre¬ 
tario generale della federazione 
dei lavoratori metallurgici ita¬ 
liani: studiosi cattolici come i 
teologi Giulio Girardi, J B. 
Metz, Dominique Chomr, uomi¬ 
ni di cultura come Alfred Ka- 
stler, premio Nobel per la fi 
s.ca. James Pctras. professore 
di sociologia dcU'Umvcrsità di 
New York, il pediatra ameri¬ 
cano Beniamin Spock, il pittore 
cileno Sebastian Matta, il gran¬ 
de linguista Noan Chomskv, uo¬ 
mini politici come Andreas Pa- 
pandreu, come l’ex presidente 
dolici Repubblica di S. Domingo, 
Juan Bosch e cosi via 

I lavori dei tribunale, che ini¬ 
zieranno sabato mattina con 
l’atto d’accusa presentato dal 
professor Pedro Vuskovic Bra¬ 
vo, comprenderanno l’audizione 
di testimonianze diretto, rela¬ 
zioni di esperti, interpretazioni 
economiche e politiche *ui rap- 


« Lo scopo finale del fronte t tenzione al lavoro tra le ma.s- 
antifascista e quello di rovo- , se popolari. Occorre partec:- 
sciare il regime totalitario po- pare in ogni modo alla atti- 
liziesco e di creare un nuovo | vita delle diverse organizza- 
Stato su basi democratiche, /ioni di massa. E’ questo og- 
uno Stato in grado di asslcu- gl il primo dovere di ogni an¬ 
nero l’attuazione di trasforma- [ tifascista: «Noi siamo certi, 
zionl rivoluzionarle e di con- , dice la dichiarazione del par- 


Positivo lo sviluppo 
economico in Polonia 

Dal nostro corrispondenìe v“f lo :’; , ,„ lr ‘f l ^Ì l ' ! 'i ; L d 5 ! IZ 


qulstarc l’indipendenza nazio¬ 
nale», si afferma nel docu¬ 
mento. 

Il Partito comunista n- 


Dom Mintoff a 
Pechino ricevuto 
da Mao Tse-tung 


tlto comunista, che l’unione 
del popolo cileno porrà fine 
al fascismo In Cile». 


VARSAVIA. 9 

I Livori del 1G plenum del 
CC del POUP. tenutosi noi 
giorni scorsi, hanno Inaugura¬ 
to natività politica di que- 


' Il ' rei-imo di Pinochet. con- ! che si annuncia parti- 

tlnua la sua opera di «epura- > co.armerrte interessante: con 
zlone » del corpo insegnante 1 a n n il n c. o ^ c he ve t** 1 *?^ 
sgradito alla giunta fascista. ^. n , e o 4 Congresso 

Gli Insegnanti democratici o | cle ‘ Partito 
comunque sospetti vengono , t Questo p.enum ha approva- 
sostituiti con ufficiali nomi- | to te», «sul raflorzamen- 
' nati dalle autorità Come si I to ideologico ed organizzati- 
I rileva In una dichiarazione i 'o del Partito», indicandone. 
1 diffusa a Santiago dal Slnda- | insieme con il discorso di 
cato unitario dei lavoratori Gierek. come direttiva per la 
1 dolPistruzjone, Io scorso anno . attività di ogni compagno e 
• oltre diecimila insegnanti so- di ogni organizzazione cl ba- 


duzlone industriale del 70°J. 
Nel solo anno che si apre 
ora si Investirà nell’economia 
quanto si era investito in me¬ 
ta di tutto il quinquennio pre¬ 
cedente. 

Particolare rilievo assumo¬ 
no In questo quadro 1 valori 
r.guardanti le sjxvse socnll: 
mentre negli ann: dal CO al 
'70 esse erano aumentate da 
23 a 53 miliardi di sloty, in 
questo p t .ino quinquennale es- 
»? raggiungeranno la :omma 
di 103 miliardi di sloty, som¬ 
ma che caratterizza questo 
pei'odo come il più po.>i M vo 
in tutta la storia del pieve. 
In parti co'a re. propr.o n-N cor- 


Trk 1 oltre diecimila insegnanti so- di ogni organizzazione cl ba- ■ so del '75 entreranno In vi- 

PECHINO, 9. i no privati del lavoro per I se nel lavoro «per rafforzare i gore alcune .riportanti inno- 

Mao Tse tung ha ricevuto ] mot | V | poetici. Molti di essi t ulteriormente 11 ruolo diretti- • vazioni nella politica sociale 

Cgi il Primo ministro di ..io* sono stati gettati in prigione | vo del POUP nello sviluppo del paese •* cioè: !« riforma 

, Dom Mintoti e la deieg.izio- i e ne , cani pj ^ concentrameli* ' della costruzione socialista e ' delle pension 1 , destinata od 


oggi il Primo ministro di Mal 
u Dom Mintoti e U delegazio¬ 
ne che lo accompagna nella , t 0 . A sègiiTto delle torture su- , per rafforzare ulteriormente i avvicinarne il valore a quel- 
sua attuale visita in Gina ijo- , e . s tata gravemente com- i : suo’ legami con le ma/se > 1 lo dei salari: il «fondo all- 
po uno scambio di sa*uti. *aao | ppomessa j a .salute dell’ex se- , Oltre che dalla .scadenza mentare» !>er le madri che si 
ha avuto una convci^tu.]nw j natore e me mbro del CC del 1 politica de! Congresso. 11 '75 i occupano di allevare 1 ligi.; 

con un gruppo nstrtc,co ( io • pc c jj eno j or g e Montcz, noto { .^«rà caratterizzato da un’lm- | il codice del lavoro che 

mat° da MintoiL dai n , ciocente che ha fatto molto I portante scadenza economica: | parifica 1 diritti degli operai 

dell apicoltura Divelle . j p er lo .sviluppo dell'Istruzione ' la conclusione del plano quln- a quelli degli impiegati: l'ab- 

let e aai segieiauo cn ^ v n< .j elle i quennale In corso che. eia- bassamente dell'età della pen- 

to . . nvi onfi tri c" 1 Nella dichiarazione si affer- , borato sotto la spinta del sione i>er alcune categorie di 

nese «ano piesemi « s** ma c be decine di insegnanti drammatici avvenimenti d, lavoratori: l’aumento degli as- 

r , ^Lvi. vS o ii mini. I sono biortl nelle prigioni fa- I Danzlca e Stettlno del di- segni laminari: l'aumento del 

Tr. t i r i signora scisto a causa delle torture e j cembro ’70. ha permesso ci. numero del sabati liberi 

JvbSiw 0e TT«i Tnnir T •ftsenzla delle privazioni j far uscire il paese da una si- Nel suo intervento, che è 

«Nuova Cina» definisce la con I - * * i f ^ave crisi I ri- stato i! momento centrale e 

ve reazione «cordiale c amiche- I SANTIAGO DEL CILE, 9 | multati al momento attuale. caratterizzante del pleivjm 

volo» Il 20 gennaio prossimo par- . appaiono assai piu avanzati j 11 primo segretario del POUP 

tiranno per malia l primi 50 | degli obiettivi posti allora. Gierek ha riconfermato le 

- - - - I d e j 035 rifugiati che hanno ’ sia sul plano economico che grandi scelte di quattro anni 

_ ottenuto asilo politico nella ; su quello sociale, e hanno orsono - sviluppo economi- 

, rii Washington sede diplomatica italiana a 1 acquisito un nuovo consenso co dina uveo, progresso socia- 

” i Santiago del Cile. L M nforma- popolare attorno al Partito e 1 !e. perseguimento di una mag- 

z-one e stata data dal ixirta- alla sua direzione. 1 «.ore giustizia ^oc ale — ac- 

1 voce ufficiale del ministero Proprio in questi giorni si centuandonc 11 carattere di 
I _ ^ i degli Esteri e confermata da antlc.pano su.la bas- dei ri- . principio Contro le possìbili 

ITDrOQTfll^ i ìappresentantl deirambascla- i sullat; inficiali a tutte il '74. 1 .nierprctazioni d. tal. d rei- 

J I RI I ta d’Italia in Cile Questuiti- le prcvs.oni comples.ive sul uve corno un programma con- 

i fonte ha specificato che 1 l’intero bilancio del qti'nquen- ; tingente de.^t nato a .-.u pera re 
I il minuterò degl. Uste*-, cileno , nio Secondo tali previsioni. 1 un momento di d.ff:colta. egli 

li ■■ I A i ha autorizzalo le prat.che per | fi! termine del quinquennio > ne ha accentuato piuttosto il 

k llllO I I U i le prenotazioni dei b.gliettl del quale si np:^» ora l'anno ! ' aiore di prospcitiva, che do¬ 
lili 1(1 I PV | aerei affinché i rifugiati pos- conclusivo il reddito naz’o- vra car.it drizza re 11 futuro 

"“*"“ ■ ■ ■ . sa , ÌO lasciare 11 Cile. naie compie»*,vo sarà numen- i de'li v tn de’ paese e della 

____ 1 I rifugiati, muniti tutti d‘ tato d-^1 60”. rispetto al 1970. 1 attrita d«*5 Part.to 

i salvacondotto, si recheranno ; i jondo consumi del 5Q"r, gli Pania Retrearrin 

I in Italia, ma alcuni di essi t inxestlmcnti del 90”r, la prò rdwid yutwiuv 


altri il vice Primo mini-.tro 
Li HMe-Nlen e il vice mini¬ 
stro degli Esteri signora 


porti di dominazione osservati i Wang Haì-Jung. L’agenzia 
in America Latina. j «Nuova Cina» de Unisce U con 

I vertutone «cordiale c amiche- I 

vera v©cj£iti j voie». 


Sempre più torbido il nuovo scandalo di Washington 

Un accusato del «Watergate» 
nella commissione sulla CIA 


NEW YORK, 9 
Uno dei membri della com¬ 
missione d’inchiesta sulla CIA 
sarebbe stato oggetto lo scor¬ 
so anno di un'Indagine del 
procuratore speciale del « Wa¬ 
tergate », Leon Jawor.sk.. Lo 
Afferma oggi II New YorA; Tf- 
rne>. Si tratta dell’ex avvoca¬ 
to generale del governo Erwin 
G:\.-a\old. in pensione dal 1973. 
Secondo le intorinazioni del 
/Ve w York Times, Jaworski 
aviebbe considerato l'opportu- 
n.tà di citarlo ;n giudizio per 
falsa testimonianza in rela¬ 
zione allo scandalo ITT II ca¬ 
so venne poi archiviato per 
motivi d'ordine tecnico, ma 
proprio questa archlvazione 
provoco fra l’altro lo scorso 
anno le dim.iasioni d. tre alti 
fjnz.onari dei dipartimento 
della Glustu.a 
Grlswold e altri sette orni- 
rent: cittadini americani sono 
stai. eh.amati noi g.ornl scoi'- 
s. dal Pi e».dente Ford ad m 
da gare su ù 'accusa r. volta alla 
CTA d. a voi svolto negli ann. 
fieois, un’: .egfile altlv.tà di 
sorvegl.anzu a carico di pri* 
vaf americani 
In Calttorn.ii. frattanto, un 


Me Win Crain, ex agente della 
CIA, ha dichiarato ieri che la j 
CIA c 11 FBI, con la coopera- ' 
zione delle poste, controlla- i 
vano la corrispondenza di cit- ' 
tadlnl americani indirizzata n i 
persone residenti net paesi ' 
dell'est europeo. Crain, ch^ | 
abbandonò la CIA nel 1959 j 
perché — d'oc — non poteva 1 
a p prò v a re q itesi a v .dazione 
del segreto postale, ha d.ehta¬ 
rato .n un’mterv.sta teloto- 
n.ca dalla sua abitazione a 
I*i Jolla, In Cahtornla. che 
il suddetto controllo della cor¬ 
rispondenza ebbe tn.zlo nel¬ 
l'estate del 1958 negl, uffici d. 
New York o New Orleans. 

Un funzionarlo del diparti¬ 
mento del.a Giustizia ha con- 


grandi scelto di quattro anni 
orsono - sviluppo economi¬ 
co dina uveo, progresso socia¬ 
le, perseguimento d! una mag- 
«.ore giustizia mdc ale — ac¬ 
centuandone il carattere di 
principio Contro le possibili 
.nlerpreta/lon: d. tal. d rei- 
ine come un programma con¬ 
tingente d^.-l nato a .-.u pera re 
un momento di d.ff:eolta. egli 
ne ha accentuato piuttosto il 
- aiore di prospettiva, che do¬ 
vrà caratterizzare il futuro 
de'!» v tn d^’ paese e della 
atl'vita d<*5 Part.to 

Paola Boccardo 


Quasi 1 milione 
i disoccupati 
nella RFT 

NORIMBERGA. 9 
Il presidente da,''Ente fe¬ 
derale pei .1 lavoro. Jose! 
btiugl. ha annunc.ato in una 
conierònza s’ampu che in d,- 
i ombre il numero del disoc 
< j.’iat: nella RI*T ora di 


ì ripartiranno dallTtalia verso i 
altri paesi, per ora non speci- | 
I ficatl ' 

I*a partenza è stata ritarda- i 
ta a segu'to dell'inchiesta sul- i 
' le circostanze do 1 Tassassi nio 
I eli Lumi Videla. militante del 
| « Movimento de I/quierda Re- . 
i voiuclonarlo » (MIR) Il cui . 
• corpo fu gettato nel gì ardui. 

| delTambasclata d'Ital'a, a i 
mezzo metro dal muro di , 
cinta . , | 

. A Santiago si apprende die 


< j.nat: nella RI*T ora di dod.ci militari e un avvocato 
!)4590U l p 15*1 al 4.2 ’r della po- appartenente al partito do».a 


ter muto ieri sera che una se- i cu prvtt 
zione delle tntormazlonl tnter- , eiano 
ne dello stesso dipartimento clett0 
forni alla CIA i nomi di circa tem brr 
10 000 «estremisti» americani | * a vo:*a\ 
nel 1970. I o .1 ci 

Il funzionario, James Devi- | »peso 
ne, ha precisato che 1 nomi di m :i«itc 
questi c ttadlni vennero forni Tra 
t. «ila CIA a seguito di una strame 


po’, izionc att vai. con un au¬ 
mento d» 140 000 unità rispet¬ 
to a novembre. Tra i disoc¬ 
cupati di dicembre. 134 700 


ciano straniar. Inoltre, ha 
detto Stingi cerano In di¬ 
cembre 703 300 jx’rsone che 
lavoravano a orario ridotto 


.sinistra cristiana, accusa 
quasi tutti di aver cohaborato 
col MIR. sono stati condan 
nat' a pene detentive da sei 
mc..i a quindici anni di reclu¬ 
sione Il consiglio dì guerra 
che aveva processato le tredi¬ 
ci pendone si era riunito a 


o .1 cui lavoro era stato so- j Santiago aha fine de’, novcni- 
»peso per un tx*riodo deter- j bre scorso II PM aveva chic- 
m nato , sto la condanna a venti ann. 

Tra l 134 m '.a disoccupati ' di reclusione per la maggior 
stranieri, i! terzo posto u oc* j parte degli Imputati L’nvvo- 
capato dagl: lULum (6.2D < tato condannalo e Robert Ce- 


i h.c.ita alimchc* Tuflicio eli j capato dagli ìuLani (6.2’t) < tato condannalo e Robert Ce- 
.'Plonagg.o intensificasse la preceduti da greci c turchi c j ledon anch’egli de! partito 
.--orveg.ianza d. questi c»t'a ,>eguiti da lavoratori non ap- della s.mstra cristiana. Gli 


ove lepore di sv.en/e polit.che i cimi quando si retavano a,- /wrtenenti al MEC (iugoslavi, i .-«un stati comminati quattro 
«U'umveio.ta d. San Dago. ( , csteio. spaglio!., porloghes.j. ann. di l’eUus.oiic. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLINf 

Direttore responsabile 

Alessandro Cardulll 

Scritto ■) n. 243 del Re^latro St«mp» del Trtbunete di Koma 
L'UNITA’ cutorlzzeiione ■ «tornala murale numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED ÀMMINISTRAZIONE» 00183 Roma, 
Via del Taurini. 19 - Telefoni centralino* 4950351 - 4950352 - 
4950353 » 4950353 • 4951251 • 4931252 ■ 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA’ <ver*amento «o c'c poetale 
n. 3/5531 Infettato a* Ammlnlatratlona da l’UnltÉ, viale f-ulvlo 
Teall, 75 ■ 20100 Milano) • ABBONAMENTO A 6 NUMERIi 
ITALIA annuo 40.000, aamaelrala 21.000, Trlmetlrala 11.000. 
ESTERO annuo 59.000, «eniealrele 30.500. trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI* ITALIA annuo 4G.500, eemeatrafa 

24.500, trlmottrale 12,800. ESTERO: annuo 68,500, eemeatrala 

35.500, Irlmeitrnla 18.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI- 

CITA’* Concctaionarla eaduilvo S.P.I. (Società par la Pubblicità In 
Italia) Roma, Piazze San Lorenzo In Lueina 28, • aua auccuriall 
Ir. It-»» * Telefoni GSfl.541-2-3-4-5. TARIFFE (a min. par co¬ 
lonna) Commessi#. Edizione generale* feriale L. 650, Ile*tivo L. 900. 
Cronache locali* Roma L. 150-250* Firenze L. 150-250* Toscana 
L. 100-150* Natioll-Campanla L. 100-130* Reglonata Cantro-Sud 
U 100-120* Mllano-Lombardla L. 180-250* Bologne L. 200-350* 
Genova-LIflurle L. 150-200* Torlno-Plamonla L, 100-150* Modena, 
Raffilo E. L. 120-180* Emllla-Romaflna L. 100-180* Tra Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE* L. 1.200 al mm. Nacrolofila L. 800 par parola* partaci- 
palloni lutto L. 500 por parola + 300 d.f. _ 

91,6lllm.nto Tlp»»r,fl«i OJk.T.I.. 001 »S R,m» - VI, ,.l T.urlnl, 1» 


Nostro servizio 

BRUXELLES. 9 

L’accordo raggiunto marte¬ 
dì notte, a Londrn. dai nove 
ministri delle finanze della 
CEE — sul problema del «ri¬ 
ciclaggio» del capitali prove¬ 
nienti dal paesi produttori di 
petrolio — presenta aspetti 
certamente positivi Intreccia¬ 
ti con altri che sono, però, 
ambigui e pericolosi. 

Sul piano politico generale 
certamente Apprezzabile e il 
fatto che 1 «Nove» abbiano, 
almeno per il momento, le- 
spinto le pretese americane di 
egemonizzare In modo esclusi¬ 
vo le operazioni ed 1 meccani- 
smi di « riciclaggio ». Tanto 
«esclusivo» che, nel progetti 
di Klssinger si prevede In so¬ 
stanza di gestire tali Immen¬ 
si fondi prescindendo comple¬ 
tamente da qualsiasi accordo 
con 1 paesi produttori di petro¬ 
lio. dal quali quel capitali 
verrebbero « prelevati » attra¬ 
verso un aumento del prezzi 
del prodotti esportati dai pae¬ 
si Industriali. 

Le decisioni di Londra re¬ 
spingono tale assurda prete- , 
sa ed anzi per alcuni versi, 
si muovono in direzione net- , 
lamente contraria. I «Nove» 1 
hanno Infatti stabilito di fare i 
del Fondo Monetario Interna- 1 
zonale 11 principale organismo 
per le operazioni di «rlclclag* i 
gio»: esso dovrebbe poter ac- , 
cordare crediti al paesi con 1 
deficit petrolifero fino alTam- i 
montare complessivo di 12 mi , 
bardi di dollari, una dira , 
ancora lontana dal disavanzo i 
petrolifero complessivo del | 
paesi capitalistici, ma auscet- i 
tlbile di ulteriore aumento, i 
Ciò significa che le operazlo- j 
ni dovrebbero essere latte , 
con 11 consenso dd paesi pro¬ 
duttori di petrolio, parteclapn- 
Il al FMI. | 

Positivo è 11 fatto che 1 t 
«Nove» abbiano deciso di 
proporre alcune modifiche del j 
rapporti dì forza equilibrati 
che caratterizzano 11 FMI. in 
primo luogo l’aumento della j 
quota spettante al paesi pro¬ 
duttori di petrolio, che do¬ 
vrebbe raddoppiarsi, passan¬ 
do dal 5 al 10 per cento del 
totale Ancora una volta so¬ 
no state invece dimenticate 
le legittime esigenze dei pae- i 
si allo stesso tempo non in- 1 
du.striallZ7atì e non produtto* i 
ri di petrolio Questi pao- , 
si del Terzo mondo — 1 più 
colpiti dalla crisi petrolifera I 
difficilmente potranno bene- | 
fidare delle nuove facili» i 
tazionl che 11 FMI dovreb¬ 
be disporre. Già ora. Infatti, , 
1 tassi di interesse applica- i 
tì per 1 crediti di questo or- i 
ganismo sono troppo alti per 
! paesi più poveri. , 

Nel complesso si può dire i 
comunque che la linea del 1 
confronto-scontro con 1 Pae- | 
si produttori di petrolio, por¬ 
tata avanti dal governo USA, l 
ha subito indubbiamente una ] 
battuta d’arresto con le prò- | 
poste europee emerse dal- i 
l’Incontro di Londra Washlng- I 
ton ha immediatamente dato , 
segno di voler riprendere In 
mono le red.nl della situazio¬ 
ne: in questo tentativo il go- i 
verno USA può venire note- ■ 
volmente facilitato dalle «ri- ( 
•serve menta)* con le qua- , 
li alcuni governi CEE han- i 
no sottoscritto l’accordo. 

Secondo il governo arnie dea¬ 
no — ed è una tesi piena- i 
m*nte condivisa dalla Gran 
Bretagna e dalla Danimar¬ 
ca — raccordo di Londra r,on 
esclude, ma anzi implica, la 
attuazione del p<ano di «ri¬ 
ciclaggio» proposto nel mesi 1 
scorsi da Klssinger. In altre , 
parole l’utilizzazione più am- i 
pia del Fondo monetario :n- * 
temazlonafe dovrebbe costi¬ 
tuire solo un momento di tran¬ 
sizione fino a che il «fondo j 
Klssinger» (23 miliardi di do! 1 
lari) non potrà entrare in 
funzione. 

Lo scontro fra fautori d' | 
una contrapposizione verso 1 
paesi produttori di petrolio e 1 
fautori, piu o meno tiepidi, di 1 
uno sviluppo della coopera- . 
zione con gli stessi, é qu'ndl j 
tutt'ora aperto, malgrado 11 
punto positivo segnato dal se- 1 
condi a Londra. Occorre ri¬ 
cordare, inoltre che l'Europa l 
ha nel mesi scors 1 avvialo 
una operazione «autonoma» 
di riciclaggio — inizialmente 
limitata a 3 miliardi di do’- 
lari — per ora ancora al'o 
stadio di «regolamento», ma 
che se dovesse concretizzarsi 
e sv!Iup]3nr»i come n-dle In- , 
tenzlonl dichiarate dal «No 
ve» ]X)lreblje ]x>rtare un va- 1 
lido contributo sia al supera- \ 
mento della crisi finanziarla 
di alcuni paesi europei, sia i 
alla articolazione degli Inter- i 
venti in questo campo, vale a 
dire a limitare le poss'blhta 
di controllo e gext'one qua¬ 
si assolute pretese da oltre ; 
atlantico. 

Un importante momento di 
verifica delie effettive poten¬ 
ziai.! à dell‘accordo di Londra ' 
s' avrà f.n da domani, a Wa- 1 
snington dove si riuniscono i l 
membri del «gruppo del die- 
c.» U paesi capitai st.cl p.ù 
Industrializzati) per discute- J 
re ; d.vei v progetti sui tap¬ 
ine to eJ altri temi connoti 1 
alia r.foima del sistema mo , 
notarlo internazionale 

Paolo Forcellini ; 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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17) ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 1 

VENDESI appartaminto nuovo 
4 stanze ti))p villino residen¬ 
ziale pi iv alo. Tclelonaic 7jJ!14J 
Faenze. 
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DI ROMA 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA . 00185 Rom» - 
Piazza della Repubblica / 47 (Efedra) • Telefono 46.45.70 

Iniziative gennaio 75 

MESE DEL FILM SOVIETICO 


FROSINONE 



vrm-rdi 17 

v Baiai’ i d un 

saldalo 

vt*n<*rdi 21 

•rH.uurtVi I 

amili » d 

venerdì 31 

«• C.apaiev <1 

isHiliev 

■proc/.oni ,i\' 

i rio luogo alle «' r e 17 

311 presse 

* eanza (m'aili 
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LATINA 



«sabato 11 

t Ln fine ei San Petroburgo 

xabdto IH 

•a \ixt*na]e» ui Dovzhcuko 

xabnlo 23 
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di h sen 
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dei Sei v /. CV'ur 
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CIVITA CASTELLANA 
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VITERBO 

\<.>, loiali dilla h<v one utSulm i de !a A-.SIR ,\/ ano It.ii.a l RSS 
(pzM FunMn.i Grande. Ini 

v.ibah» li<ibr,<»<‘ Ba , u)u* ,> n <• Fabo G <>f Degli 

ore 18 Atti mtrinlurrannn un flhif’o "U 

a La si uo’a ne * L BbS 


ROMA 

venerdì 10 GIORNATA DI AMICIZIA ITAL0-S0V1C- 

TICA A CASETTA MATTEI 

Mosi re fo 1 ojji al a he v vi 11 > i reali «i sov tt'ca 
Mostra mer.a'n de’l’ai ’igi.matn tàlli HSS 
Mie 18.30 \<Tia prò etl.ito » Ottobre * di 
Kisenstotn «’ncn'i ili \ <i \ <lel Ver- 

vecchio L’ii 

sdiate 11 INCONTRO DI GRUPPI DI RICERCA 

ore 17 SUL FOLKLORE 

Proiezione di tli.ipo*. In e e ,i ni z oue 1. 
rcgixtrnzio li ina la pai’ei pazmne di 
S*»rgio 13o'cl ai M temine Grazo’a D, 
P-o^x-r*» om-vuii.i canzoni poptiLeri 
(sedi- di p .izza del’a R< pubbl ■•. 47 • 
IN pumol 

Cu,vedi !G INAUGURAZIONE DEL CIRCOLO ITA- 

ore 19 LIA-URSS « ROMA SUD » 

via Tu xeo’ ann. R97 

In.zio dei u»r*u decentrati di ! agua russ« 

MERCOLEDÌ' CULTURALI DEI CORSI DI LINGUA RUSSA 

Tutti 1 mercoledì di gennaio, alle ore 13.30 presso la sede 
dell'Assoc azione di piazza del'a Repubblica (Fsedwl. 47 (IV 
piano) verranno proiettati film in I ngun russa 


«diate 11 
ore 17 


giovedì 
ore 19 


i* a ni z oae 1. 

‘oc par inno di 

Graz 4-’ a D, 


NEL N. 2 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• La crisi della giustizia (editoriale eh Aniello Coppola) 

• Le paure di Kisslnger (di Romano Ledila) 

• Venezia: un futuro da inventare (di Rino Sem) 

• Almanacchi e lunari vecchi (di g. e.) 


I # Come far fronte alla crisi economica (tavola roton- 1 
da per il XIV congresso del PCI con Luciano Barca, ■ 
| Fernando Di Giulio, Eugenio Peggio, Rinaldo Scheda ' 
e Bruno Trentin) I 


# Ricordo di Dozza - Bologna e i! suo sindaco (di Gian 

Carlo Pajetta) 

# I decreti delegati / Genova: le donne in prima linea 

(di Giuliette Chiesa) 

# Parassitismo e sfruttamento: un'equivalenza fuorvian- 

te (di Silvano Andnani) 

# Thleg, l'antl-Vletnam (di Emilio Sar/i -\madè) 

# Gli stati petroliferi del Golfo Arabico / 1 - Dipendenza: 
com'è nata, com'è messa in causa (di Issam E1 Zmm) 

# Con l'auto è in crisi una gerarchia di potere (di Ada 

Collida) 

# La scissione tra sapienza « risposta » e comunità (di 

Nicola Badaloni) 

# Temi di ricerca sul ruolo della cultura in Toscana (di 

Paolo Cantelli) 

# CINEMA — Nostalgia e tristezza nel Gruppo di Visconli 

(di Mino Argentieri) 

# TEATRO — Incassi in ascesa, prodotti di consumo (di 

Edoardo Kadim) 

# MUSICA — Strehler e l'amore delle tre melarance 

(di Luigi Pestalozzu) 

# RIVISTE — Opus (di Antonio Del Guercio) 

# LIBRI — Luigi Roxiello, Il marxismo c la lingua; 
Massimo Roberxi. Movimento operalo in Israele; Dano 
Pucci. Il mito del controllo demografico; Mann Spinella 
Lo smeraldo di Mario Soldati 

(di Mario Spinella) 

# Carlo Levi: ebbe II coraggio di non fermarsi ad Ebo- 

II (di .Mario Sipnella) 


CORSI DI NUOTO 
JUDO - KARATÉ - GINNASTICA 

Nel nuovo centro sportivo di via del Pantanino, angolo via 
Anconetana, tei. 25685, Arezzo, sono aperto le Iscrizioni por 
corsi di nuoto, insegnamento e perfezionamento del quattro 
stili; corsi di Judo, karaté e ginnastica, entrambi per adulti 
c bambini. 

SCONTI PER NUCLEI FAMILIARI 
Per informazioni rivolgersi alla scgreleria del centro 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi, Il caiii- 
tugo inglese NOXACORN liquido e 
moderno igienico e «i applica con 
facilità NOXACORN liquido è raoi- 
do e Indolore: ammorDIdisce calli 
9 e duroni. Il estirpa 

CHIEDETE NCllE 
FARMAC'E IL CALLIFUGO CON 
QUrSTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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PAG. ì2 / fatti noi mondo 

Incontri diplomatici e trattative « riservate » sui problemi del Medio Oriente e del petrolio 

Sadat non esclude un accordo parziale 
Israele chiede agli USA ingenti aiuti 

Il presidente egiziano riafferma l’obbiettivo finale del ritiro da tutti i territori arabi ma dice di non voler ostaco¬ 
lare « i progressi verso la pace » - Allon partito per gli USA mentre Tel Aviv sollecita altri 2 miliardi e mezzo di 
dollari - Reazione egiziana alle dichiarazioni di Rissi nger sul petrolio - Aerei americani all’Arabia Saudita 


FUnità / venerdì 10 gennaio 


suga 


Aliti a Thieu 


BEIRUT, !» 

L«i dichiarazione del Segretario di Stato americano Kis- 
singer sulla possibilità di un intervento armato nelle zone 
petrolifere è «estremamente deplorevole», tanto più che 

questa elicli iìu\ukuu\ « confermata anche dal presidente 
Henry Ford. è venuta m un momento in cui stiamo ter 
cando un nuovi rapporto con idi Stati l’mti >. Così si ospri- 
_ r me .1 pres.fJe.it ‘ or /tano Su- 

I d.it, ne.la .sconcia parte delia 
avmi .ntervi.sta da lui rila-c.rta al 
111 ( 111 I r^lTl I quotidiano libanese zi/ Attivar 
piUUlVUU ,\ a Prim a parte era stata pub- 
J ^ blicata ter. e *• occupava dei 

dell Egitto 

—... t (Condivido .! punto eli v .sta 

del presciente alberino L5u- 
Con Tinternsta del premier medieti -- ha agir unto Saclnt 

israeliano Rabin al Fi staro c — secondo il quale noi pre- 

l'arrivo del ministro degli tonarne d struggere t nostri 

esteri Allon a Washington per campi petrofite!*. piuttosto che 

paooe consultazioni con t dm- vederi: caci. 1 re nelle loro ma* 

centi americani, ha fatto un n: Non c'c bisogno di e.-er- 

altro passo aranti la cosiddet- ( «|tl per far saltare In aria i 

ta < mediazione Rissinger », pò//.. K’ molto piu lac.ìe cl.* 

che consiste nel frazionare >1 .strini-ferii che portare a ter* 

problema mediorientale in ia■ ni.no un'invasione». 

ri problemi, eia risoti ere uno Sadit ha parlato anche eli 
ad uno. lì primo di essi, nella u .-.i rei/io ne cgi/iana «Invia- 
agenda di A issi nger, e la ri• ^ Kisb.ntzor»' «Il Diparti- 

c i cco,( /° sparato monto d. Stato sbaglia quan- 

fra Egitto e Israele, suKa ba- c j 0 a!ferma eh'» nessun Paese 

se di reciproche concessioni: arabo ha reagito alla cliUila- : 

?»?»-/•? 9 (ll !°v 1(1 r [ a ,P cr ' razione: no. abb.amo reso no- 

ll i, (C LZ analc cil ,/oritc ] ti la nostra protesta immc- 

anche alle 7 kivi israeliano ed diatamervc» 

una dichiarazione di non bel • AiV-ont nrin no' « f.>mi ri e * 

ni' ,e '«“‘r rebbe -, 

neppure Mio in pratica, ad ,,rtemvito <;| V . «,i noV-o ob- 

d! a T« Ce 4»F'fl ,a ;j£ b - ett -'° linci» bmaac invai 

di Tel .Hu, il lituo delle «qi vogliamo tutto 11 si. 

truppe israeliane da altre zo • nal ultto .] c fi . 0 ......y, 

ne dei Stilai, anche ne non da "“•,*LP 0 , 1 .''oVisv.^ 
tutta la peninola i nelfinterci- "V il tu-Slm l-Jìi 

sta al giornale pannino, Rabin , ‘ fi,' J., ILI',', 

li a parlato di restituzione dei 'fi™ Pfi gìf ‘ c *‘ 

passi strategici di Mitla e Gl- fJSbb" mllVre .cmh’S 

di e del giacimento pctroli/c- LLmofiiLìt 
ro di Abu Ruderi, ma non dt !i‘„ n 1 2; 

Sciarm-El-Sceikh, ed in cani- c-.d! Ì 

bio comunque eli una «cera ' c ' - 

pace n, non di una semplice ‘ r l , bb 5 1 ’ 1 Z,fi 

no , i m belli(ierau‘-a nel aunl m• *,-nnalo» e.,1, non ha itce\uto 

so \<%ncZmi'r”cfAero dl a 'T V 

molto d, menar, dLMmpSiU ?. 

Jl'Vi ,; olu - lo ;“' Questo parole di Sadat sem- 
P'f.tdPPe del conflitto, anche brerobbero .n contrasto con 
attiarerso accordi parziali e | a cllsposizlonc ad un mio- 
r, P :. !tt : <-'on lo vo , <ccol . do israeloegiziano, 

Ed sito a cui Kissinger intensa- ri- cui si nu ria con crescente 
mente lavora, non sembrerei,. e da rlev ~c 

be do, er solici are alcuna obie- ^ ne" èorfò dòi'a -iIn- 
‘tolte. Ma solo w apparenza. [;VviHSi é°li ha reno oma-‘"o 

attenne ri /ah 1, eco Udo °al tri al «tentati^* di pace amen- 
pucruc tali —— secondo altri cani» che furono nell’est\te 

ZZTXTLWZT «èor*À «rollenìa" nfla 

creai c miot t motti ai crisi, ... . «. ,.. r, o a zìi t ^. 

senza eliminarne alcuno, e da Lr-Puel'' esonmendo fnn'Ti ' 
complicare d nodo mediarteli- !sò'"cho orol'dmit- Ford 
tale, invece di scopi,cric J” S ca a r.iiJcLmaw li tem 

Innanzitutto, gli israeliani p Q perduto sulla strada che 

non si ritirerebbero da tutto porta alla pace». « Nell’attc- 

U territorio egiziano occupato sa delia ripresa de: colloqui 

nel !%?, ma solo da una parte di Ginevra — ha detto anco- 

di esso, lasciando così aperta :a Sadat ò nostro dovere 
la strada n rivendicazioni ir- non fluitarci di dare al pvo* 
rcdcntistc e perciò a futuri ? c 'Ì?i > - l f ,ri A ,?.* 

anni, e con tutti. In secondo da nuove 

luogo, le ti lippe di Tel Auv porzioni del territori arabi, 

continuerebbero ad occupare no: non potremo militarci: 

il Golan s'riano e la Cisgtor- u recupero dei tcrr.tori ara- 

dama. In terzo luogo, la Sirta ! b: e un dovere sacro». 
(insieme con il semi-inerme \ Con singolare coincidenza. 
Libano) verrebbe isolata e vii • I ar *che il ministro degli -'steri 
Ittarmentc esnos lo. il nuove 1 »->»<ie.iA270 MnOn v «ippar.so ,( l l* 

l p^r U Z \ 

volle, anche d, recente, moine- nUllll possibilità dt restifnro 
ciato dai dirigenti israeliani all'Egitto 1 pozzi dl Abu ho- 

/che non hanno rinunciato dels: partendo per Wa.sh.ng- 

neppure a evocare Tanna cito- ton, dove la settimana proi-»’.- 

mica). Ih quarto luogo, ver - ma Incontrerà K'ssmgcr, Al- 

rebbe accantonato ancora una * on ha detto dl non poi* f irò 

volta e nella pratica negato con &e «nessuna nuova pro¬ 
li /'iroNoscimenfo dei legitti- israeliana per una si- 

7 aet ciò “«Te che le nouzlc de 

che include anche, dopo il vo- , y.^ u itiml giorni c.rca un riti¬ 
fo di novembre dell'Assemblea ro dietro i pass: di Mitla o 

generale delTOXt,', la crea- la restituzione del pozzi dl 

storie d> un’entità statale. Abu RodeLs «*ono pure con- 
Un accordo separato e par • vetture •' sono completameli- 
tirile, ingomma, non darebbe te T tcj\ noi mn 
garanzie circa ulta solatone j m ^i° t n cJi t! suo goievno 
giunta e duratimi del conf.it- , | vl f,, a presentato ufficialmen- 
fo, neanche all'Egitto. tc a Washington una ridile- 

E‘ ragionevole supporre che .^ta di ulteriori aiuti per 2 

tutti questi elementi siano ori- miliardi e mezzo di dollari 

gme del malessere di una per il 1973, 1 miliardo e moz¬ 
zarle de’ r opimone pubblica j { ;o ciu ‘ l *n,^ a ( dei>t*narc al- 

egiziana c delle ma,ufellazio- ^uesio apparenti 

ni iht si sono stoffe uci gior- I (( m<\sse a punto», peraltro, le 
ni scorsi. illazioni su trattative o pos- 

Ad essi, certamente, se ne sib'li accordi continuano, 
so fio aggiunti altri, di carattc • Infine, da Riad si appren- ' 

re interno, politico e .soc 2 afc, de eh- 1 l’Arabia Saudita ha 
come d carovita, le disparità ^Ì lc U n° £ i on n ra ? t n ^ cr 5Y a Ì!l 
salariali accentuate dalla pe> acqu ^ t ^ on dl .squadriglie 1 di 
7 iuria di generi alimentari, co- modernissimi aviogetti ameri* 

7 ne la pressione delle nuove cani p - } « Tlger » 


C’o /2 ('intervista del premier 
2^r«ef(«720 Rubai al Figaro e 
Tarmo del /72 2 » 2 \sfro degli 
esteri Allon a Washington per 
nuove consultazioni con i diri¬ 
genti am eri cani, ha fatto un 
altro passo ava uh la cosiddet¬ 
ta < mediazione K issi nger », 
che consiste ne! frazionare >1 
problema mediorientale in ta¬ 
ri problemi, da risoli ere uno 
-acl uno. Il primo di essi, nella 
agenda di Rissinoci', e la ri¬ 
cerca di un accoido separalo 
fra Egitto e Israele, suda ba¬ 
se di reciproche concessioni : 
da parte del Cairo, la riaper¬ 
tura del Canale di Suez (forse 
anche alle nan israeliane) ed 
una dichiarazione di non bel¬ 
ligeranza che equivarrebbe, 
seppure solo m pratica, ad 
una pace separata: da parte 
di Tel Aviv, il ritiro delle 
truppe israeliane da altre zo¬ 
ne del Sinai, anche se non da 
tutta la penisola nielTintem- 
sta al giornale parigino, Rabin 
ha parlato di restituzione dei 
passi strategici di Mitla e Gì- 
di e del giacimento petrolife¬ 
ro di Abu Ruderi, ma non di 
Sciami-El Sceifch, ed m cam¬ 
bio comunque di una « vera 
pace», non di una semplice 
non-belhgeranza. nel qual ca¬ 
so « gli egiziani riceverebbero 
molto dt meno »). 

In apparenza, la soluzione 
per tappe del eo7i///ffo, anche 
attraverso accordi parziali e 
separati come quello con lo 
Egitto a cui Rissi nger i n ten sa¬ 
ni c 72 1e lavora, non sembrereb¬ 
be dotcr solici are alcuna obie¬ 
zione. Ma solo in apparenza. 
Essa, infatti, implico conse- 
guenze tali — secondo altri 
protagonisti del dramma — da 
creare nuovi ruota * dt crisi, 
senza eliminarne alcuno, e da 
complicare il nodo mediorien¬ 
tale, invece d> scioglierlo. 

Innanzitutto, gli israeliani 
non si ritirerebbero da tutto 
Il territorio egiziano occupato 
nel !%?, ma solo da una parte 
dt esso, lasciando così aperta 
la strada a rivendicazioni ir- 
redentiste e perciò a futuri 
attriti e conflitti. Iti secondo 
luogo, le truppe di Tel Ano 
continuerebbero ad occupare 
il Golan a' nano e la Cisgior- 
dama. In terzo luogo, la Siria 
(insieme con il semi-inerme 
Libano) terrebbe isolata e mi¬ 
litarmente esposta a nuove 
aggressioni israeliane, più 
volte, anche dt recente, 7722 72ac¬ 
eraie dai dirigenti israeliani 
(che non hanno rinunciato 
neppure a evocare Tanna ato¬ 
mica). In quarto luogo, ver¬ 
rebbe accantonato ancora una 
volta e nella pratica negato 
il /'2eo7<oscirrro/rfo dei legitti¬ 
mi diritti dei palestinesi, ciò 
che include anche, dopo il vo¬ 
to di novembre dell Vis se m blea 
generale delTO.VU, la crea¬ 
zione d> un'entità statale. 

Un accordo separato e par¬ 
ziale, 2 72 '.0772 772 a. 72 0 72 darebbe 
garanzie circa una soluzione 
giusta c duratura del conflit¬ 
to, neanche all’Egitto. 

E’ ragionevole supporre che 
tutti questi elementi siano ori¬ 
gine del malessere di una 
parte de’f'opinione pubblica 
egiziana c delle manifestazio¬ 
ni che si sono svolte nei gior¬ 
ni scorsi. 

Ad evsi, certamente, se nc 
sono aggiunti altri, di caratte¬ 
re interno, politico e sociale, 
come il carovita, le disparità 
salariali accentuate dalla pe¬ 
nuria di generi alimentari; co¬ 
inè la pressione delle nuove 
generazioni, specialmente stu¬ 
dentesche e intellettuali, per 
una maggiore circolazione del¬ 
le idee, per un più aperto di¬ 
battito, per una più attiva e 
incisiva partecipazione all’eia- 
borazionc delle scelte c delle 
decisioni; come Tinsorgere, 
all'interno dello stesso partito 
unico, di differenze ad anta¬ 
gonismi politici, ideologici e 
di classe: come la neh testa 
rke l’eredità nassenana, in 
ero che ai eia di vigorosamen¬ 
te antim penalista e di socia¬ 
lista neU'ispirazionc c nella 
prospettiva, iton venga abban¬ 
donata, ma, al contrario, rac¬ 
colta c si duppaca, Sadat non 
può certamente credere di a- 
ver formio una spiegazione 
0072 quel pcts'to delTintcì vista, 
concessa al giornale libanese 
Al Amwr, 272 erti egli fa risa¬ 
lire ad un « ca772pfoffo » di si¬ 
nistra la responsabilità del 
dissenso. La massiccici ondata 
cl: a rresti e cosa greti c. Es s a 
comunque, può essere valsa 
soltanto a prender tempo e a 
rinviare un confronto con la 
realfa, che resta ineludibile l 
problemi posti in luce dalle 
dimostrazioni del Cairo sono 
di quelli che solo con la pò- 
Mica, non con la icpress-one, 
possono essere affrontati e ri- 

a. s. 



DIMOSTRANO CONTRO PARK JTt, "ZSTF ,*£ 

Hung Hee si sono svolte in varie località della Corca del Sud, con parole d'ordine favorevoli 
alla emanazione dl una nuova '■ostituzionc e al miglioramento dei rapporti con la Corea 
Popolare. La polizia è duramente intervenuta, come dimostra la foto, scattata a Chongju, 
a sud di Seul, durante uno scontro fra agenti e manifestanti 

DOPO L A SE RRATA DELLA SEAT 

Gli operai manifestano 
per le vie di Barcellona 

La popolazione applaude il corteo di migliaia di lavoratori della grande 
fabbrica di automobili che chiedono eiezioni sindacali veramente demo¬ 
cratiche — La polizia spara a Pamplona contro minatori in sciopero 


BARCELLONA. 9 
Migliaia di operai della 
SEAT, la più grande fabbrica 
di automobili della Spagna, 
hanno dato vita stamane per 
!e strade di Barcellona ad una 
grande manifestazione ri¬ 
spondendo in questo modo al¬ 
la serrata o ai licenziamoli* 


i ti ordinali dai padroni nella 
! giornata di ieri Nonostante 
il sindacato del regime fran- 
i chista avesse denunciato hi 
1 manifestazione, considerando 
\ la illegale, le maestranze del 
I la fabbrica che lavora su li* 
! ronza FIAT e che impiega •>!- 
, tre 27 mila operai, sino scesi 


In vista delle elezioni del 31 marzo 

Si scinde il Partito 
socialista portoghese 


Allarmanti 
affermazioni 
di re Hussein 

ZURIGO, 9 

I In un’mtervtftta al giornale 
I di Zurigo « Die Weltvvoche », 
I re Hussein dl Giordania ha 
i dichiarato a proposito dl un 
possibile nuovo conflitto nel 
M‘dio Oriente* « La nuova 
guerra non sarà come le pre¬ 
coci enfi. sarà una guerra to¬ 
tale. una catastrofe, Io non 
so se quc.aa volta saranno 
utilizzate armi atomiche sob 
bene ve ne ->ia la pa-^.b’Utà. 
So -ol tanto che dall*"* due 
parti vi sono armi terribili. 
Le pere!,te di vite umane sa¬ 
ranno di un livello mai con¬ 
statato m precedenza. Non si 
puu nemmeno e.*,eludere che 
.e grand, pot/n/'» v: siano 
<osavo.te pur non volendo». 

P * Ha-»- ‘.n ha detto d. non 
i vedere a'cuui -.oluz on n ma 
1 so.t mio una lal-a pac** eh 1 
I si Hl.ont ina eli ora .n ora. 
i Ed. ha ig-i.unto «Pertanto 
, m. chiedo non sa la catarro- 
i fe può esser*» evitata ma per 
[ quanto t^mpo può essere an- 
I cori r.rivinta » Dal t^sto reso 
noto de.l’Mterv da non r.sul- 
J ta che re Hu-sein abbia In- 
| dicalo ,e ro-.oDiwib.hta, pur 
e\ .d*»:»/ , d» i .-..tu. /:o:i 1 da 
1 la. denunciata. 


LISBONA. 9 

L’Attività del partiti porto¬ 
ghesi si e andata facendo 
sempre più Intensa In queste 
ultime settimane in vista del¬ 
le elezioni che dovrebbero te¬ 
nersi il 31 marzo prossimo. A 
proposito di questa data con¬ 
tinuano a circolare notizie 
contrastanti bacate sulle tesi 
divergenti dl coloro che ri¬ 
tengono quella di marzo trop- 
IX) ravvicinata per permettere 
una sufficiente opera eli chia- 
nticn/.lone, dopo 48 anni di 
dittatura, e quella di coloro 
che sostengono la necessità dl 
rispettare gli obiettivi fissati. 
Si è parlato di un rinvio ad 
aprile. Fino a questo momento 
tuttavia tutti l responsabili 
del Movimento delle Forze 
Armate, compreso il primo mi¬ 
nistro Vasco Cioncaives, han¬ 
no riaffermato la volontà dl 
tenere le elezioni alla data 
prevista. 

Un'altra divergenza dl opi¬ 
nione dl cui si e ampiamente 


’ parlato in quc.-dl giorn. è 
quella es.Mer.to in seno al 
Partito socialista, il cui recen¬ 
te congresso si e concluso con 
una spaccatura che ha porta 
to ieri ad una vera e propra 
scissione. I militanti del « Mo¬ 
vimento soc lai* sta popolare », 
il cu! leader e il cattolico pro¬ 
gress IsLi Manuel Serra, han¬ 
no abbandonato Ieri il partito 
dl Mario Boaro* aando vita ad 
un movimento denominato 
« Fronte socialista popolare », 
che conterebbe sull'adesione 
di migliaia di militanti del¬ 
l'ala sinistra del PSP in di- 
j verse parti del paese. I mili¬ 
tanti del nuovo partito sono 
! in sostanza coloro ohe durante 
il recente congresso de! PSP 
appoggiarono la lista c il pro¬ 
gramma che rivendica « un 
socialismo senza ambiguità, la 
costruzione di una società 
senza classi, costruzione che 
i dovrà risultare daU’azionc del- 
i la classe lavoratrice », 


Per aver reclamato condizioni migliori 

Due giovani militari 
condannati a Marsiglia 


MARSIGLIA,9. 

Due condanne ecl una asso¬ 
luzione al processo di Marsi¬ 
glia che ha visto comparire 
dinanzi al tribunale militare 
tre giovani soldati accusati 
di atti conti'a.la dwip.:- 
mi RobTt p.*ll*»tier. dl 24 
anni e Sergi» Ruvol. di 20. 
sono stati condanniti a doti.- 
e. mesi dl carcere, dei quali 
otto con 11 benefico) della con¬ 
dizionale mentre Alex Tau- 
i nis, 21 anni, è stato a-»->o!to. 
i I latti eh" pori irono : tre 
I *g ovati! in serv z.o mli.tare 
I prc.T .0 :ì li) RA d' Dr.ir.i,- 
| gn-in d nunzi al tribunale mi- 
Maro s. ..vo.* -ro ivi *ett"m- 
i bro scorso nella stessa citta- 
1 dina del d. part, mento del 
I Vnr. I sotda*. diedero vita 
ad una paci Ir a man.le*laz.o 
ne lungo le v.e della città per 
| rivcnd.eare mi rhor: condi/.io 
[ ni di vita sotto le armi con 
un aum »nto di p.ig i, alloggi 
* piu docenti o licenze p.u 1 re¬ 


fluenti. 

Il procuratore generale, com¬ 
missario Cornilior, ha chiesto 
la condanna a *e. mesi di 
< arcerc per Pel lettici* e Ra- 
vet, e l’assoluzione di Tati- 
rus definendolo « il meno evo¬ 
ltilo >. Richiesi." « lievi > :n 
quanto, egli ha alterniate, 
«non bisogna lame dei prò- 
loti ». ma sostenute dalla te¬ 
si che « una recluta che etici- 
! tua !! servizio militare non è 
un civile divenuto militare 
ma un soldato ». 

Mentre parlavano gli avvo¬ 
cati d. d:!e*.i. l'aula del tri- 
1 franalo ha dovuto essere sgom- 
! bernl i porche una tcleionata 
' anonima aveva annunciato 
! che nella siila stava Dei* *cop- 
p.are una bomba, ed :! dibat¬ 
tito è r.preso soltanto nel 
' tardo pomeriggio. 

I I due g.ovum tia qua’chc 
I g orno potranno ritornare .n 
l.b'»:ta. avendo -g.ù .-.contato 
1 la pena co. cartel e preventivo. 


per le v.e, fatti '•euno n ma¬ 
ni festa za mi di solidnrielà da 
parie della popolazione che ha 
applaudito il corteo dogli se o* 
peranti. 

Lti poli/M è intervenuta du¬ 
ramente per cercare di di¬ 
sperdere il corteo che conta 
va armeno 4 nula persone c 
sul quale si innalzavano car¬ 
telli che chiedevano l’elez.o- 
ne di rappresentanti sindaca 
li con un sistema veramente 
democratico. La polizia ha co¬ 
municato di aver disperso il 
corteo senza incidenti e che 
non vi sarebbero stati arre¬ 
sti. Ttiltava. testimoni ocu¬ 
lari hanno visto numerosi 
manifestanti sanguinanti al¬ 
la testa per i colpi di man¬ 
ganello ricevuti, mentre ve¬ 
nivano portali via dalle jeep 
tle’la poh/,a. 

D’altra parte a Bilbao, cin¬ 
quemila dipendenti de D'ac¬ 
ciaieria * Vi/Ciiya » sono sce¬ 
si m sciopero ixt chiedere 
aumenti salariali mentre a 
Tolosa alcune centinaia di la¬ 
voratori hanno abbandonato 
le ris|x»ttive fabbriche per 
solidarietà con i d*pendenti di 
tre aziende locali sospesi dal 
lavoro. 

Nello stabilimento di Bar¬ 
cellona della SE \T vi erano 
stali da una settimana una 
serie di sc.opcr. in appoggio 
alla richiesta degli operai che 
vengano indette elezioni vera¬ 
mente democratiche por lu 
scelta dei rappresentanti sin¬ 
dacali. 

La SEAT era stata chiuda 
ieri sera dopo che gh operai 
s; erano rifiutati di riprende¬ 
re il lavoro fino a quando le 
loro richieste non fossero sta¬ 
te soddisfatte. La manifesta¬ 
zione odierna è durala diver¬ 
se ore. 

I manifestanti gridavano: 
« Un popolo unito non sarà 
mai sconfitto » e « Vogliamo 
pane e lavoro >. Intanto il pa¬ 
dronato, oltre alla serrata, ha 
messo in atto il r.catto de. 
Lcen/i a menti in massa. Le 
stesse fonti sindacali gover¬ 
native hanno detto (ho 8(HI 
dei 27 mila ci.pendenti della 
SEAT saranno licenziati, ma 
gli operai temono che la c.- 
l'ra sarà perlomeno (lippa. 
Intanto si è appreso da Pam¬ 
plona die !.i Guardia Civile ha 
l'atto uso ieri delle armi per 
tentare di disperdi re un mi¬ 
gliaio di operai delle mini**re 
di follati che avvallo d riso 
di inscenare una mamfes'a- 
zone di protesta. 

I m.naton infatti sono sia¬ 
ti sos|K?si e rimarranno senza 
salario fino al 2 marzo per 
aver scioperalo sollecitando 
aumenti salariai'. Un centi¬ 
naio di mino lori con! ninno 
frattanto ad occupare, m se¬ 
gno di pro'esta. lino dei pazzi 
del complesso inaici’.ino. 


Un commento 
della « Novosti » i 
all'intervista 
di Kissinger 

MOSCA. 9 i 
Sulla recente intervista di Kis- | 
-aiger al « Business Week i-, nel¬ 
la quale il segretario di sialo ] 
americano contemplava l.i pos- ' 
-obli,là di un intervento .innato I 
amenenno contro i paesi prò- ! 
dutlori di |x*trollo è stata dif- ] 
lu-.i oggi una nota dell'agenzia ' 
« Novosti ■», firmata dall’osscr- ] 
valere politico Vlad.mir Ni . 
nmiiov 

Si n/a (ilare dirittamente Kis- I 
singer, ma varie fonti giornali [ 
"tifilo amene.me tra le quali 
una a JtoreVole interi Ma >. la [ 
.uen/.a di siamna sovietica seri- | 
ve Uic t per quanlo jxisn.i som- , 
brare j)ai\idoss.ile. eoH'idea di i 
un Vietnam petrolifero» giuo ! 
vano più volertieri gli uom.ni 
polititi <he coloro che dovrei) 
b".o tradurre tale idea in at- 
’(»/>. - Gli socialisti di cose 

uni.tari prosegue l'agenzia —■ 
.ialino potili dubbi riguardo alla 
.•ìtoiiNiNion/a di questi piani, i 
Essi non sanno dune si possa | 
traccio re un confine fra l'oiv- . 
razwme «• Petto 1 land » e una ter¬ 
za garrì,i mondiale Ma persino ì 
.m caso ii successo l'opera/.ionc [ 
non avrebbe alcun cl letto. Da 
lou*. nii'itan segivU». delle 
(iaa!i la stampa americana lui 
g.à cominciato a parlare, si sn 
che lxistrrebbe al fondare un 
paio di petroliere per imbotti¬ 
gliare per un lungo ]x»nodo nel 
Golfo Persico il petrolio con¬ 
quistato col ferro e col fuoco» 
Partendo da questa premesso, 
r.igen/ia osserva elle <r è chiaro 
che si considera importante non 
la violenza, ma la minaccia del i 
ricorso ad essa >. 

Dopo aver osservato che * è I 
diif.cde trovare un esempio p:u 
«ippnr.seonto di politica (lassi¬ 
sta negli interessi dei monopoh 
ohe controllano il mercato del 
petrolio da New York o da New 
Jersey», l'agenzia sovietica nf- 
torma clic su un piano pai 
ampio la minaccia di un'n/Kino 
militare contro gli Stati ambi I 
lostiluisce una variante della | 
intimidazione verso tutto il i 
"Terzo mondo", che vuole ; 
controllare le proprie risorse i 
natura!) e mira a commerciare I 
cos'occidente su basi di p.i- I 
rilà v l 

<- Le minacce — concludo II I 
commentatore della "Novosti" I 
— hanno anche altri destina- 1 
tari, c precispmento gli indocili j 
ourope. occidentali, che sospet- I 
tano che i loro interessi nano- i 
nali non tenne,riano sempre con [ 
quelli di Washington. Si vuol i 
r ar erede ,, e loro elio gli USA j 
siano disposti n molto (persino - 
a un "nuovo Vietnam") per la J 
difesa disinteressata del b^nes- . 
sere energetico dell’Europa. In 
tal modo viene giustificata la 
necessità di un allineamento de- ! 
Ch alleati atlantici a Washmg- j 
ton por quanlo riguarda i loro , 
rapporti ( ol mondo arabo. Ma. , 
a quanto par**, le capitali co¬ 
mpro sono molto allarmate per I 
i p’-oge”’ americani di "guerra | 
per il polro'io" ». 

Dichiarazione 
del minisfro delle 
Finanze del Kuwait 1 

BELGRADO, 9 
A proposto dell'intervista 
concessa dal segretario di 
stato americano Henry Klssin- 
ger a « Business Week ». il 
ministro delle fina iva» de] 
Kuwait ha dichiarato in una 1 
conlerenza stampa a Bel- | 
grado ■ ' 

« Stimiamo le sue qualità . 
professionali od i suoi sforzi 
scientifici, posso capire una 
sfida che venga da un fono 
paese e che sia diretta con¬ 
tro un suo pari — dagli Stati 
Uniti contro l'Unione Sovieti¬ 
ca — ma rivolgere minacce 
contro i piccoli paesi, che 
non hanno difesa, è una co- I 
sa che non posso comprende- 1 
re i. . ! 

« Ciò che si può ottenere 
con la forza, può ottenersi 
anche 1.7 un modo meno co- | 
stoso, ad un prezzo più basso, ! 
in modo pacifico », ha con- I 
eluso. 

Interpellanza 
di Lelio Basso 

I senatori Lelio Basso c Dante 
Rossi hanno presentato una in¬ 
terpellanza al Presidente del 
Consiglio, al ministro degli Este¬ 
ri e .il ministro della Dilcs.i 
<< jx»r conoscere il giudizio del 
Governo stille minacciose e as¬ 
surde d.ch.araziom del Segre, 
tarai di Stalo americano circa 
la possibilità di un'aggressione 
armala agli Stati arabi provini- j 
ton di petroho. in aperta vai- , 
'azione dei principi del diritto 
delle gelili consacrali nella Car¬ 
ta deirONP. o per saliere altresì 
se, di li onte alle voci circolanti 
nella stampa internazionale che 
\i \ enfila ta aggressione possa 
partire da basi italiane, ove sa- 1 
reblxu’O concentrale truppe amo- . 
neane specialmente addestrato I 
per la guerra del doario, j] j 
governo non intenda tassicuri¬ 
ne gli Stali arabi amici, smeu 1 
tendo rinfurimi/.orto, so "•> .1 
non corri-.ponila alla verità. 0 
comunque prendendo formale 
impegno che osso Governo da 
bario non consentirà m nessun ' 
e.iso clic basi italiano possano I 
cssoio utilizzale per opera/om | 

aggressive di quals ,isi natti* | 
i.i conilo qual-.tis» Sfitto , 
a: a Ixi 


(Dalla prima inizimi} 

tante "> discorso, con 1 ! quale 
chiederà ai parlament.in di 
-, mettergli il meni» pos^ipj!.-* 
i bastoni tra !e ruote ■*. S- 
condii il giornali il seg:- 
tano di Stato avrcbbi n pu- 
ficolnre 1;.mollalo le ■* ri -fi-J 
zioni » poste eh! Congn->„i 
alia sua azione nel'p lo¬ 
zioni con l'URKS. n 3ivi ici- 
na. In Amer.cn lai.ria 1 ap¬ 
poggio ;u golpi sii 1 j'uv# 
nel Mediterranei» nnintnlf* 
(crisi di Cipro) 

K.ss nger ha lat'o -*r ’i ia 
breve esposizione di po!'.< i 
estera in una r imam" <L va 
b.netto. Secondo quinto tu 
nfcr.to porl'ivoee del.a Ca 
sa B.anca. e- r !. lo a me. o !n 
r.lieve la volontà (lezi. Sta* 1 
Uniti di proseguile epe*- • - \ 
mente gli .sforzi per r.stnb fire 
la pace nel Medio Or en’-* » e 
di « proseguire al tempo s:"fi¬ 
so la politica dl d'stcns.on" 
con l’URSS». Kos.nger ha 
fatto am he un br»»ve accen¬ 
no alla s tua/iono cprofit 
In realtà, sebbene il s" ‘re¬ 
tano di S’ato abb.n cura d. 
presentare ,’a d.sten.s.one con 
.‘URSS c le iniziative ai altr. 
camp: come elementi d: an 
p ro g ramni a organico e eoe re n - 
te, gli osservatori piu attera, 
non nascondono ài loro in¬ 
quietudine por le negai.ve ,m- 
plieazloni che i propositi an¬ 
nunciati per l’Indoc'na <> qu"l- 
fi adombrati, ad esempio, per 
:1 Medio Oriente, possono ave¬ 
re in un momento indubbia 
mente delicato della politica 
internazionale. 

Cosi, ,1 senatore Mike Man¬ 
sfield, leader della matrg.o 
ranza democratica, appena 
rientralo da una visita a Pe 
eh.no ne! corso della qua.e h 1 
constatato resistenza d, prò- 
spett.ve «molto meoragg un¬ 
ti » per le relazioni cmoame 
r.canc, ha d.ehia’Mto ogg. d 
essere « assolutamente con 
trario» tanto all'invio d' ul¬ 
teriori aiuti aU':mim:n:-g:a/ o- 
ne dl Sargon quanto all'impie 
go della lorza contro 1 pars* 
arabi produttori d: petrolo 
A sua volta, 1 ! senatore John 
Spartanan, facente 1 unzione 
d. pres.dente della Comm.s* o- 
ne esteri, ha d"tto d. «non 
poter pensiirp ad alcuna 
tunzionenella qua’" "fi Sta 
ti Uniti possano attuar» un 
.ntervento m'I'tare dd genere 
e ha accusato Kis*.nger cl 
aver commesso un errore nel 
prospettarlo «sa pure co 
me una possibilità remo: i > 
Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, PaUcn/ione dea . 
osservatori si concentra mii 
colloqui che Kissinger avia 
nei prossimi giorni con il nr 
nistro devi: e..ten israeliano. 
Allon. o che riguarderanno, 
secondo quanto ha nnl.c.pnto 
lo stesso Allon. «la nuova si¬ 
tuazione creatasi n*‘l Mcrì.n 
Oriente in seguito alla man¬ 
cata visita d. Breznev > " ’a 
possibilità dl una pace sepa¬ 
rata con rifritto Sebbene »1 
segreta rio di Stato ubbia la¬ 
sciato nel vago lo sue prose.- 
me mosso, l'impre.isione gene- 1 
rale è che gli «energie 1 slor- 
z. » da fin preanmtmiati pun- 1 
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Monito di 
« Stella rossa » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 'i 

Li :*'’->] zj 1 -il ) 1 'a dt . i"-V 
Jì.e d. Si vi p •: 1 a-filava- 
n,t nto c< ) 1 ' ’ r iou ■ n -1 

V e'nam d» . Sai \ me d* 

nmxia'a .limane con U" ’ \ 
da SU’ ’a Ilo >n, or ‘ aio d- ’ 
le fora* armi'e o\ v*'.che In 
efivd* ■ r< ’ o *» - ufiv .etnam P. 
ri-va fi fi.o“m.e, uros'»g ’ono 
«i p.u aa.mn " *.*i uime.- 

t-omb.ill ni‘U , i ddie ma. 
(he . mio fic.fi’ ’) fili l.’afii 
de ]‘a. i orcio <! Pir, ", u.‘ a 

tes ,1 ■ o’ie defi i mera e 1 
z si ib finn nh) ce* ’ 1 pi e 

V d i. :n > 

Reso ... la . • act a. '• 

al ORP e a..a HDY P” )'<*• 
meni cl 1 s*' 1 mn e da Wn li- 
mzltvi S’eVa Ros^> 1 t 1 * 

<Li co,ni u»r 1* ifigr.v amen- 
t ) d ■ .a "ir o.ie .* <'.. I" 
su .e ■* me h *1. ( *' a (1 Ta eli 
Q i-'slo ’*"glui * eh" ave.a .(• 
(olio < o'i ma. <1 «. v da’ udì 
„tu 1 uuccio d Par -’!. s no 
Md o'j u non ha n 1 l’no.-o 
di v o'ailo > 

L’organo dt.’o iorze ir na¬ 
ie m e* (he r * ord.it" j.*o 
i..fio avanzate dal ORP e le 
sue Ji’’z v V" <1 p re. per .0 


da pa'**-* d: Sngon defi 
a<* nc. tolcv" az‘O'1. " ri- 
J.ie vile, a parere soviet! 
..t C‘vi ’,1 < et uz one d"gl‘ 
a *<l d Par.fi da pari" <f 
* „• j n'er- si! < e a sole 

p .* stan fi.- ■ in 1 p.u - *o 
t 1 \* « Inani - 

Romolo Caccavaie 


Dura reazione 
di « Nuova Cina » 

PECHINO. ■' 

( > >- t i Un :, «ino ut. wi 

* d i. ‘"nz a « \<v o< a C va » 
(. < ape: la v olir.dne » di gl. 

a*..orci d P ir ' uil Y.etnam. 
n ’ e’a • o ie •; boa h t Ja 
meu’o ci. hoc Nfinh a onera 
de, uv.az o*i" d .Vi.gon Ne. 
d t-p tec.o * d C" (he « fi regi 
ni" 1 n ea i •da *1 1 da’." ed 
mozagg ito (la.fi S'at Vi 1 

1 1 »' t ui.p.i c..lise nell fia 
Jmoi.i commentato ni modo 
u :*( t'n la nuova stila/ od" 
urrà-, nel filici Y< nani 
1 opfi (lena/ en, ( 3 . n A'2202,2 Ci¬ 
na a ..i'-"r te ,n u 1 bn *.e di* 
.-31 *• u d.i Ila'io . i(l v rio 
a ,a netta <en-ura degl, -nan- 
t >m"nt, d Wiifih.ngioii da 
;m, U , ne. e 

Don > ,1 \< > -o*‘t ' !um‘ o t 

'< vi* -re de. bombardoni m 
1 i. ono pefi Ja ma.g or pe”<» 
’-t' li, donne e ban'b n. 

A* 2.02 a Cina .scrive' < Que.-do 
fi<*r o c * 'nino d"gh Sia* V : 

' <■ U, r mi cl.mosti a 1 he c o 
'u‘**> Mino befi. co.-, c o-* :„tl' 
n» .la'X’itsi v n.a'* o,k de., a" 
c udo ci. Par.g 

Armi per Thieu 
dalle basi USA 

BANGKOK. 9 

Un liofila voce m . ’ aie am<- 
; (ino ha .Vso ,io'o che fi* 
n **o. ,’a -t n tun tens. n Th« 

,*i gl lianno dee do fi tra.-fe 
: mento ’xl Verna.n d"l Sud 
d (pian* tat.v, cl. munvor. 
.ime* .mno mni.iiM/' note nr • 
<■ 1 '1 . s'at un,ten.-, in Ths. 

’ md a , per sopper.ro olle e« 
*e V" ì * u ci ih ilio et' \,n. 
*i < n'e . governo eli Sa -oi do 
no zi sconti*, de'le ull me se* 
t *11 ine > 

]' porta voi e ha detto d. " , o.i 
e--a " ,n grado cl. 1 elidere no 
t<> l'ammontare esatto de' 
aaaut.tativo d’ mun.z on: che 
v enp tinsi cimo m V.etnam 
ma In detto che esso include 
bomlx. urne, proiott’li d'm 
t _• "i* a e miri * onamcrt<’ 
?>■:’ ì m.trn «MR>a. 


Il gen. 


Miceli alle strette 


(Dalla prima papilla) 1 

contrasti all'interno della s^cs- | 
sa corto dl Cassazione, con- - 
irasti che dovrebbero t n.re I 
per far schierare sulle posi- 1 
/ioni difensive d! Miceli an | 
"he alti gradi della maglstrn- 1 
tura, per una sorta dl rivin¬ 
cita nei confronti della deci- 1 
s.one che ha riaffermato la , 
piena legittimità de] mandalo - 
di cattura contro l’ex capo del 
SID Pare che il generale fac¬ 
cia nlf)dnm< , nto anche su que¬ 


sto In so.don.* qualche ole¬ 
ndole della tool*.a secondo la 
ci mie "operato cl: Timhur no 
« ra « con* radei "oro * polr"b 
b" ‘"ivare un uvurro aneli" 
attraverso s*. ide <1 ver ". per 
l'viiipm sofie, ' indo l’aper*li¬ 
ra di una ,» hea jx r pre- 
Min'c 1 iv" 1 "oni d< . 
slrrttar.o n -"gaio ale no- 
1 ./ " ripovve ‘U’a stampi 
lei*, a < ini mvg.str.i 1 ’ hanno 
add r ttura pr.r'nto d <1 v e- 
pendo» per Ihr'go.o d> un 
,*et: dmii.i!", E J«>'*-e rojro 


sull’onda di queste pross'on. 
.1 procuratore della R"pubb! • 
(.1 d, Roma ha con*, oca *0 ix*r 
-’.enan. il a.ornali** a Lino 
Jannu/z . autor" cle’l’articolo 
sii '.'.'Espi rsso m cui s! par¬ 
la eh contrasti e riiscu.-sio- 
n. che v* sareblx*rn stai*, cir¬ 
ca l’em'.fis one del moncla’o ci. 
1 sutura ne. confronti d M.ee 
!\ tra ‘*li inquirenti Ad ah 
meiVare questo ciana e ntzr 
vt»nuto anche il difemore d. 
AI 1 rei con una protesta p°r ’e 
Jnghe d. no* v ". 


«Franchi tiratori» de alla Camera 


(Dalla prima pa situi) 

ne varato ni extremis da] gover¬ 
no quando stavano per sca¬ 
dere i termini di leggo, ed 
già stato esaminato a Mon¬ 
tecitorio in commissione, do 
ve ha subito alcune mod:l • 
che: ora deve essere appro¬ 
vato definitivamente dal Par¬ 
lamento entro 11 29 prossimo, 
pena la decadenza, Il gruppo 
missino ha proanmmc’nto da 
settimane la propria decisio¬ 
ne di condurre un'azione 
ostruzionistica, che ieri 6 sta¬ 
ta confermata anche nel cor¬ 
so della conlerenza dei capi¬ 
gruppo dl Montecitorio, svol¬ 
tasi sotto la pre.-, 1 denza del- 
]’on. Pertinl. Come motivano 
i neo fascisti la loro decis o- 
ne? E' molto semplice' chic 
dendo lì riconoscimento di 
un loro preteso «diritto» dl 
avere rappresentanti nei nuo¬ 
vi organi dirigenti della RAT- 
TV. E’ evidente che la mos¬ 
sa del MSI non è venuta per 
caso, ma ha avuto qualche in¬ 
coraggiamento sin da parte di 
una frangia de. sia da parte 
dt qualche esponente social- 
democratico 1 l'ineffabile Ita¬ 
lo De Feo. che per tanti an¬ 
ni è stato vice-presidente dei- 
lai Rai per conto del PSDI, 
ha pronunciato parole di fuo 
co contro il decreto di ri¬ 
forma). 

La DC non ha ancora pro¬ 
so una decisone u Micia le 
suWitcr del provvedi me nto 
sulla RAI-TV Oggi si r.umra 
per questo il gruppo parla- 
mente-ire. I dirottivi de) grup 
pi del PSI. dal canto loro, han¬ 
no dichiarato cl) voler mante¬ 
nere il « testo aditale » de! 
provvedimento, ed hanno 
anche «escluso la posab’l'ta 
di modifiche da parte dc"a 
maggioranza per <iu(ni‘o n- 


(Dalla prima papilla) 

che un metro d. coniron'o 
Ira le monete: .-.uU'ema-s o.ie 
eli questo strumcn’o moneta¬ 
rio collettivo, che potrebbe *c» 
stitulre non sole 1 ruo.o d *. 
l'oro ma ,n pi:'e anche qii"' 
lo del dollaro U*4.\. s. to’ne: a 
a discutere il 29 genna.o m 
una nuo\a rum.one del «Co 
m.talo dei Venti» ,*»:«*. *»o fi 
Fondo moneta* o .u'eium.o 
naie. 

Nessun altro paese ha li 
nora deciso la va! ita /10 :<• de. 
la componente .nuca d"h" : 
serve in rilei meiVo y, puv o 
di ni":*rato Tu'* »\ a fi .'«iuv 
.10 italiano, jks. as.aanu .0 u.i 


'nanfa r/’ r vaan* ,} *",'hvi * 
<ii altre p irole il PSI non 
clifipon b e *i" conlrnn' 
d quah'h" ’cn' i* ’ o d ,U" 1 1- 
don' 1 musini ne, nuovi orca- 
| n. d * iva' sud o'"V*v .-.v.>. 

I I.i pò-, / o* 1“ d"l PCI i' sta* 
* i r b.id ’ 1 . dono !,i conleren¬ 
za d". ci,n.-gruppo dal pr"-i- 
1 d-mie d . d"n*r i‘, commi!- 
. Nif i 

« AVDff -■'mone '?<" cnp> 
gruppo v7* pinb caia ile! de 
i ’v'o d ' ifo’ >1 a de"a lì U TV 
— O’ 1 ! hi <F‘"n — >’ aiup'in 
missino ha ('.1 inarato di 70 
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! coni erma. Dopo l'incontro tra 
Al oro e Fani ani, tuttnv.n. si 
.-ono d.fiuse voci circa alni 
.n" perple.g-ità os’s'en'i nel 
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